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PREMESSA

La cultura delle terme ha radici profonde e si r icollega al costume romano della
pr at ica termale intesa più come elemento della vita sociale, come un’esper ienza

edonistica che come mezzo curativo. Da allora le cose sono molto cambiate,
soprattutto negli ult imi anni.

L’Italia è il Paese in Europa che vanta il maggior numero di stazioni termali e di
luoghi idonei ad altr i trattamenti naturali quali la climatoterapia, la talassoterapia

e la elioterapia. Tuttavia, negli ult imi decenni del secolo scorso, in netto contrasto
con un clima di generale r iscoperta delle cure termali, i l termalismo, nel nostro
Paese, ha vissuto una stagione di scarsa considerazione sia dal punto di vista

scientifico che collett ivo. In quegli anni, la situazione era diffici le e si stava
assistendo in par t icolare alla perdita di credibil ità che il compar to termale
assumeva verso il Servizio Sanitar io Nazionale (SSN). Come scr isse il Sole 24ore

dell’epoca, la gestione dell’att ività termale era completamente fuori dal mercato.

L’appar tenenza e la identificazione con il Servizio Sanitar io Nazionale portavano
ad escludere qualsiasi forma di marketing, anche perché proprio dal SSN era
proibita qualsiasi forma di pubblicità; allo stesso modo la gran par te delle entrate

era determinata dai contr ibuti dello stesso SSN.

Dall’esigenza di capire appieno e monitorare il processo evolutivo e le innovazioni
che stavano cambiando l'assetto dell 'industr ia termale nel nostro Paese, ebbe
origine il Primo Rapporto sul Sistema Termale in Italia, realizzato da Mercur i

Sr l, e focalizzato sugli stabil imenti termali.

“Per lungo tempo le terme sono state un comparto "protetto" e

svincolato dai problemi di competitività e perciò fuori dal

mercato. La grande crisi della prima metà degli anni Novanta

ha determinato un nuovo atteggiamento e ha portato il

comparto a entrare nel mercato con non pochi problemi di

riassetto organizzativo.

Il nuovo sistema legislativo e il riordinamento del SSN che si è

determinato nel corso degli anni Novanta ha prima contribuito

ad accentuare la crisi e poi ha assecondato il processo già in

atto con l'introduzione e la applicazione delle concezioni di

marketing.”

Ne è conseguito un radicale cambiamento all ’interno del sistema termale in cui,
oggi, non solo viene esaltato l'aspetto curativo-sanitar io, ma viene anche

1
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abbracciata una concezione più allargata di soggiorni di salute, con al centro le

cure termali. Per tanto, si sta assistendo ad una lenta ma costante r ipresa del
compar to con una cresci ta annua media che si attesta intorno al 3%, facendo
r ientrare a pieno titolo l 'azienda termale nelle regole di mercato di domanda e

offer ta con cui si confronta quotidianamente.

Secondo il Pr imo Rappor to sul Sistema Termale in Italia, nel corso dell 'ult imo
ventennio, si è assist ito ad una rapida evoluzione della concezione delle cura
termali e del tur ismo della salute: il soggiorno della salute, oltre a essere un

momento terapeutico, diventa anche un ott imo strumento di prevenzione e di
valor izzazione del proprio stato di salute. In par t icolare, il benessere termale è
stato identificato come valore aggiunto r ispetto al benessere tout cour t e la validità

terapeutica scientifica delle cure è confermata dai r isultat i posit ivi del progetto
Naiade, la più grande r icerca epidemiologica di settore.

Alcuni dati possono, appunto, delineare un quadro più chiaro delle caratter ist iche
che il comparto termale ha assunto negli ult imi anni:

“Nell'immaginario collettivo l'idea delle terme è spesso

collegata a una esperienza salutistica rivolta a persone

anziane, di solito donne, e vissuta in aziende fortemente

aiutate dal Sistema Sanitario Nazionale. L'analisi condotta

prova che questi sono solo pregiudizi. Infatti i dati raccolti

evidenziano che la domanda è composta prevalentemente da

curandi di età inferiore ai sessant'anni (53%) e che la

componente femminile è in linea con le dinamiche nazionali

(57%). È opportuno, inoltre, rilevare che i 2/3 del fatturato

derivano direttamente dai clienti.”

Con la crescita delle cure cosiddette collater ali (bagni, fanghi, inalazioni, ir r igazioni
e r iabil itazioni) ci si è resi conto che negli stabil imenti termali si può andare per i
motivi più diversi e il pubbl ico stesso è cambiato: la pr esenza di sempr e più
giovani e più famiglie ha fatto superare l´idea del termalismo collegata agli anziani

e/ o a soggett i bisognosi di cure sanitar ie.

In sintesi, l 'industr ia termale sta vivendo un momento di grandi cambiamenti sul
piano della qualità nell 'ambito di un più ampio sistema della salute. È necessar io,

dunque, saper cogliere le tendenze positive di questo processo recuperando la
valenza sanitar ia terapeutica e preventiva delle cure termali come cure naturali
con un alto valore aggiuntivo di grande efficacia.
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1. I RIFERIMENTI NORMATIVI

1.1. I Distretti Produttivi in Italia

I Distrett i Produtt ivi rappresentano uno dei maggior i punti di forza del sistema
produtt ivo italiano e si configurano come sistemi produttivi locali omogenei,
caratter izzati da un'elevata concentrazione di imprese industr iali,

pr evalentemente di piccola e media dimensione e dall'elevata specializzazione
produtt iva.

Il Par lamento Nazionale ha inciso sulla mater ia dei distrett i produtt ivi e delle reti

di imprese nell’attuale legislatura in occasione dell’esame del decreto-legge
112/ 2008, conver t ito dalla legge 133/ 2008 (A.C. 1386), e del decreto-legge
5/ 2009, convert ito dalla legge 33/ 2009 (A.C. 2187).

Il decreto-legge 112/ 2008 aveva modificato in più par t i la disciplina sui distrett i

produtt ivi introdotta dalla legge finanziar ia per il 2006 (legge 266/ 2005),
eliminando le disposizioni relative al consolidamento fiscale ed alla tassazione
unitar ia per le imprese appar tenenti ai distrett i produtt ivi, sostituite da norme di

mera semplificazione ai fini degli adempimenti IVA. Inoltr e, aveva esteso la
normativa sui distrett i produttivi alle reti delle imprese1 di livello nazionale e alle

catene di fornitura.

Il decreto-legge 5/ 2009 ha ripr ist inato l'or iginar ia formulazione della disciplina
fiscale sui distrett i produtt ivi int rodotta dalla legge finanziar ia per il 2006, in
quanto il decreto-legge 112/ 2008, pur avendone esteso l’applicazione a nuovi

soggett i, ne aveva ridotto for temente la por tata applicativa sotto il profi lo delle
agevolazioni fiscali. Tale disciplina, comunque, non ha ancora trovato applicazione
in quanto non sono state emanate le norme di attuazione. Inoltre il decreto-legge

5/ 2009 ha disciplinato i contenuti essenziali del contratto di rete tra due o più
imprese, con par ticolare r ifer imento ai dir it t i e agli obblighi assunti dalle imprese
partecipanti e alle modalità di esecuzione del contratto stesso, prevedendo per la

rete di imprese che nasce dalla conclusione di tale contratto l’applicazione delle
disposizioni amministrative previste per i distrett i produtt ivi dalla legge
finanziar ia per il 2006.

1 Per ret i di imprese si intendono forme di coordinamento di natura contratt uale t ra imprese, soprat tut to di

piccola e media dimensione, che vogliono aumentare la forza sul mercato senza doversi fondere o unire sot to il

controllo di un unico soggetto.
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Con l'approvazione della legge 99/ 2009 (A.C. 1441-ter ) il Par lamento ha inteso

appor tare altr i cambiamenti alla normativa in esame. L’ar t icolo 1 in pr imo luogo
dispone alcune modifiche ed integrazioni alle norme sul contratto di rete
contenute nel decreto-legge 5/ 2009, relativamente alle indicazioni da inser ire nel

contratto e alle disposizioni che si applicano alla rete di imprese che nasce dalla
conclusione dello stesso contratto (non solamente le disposizioni amministrative
ma anche quelle finanziar ie e di r icerca e sviluppo previste per i distrett i produttivi
dalla legge finanziar ia 2006). Inoltre, i l medesimo ar ticolo 1 abroga interamente la

disciplina prevista per i distrett i produtt ivi e le reti di imprese dal decreto-legge
112/ 2008 (le cui scelte normative, soprattutto per quanto concerne la disciplina
fiscale, come anticipato sono già peraltro state superate con il decreto-legge

5/ 2009).

Da ult imo, sulle reti di imprese è intervenuto il decreto-legge 78/ 2010, conver t ito
dalla legge 122/ 2010 (A.C. 3638), che all 'ar t icolo 42 dispone il r iconoscimento, a
favore delle imprese appar tenenti ad una rete di imprese (nascente dal contratto

di rete), di vantaggi fiscali, amministrativi e finanziar i, compresa la possibil ità di
st ipulare convenzioni con l'ABI alle condizioni stabil ite con regolamento
minister iale.

In at tuazione del citato ar t icolo 42, il Governo ha emanato il decreto del Ministero
dell 'economia e delle finanze 25 febbr aio 2011 di individuazione dei requisit i degli
organismi espressione dell 'associazionismo imprenditor iale che sostengono il

programma comune di rete, ai sensi del comma 2-quater dell 'ar t icolo 42 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (pubblicato nella Gazz. Uff. 31 marzo 2011, n.
74).

Nel corso dell 'esame parlamentare sono state introdotte disposizioni che hanno r i-

disciplinato il contratto di rete di cui ai commi 4-ter e 4-quater dell 'ar t. 3 del
decreto-legge 5/ 2009, a tal fine novellat i. Inoltre, è stata introdotta una
agevolazione fiscale per le imprese che sottoscr ivono o ader iscono a un contratto

di rete. In par t icolare per tali imprese viene previsto un regime di sospensione
d’imposta relativamente alla quota degli ut i l i dell 'esercizio accantonati ad apposita
r iserva e destinati alla r ealizzazione di investimenti previst i dal programma
comune di rete.

Il testo unificato delle proposte di legge A.C. 98 ed abbinate, approvato dalla
Camera, pone tra i pr incipi generali che concorrono a definire lo statuto giur idico
delle imprese, la promozione dell 'aggregazione tra imprese anche attraverso il

sostegno ai distrett i e alle reti di imprese. Inoltre dispone che, al fine di sviluppare
la competit ività e la produttività delle micro, piccole e medie imprese e delle reti di
imprese, lo Stato favor isce la r icerca e l'innovazione, l 'internazionalizzazione, la
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capitalizzazione e la promozione del made in Italy, tra l 'altro garantendo ai

pr edett i soggett i imprenditor iali una riserva minima del 60% degli incentivi alle
imprese e condizioni trasparenti e non vessator ie di accesso al credito.

1.2. I Distretti Produttivi in Sicilia

Nel per iodo compreso tra ottobre 2002 e apr ile 2003, è stata condotta un’indagine2

al fine d’identificare le potenzialità d’internazionalizzazione della Sicil ia. Il lavoro è
stato diviso in due fasi:

mappatura dei progett i e delle iniziat ive relative all ’internazionalizzazione,
realizzata tramite analisi desk, analisi sul campo e interviste;

analisi delle potenzialità di internazionalizzazione dei sistemi locali.

Nell’indagine si è, dunque, cer cato di incrociare le potenzialità del terr itor io (in
termini di sistemi produtt ivi esistenti) , i mezzi di programmazione negoziata

(quali i PIT che permettono di reper ire le r isorse necessar ie) e le misure finalizzate
all ’internazionalizzazione, con l’intento di ver ificarne la coerenza interna.

Ai tempi dell ’indagine non esisteva ancora una Legge Regionale sui distrett i

produtt ivi, per cui è stato util izzato il termine cluster (anziché distretto), per
definir e “l’unità logica di intervento delle polit iche pubbliche finalizzate alla
crescita e alla internazionalizzazione”. A cambiare, però, non è solo il nome, quello
che cambia è anche l’approccio: piuttosto che dir igere lo sguardo sull ’esistente, si è

dato r ilievo alle potenzialità, così da identificare quelle realtà in movimento su cui
puntare per l’aper tura della Sicil ia ai mercati ester i, “ovvero – come recita il
Rappor to – per un percorso di sviluppo endogeno sostenibile”.

L’analisi dei sistemi locali e la definizione dei clusters sono state condotte
attraverso un approccio metodologico che non ha seguito i cr iter i restr it tivi forniti
dall ’Istat (secondo i quali, peraltro, non sono identi ficabil i distrett i produtt ivi in
Sicil ia), né i soli dati dimensionali delle imprese; quello di cui si è tenuto conto

sono i dati relativi agli investimenti all ’estero e i tassi di reddit ività degli
investimenti su base ter r itor iale.

Analisi sul campo, interviste e focus group, hanno permesso di individuar e tre

grandi macro-r ipar tizioni con le più elevate potenzialità d’internazionalizzazione:

ü agroalimentare nella Sicilia Occidentale;
2 Trat to da: UTI (Unità Tecnica per l’Internazionalizzazione), Att ività per l’ident if icazione delle potenzialità

economico-culturali delle Regioni Obiet t ivo 1 e delle azioni prioritarie per la loro realizzazione. Rapporto Sicilia,

luglio 2003.
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ü tessile nella Sicil ia Centrale;

ü nuove tecnologie nella Sicilia Orientale.

La Tabella 1 r iassume molto chiaramente questa macro-r ipar t izione
evidenziandone anche cr it icità e oppor tunità.

TEM A CRITICITÀ OPPORTUNITÀ REDDITIVITÀ FINANZA

Sicilia
Occidentale

Il successo della
tradizione:

l’agro-alimentare

La
commercializzazione

e il management

Creare
un’agenzia
regionale di
servizio e

e formazione

Alta
Fondi di
Garanzia

Sicilia
Centrale

L’abbigliamento:
dal pronto moda

al brand
La concorrenza

dell’est

Fare del pronto
moda

un brand (zara);
gruppi di PMI

Bassa
Venture
Capital

Sicilia
Orientale

Il Prometeo
incatenato:

dal petrolio alle
nuove tecnologie

La sub fornitura

Gruppi di PMI;
incubator i;
svi luppo

autonomo
sui mercati

Alta

Fondi Chiusi e
Venture
Capital

Tabella 1. Macro-r ipartizioni economia siciliana3

L’indagine condotta evidenzia che l’analisi della reddit ività del ter r itor io e delle

connessioni tra finanza, investimenti dirett i all ’estero e fasi di sviluppo dei clusters
sono fattor i necessar i nel processo d’internazionalizzazione.

Analizzando i tre clusters in termini reddit ività e capacità d’attrazione degli

investimenti, r isulta che quello delle nuove tecnologie ha già raggiunto ott imi
r isultat i, quello agroalimentare si muove nella stessa direzione, il cluster del
tessile, invece, ha ancora da lavorare, sembra richiedere una qualche azione forte

che possa dargli una svolta consistente.

Ciò significa che le potenzialità di alcuni clusters produtt ivi sono elevate, ma
r ichiedono un qualificato intervento d’indir izzo;

3 Trat to da: UTI (Unità Tecnica per l’Internazionalizzazione), Att ività per l’ident if icazione delle potenzialità

economico-culturali delle Regioni Obiett ivo 1 e delle azioni prioritarie per la loro realizzazione. Rapporto

Sicilia, luglio 2003.
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Figura 1. Redditività dei principali clusters identificati4

Questa indagine ha fornito una ser ia mappatura delle potenzialità

d’internazionalizzazione della Sicilia, costituendo un utilissimo strumento in fase
di definizione della Legge Regionale n. 17/ 2004, ar t. 56.

L’ar t. 56 della Legge Regionale n. 17/ 2004, ist ituisce i distrett i produtt ivi in Sicilia,

affidando ad un Decreto dell ’Assessorato alla Cooperazione, Commercio,
Ar t igianato e Pesca il compito di stabil ire i cr iter i di individuazione e le procedure
di r iconoscimento dei distrett i produtt ivi. Questa legge si inser isce in una realtà
economica di non facile gestione, vista la tendenza “individualist ica” delle imprese

sicil iane; infatt i, come sottolineato dal PRINT Sicil ia, l’organizzazione in gruppo
delle imprese, per quanto all ineata ai valor i del Mezzogiorno, è nettamente
infer iore alla media nazionale.

Ciò nonostante, pare che la predetta legge e il relativo decreto di attuazione (D.A. n.
152 dell’1 dicembre 2005 – Cr iter i di individuazione e procedure di
r iconoscimento dei distrett i produtt ivi) siano stati accolt i posit ivamente: entro il
termine del 20 aprile 2006, sono state presentate ben 58 istanze di

r iconoscimento, per un totale di 7.409 imprese coinvolte. Il presente decreto

Con la pubblicazione del decr eto n.152 dell’1 dicembre 2005 (modificato dal D.A. 6
febbraio 2008 – GURSn. 11del 7 marzo 2008) la Regione Sicil ia, sebbene in r itardo,

4 Trat to da : UTI (Unità Tecnica per l’Internazionalizzazione), Att ività per l’identif icazione delle potenzialità

economico-culturali delle Regioni Obiett ivo 1 e delle azioni prioritarie per la loro realizzazione. Rapporto

Sicilia, luglio 2003.
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ha r idisegnato il futuro economico del propr io terr itor io promuovendo con forza la

polit ica dei distrett i produtt ivi.

1.3. Legislazione nazionale per le attività di ricerca e concessione termali

Le att ività di r icerca e concessione termali in Italia sono normate dal Decreto Regio
n. 1443 del 29 luglio 1927 “Norme di carat tere legislativo per disciplinare la r icerca

e la colt ivazione delle miniere (nel Regno). Il presente decreto è aggiornato e

coordinato al d.lgs. 4 agosto 1999, n.213” integrato dal D.L. n. 624 del 25 novembre
1996 che introdotto misure per la tutela e la sicurezza e della salute dei lavorator i
durante il lavoro nelle att ività estr at tive.

1.4. Legislazione regionale per le attività di ricerca e concessione termali

In Sicil ia, in mater ia di termalismo, sono state promulgate le seguenti leggi:

• Legge Regionale 1 ottobre 1956, n. 54 (in G.U.R.S. 18 ottobre 1956, n. 67)
“Disciplina della r icerca e colt ivazione delle sostanze minerali nella Regione”

Testo coordinato (annotato alla legge regionale 8/ 91)

• Legge Regionale Sicil ia 08 Agosto 1960 n.35 “Ist i tuzione del Corpo regionale

delle miniere”

• Legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 “Misure di finanza regionale e norme in

mater ia di programmazione, contabi li tà e controllo. Disposizioni var ie avent i

r i flessi di natura finanziar ia”.

2. IL PANORAMA GLOBALE DI RIFERIMENTO E LE “BEST PRACTICES”

2.1 Analisi dei processi evolutivi del settore termale

Per comprendere i processi che hanno determinato lo sviluppo del settore termale
in Italia, bisogna necessar iamente fare r ifer imento a come si è evoluta la

8

Easy PDF Creator is professional software to create PDF. If you wish to remove this line, buy it now.

http://www.pdfdesk.com


PATTO DI SVILUPPO DISTRETTUALE
Distretto del Benessere Termale

concezione del termalismo nazionale dal 1890 ad oggi. Le att ività termali possono

essere sommar iamente dist inte in cinque generazioni:

La pr ima, il “Termalismo Ludico”, che va dal 1890 al 1930, per iodo nel quale alle
terme non viene attr ibuita solo una funzione terapeut ica, ma anche una funzione di

pr eservazione della salute e di relax; questa prima generazione di att ività termale
si fonda sulla concezione di t rat tamento, su un’ipotesi allargata di soggiorno e su
un approccio ar istocratico ed elitar io.

Nei pr imi anni del secolo infatt i i l “passare le acque alle terme” , durante il per iodo

estivo, aveva la stessa valenza che qualche decennio dopo avrebbe assunto la
frequentazione delle maggior i località balnear i.

Grafico 1 – Elaborazione dati: “Rapporto Federterme 2011” –

La seconda generazione termale, i l cosiddetto “Termalismo Sociale”, r icade negli
anni del secondo dopoguer ra sino alla metà degli anni settanta: la componente
salutifera assume una r ilevanza sempre maggiore, e il “passare le acque” diventa

“l’effet tuare cure termali ”. Le terme, favor ite da polit iche sanitar ie ad hoc,
consentono fer ie aggiuntive per effettuare cure che vengono pagate dalle mutue,
cioè dal Servizio Sanitar io Nazionale. In questo per iodo le cure assist ite sorpassano
nettamente quelle pr ivate.
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Grafico 2 – Elaborazione dati: “Rapporto Federterme 2011” –

Nella terza generazione delle at t ività termali si par la di “Termalismo Assistito”
(dalla seconda metà anni settanta agli anni ottanta), i l termalismo sociale si evolve
verso una concezione più passiva, con un ar roccamento del comparto sulla

concezione di “sanitar izzazione” e di r ifiuto del benessere.

Si dist ingue una netta prevalenza di cure di massa e il facile accesso alle
pr estazioni sanitar ie (le cure sono quasi esclusivamente pagate dal SSN, ragione

per la quale il termalismo assist i to viene concepito prevalentemente fuori dal
mercato): Tale evento determina una perdita di credibil ità che provoca, negli anni
a seguire, l ’introduzione di limit i (abolizione della concessione di fer ie aggiuntive,
misure più restr it t ive per l’effet tuazione delle cure, introduzione del ticket) da

parte del Sistema Sanitar io Nazionale.

L’insieme di questi condizionamenti determina la prima grande crisi del compar to;
provocando una modifica della concezione di termalismo, che implica il passaggio

dalla cura alla prevenzione, spostando l’attenzione dalla malatt ia alla salute ed al
voler star bene, dalla patologia e dalle relative terapie ad un insieme di servizi
funzionali mirati a creare condizioni favorevoli ed a sviluppare le potenzialità
dell ’individuo anche in rappor to all ’ambiente nel quale opera.
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Grafico 3 – Elaborazione dati: “Rapporto Federterme 2011” –

È in questa fase di cr isi che nasce la quar ta generazione di att ività termale che si
fonda sulla integrazione fra “Termalismo e Benessere”.

Grafico 4 – Elaborazione dati: “Rapporto Federterme 2011”
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In tale ott ica muta anche la funzione delle prestazioni termali: da una visione di

t ipo scientifico che considera la cura come terapia, si passa ad una vision olistica,
che si pone come nuova meta-obiett ivo; la mission è il raggiungimento di un
benessere globale psico-fisico e, anche spir ituale; quale interazione fra corpo ed

anima.

Si può par lare, quindi, di quinta generazione dell’att ività termale largamente
connessa alla promozione del benessere psico-fisico “termale”.

Il “Benessere Termale”, non cura soltanto una tipologia di malatt ia ma, senza

perdere nulla della sua scientificità terapeutico-preventiva, si prende cura della
salute dell ’uomo in senso generale e completo.

Grafico 5 – Elaborazione dati: “Rapporto Federterme 2011”

Da non sottovalutare, inoltre il concetto di “Termalismo terapeutico” che ha un
ruolo str ategico ed una propr ia forza autonoma che appare come la linfa vitale in

grado di qualificare anche il benessere, poiché molt i trattamenti possibil i nel
campo del wellness possono caratter izzarsi per l’uso di prodotti termali .

Ai giorni nostr i la medicina termale è una scienza che util izza, al par i di ogni altra
disciplina medica, presidi diagnostici e terapeutici resi disponibil i dal progresso

tecnologico e dalle conoscenze e che promuove e sviluppa la r icerca scientifica.
Questo r igoroso approccio è dettato dalla volontà e dalla necessità di sfruttare
appieno le proprietà ter apeut iche del patr imonio idrominerale.
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La r icerca, una volta delegata alla buona volontà dei termalist i, oggi viene condotta

e coordinata dalle Univer sità, alle quali spetta inoltre il compito di completare la
formazione del medico con l’indispensabile apporto della scienza idrologica.

Attualmente, la r icerca in campo idrotermale muove dalla stretta collaborazione

tra le Cattedre di Idrologia, Farmacologia, Biochimica e Fisiologia e di tutte le
numerose branche della medicina nelle quali l ’intervento termale assume una
valenza preventiva, terapeutica e r iabil itat iva (reumatologia, ortopedia e
traumatologia, otor inolar ingoiatr ia e pneumologia, ginecologia, dermatologia,

pediat r ia e ger iatr ia, gastroenterologia, urologia, etc.). Da tali rappor t i di
collaborazione scatur isce l’approfondimento dei meccanismi d’azione delle terapie
termali e delle loro possibil ità di impiego in modo costantemente r ivisitato ed

aggiornato, al passo con l’evoluzione conoscit iva tecnico-scientifica. Alle Univer sità
è anche demandata la divulgazione degli studi compiuti con l’ausil io di parametr i
oggett ivi e quantificabil i e per questo confrontabil i e ver ificabil i secondo la prassi
ed il l inguaggio comune della scienza.

Le stazioni termali collaborano con le Università nel lavoro di r icerca e vengono
costantemente aggiornate sulle nuove acquisizioni, metodiche e protocolli
diagnostici e terapeutici; ciò promuove anche l’innovazione scientificamente

guidata per l’adeguamento delle strutture, delle infrastrutture e delle soluzioni
tecnologiche da adottare e le moderne stazioni termali si vanno sempre più
configurando come presidi diagnostico-terapeutici ad alta efficacia nell ’ambito del

Servizio Sanitar io Nazionale.

A tal proposito, va sottolineato come il Progetto Naiade, basato su un’indagine
epistemologica di largo spettro, promossa dal Ministero della Salute, avviato nel
1996 e terminata a fine decennio, sia r iuscito a dimostrare scientificamente

l’efficacia terapeutica delle cure termali, sistemat icamente, messa in discussione
dall’esuberante potere esercitato sul mercato della salute dalle case farmaceutiche.

In termini di divulgazione medico-scientifica, dalla strenua contrapposizione tra le

terapie termali e farmacologiche (r ispett ivamente sostenute dai relativamente
pochi medici termal isti) e le potentissime lobbies economiche (mult inazionali
farmaceutiche), scatur iscono le enormi difficoltà di affermazione dell’efficacia
terapeutica e prevent iva della Medicina Termale; con la conseguenza di bloccare

inevitabilmente le possibil ità di sopravvivenza di un’imprenditor ia termale
disorganizzata che, non r iuscendo a fare sistema, non è capace di elevare il l ivello
di innovazione tecnico-scientifica, necessar io alla propria permanenza sul mercato.

2.2 Analisi dei processi evolutivi del Sistema Benessere
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Oggi l’evoluzione dei costumi e degli st i l i di vita, che caratter izzano le società

consumist icamente evolute, pone l’attenzione su di una spasmodica r icerca del
benessere psico-fisico.

Se i consumi sono lo specchio dei nostr i tempi, la r icer ca del benessere psichico e

della per fetta forma fisica da parte di un numero sempre crescente di persone sono
espressione di una nuova visione della salute intesa, infatt i, non più come
pr evenzione o cura delle malatt ie, ma come attenzione allo stato di benessere,
come sviluppo delle potenzialità della singola persona e come raggiungimento

della serenità inter iore, da cui i l termine “olismo”. Per alcuni l ’olismo è una
semplice etichetta util izzata per facil itare la comunicazione, per altr i una filosofia
r ilanciata in ambito new age, per altr i ancora un nuovo modo di intendere l’uomo e

il mondo; la ver ità sta nel fatto che se esiste un termine inflazionato, ai nostr i
giorni, quello è sicuramente “olismo” con la var iante dell ’aggett ivo “olist ico”. Del
resto non ci si deve stupire se i concett i applicati a questo termine sono molteplici,
basta rammentare la radice del nome (dal greco “olos” , vale a dire: tutto) per

spiegare come, con olismo, si faccia r ifer imento ad un numero considerevole di
cose: un modo di pensare, una filosofia di vita, un metodo di cura naturale, un
modo per prendersi cura di se stessi, un atteggiamento nei confronti del mondo

esterno e chi più ne ha più ne metta. Insomma, l’olismo r imanda ad una visione
della realtà dove ogni piccolissima par te contiene in sé tutt i gli elementi dell ’intero
di cui par tecipa, come in ogni singola cellula del corpo umano vi si trova, con il Dna,

l’informazione globale sull ’intero patr imonio genetico dell ’individuo. Una visione
diametralmente opposta, quindi, a quella meccanicist ica con cui siamo abituati a
fare i conti, dove invece ogni singolo elemento si pone in contrapposizione con gli
altr i. Ecco quindi che nella visione olistica l’uomo non è la somma di tante par t i ma

un’unità bio-psico-spir ituale che, a sua volta, contiene la totalità dell ’ambiente in
cui è inser ito. Estremizzando, l’olismo ci insegna che noi siamo tutto ciò che esiste
e tutto ciò che esiste è in noi: vale a dire dentro di noi vi è l’intero universo. In altre

parole l’olismo sembr a incarnare, molto semplicist icamente, pr incipi che si
pongono alla base di fi losofie religiose prettamente or ientali di matr ice
“Buddhista”.

Da queste premesse è facile capire come il concetto dell’olismo si sposi alla

per fezione con tutto quanto ha a che vedere con il benessere e la cura di sé; infatt i,
propr io nella medicina alternativa, ma anche nei massaggi e nelle manipolazioni
più diverse, le tecniche olist iche trovano la loro pr incipale applicazione. Si tratta di

tecniche, come è facile intuire, basate sull ’integrazione di var ie metodologie, in
modo da prendere in considerazione l’essere umano nella sua interezza: mente,
corpo e anima, con l’obiett ivo finale di far r itrovare l’equil ibr io perduto.
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Ecco, così, l’impor tanza che r ivestono le luci, i suoni, gli odor i e per fino i sapor i, in

modo da coinvolgere tutti i sensi in quella che è destinata a diventare
un’esper ienza totalizzante che ar r ivi a sublimare il corpo nello spir ito e viceversa.

I percorsi olistici, sempre più in voga e richiesti, si propongono così come un

cammino verso la r iappropr iazione di quell ’unità perduta per le cause più diverse:
dalla malatt ia allo stress, dalla stanchezza ai problemi con cui dobbiamo
quotidianamente confrontarci. Attraverso un vero e propr io “bombardamento” di
emozioni, a livello di tutt i e cinque i sensi, i l corpo e la mente sar anno chiamati ad

una danza armonica, i cui benefici effett i finiranno per r iversarsi sulla vita
quotidiana di noi tutt i.

Un numero sempre crescente di persone, in modi diversi, ambisce a fare del

propr io corpo un punto in armonia con l’ambiente circostante; le cure estetiche, le
palestre; le innumerevoli tecniche di fi tness oggi praticate, unite alle innumerevoli
pr at iche e terapie non r iconosciute dalla Scienza Medico-Cattedratica sono
divenuti i mezzi per raggiungere questa dimensione “olist ica” dell’esistenza, cioè lo

stretto legame tra corpo e anima alla r icerca del benesser e. Sembrerà forse
paradossale, ma questa spir itualità sui gener is sta generando in Italia una vasta
area di business, in fase di ulter iore espansione ed in grado di dare luogo ad elevati

l ivell i di fatturato.

Questa nuova filosofia del “viver bene” si sta allargando a qualsiasi strato della
popolazione e si alimenta con una r icerca crescente del benessere psico-fisico: se è

vero che sempre più persone praticano att ività spor t ive, si allenano regolarmente
in palestra e scelgono sempre più numerose le cosiddette “vacanze salute” presso i
centr i benesser e, tra tutt i si vanno sempre più affermando, nel gradimento di tale
categoria di tur ist i, i centr i benessere inser it i nelle aziende termali.

L’Italia è il paese più r icco di stabil imenti termali di tutta Europa; occorre tuttavia
r ilevare che questo ingente patr imonio non è sufficientemente valor izzato.

2.3 Il Settore Termale nel resto d’Europa

Anche se le terme italiane presentano propr ie peculiar ità, analizzando il contesto
europeo, r isulta che anche altr i paesi hanno subito la cr isi del compar to ed è
inter essante valutare le analogie e le diverse strategie con cui questa cr isi è stata

fronteggiata e, talvolta, superata.

Un’analisi comparativa può r isultare molto utile al fine di valutare i prodott i, la
quali tà del servizio, le potenzialità, in funzione di quanto succede nel resto

d’Europa.

15

Easy PDF Creator is professional software to create PDF. If you wish to remove this line, buy it now.

http://www.pdfdesk.com


PATTO DI SVILUPPO DISTRETTUALE
Distretto del Benessere Termale

Per fornire un quadro chiaro ed esaustivo di quanto accade in alcune località

termali europee si è fatto r ifer imento all ’analisi condotta nell ’ambito del Rappor to
2004 Feder terme sul settore termale. Questo studio, seppur relativo ad un arco
temporale che non tiene in considerazione l’ult imo biennio, offre interessanti

spunti di r iflessione che, tuttavia, vanno rivist i alla luce di nuove considerazioni. In
part icolare, l’analisi si sofferma su alcuni paesi del Centro e dell’Est Europa,
considerati possibil i “compet itors” dell ’industr ia termale italiana.

L’Italia è da sempre un paese a for te vocazione termale, per la r icchezza quali-

quantitat iva delle acque di cui dispone. Tuttavia, nello scenar io internazionale, è
concreto il r ischio di subire la concor renza di mete tur ist iche di minore tradizione
e caratter izzate da un’offer ta di r isorse naturali e paesaggistiche spesso non

comparabil i con quelle italiane ma che hanno, soprattutto in questi ult imi due anni,
saputo r ispondere alle r ichieste del nuovo cliente termale, diversi ficando il tipo di
offer ta e i destinatar i.

Nel prosieguo viene svolta una disamina delle pr incipali località termali europee.

Austr ia

In Austr ia vi è una for te attenzione per il set tore del benessere, una polit ica volta

all ’integrazione con altre tipologie di tur ismo; le strategie promo-pubblicitar ie
attuate nel settore tengono in considerazione, inoltre, tanto i “cur ist i” che i
“curandi”. Un peso notevole r iscuotono le aspettative ed i bisogni del target

famiglia.

La tabella seguente il lustra le peculiar ità, in termini di cure, prodott i, immagine e
target , di alcune delle maggior i località termali in Austr ia.

Tabella 2. Immagine delle Terme in Austr ia
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Fonte: Rapporto sul sistema termale in Italia 2004. Federterme

Interessante appare l’abbinamento prodotto con il settore enogastronomico, gli
spor t invernali, gli itinerar i naturalist ici ed il benessere.

Riguardo al target occorre fare delle precisazioni; l ’offer ta, infatt i, negli ult imi tre
anni, non presi in considerazione dall’analisi condotta da Ferder teme, si è
modificata con proposte var iegate che vanno anche oltre la considerazione degli

over 50 e delle famiglie. A queste si associano proposte per un target di utenti di
età infer iore, anche per single, con programmi benessere var iegati in at trezzati
centr i SPA di cui la maggior par te delle strutture termali sono oggi fornite.

L’Austr ia termale si divide in sette zone pr incipali: Alta Austr ia, Bassa Austr ia,
Car inzia, Salisburghese, Str ia, Tirolo, Burgenland.

Alta Austr ia

BadIschl, centro termale dell ’Alta Austr ia, si trova a 50 chilometr i da Salisburgo ed
è immersa in un paesaggio di laghi e montagne; da alcuni anni, accanto alle cura

tradizionali, anche i trattament i di bellezza e antist ress hanno conquistato fama
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internazionale. La località mette a disposizione maneggi spor t ivi, campi da tennis

al coper to, campi da golf, piscina termale r iscaldata all ’interno del parco, elio-
balneo-terapia con sauna. Da oltre 175 anni BadIschl è un centro termale a livello
internazionale: le sue acque curano patologie delle vie respirator ie, dell ’apparato

motor io e del sistema cardio-circolator io.

Bassa Austr ia

Le acque termali di Baden bei wien, provenienti da sorgenti sulfuree, erano già
note ai romani sotto il nome di Aquae; questa stazione climatica e termale, situata a

26 chilometr i a sud di Vienna, fino al 1834 fu la residenza della cor te degli
Asburgo. La nota caratter ist ica delle Terme di Baden sono le acque sulfuree, i cui
effett i curativi trovano soprattutto impiego nelle terapie antalgiche dell’apparato

scheletr ico e motor io; questo balsamo di antica tradizione viene applicato nella
forma di bagni d’acqua sulfurea e di fanghi. I trattamenti curativi esistenti sono:
bagni sulfurei, impacchi, massaggi, terapia subacquea e diverse forme di ginnastica
che contr ibuiscono al r iposo, alla distensione e r igenerazione dell’ospite.

Carinzia

La regione della Car inzia è nota per la grande var ietà naturale con le sue
meravigliose montagne, i suoi laghi adat ti al bagno e le incantevoli cit tadine, tutto

accompagnato da un clima mite e salubre. Esistono tre terme principali in Car inzia:

• Bad Kleinkirchheim

• Althofen

• Terme di Bleiber

Salisburghese

Bad Gastein è considerato in Europa tra le stazioni termali più antiche; l’acqua
termale affiora da 17 sorgenti ad una temperatura compresa tra i 15° e i 51°C e
milione di l itr i di acqua al giorno alimentano lo Stabil imento Termale al centro del

paese e i diversi centr i termali pubblici, oltre che le terme di 108 alberghi del
ter r itor io circostante. Le acque termali sono adatte per curare l’ar trosi, le malatt ie
reumatiche e favor iscono il r icambio cellulare. Nelle grotte dell ’ex miniera d’oro,

fermandosi a var i l ivell i, l ’alta temperatura (da 38°Ca 41,5°C) e l’umidità (70-90%)
att ivano le propr ietà dell ’ar ia car ica di radon (4,5 nCi): questi sono gli elementi
base dell’antro-terapia. Alle Terme nella roccia di Bad Gastein si accostano le
nuove terme di Bad Hofgastein (AlpenTherme Gastein) aper te nel 2003;

considerate una delle più moderne strutture alpine per la salute e il tempo libero
d’Europa, si sviluppa su un’area di 32.000 metr i quadrati e offre sei ambienti
termali e wellness:
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• Relax-World: le terme del relax di classe extra

• Family-Wor ld: le terme del diver t imento per grandi e piccini

• Sauna-Wor ld: i l paese più caldo delle Alpi

• Ladies-World: i l saunar ium, dove la distensione è ancora una cosa
da donne

• Spor ts-Wor ld: i l paradiso per i campioni dello spor t e per chi vuole
diventar lo

• Gusto-Wor ld: i r istoranti delle terme che vi viziano con squisit i

piaceri del palato

A fianco del Ladies World si trova la Beauty Residenz per lui e per lei che offre
programmi per il relax.

Vigaun - Bad St. Barbara si trova a meno di 20 km a sud di Salisburgo, la città di

Mozar t. L’acqua termale sgorga dalle viscer e della ter ra ad una temperatura di
34°C., r imedio ai malanni, fonte di eterna giovinezza e diver t imento nel tempo
libero, tutto in uno; sono presenti, inoltre, sauna finlandese, bagno turco, solar ium

e bio-sauna.

Stir ia

La regione delle Terme della Stir ia è a sud-est dal capoluogo Graz (distanza di ca.
60 km). Gli stabil imenti termali sono centr i di salute e benessere della Stir ia e

sono:

• Bad Aussee,

• Bad Gleichenberg,

• Bad Loipersdor f,

• Bad Radkersburg,

• Bad Waltersdor f.

Tirolo

Bad Här ing si trova a circa 700 metr i di alt itudine, ma è situato nel centro del

comprensorio sciist ico di Br ixental dove alla pratica dello sci è possibile coniugare
la r icerca del benessere personale attraverso la fruizione delle numerose saune
finlandesi e bagni turchi dello stabil imento termale. A Bad Här ing si applicano cure
di medicina tradizionale, ma vengono offer te anche quelle di medicina alternativa.
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Burgenland

Le terme di Bad Tatzmannsdor f sono util izzate già da almeno tre secoli, tra Vienna
e Graz, nel Burgenland mer idionale, sorgono gli Steigenberger Hotels Bad
Taztmannsdor f. L’acqua termale, fortemente mineralizzata, che sgorga da una

profondità di 896 metr i con una temperatura di 42 gradi centigradi , è indicata per
le patologie legate al sistema motor io, soprattutto della spina dorsale, al cuore e
alla circolazione.

Svizzera

Il caso di successo: Bagni termali a Vals

Le terme di Vals sorgono in un vil laggio isolato nei Gr igioni, alla fine di una conca

vall iva a 1200 metr i sul l ivello del mare. Risorsa importante di questo piccolo
villaggio è l’acqua termale che sgorga dalla montagna a 26 gradi centigradi e
contiene calcio, solfato, idrogeno, carbonato e fer ro. Nel 1983 il Comune di Vals
comprò le terme con gli hotel e la società Hotel und Thermalbad. Oggi Vals AG

(Hoteba) è propr ietà del Comune al 100%. Nel 1986, l’architetto Peter Zumthor di
Haldenstein fu incar icato di costruire una nuova stazione termale che si inaugurò
nel 1996; dopo solo due anni le terme diventano monumento nazionale. Le

immagini delle Terme di Vals fecero il giro del mondo: “Una lezione di coraggio ed

estet ica, una stazione termale e terapeut ica straordinar iamente arcaica, r icca di

sensibi li tà si lenziosa”. “Terme come il mondo non ha visto mai” .

Le terme sono una costruzione rettangolare dalle pareti stratificate in lastre di
pietr a, la quarzite di Vals, estratta a due chilometr i di distanza dalle terme, vennero
util izzate 60.000 lastre di pietra; tale realizzazione rappresenta, per tanto, un caso
emblematico di come l’ammodernamento delle strutture termali, coniugato al

genio architettonico ed ad una offer ta innovativa di percorsi benessere, possa
determinare la notor ietà di un piccolo centro montano, divenendo il r ifer imento
per l’intero paese. La nuova costruzione si pr esenta come un grande volume in

pietr a, coper to di erba, incastrato nella montagna con cui forma un tutt ’uno; un
soggetto solitar io che si oppone all’integrazione con le st rutture esistenti, per
lasciare emergere ciò che, in relazione al tema, appar iva più impor tante: espr imere
un intenso rappor to con la sua imponente topografia. Nello sviluppare questa idea,

l’edificio trasmette l’impressione di esser e più vecchio della costruzione che gli sta
accanto, una presenza senza tempo nel paesaggio; Peter Zumthor dice che le
Terme di Vals “...non sono un’esibizione di giochi acquat ici alla moda; espr imono (...)

la si lenziosa, pr imar ia esper ienza del bagnarsi, r i lassarsi nell’acqua, del contat to del

corpo con la pietra e con l’acqua a diverse temperature in differenti si tuazioni..”

(Peter Zumthor , 1997)
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Per quanto r iguarda l’acqua è a temperature diverse, non sgorga direttamente

dalla montagna, ma attraverso complessi meccanismi e impianti, che filtrano e
trattano l’acqua contenuta in un grande serbatoio pr ima di immetter la nei bagni.
Dal punto di vista architettonico la stratificazione uniforme della pietra dà

l’impressione di una costruzione monolitica: zone di circolazione, pavimentazione
delle piscine, soffit ti , scale, sedil i, aper ture, tutto è dominato dal pr incipio della
stratificazione.

Slovenia

La Slovenia è un paese r icco di sorgent i di acque salubr i con la presenza nel suo
ter r itor io di ben 87 fonti; dagli effett i benefici dell ’acqua sorgiva, scoper ti in

or igine prima dalle popolazioni locali, sono nate conoscenze nuove e intorno alle
sorgenti negli ult imi decenni sono sor ti nuovi stabil imenti termali. Le st rutture
termali slovene rappresentano una for te attratt iva per il tur ismo, che punta sui
centr i termali non esclusivamente come centr i di cura, ma come luoghi di

benessere, relax e diver timento; ne consegue che accanto alle strutture mediche
sorgono moderni centr i wellness, con un’offer ta spesso integrata con altre r isorse
del ter r itor io (tempo libero, eventi sociali, ecc…). Negli ultimi anni, inoltre, si è

pr estata par t icolare attenzione alle nuove tendenze introdotte nel tur ismo
europeo dalla fi losofia del benessere combinando la medicina termale occidentale
con quella tradizionale or ientale. Il cambiamento dell ’immagine di dett i

stabil imenti negli ult imi anni ha fatto da promotore alle r icerche di r isorse naturali
in Slovenia, contr ibuendo alla crescita di nuovi centr i tur ist ico-balneari .

In Slovenia sono presenti 25 centr i termali di cui 18 hanno acquisito lo status di
centro ver ificato dallo Stato; i 15 centr i termal i tur ist ici e di cura naturale più

conosciuti sul mercato sloveno sono r iunit i sotto il marchio comune “Slovenska
Zdravil išca” - “Le terme della Slovenia” –

Le pr incipali stazioni termali r icomprese nel gruppo Slovenska Zdravi lišca, sono:

• Terme Catež

• Terme Dorbna

• Centro benessere Dolenjske Toplice

• Centro di cur a naturale Zdravil išce Strunjan

• Centro benessere Šmarješke Toplice

• Terme Lasko

• Terme Lendava
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• Terme 3000 Moravske Toplice

• Terme Olimia Podcetr tek

• Terme & Wellness Palace Portorož

• Terme Ptuj

• Terme Radenci

• Terme di Rogaska

• Terme di Topolsika

• Centro termale climatico Zrece-Rogla

Le terme appar tenenti al gruppo Slovenska Zdravi lišca posseggono tutt i i requisi ti

r ichiesti e ver ificati dallo Stato per essere chiamate a tutt i gli effett i “centr i termali
e di cure naturali”; l ’appar tenenza alla rete sanitar ia pubblica della Slovenia
assicura un’alta qualificazione professionale del personale ed un alto livello di
pr estazioni non solo sanitar ie.

Il prospetto seguente r ipor ta alcune delle caratter ist iche del compar to termale
sloveno, secondo un’anal isi condotta negli anni 2003-2004 e r ipor tata nel
Rappor to Federterme.

Tabella 3. Caratter istiche comparto termale sloveno

Fonte: Rapporto sul sistema Termale in Italia 2004. Federterme.

Riguardo le caratter ist iche dell’immagine e del target , r ipor tate nella precedente
tabella, occor re dire che taluni cataloghi di tour operator dedicati esclusivamente
al benessere (vedi ad es. Aviomar , TecnoTur ism ) propongono, per il 2005 e 2006,

una vasta e var iegata offer ta di pacchett i benessere in alberghi con innovativi
centr i benessere (sia per la tipologia di programmi offer t i che per le nuovissime
strutture), con attenzione ad una var iegata clientela europea. Negli ult imi due anni,
pertanto, anche le terme slovene, cogliendo appieno le esigenze del nuovo cliente

benessere, sono divenute un for te compet itor per la vicina Italia.
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Ne consegue che il prospetto di Fedeterme si può dir e in par te superato guardando

soprattutto all ’offer ta delle località termali più r inomate di seguito r ipor tate.

Anche altre terme dell’est europeo rappresentano, per l’analisi, casi da analizzare
per comprenderne i punti di forza e le polit iche strategiche att ivate nel settore di

r ifer imento; di seguito si r ipor ta una tabel la che definisce gli aspett i che
contraddistinguono il settore in Romania, Repubblica Ceca, Ungher ia secondo
l’indagine condotta da Feder terme negli anni 2003-2004.

Da tali analisi si evince come, in tali paesi, si pr ivilegia nella maggior par te dei casi,

l ’indir izzo terapeutico e l’organizzazione del sistema e la comunicazione tengono
conto in pr imis dei “curandi” con un’età media alta.

Tabella 4. Caratter istiche termalismo in altr i paesi dell’est Europa

Fonte: Rapporto sul sistema Termale in Italia 2004. Federterme.

I profondi mutamenti, che hanno investito il settore termale negli anni, in
part icolar modo dal 2004 al 2006, hanno determinato una realtà che non sembra

del tutto r ispecchiarsi nelle caratter ist iche che appaiono in tabella. Si assiste,
infatt i, ad un’evoluzione in cui i l benessere sembr a spesso coniugarsi con le cure
tradizionali dando vita ad un’offer ta var iegata. Notevoli, inoltre, appaiono i

vantaggi competit ivi che il compar to offre in questi paesi della middle Europa
r ispet to alla politica dei prezzi adottata ed alla r icchezza di patologie trattate.

Repubblica Ceca

Alcune centinaia di sorgenti e una r icca var ietà di fanghi curativi fanno della
Repubblica Ceca una destinazione termale di grande interesse con una tradizione
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antica e trentot to località termali sparse in tutto il paese. L’offer ta è molto r icca e

affianca ai trattament i curativi ver i e propri programmi beauty & wellness a cui
fanno da sfondo interessanti spettacoli e r icchi programmi culturali per una
efficace offer ta integrata col ter r itor io. La tradizione delle stazioni termali ceche

costituisce una par te inseparabile del patr imonio culturale europeo e, grazie
all ’alta qualità delle fonti idrotermali, ha conquistato una fama eccellente nel
panorama europeo. L´uso delle tecniche moderne di terapia e di r iabil itazione
unito all´uso tradizionale di acque minerali naturali, fanghi, gas terapeutici e

condizioni climatiche rendono la Repubblica Ceca un grande compet itor del settore
termale e wellness.

Kar lovy Vary, Mar ianske Lázne e Františkovy Lázne costituiscono il cosiddetto

tr iangolo termale nella Boemia occidentale.

Karlovy Vary – Boemia occidentale

Kar lovy Vary, la più grande città termale ceca, si trova all ’estremità occidentale
della Boemia, al confine con la Germania. Le sorgenti si trovano ad una profondità

di 2 - 2,5 km e l’acqua raggiunge una temperatura che var ia dai 41 ai 73 gradi
centigradi; qui si curano soprattutto le patologie del metabolismo e dell’apparato
digerente ed è possibile trascor rere dei per iodi di convalescenza a seguito di

terapie oncologiche. Gli alberghi di Kar lovy Vary sono in grado di offr ire speciali
programmi benessere oltre a numerosi trattament i anti-age e dimagranti .

Mariánské Lázne– Boemia occidentale

Meta prediletta da Edoardo VII, Chopin e Goethe, Mar iánské Lázne è la più giovane
città termale della Boemia occidentale; qui si curano le malatt ie dell ’apparato
motor io, delle vie ur inar ie, dei reni e var ie malatt ie femminil i. I programmi
util izzano l’effetto curativo di r isorse naturali quali un’acqua minerale fredda ad

alto contenuto di fer ro e di CO2 nonché dei fanghi; oltre alle tr adizionali cure, gli
inter essat i possono scegliere tra una r icca offer ta di programmi fitness e wellness.

Františkovy Lázne– Boemia occidentale

Terza città termale del tr iangolo, Františkovy Lázne, è considerata per l’ambiente
che la circonda, un vero gioiello delle cure termali; l ’immenso parco boschivo che si
estende su una super ficie di 200 ettar i e l’architettura neoclassica confer iscono alla

città un’atmosfera magica. Le cure dei sistemi vascolar i, del cuore e delle malatt ie
femminil i sono quelle moderne del XXI secolo: i l personale util izza i tradizionali
impacchi di fango, i bagni e le inalazioni, non trascurando però la più moderna

strumentazione disponibile. Oltre a progr ammi di relax e bellezza, le strutture
termali offrono agli ospit i più att ivi anche programmi wellness & fit , ciclotur ismo e
passeggiate nel parco naturale di Smrcina.
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Jeseníke Jáchymov, e terme morave di Jeseník si trovano ai piedi dei monti Rychleby

e vantano un pr imato mondiale: propr io qui infatt i fu fondato, nel 1822, da Vincenz
Pr iessnitz, cui si devono var ie metodologie idroterapiche, il pr imo istituto di
idroterapia nel mondo.

Oltre all ’idroterapia, la Repubblica Ceca vanta anche la fondazione nel 1906 delle
pr ime terme che util izzano il radon; queste si trovano nella Boemia occidentale,
nella piccola città minerar ia ai piedi dei Monti Metall ifer i di Jáchymov di giacimenti
radioatt ivi ad alto contenuto di elementi preziosi, rar i nel mondo. Anche qui le cure

alle malatt ie dell’apparato motor io affiancano i numerosi programmi fi t relax e
antistress.

Luhacovice – Moravia

Luhacovice, la maggiore città termale in Moravia, è specializzata nelle cure delle
malattie delle vie respirator ie e dell ’apparato digerente; nell ’area della cittadina si
trovano, oltre ad una sorgente di zolfo, ben 16 diversi t ipi di acque minerali
contenenti carbonato di potassio e clor idrato di sodio. Ogni ora sgorgano in

super ficie 15 mila litr i di un’acqua minerale che è considerata, grazie al suo alto
contenuto di sali minerali e alla presenza di anidr ide carbonica libera, tra le più
efficaci d’Europa; agli ott imi effett i curativi contr ibuisce anche la posizione di

questa incantevole cittadina, nascosta tra le coll ine boschive.

Tra i numerosi altr i centr i termali vale la pena menzionare:

• Kar lova Studánka, frequentata spesso da pazienti con malatt ie professionali

delle corde vocali,

• le terme di Lázne-Lipová, unico centro nella Repubblica Ceca specializzato
in cure dermatologiche,

• Darkov, che ospita un centro antiustioni è ideale per le convalescenze post-

operator ie,

• Trebon, con i suoi fanghi contro l’artrosi e i reumatismi,

• Podebrady, le terme “del cuore”.

Degne di nota sono anche le città termali specializzate in cure per bambini, tra cui
menzioniamo la già r icordata Teplice Bludov, Kynžvar t , Kyselka e anche Teplicenad

Becvou.

Ungher ia

La tradizione delle acque in Ungher ia r isale al tempo dei Romani; infatt i, furono
essi a gettare le basi della cultura termo-balnear e costruendo i pr imi bagni in
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quella provincia dell’Impero Romano che era l’attuale Pannonia; dopo i Romani vi

furono i Turchi che, durante la dominazione dei secoli XVI e XVII, costruirono
magnifiche terme, alcune tuttora funzionanti.

Andare alle terme, è uno dei passatempi prefer it i anche dagli attuali abitanti

dell ’Ungher ia che, per quanto pr iva di sbocchi sul mare, va considerata a tutti gli
effett i un “Paese d’acqua”. L’Ungher ia, infatt i, è uno dei Paesi più r icchi di acque
termali del mondo: dispone di 1.289 sorgenti termal i, 300 bagni termali di cui 30
nella sola capitale, 5 grotte termali, 48 diverse qualità di acque minerali, 136

sorgenti di acque curative. Negli anni ’60 , forse per attrar re par t icolare interesse
nell’area connessa ai paesi legati all ’ex Unione Sovietica, fu dato valore strategico
all ’uso dei bagni termali, furono costruit i nuovi impiant i con piscine all ’aper to e al

chiuso e furono r imessi in funzione anche bagni di antica tradizione.

L’ONU r iconoscendo le straordinar ie r isorse dell’Ungher ia, negli anni ’70, fondò
l’ist ituto Thermal Project a Budapest, per promuovere lo sviluppo delle terme
ungheresi e elaborare progett i ut i l izzando le esper ienze acquisite e i l know-how in

altr i paesi. Dalle sorgenti naturali e dai pozzi tr ivellat i, ogni giorno, sgorgano cir ca
350.000 m3 d’acqua termale. Secondo la legge ungherese è nominata acqua
medicinale quella naturale con temperatura super iore a 30 °C. L’acqua medicinale

ha anche un effetto terapeutico dimostrato da esper imenti medici; in Ungheria per
ottenere la licenza d’uso della denominazione acqua medicinale, che è r ilasciata dal
Ministero della Sanità, occor rono anni di esper iment i e di prove, le cosiddette

doppie cieche, r ipetute diverse volte.

Budapest

Nella capitale ci sono diver si Hotel che dispongono di Centro Fitness e SPA:

I l Danubius Thermal Hotel Helia propone un’ampia scelta di possibil ità

diagnostiche e terapeutiche sot to la supervisione di medici altamente qualificati.

I l Danubius Thermal Hotel Margitsziget è dotato di un moderno centro termale con
centro medico annesso ed è il pr imo hotel spa di lusso che sia stato mai costruito

nel cuore di una metropoli; sorge sulla caratter ist ica e pittoresca Isola Margher ita,
parco naturale di Budapest. L’ambiente circostante e il pit toresco paesaggio
dell ’Isola di Margher ita rendono questo hotel spa il luogo ideale per r igener ar si, i l
potere curativo di queste acque termali è noto in tutto il mondo; r icche di minerali,

esse vengono util izzate largamente a scopo terapeutico.

Il bagno termale Gellér t , per eleganza e stile, uno dei simboli della città di
Budapest. Nel luogo dove è situato il bagno, si trovano sorgenti curative scoper te

2.000 anni fa, l ’attuale edificio fu costruito durante la pr ima guerra mondiale, tra il
1914 ed il 1916 ed è meritatamente famoso sia per l’imponenza delle strutture
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termali situate in r iva al Danubio, sia per le magnifiche statue, i mosaici di ceramica

e i vetr i dipinti che le impreziosiscono. L’acqua curativa, che proviene da dieci
sorgenti, contiene calcio, magnesio e idrocarburo ed è un po’ alcalina, con la
pr esenza di cloruro e zolfo, i l servizio medico è svolto dai medici e dal personale

sanitar io dell’ospedale che funziona all’interno dello stesso edificio.

Gyula è una delle città più importanti della Grande Pianura Mer idionale, vicina al
confine con la Romania; grazie alla r ist rutturazione, le Terme del Castello di Gyula
sono oggi lo stabil imento più moderno e più grande della zona; il bagno ha nove

piscine aper te e undici coper te; l ’acqua ha una temperatura di 72 gradi, emerge
dalla profondità di 2.500 metr i, si usa con efficacia per malatt ie agli organi motor i,
infiammazioni, malat tie ginecologiche, neurologiche e per disturbi allo stomaco,

nonché per la fisioterapia r iabil itat iva.

Le terme Hajduszoboszlo si estendono su una super ficie di 8 ettar i e sono la
stazione balneare più frequentata della Grande Pianura ungherese; l’acqua
termale, a 75°C, sorge dalla profondità di 1.100 metr i.

Király è uno dei bagni più bell i, r imasto dall ’epoca turca, che ha mantenuto
l’atmosfera della pr ima metà del Cinquecento. Il bagno già nell’epoca turca
usufruiva dell ’acqua delle sorgenti del bagno Lukács, condotta fino a lì attraverso

piccoli canali di pino rosso. La situazione odierna è r imasta immutata, con l’unica
di fferenza che adesso l’acqua curativa è condotta ai bagni in modo diverso; il bagno
che aveva subito gravi danni durante la seconda guer ra mondiale, è stato r iaper to

soltanto nel 1959, le indicazioni terapeutiche sono le stesse del bagno Lukács.

Il bagno-grotta termale di Miskolctapolca è un fenomeno unico in Europa: le terme
sono collocate in grotte scavate nel corso di millenni dalle acque stesse, che
sgorgano alla temperatura di 28-34°; molto suggestivi gli effett i di luce del fiume

sotter raneo.

Rác, sul versante di Buda del ponte Elisabetta si trova questo bagno termale,
conosciuto sin dal Quattrocento, si racconta che un collegamento diretto con il

palazzo reale consentiva ai reali di potervi acceder e, il bagno turco costruito nel
Cinquecento funziona ancora oggi; i l bagno ha 4 bacini la cui or igine r isale ai tempi
del re Sigismondo, i turchi ne realizzarono la piscina con cupola, mentre la
grandiosa ricostruzione e l’ampliamento sono del 1869.m In fase di

completamento i progett i di r istrutturazione che prevedono non solo la
r icostruzione e l’ammodernamento dell ’edificio stor ico, ma anche la realizzazione
di un lussuoso albergo che costituirà un hotel termale unico in Europa; la

composizione dell’acqua è molto simile a quella del bagno Rudas, è leggermente
radioatt iva e contiene calcio, magnesio, idrocarburo, solfat i e fluoruro. Nel palazzo
funziona anche un centro fi tness.
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Il bagno termale Rudas fu costruito nella seconda metà del Quattrocento dal pascià

di Buda Sokoli Mustafà: è r imasto pressoché inalterato nella sua forma, le acque
che lo alimentano provengono da 3 sorgenti famose (la Juventus, l’Att i la e la
Hungar ia) e da 15 sorgent i più piccole e sono leggermente radioatt ive; contengono

calcio, magnesio, idrocarburo, solfat i e fluoruro. Molto diffusa è tra gli ungheresi la
credenza popolare secondo la quale soprattutto l’acqua della sorgente Juventus
faccia r ingiovanire; cer tamente il bagno è util izzato nella cura di malatt ie acute
degli organi motor i e le sue acque hanno un benefico effetto nella cura di malatt ie

gastrointestinali, di nefrolitiasi e calcolosi.

Le terme di Harkany, località del Transdanubio mer idionale, al confine con la
Croazia, sorgono in un parco di 13 ettar i, aper to tutto l’anno, adat to per cure, relax

e diver t imento; l’acqua termale, unica al mondo, contiene iodio sulfit ico in forma di
gas, questa caratter ist ica rende il posto famoso anche all’estero.

L’acqua termale di Sarvar , cittadina del Transdanubio ai confini con l’Austr ia, è tra
le più preziose del Paese e alimenta un modernissimo centro termale e wellness

che offre una vastissima gamma di servizi curativi e benessere.

Francia

In un’anal isi comparativa è bene tener e in considerazione anche paesi come la
Francia e la Germania in cui le r isorse termali si contraddist inguono per un’offer ta
altamente concor renziale per qualità, professionalità ed innovazione.

I centr i francesi di talassoterapia, balneoterapia e termali (i tre ambit i della remise

en forme in Francia) sono, infatt i, famosi in tutto il mondo per la professionalità
delle cure e la qualità dell ’accoglienza; la talassoter apia (Terme di mare) consiste
nell ’ut i lizzo simultaneo, a scopo curativo e preventivo, dell ’acqua di mare e dei

suoi der ivati; indicata per curare numerosi disturbi (locomotor i, circolator i, alle
vie respirator ie), è ideale per tonificare l’organismo, r ilassar lo e perdere i chil i
super flui. La talassoterapia era monopolio dei francesi, sulla costa atlantica ad

inizio secolo ed ancora la Francia r imane la meta di r ifer imento nonostante altr i
centr i nati in molte par t i di Europa; le ult ime novità in fatto di benessere
provengono dalla Bretagna, dalla Loira Atlantica, dall ’Aquitania, dalla Provenza e
dalla Costa Azzur ra: qui le terme inaugurano un nuovo concet to di trattamento

basato sulle più recenti innovazioni della medicina e sugli ult imi progressi della
tecnologia.

Nella seguente tabella sono rappresentate le differenze più r ilevanti che emergono

da un confronto fra Francia ed Italia. Tali differenziazioni r iguardano sia la
percentuale degli stabil imenti a gestione pubblica, più alta in Francia, sia
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l ’interesse verso il benessere, maggiore in Italia. In Italia, inoltre, r isulta più alto il

numero degli occupati dirett i, mentre per l’indotto r isultano super ior i gli occupati
in Francia.

Tabella 5. Termalismo in Francia e Italia

Fonte: Mercury, sr l

Germania

In Germania la cultura del vero benessere ha preso piede molto pr ima che in Italia.
I tedeschi vantano una notevole esper ienza nelle cure natural i; si pensi al curato

Kneipp, che più di un secolo fa in Baviera aveva scoper to l’impor tanza delle terapie
naturali per r inforzare il sistema immunitar io e aveva messo a punto una “r icetta”
valida ancora oggi: idroterapia, alimentazione bilanciata, erbe naturali, movimento
e r itmi di vita regolar i.

Oggi in Germania ci sono 330 cittadine che offrono la possibil ità di praticare cure
termali o di r ivolgersi a centr i-benessere per un soggiorno di cura o di rémise-en-

forme, e sono disseminate su tutto il ter r itor io tedesco. Sulle coste del Balt ico e del

Mare del Nord le propr ietà delle acque termali vengono abbinate ai benefici
dell ’ar ia salsoiodica, ai bagni ar r icchit i con alghe, alle inalazioni di acqua mar ina
micronizzata; ampia r isulta essere, inoltre, l ’integrazione con altr i tipi di tur ismo

(escursioni naturalist iche, spor t, incontr i culturali, etc..) Svar iati sono gli esempi di
centr i termali che coniugano per fettamente la cura del corpo con un ar ticolato
programma di carattere culturale, spor t ivo e che punta sulle bellezze
paesaggistiche.
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“Regina delle Terme” è una delle tante denominazioni della ci ttà di Baden-Baden,

con i suoi oltre 800.000 litr i di acqua termale che affluiscono dalle 23 sorgenti
locali, a cui si aggiunge un’interessante proposta culturale ed ar t ist ica.

Risulta utile r ipor tare le peculiar ità del sistema tedesco in r ifer imento alle

pr incipali località, realizzato consider ando l’analisi “aggiornata” del settore
effettuata sulla base del Rappor to Feder terme 2004 (Tabella 6).

Tabella 6. L’immagine delle Terme in Germania
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Fonte: “Circuito delle Terme Siciliane – Filiera del Benessere”- Alimentaria Sicilia sr l

Grecia
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Tra i potenziali competi tors Europei, con i quali i l termalismo siciliano

inevitabilmente dovrà confrontarsi, par t icolare attenzione va r iservata alla Grecia
non solo per il suo ingente pat r imonio idrotermale, ma soprattutto, per le var ie
analogie e potenzialità, terr itor iali, r i levabil i da un’analisi comparativa

Sicil ia/ Grecia, dalla quale emerge:

• sostanziale equidistanza di entrambe le aree dai pr incipali bacini di utenza
Nord-Europei;

• analogie geo-climatiche ter r itor iali;

• analogie del patr imonio stor ico-archeologico;

• analogie vocazionali tur ist iche del ter r itor io.

Del resto la Grecia è annoverata tra i Paesi pr ivilegiati non solo per la var ietà del
paesaggio, ma anche per le sue sorgenti r icche di proprietà terapeut iche che

r isultano quasi uniformemente distr ibuite sull’intero ter r itor io nazionale. La loro
pr esenza è legata sia ad att ività tettonica (Kaiafa, Kyll ini e Lagadà) che ad att ività
vulcanica (Methana, Milo, Lesvos,Samotracia e, Limnos). Secondo i dati dell’Ist ituto
di Ricerche Geologiche e Miner ali (IGME), le sorgenti di acqua termominerale

censite in Grecia ammontano complessivamente a 822, di cui 752 (91,5%) sono
fruibil i per le propr ietà termali, le potenzialità in campo energetico (geotermia) o

per la loro potabil ità.

Dal punto di vista geografico, le 822 sorgenti di acqua termominerale sono
dist r ibuite, soprattutto in provincia, in località che abbinano un’eccezionale
cornice paesaggistica a un clima piacevole.

Tabella 7. Distribuzione geografica delle fonti termali e regime di sfruttamento
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REGIONE
N.ro fonti
termali

gestione/ ETA*

N.ro fonti termali

gestione/ Comuni

N.ro fonti
termali
pr ivate

Stazioni
termali pr ivate

Totale fonti e
stazioni
termali

Macedonia/
Tracia

1 5 6

Macedonia
centrale

3 9 12

Macedonia
occidentale

1 5 6

Tessaglia 2 2 4

Epiro 4 1 5

Isole Ionie 1 1

Grecia
occidentale

3 11 14

Grecia
continentale

8 1 8 14 31

Peloponneso 1 3 4 8

Att ica 1 1 1 3

Egeo del
nord

2 3 11 16

Egeo del sud 2 2 3 7

Creta 3 3

Totale
Grecia

Elaborazione dati Istituto Nazionale per il Commercio Estero (fonte EOT)

Il numero di alberghi dotati di servizi termali in Grecia è ancora ir r i levante r ispetto
alla consistenza alberghiera del Paese (41 alberghi su un totale di 9.385 posti
let to), le strutture dotate di impianti termali sono presenti in ogni categor ia

alberghiera; tuttavia, i l 50% dei posti letto si concentra negli alberghi a 5 stelle, il
r imanente 50% è soprattutto distr ibuito negli alberghi a 2 stelle. Sul totale
generale delle strutture r icett ive, gli alberghi tradizionali rappresentano circa il

15% di tutt i i posti letto, va precisato che gli impianti termali negli alberghi a 5
stelle sono il r isultato di investimenti compiuti a par t ire dal 2004, contrar iamente
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a quelli di categor ia infer iore dotat i di impianti che r isalgono ad un passato più

lontano.

Tabella 8. Numero Alberghi dotati di Impianti Termali (per sorgente) – anno 2009

Sorgente Alberghi Camere Posti letto

Edipso – EUBEA 17 783 1.506

LoutraKyllini – ELIDE 1 655 1.500

KamenaVour la - FTHIOTIDA 1 172 368

Kaiafa – ELIDE 3 76 207

Platistomo - FTHIOTIDA 2 83 185

Nea Apollonia - SALONICCO 2 93 178

LoutraEleftheron - KAVALA / THASOS 2 77 166

LoutraLangada - SALONICCO 1 82 152

Smokovo – KARDITSA 1 53 106

Sidirokastro – SERRES 1 51 103

Methana – ATTICA 2 47 95

Termopili – FTHIOTIDA 1 44 88

LoutraTraianoupolis – EVROS 1 42 83

Volimes – ZANTE 1 38 76

Xylokeratea – KILKIS 1 31 69

Aridea – PELLA 1 15 35

Totale 41 2.342 4.917

Fonte: Camera alberghiera ellenica

Osservando la tabella, si nota subito l’elevata concentrazione delle st rutture, dato

che il 61% dei posti letto si concentr a intorno a due sorgenti: i l 31% a Edipso

(Eubea) e il 30% a Kyllini (Elide); importante è anche la percentuale rappresentata
da KamenaVado Ur la (Fthiotida) con un 7%, mentre il 4% è rappresentato da

Kaiafa (Elide), Plat istomo (Fthiotida) e Nea Apollonia (Salonicco). Va precisato che
gli alberghi di Edipso hanno una r icett ività infer iore (in media 89 posti
let to/ albergo) r ispetto alla media nazionale che, nel 2009, si aggirava sui 120 posti
let to.

Secondo i dat i 2009 della Camera Alberghiera Ellenica, 68 alberghi del Paese sono
dotati di impianti di talassoterapia. Questi alberghi (di cui i l 75% appar tiene alla
categoria 5 stelle) dispongono di 13.344 camere e di 26.914 posti letto; Il 28%

degli impianti si trova a Creta e copre il 33% del totale dei posti letto disponibil i.

Oltre agli alberghi ubicati nelle aree con sorgenti termali e dotati di impianti di
termalismo e di talassoterapia, numerose sono le strutture tur istiche che
dispongono della relativa attrezzatura e degli impianti per trattamenti r igeneranti
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e di benessere. Questa tendenza si sta sviluppando per ampliare la gamma dei

servizi alberghier i. Impianti di r igenerazione sono disponibil i presso 637 alberghi,
con 143.443 posti letto, e presso 140 appar tamenti ammobiliat i con un totale di
11.869 posti letto. In termini di strutture r icett ive tur ist iche dotate di impianti per

il wellness, in base ai dati 2009, r isulta sì un’elevata concentrazione delle strutture
(48% dei posti letto) su 4 Prefetture(Dodecaneso, Calcidica, Iraklio e Cor fù);
tuttavia, gli stabil imenti di maggiore entità sono ubicati nella Prefettura dell ’Elide
per un totale di 825 posti letto, per alber go, contro i 200 che costituiscono il valore

medio dell’intero Paese.

Il compar to tur istico rappresenta un elemento preponderante e di vitale
impor tanza per l’economia greca. Nel 2008, il totale degli arr ivi nelle strutture

alberghiere del Paese ha raggiunto 15,6 milioni registrando una crescita annua
media del 7,1% nel per iodo 2004-2008; i clienti stranier i hanno rappresentato il
55% con un aumento medio dell ’8,2%, contro il 45% di clienti nazionali con una
crescita media infer iore (5,8%). Sempre nel 2008, i pernottamenti sono stati di

64,1 milioni con una cresci ta annua media del 5,6%, stabile nel 2008; i
pernottamenti dei clienti stranier i sono stati di 47,2 milioni (quota percentuale del
74% e crescita media del 5,4%), mentre per i clienti greci, i pernottamenti sono

stati di 16,8 milioni (quota percentuale del 26% e crescita media del 6,1%).

Grafico 6. Flusso Turistico in Grecia (in milioni)

Grafico 7. Permanenza media ( in giorni)
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La durata media di permanenza dei tur ist i espressa in giornate, per il 2008, è stata
di 2 giorni per i tur ist i greci e di 5 giorni per gli stranier i.

Per quanto r iguarda la media dei tur ist i stranier i, spiccano i dat i di Creta, dell’Egeo

del nord e del sud e delle Isole Ionie (8 giorni). Per le stesse Regioni , emerge che
anche la permanenza media dei tur ist i greci è più elevata r ispetto al relat ivo indice
medio. L’andamento della permanenza media durante il per iodo 2004-2008

pr esenta una cer ta stabil ità nel totale delle presenze sia estere che nazionali
mentre, nel biennio 2007-2008, la permanenza di tur ist i stranier i ha registrato un
decremento di un giorno, passando da 6 a 5.

Per quanto r iguarda i Paesi di provenienza dei tur ist i stranier i sia in termini di

ar r ivi sia di pernottament i, i l pr imo posto è occupato dalla Germania con un indice
medio di ar r ivi e di pernottamenti par i r ispett ivamente al 14,9% e al 21,1%, ;
seguono la Gran Bretagna con il13,6% di ar r ivi e il 17,2% di pernottamenti e l’Italia

con l’8,1% e il 7,1%. Insieme alla Francia e all ’Olanda, questi Paesi rappresentano il
48,8% degli ar r ivi e il 57,2% dei pernottamenti nell ’intero Paese. L’incremento più
alto, nel per iodo2004-2008, lo ha fatto registrare la Russia (+36,8%: ar r ivi e +

39,3%: pernottamenti) , raggiungendo il 3,0% di ar r ivi e il 3,8% di pernottamenti;
altrettanto apprezzabi le r isulta l’aumento dei tur ist i provenienti dalla Polonia
(+26,8% di crescita media annua per i pernottamenti) e dalla Repubblica Ceca, con
il 18,9%.
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Grafico 8. Flussi tur isti stranieri per Paese di provenienza (valori medi periodo 2004–2009)

Fonte INS

I tur ist i provenienti da: Repubblica Ceca, Germania, Norvegia e Slovacchia
soggiornano in Grecia, in media 8 giorni; seguono, con un valore medio super iore a
quello nazionale (7giorni), Olanda, Austr ia, Russia, Lussemburgo, Finlandia, Gran

Bretagna, Danimarca, Belgio e Svezia.

Grafico 9. Permanenza media dei tur isti stranier i nel 2008 per Paese di provenienza
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Fonte INS

I grafici seguenti i l lustrano l’andamento del flusso tur ist ico per le var ie categor ie
alberghiere.

Nel 2008, gli ar r ivi dei tur ist i negli alber ghi a 5 stelle hanno raggiunto 2,6 milioni e

i pernottament i 9,8 milioni. Durante il per iodo in esame, il flusso tur ist ico
straniero è aumentato in questa categor ia mentre è r imasto stabile per i tur ist i
greci. La var iazione annua media dei pernottamenti è stata del 18,9% (18,8% per i

tur ist i greci e 19,0% per gli stranier i), percentuale tre volte super iore al totale
(5,6%).

Grafico 10. Flusso turistico in alberghi a 5 stelle ( in milioni) ( 2004-2008)
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ARRIVI
PERNOTTAMENTI

Fonte INS

Nel 2008, gli ar r ivi negli alberghi a 4 stelle sono stati di 4,3 milioni e i

pernottamenti di 21,9milioni;fino al 2007, l’andamento per questa categor ia era in
crescita, ma nel 2008 si è registrato un calo. La var iazione annua media dei
pernottamenti è del 6,5% per i tur ist i greci e del 3,0% per i tur isti st ranier i.

Grafico 11. Flusso turistico in alberghi a 4 stelle ( in milioni) – periodo 2004-2008

ARRIVI
PERNOTTAMENTI

Fonte INS

Il 43% del totale degli ar r ivi e il 49% del totale dei pernottamenti r iguarda gli
alberghi a 5 e a 4 stelle; le percentuali relative ai tur ist i stranier i sono
r ispet t ivamente del 55% e del 43% .
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Tabella 9. Arrivi e presenze per categoria di alberghi (valore medio 2004-2008)

CATEGORIA
ARRIVI PRESENZE

Greci Stranieri TOTALE Greci Stranier i TOTALE

Alberghi 5 stelle 10,7% 17,6% 14,5% 10,6% 14,0% 13,1%

Alberghi 4 stelle 20,5% 35,3% 28,6% 21,9% 40,8% 35,9%

Alberghi 3 stelle 28,9% 21,2% 24,7% 27,2% 19,3% 21,3%

Alberghi 2 stelle 29,5% 14,4% 21,2% 28,1% 11,5% 15,8%

Alberghi 1 stella 4,4% 2,3% 3,2% 4,6% 1,6% 2,4%

Appartamenti
tipo alberghiero

4,0% 8,6% 6,5% 5,8% 12,4% 10,7%

Alloggi
tradizionali

2,0% 0,8% 1,3% 1,7% 0,4% 0,7%

TOTALE 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

La durata media della permanenza negli alberghi a 5 stelle è di 2 giorni per i tur ist i
greci, di 4 giorni per i tur ist i stranier i; negli alberghi a 4 stelle la durata della
permanenza è di 3 giorni per i Greci, mentre è di 6 per gli stranier i; la permanenza

più lunga si registra negli appar tamenti t ipo albergo (4 giorni per i tur isti greci e 8
per gli stranier i).

Nonostante le diverse Casse di Previdenza Sociale sovvenzionino, su base annua, i
programmi volti a finanziare le spese di idroterapia per un numero r ilevante di

assist it i (Fondazione dell’Assicurazione Sociale, Cassa Previdenziale per i
Dipendenti dell ’Ente Nazionale per l’Energia Elettr ica (DEI), Cassa Pr evidenziale
per i Dipendenti Bancar i, ecc…), l’andamento della domanda di prestazioni mostra

un t rend in discesa. Ciò potrebbe essere dovuto alla concorrenza esercitata
dall ’industr ia farmaceutica e alla reticenza dei medici nel r iconoscere la validità
dell ’idroterapia come metodo di cura, fenomeno r iscontrato anche all’estero;
inoltre, un fattore importante all ’or igine della diminuzione della domanda in

Grecia è legato alla mancanza di un’adeguata pubblicità e informazione nei
confronti del pubblico.
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La tabella seguente mostr a un r iepilogo, sulla base dei dati disponibil i, del numero

dei bagnanti nelle Stazioni Termali in base al numero di autor izzazioni r i lasciate
per le cure di idroterapia.

Tabella 10. Numero di “curandi” nelle sorgenti termali di Grecia (2000-2008)

SORGENTE 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Edipso* 44.681 46.572 48.050 41.484

Termopii li 750 656 604 569

Kaiafa 2.904 2.975 2.838 1.451 2.389

Kithnos 358 393 452 518

Loutraki 650

Nigrita 377 353 305 296

Ipati 5.048 4.590 4.497 4.737

Platystomo 234 251 222 214 220 160

Methana 6.252 5.379 4.656 4.502 4.656 4.120

Kyllini 2.275 2.167 2.378 2.524 2.292

Eleftherai 2.219

Smokovo 5.650 5.600 5.825 653

KamenaVour la 6.500

AgiasmataChiou 250

Iraia 2.200

Termes Xanthi 423

Psarotherma, 2.000

Kapandr it i/ Kylokera 80

Krinides 4.500

AdamasMilou 66

Paleovracha 7.300

Genisaia Xanthi 5.119

Selianitika 384

In Grecia, i fruitor i delle prestazioni termali hanno oltre 55 anni nell ’ 85% dei casi

e solo l’1% ha meno di 30 anni . Le tendenze e le consuetudini provenienti
dall ’estero evidenziano l’emergere di nuove prestazioni specialist iche che
potrebbero idealmente completare i servizi offer t i dalle stazioni termali, allo scopo

di attrar re i giovani e altre categor ie di visitator i.

Nel settore del tur ismo termale, la domanda in Grecia è caratter izzata da una for te
stagionalità; ciò vale soprattutto per le grosse stazioni termali. Il mese più
r ichiesto è settembre, seguito da agosto. Contrar iamente al tur ismo gener ico che
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registra il tutto esaur ito durante il mese di agosto, le piccole struttur e att irano

soprattutto la popolazione locale e non di altre aree del Paese. Le grandi stazioni,
invece, accolgono visitator i da tutto il Paese e dall’estero che abbinano le cure di
idroterapia alle vacanze estive; la permanenza media si aggira sui 13-14 giorni,

dati simili a quell i del tur ismo tradizionale. Ciò è dovuto al fatto che il ciclo dei
bagni, abbinati al tur ismo termale prevede, nella stragrande maggioranza dei casi ,
un soggiorno di 15 giorni dei soggett i in possesso del relativo benestare dell ’ente
mutualist ico (sovvenzione per l’80% dalla Fondazione di Assicurazione sociale IKA

e per la par te r imanente dalla Cassa Malatt ia dei dipendenti pubblici
dell ’autonomia locale).

Le stazioni termali, prese in considerazione e descr it te nel presente paragrafo,

costituiscono un campione rappresentativo delle 30-40 fonti greche che vantano
impianti qualificati; esse sono inoltre rappresentative di tre tipologie di gestor i:

1. ETA (Azienda di Sviluppo Tur ist ico),

2. Comuni e

3. pr ivati.

Tabella 11. Sorgenti termali e Centr i di cure termali

Ente di Gestione ETA
ETA(in affitto

a pr ivati e
Comuni)

Comuni
Prefetture

Privati TOTALE

Totale Grecia 16 8 50 42 116

Percentuale 14% 7% 43% 36% 100%

In Grecia, le sorgenti termali funzionano per lo più come centr i di tur ismo termale
e non come centr i tur ist ici per la salute e il benessere; le potenzialità di tale
tipologia di tur ismo non sono ancora state colte appieno, comunque la crescente

domanda di servizi qualificat i ha portato più di un Ente di gestione e di un
operatore del termalismo tradizionale verso un ampliamento della propr ia offer ta
con ser vizi di alt issimo livello. Impor tanti investimenti in stazioni termali
pr eesistenti sono già stat i fatt i nel settore del tur ismo per la salute e il benessere

da operator i pr ivati (ANKAR AE: ThermaeSylla, Mitsis AE: Galini), come pure in
centr i di talassoter apia ad opera di grandi gruppi alberghier i (Gruppo
Daskalantonaki-Grecotel, ALDEMAR AXTE). Tuttavia, questa tipologia di

investimenti r iguarda solitamente l’ampliamento di alberghi a 5 stelle, con prezzi
elevati, i cui servizi sono inaccessibil i al gr ande pubblico. Un caso posit ivo di
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stazione termale con servizi qualificati e moderni di termalismo e benessere è

rappresentato dalle aziende comunali di Loutraki (Cor inzia), Loutraki (Pella),
Sidirokastro e Platystomo; inoltre, un numero in crescente evoluzione di stazioni
termali greche dispone di strutture collaterali destinate a forme moderne di bagno

terapia quali: vapor izzazioni, doccia con pioggia fine, idromassaggio, fangoterapia
ecc., che adottano un approccio olist ico del termalismo e del benesser e.

2.4 Benessere termale – Il caso “VICHY” (Francia)

Oltre ai casi singolarmente evidenziati durante la trattazione generale del contesto
termale europeo, in ordine alle c.d. “best pract ices” di settor e, non si può fare a
meno di menzionare la francese Vichy, cittadina termale, dal cui nome nasce la

stor ica marca di dermo-cosmesi farmaceutica Vichy Laboratoires, brand del
gruppo leader nella cosmetica, L’Oréal, cer tamente, uno dei marchi più conosciuti
in Europa. Incastonata nel cuore della Francia, l ’elegante città di Vichy offre diverse
chiavi di lettura, in modo tale da organizzare una vacanza sotto il segno del relax,

del diver t imento, dell ’ar te e nel suo insieme del benessere. Considerata
destinazione ideale per una completa “remise en forme”, Vichy è nota come la
“regina delle acque” per le sue sorgenti termali. Oltre che per i r inomati prodott i

cosmetici, essa si pone all’avanguardia per una vasta gamma di proposte e
pacchett i mirati alla cura e alla bellezza del corpo presso moderne strutture quali,
ad esempio, le Thermes des Dômes, i l Vichy Spa Hotel les Célest ins e le Thermes

Callou.

Città del dipar t imento dell ’All ier , sulla destra del fiume Allier , 45 chilometr i a nord-
est di Clermont-Ferrand ai piedi del versante settentr ionale del Massiccio Centrale,
già nota ai Romani col nome di Aquae Calidae. La presenza di sorgenti termali

favor ì la fondazione della città e, nei pr imi due secoli dell’era cr ist iana, Vichy
conobbe anche una grande prosper ità economica e termale. Nel XVII secolo
cominciò a svilupparsi i l tur ismo termale moderno da par te dei nobil i che

trovavano le acque di Vichy “miracolose”. La cittadina di Vichy raggiunse il suo
massimo splendore durante il regno di Napoleone III e, nel per iodo della Belle

Époque, era una città alla moda in cui ci si poteva curare (fegato, reumatismi, reni),
r itrovare la forma fisica, ma anche diver t ire. Assieme ad altr i 100.000 tur ist i, le

personalità e le teste coronate del mondo intero frequentarono questa stazione
termale in uno sfarzo che, ancora oggi, si r iflette nell ’architettura sontuosa dei suoi
palazzi e nella bellezza degli immensi parchi verdi, come parc des Célest ins, parc des

Sources o parc Napoléon: oasi di tranquil l i tà in pieno centro da esplorare in
bicicletta o dove r iscopr ire la gioia di passeggiare e di fare spor t all ’ar ia aper ta.
Quanto ad att ività spor tive, a Vichy non c’è che l’imbarazzo della scelta, a
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cominciare da tutt i gli spor t acquatici praticabil i sul lago e nel fiume Allier , senza

dimenticare il tennis, il golf (a 18 buche) e, non ult ime, le corse ippiche
all ’ippodromo Sichon; comunque, se non si ama eccessivamente lo spor t, c’è la
possibil ità di crogiolarsi al sole sulle spiagge att rezzate, lungo le r ive, del fiume

Allier sentendosi come al mare, pregustando una cena in uno dei tanti r istoranti
t ipici. Infine, Vichy è anche il piacere di vagabondare per le vie dell ’affascinante
centro stor ico, visitare i musei e la fabbr ica delle famose caramelle “past i lles de

Vichy”, andare per negozi scoprendo uno shopping alla por tata di ogni budget e, la

sera, lasciarsi traspor tare da una movida fr izzante e molto var iegata, andando per
locali, concer t i e teatr i oppure tentando la for tuna al Casinò.

La stor ia della fonte termale e del marchio Vichy: 80 anni di bellezza.

La fonte termale della sorgente Lucas di Vichy, come già detto, era conosciuta fin
dai tempi dell’impero romano, ma solo nel 1931 questo prezioso regalo di “madre
natura” trova posto nella cosmesi moderna; proprio nel 1931, durante un

soggiorno a Vichy, Georges Guer in scopre, a seguito di una dolorosa caduta, le
propr ietà eccezionalmente calmanti dell ’Acqua di Vichy e, assumendo le abduzioni
che gli vengono prescr it te dal Dr . Halles, medico del centro termale, ha modo di

apprezzare le propr ietà lenit ive dell ’Acqua Termale di Vichy. Da quel momento
inizia la collaborazione tra i due e nasce una nuova idea di cosmetica: la “Société

d’Hygiène Dermatologique de Vichy” (S.H.D.V) , una nuova concezione di prodott i di

igiene e di trattamenti dermatologici; in breve, con la nascita di Vichy, nascono
anche le basi della cosmetologia moderna.
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Sempre nel 1931 Vichy crea le famose creme “Secrets de Vichy” ; concepite in otto

versioni diverse, basi ideali per le cipr ie ed altre polver i colorate, declinate per tipo
di pelle, con effett i: idratanti, protett ivi, nutr ienti e tonificanti. Nello stesso anno
George Guérin sviluppa il Lait de Beauté, i l pr imo latte detergente della stor ia e nel

1937 formula ‘Secret n°14’, la pr ima crema ant icelluli te della stor ia.

Negli anni 40, Vichy stupisce le donne offrendo loro un olio abbronzante la cui
formula filtrante protegge l’epidermide dalle scottature. È anche il per iodo in cui
viene lanciata “Peau Brune” che regala alle gambe un bel color ito dorato.

Come dice la pubblicità dell ’epoca:

“Peau Brune regala alle gambe scoperte le sembianze della calza”.

Nel 1961 Vichy sbarca in Italia, nel 1964 vengono proposti i pr imi trat tament i per i

capell i, seguit i dai deodoranti e dalle cr eme per le mani e nel 1973 nasce
Normaderm, una linea di prodott i per l’igiene e il trattamento della pelle grassa
che, ancora oggi, rappr esenta uno dei prodott i di dermo-cosmesi più venduti in

farmacia.

Oggi Vichy è presente in tutto il mondo.

Fin dalla loro origine, I laborator i Vichy hanno abbracciato una mission: “lavorare

in collaborazione permanente con la comunità scient i fica e medica internazionale,

per svi luppare ogni t ipo di conoscenza possibi le sulla pelle”.
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La ricerca è il pilastro del brand Vichy; la continua

innovazione dei trattamenti dermatologici ha
consentito la registrazione di numerosi brevett i,
rafforzando l’immagine esclusiva del marchio, con

tutt i i vantaggi che ne possono derivare.

In collaborazione con numerosi dermatologi di
fama internazionale, Vichy si impegna a testare e
dimostrare sistematicamente i r isultat i dei suoi

trattamenti basandosi sul r igoroso protocollo dei
metodi di valutazione scientifica

La ricerca Vichy mette a punto degli strumenti

scientifici unici al fine di valutare, in modo
oggett ivo, i r isultat i dei suoi trattamenti; dal punto
di vista innovativo, questi strumenti, insieme al
parere degli specialist i, dermatologi, sono fonte di

innumerevoli pubblicazioni scient ifiche.

Tutt i i prodott i Vichy r ispettano una r igorosa cert ificazione etica, che garantisce la

loro efficacia e la loro tollerabil ità :

1. Prodott i testati ipoallergenici per r idur re al minimo le reazioni allergiche;

2. Prodott i a base di Acqua Termale di Vichy;

3. Prodott i testati su pell i sensibil i;

4. Efficacia testata da dermatologi;

5. Prodott i fabbr icati secondo i sever i pr incipi dell ’industr ia farmaceutica.

L’acqua contenuta in tutt i i prodott i Vichy, proviene dalla sorgente Lucas che, r icca
di 17 minerali e 13 oligoelementi, r isulta caratter izzata dal più alto contenuto di
minerali tra tutte le acque della sorgente (5,1 g/ l).

Test clinici e biochimici hanno provato la sua efficacia:

ü Ant i-ir r i tante e lenit iva, diminuisce notevolmente le sensazioni di
pizzicore, prur ito e infiammazione (test del professor Wilkinson, Ospedale

di Amersham, Regno Unito)

ü Neurodermatologica, provoca la diminuzione dei marcator i biologici di
ir r itazione (test epidermico in coltura)
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ü Stimolante delle difese della pelle, provoca l’aumento significativo

dell’at tivi tà della catalasi, un enzima di difesa ant i-radicali della pelle (test
della catalasi)

Con il nuovo millennio, si avvia l’ennesima azione evolutiva di marketing per Vichy.
Il claim “la salute è bella” delinea il percorso della marca, un cammino verso la

bellezza fatto attraver so il mezzo più sicuro ed efficace, la salute della pelle; Vichy
rafforza la propr ia immagine quale promotore della cultura della salute

epidermica:

• credere nella salute, significa prendersi cura della pelle in un modo unico;

• comprendere che tut to comincia e si costruisce in profondità;

• r iconoscere che senza la scienza nulla può progredire;

• considerare che la pelle ha le sue naturali r isorse biologiche e che trat tar la

solo in super ficie significa trascurarne l’essenziale;

• realizzare che la vera bellezza è molto più di quello che appare in super ficie,

perché la bellezza autent ica nasce dalla salute della pelle;

sono i nuovi pr incipi promossi dal programma divulgativo, condotto da Vichy,

attraverso l’attuazione del progetto “I Centr i per la Pelle Sana” .

Il Centro per la Pelle Sana è un’iniziat iva realizzata grazie al contr ibuto scientifico
di ISPLAD (International Society of Plastic-Aesthetic and Oncologic Dermatology) e

con la collaborazione di Feder far ma delle città ospitanti.

Questo progetto ha come obiett ivo l’educazione alla pelle, facendo capire le
esigenze specifiche della propr ia pelle e come prendersene cura in modo adeguato;

con strutture itineranti, i l Centro per la Pelle Sana raggiunge ogni anno una
trentina di città italiane con un’èquipe di dermatologi e farmacisti che
gratuitamente offrono la loro consulenza.

Quest’anno, si celebrano gli 80 anni del marchio. Per celebrar e tale r icor renza,

viene lanciata una Limited Edit ion della famosa bott iglietta di acqua termale in
spray, un 50 ml da borsetta r ealizzata dal prestigioso designer Peggy Moquay.

Al successo del marchio Vichy si è logicamente associata la fama della stazione

termale, che ancora oggi rappresenta un punto di r ifer imento per gli amanti, non
solo francesi , della “remise en forme”.

2.5 Terme e Benessere: le “best practices” italiane

47

Easy PDF Creator is professional software to create PDF. If you wish to remove this line, buy it now.

http://www.pdfdesk.com


PATTO DI SVILUPPO DISTRETTUALE
Distretto del Benessere Termale

La maggior par te delle realtà termali italiane, alcune delle quali di incomparabile

bellezza e dalle enormi potenzialità, sono r imaste ancorate ad un’incomprensibile
monofunzionalità: medico-sanitar ia.

Esistono però terme, ovvero centr i benessere in ambiente termale, che hanno

operato una profonda trasformazione culturale e strut turale, passando da una
concezione di termalismo tradizionale, che prevedeva la cura della malatt ia, ad un
sistema di termalismo più evoluto, che abbraccia un concetto più ampio di salute,
quello del benessere psico-fisico, con opportune metodiche che vanno da una

cor retta educazione alimentare, al fi tness, ai massaggi, ai bagni in acqua termale
fino ai trattamenti estetici . Ma le aziende termali che hanno intrapreso questa
trasformazione sono, pur troppo, una minoranza.

Le Terme Euganee

Nella Regione Veneto, sono stati creati una ser ie di distrett i produtt ivi con la
finalità di valor izzare le r isorse di cui i l terr itor io dispone; l’approccio “per

distret t i” rende possibile il disegno di politiche economiche che abbiano la capacità
di diffondere concretamente i loro effett i sul ter r i tor io in ampiezza e in profondità,
cosa altr imenti estremamente diffici le a fronte di un universo produtt ivo così

var iegato e parcell izzato. Tra i distrett i “padovani” sinora approvati dalla Regione,
di fatto, balza agli occhi quello termale; di cui si r it iene oppor tuno entrando nel
evidenziare i caratter i dist int ivi.

Nell’area termale padovana sono state censite 112 strutture alberghiere;
considerati gli stabil imenti termali, quella di Padova r isulta la pr ima provincia in
Italia, super iore per numero a tutte le regioni italiane, esclusa la Campania.

Il bacino euganeo, per enti tà di presenze di ospit i, raggiunge il 27% sul totale

nazionale, oltre il 30% degli stabil imenti si colloca in una fascia di fatturato annuo
super iore a 1,5 milioni di euro; r i levante si dimostra il ruolo degli enti locali,
Comuni, Provincia e Camera di Commercio, nel sostenere le iniziat ive di promozione

del polo termale attuate tramite un apposito consorzio par tecipato dalle
Associazioni di categor ia. Si tratta di un distretto produtt ivo sia perché produce un
elemento essenziale e unificante del servizio prestato, i l fango termale, sia perché
questo elemento deve esser e gestito secondo una precisa programmazione che ne

garantisca la conservazione e la qualità. Il distretto del termalismo della zona dei
Colli realizza una condizione emblematica ed estremamente peculiare r ispetto alla
nozione gener ale di distretto produtt ivo; la funzione economica e sociale delle

imprese in esso coinvolte r isulta, infatt i, strettamente correlata alla natura e alla
conformazione stesse delle terr itor io, da cui trae or igine e mater ia pr ima per lo
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sviluppo delle propr ie att ività. Tali elementi di r iflessione hanno contr ibuito

all ’idea di un progetto di revisione del piano tur ist ico di queste località; un pr imo
punto di tale progetto r iguarda l’ampliamento del target di utenza, prevedendo
l’inser imento di att ività finalizzate ad un pubblico giovane e ad una aper tura ad

altr i Paesi europei. In secondo luogo, si punta ad una nuova immagine delle terme:
non più solo un “ luogo di r iabi li tazione”, per coloro che devono curare par ticolar i
patologie, ma una vacanza, a tutto tondo, all ’insegna del relax; in par t icolar modo,
si è voluto lanciare una nuova immagine delle terme euganee come una località,

che, grazie ad una lunga competenza, possa offr ire un prodotto flessibile e
personalizzato, trasmettendo l’idea di prendersi cura e di “coccolare” i propr i
utenti. Si è pensato, quindi, alla creazione di un call-center internazionale, nonché

di un ufficio composto da addett i che siano in grado di dare r isposte il più
possibilmente flessibil i e personali a tutte le diverse esigenze degli utenti che,
durante la vacanza, decidessero di recarvisi personalmente a chiedere dei consigli.

Si tratta, perciò, sia di uno spor tello di back office, in grado di interagire con i

pr incipali soggett i e a cui vengono richieste le informazioni che possono
inter essar e l’utenza (collaborazione con il sistema dei var i servizi di traspor to, con
le aziende per la promozione tur ist ica…..), che di uno sportello di front office, o

comunque raggiungibile telefonicamente, in grado di ascoltare le esigenze del
potenziale tur ista e fornirgli informazioni e consigli pr ima della par tenza, come
durante il soggiorno. Il punto più diffici le del progetto resta la capacità di creare

cooperazione; osser vando i depliant e i sit i internet, si percepisce, infatt i,
l ’esistenza di un for te individualismo legato al fatto che ogni singolo albergatore
tende a costruirsi una propr ia polit ica di promozione. Per tanto, si può affermare
che ciò che vuole caratter izzare più di ogni altra cosa tale distretto è la logica di

cooperazione, grazie alla quale si intende coinvolgere un grande numero di
soggett i per programmare il propr io r ilancio, unendo forze e competenze,
attraverso la creazione di quel “valore aggiunto” specifico di unione, che altre

località termali stentano a raggiungere.

L’Emilia Romagna

Il Consorzio del Circuito Termale, costituito nel 1996 dalle Terme dell’Emilia

Romagna, promuove lo sviluppo e la valor izzazione delle att ività termali e
tur ist iche, svolte dagli stabil imenti termali associati COTER sr l, dal parmense al
mare. In questi anni l ’att ività del Circuito Termale è diventata un punto di

r ifer imento impor tante; è stato costruito un posit ivo rapporto con la Regione e ciò
ha consentito di confermare il ruolo pr imar io del settore nella regione: 320.000
clienti, 7.000.000 di cure erogate, 92 milioni di euro di fatturato complessivo. Le
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imprese termali r itengono di assoluta impor tanza mantenere e potenziare il

rappor to tra la componente pubblica e quella pr ivata in un’ott ica che punta al
rafforzamento dell ’integr azione con il ter r itor io attraverso la posit iva
collaborazione con l’Unione Regionale Terme Salute e Benessere; si avver te

l’esigenza di procedere nel percorso di modernizzazione e innovazione ampliando
l’attività delle Terme negli ambit i della Riabilitazione e del Benessere Termale.
Profondamente legate al ter r itor io e alla cultura della regione, le terme espr imono
compiutamente la vocazione all’ospitalità e all ’innovazione. Per tutelare questo

patr imonio, promuoverlo e migliorarne la qualità è nata, appunto, l ’Unione di

Prodotto Terme, Salute e Benessere dell’Emilia Romagna. Frutto della
collaborazione tra soggett i pubblici e pr ivati, l’Unione di Prodotto svolge azioni

mirate alla promozione delle aziende e dei ter r itor i tur ist ico termali; si propone
così di valor izzare e far crescer e l’economia dei ter r itor i termali nel r ispetto
dell ’ambiente, favorendo il miglioramento della qualità dei servizi e dei prodott i
dei propri associati. Nell ’Unione sono compresi soci pr ivati, quali associazioni di

promozione del ter r itor io, club di prodotto alber ghier i, società tur ist iche, aziende
termali, operator i del settore, e soci pubblici quali comuni, province e camere di
commercio, unit i nello sforzo di valor izzare e far crescer e l’intero comparto.

Da una r icerca del Sole 24 Ore emerge che il giro d’affar i complessivo del settore
termale in Emilia Romagna è ar r ivato a sfiorare i 100 milioni di euro nel 2005; i
dati del 2005, forniti dal Coter , indicano una stabil ità delle cure termali classiche,

mentre è il settore del wellness che fa da traino, con una crescita di oltre il 30%
r ispet to al 2004.

Le aziende propongono oggi una gr ande var ietà di programmi di bellezza che
attraggono un pubblico sempre più giovane, in linea con l’indagine del Censis da cui

r isulta che i più interessat i ai pacchett i di “remise en forme” sono propr io i giovani
tra 18 e 29 anni.

La r icerca scientifica anche grazie all’avvenuta costituzione del Collegio di

Consulenza Medica delle Terme dell’Emilia Romagna rappresenta un nuovo settore
d’at t ività così come il Benessere Termale rappresenta uno strumento per
avvicinare alle Terme le nuove generazioni di consumator i.

Propr io il Benessere Termale r ichiama ad una continua capacità innovativa che

mette in campo i valor i aggiunti e l’eccellenza delle Terme dell’Emilia Romagna,
rappresentati pr incipalmente dalla capacità organizzativa strutturata, dalle
professionalità presenti nelle Terme e dal valore curativo delle acque; uno studio

sulla “Qualità nel sistema tur ist ico dell’Emilia-Romagna” ha indagato sui fattor i di
base che determinano soddisfazione: le tabelle seguenti ne r ipor tano i r isultat i.
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Tabella 12. Fattor i di base

Soddisfazione < media Soddisfazione > media

• Varietà dell’offerta di attrattive e

opportunità (cinema, teatr i, ecc.);

• Qualità e varietà dei negozi e dello

shopping.

• Facili tà di accesso e raggiungibili tà della
località;

• Livello/ Confort della struttura r icet tiva;

• Ubicazione ottimale della struttura

r icettiva r ispetto alle attività da svolgere.

Nei requisit i basilar i l ’analisi, evidenzia quale debolezza relat iva: l’offer ta
complementare di intrattenimenti e svago e la qualità/ var ietà dei negozi in cui fare
shopping, carenza r ilevata in tutte le stazioni termali considerate.

Tabella 13. Fattor i chiave

Soddisfazione < media Soddisfazione > media

• Informazioni adeguate sui tipi di cura e

consigli per i l post-cura.

• Rapporto qualità/ prezzo complessivo
del soggiorno;

• Rapporto qualità/ prezzo della struttura
r icet tiva;

• Ristorazione in albergo:

• Efficacia e var ietà della cure proposte;

• Possibili tà di usufruire di presenza
medica;

• Specializzazione della stazione termale;

• Esistenza di programmi di bellezza e

benessere;

• Qualità e var ietà della r istorazione nella

località.

Anche dalla tabella 13 emerge una situazione ampiamente favorevole con tutt i i
fattor i “chiave” valutati posit ivamente; l’unica debolezza r iguarda le informazioni e
consigli per il post-cur a, ma si tratta di una carenza relativa in quanto la

soddisfazione espressa è comunque elevata.
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Vale la pena sottolineare come una politica di nicchia sugger isca di intervenire per
potenziare le dotazioni e i servizi delle strutture alber ghiere e, specificamente, la
possibil ità di effettuare cure all’interno dell’albergo; tali interventi non sono

globalmente percepit i r i levanti, pur tuttavia sarebbero in grado di elevare la
soddisfazione di segmenti specifici di ospi ti.

Tabella 14. Valori aggiunti

Soddisfazione < media Soddisfazione > media

• Possibilità di fruire di cure all’interno
della strut tura r icett iva;

• Varietà delle dotazioni e dei servizi della
strut tura r icettiva: animazione, piscina,
giardino, parcheggio, palestra, ecc.);

• Rappor to qualità/ prezzo dei servizi
aggiuntivi: (r istorant i, trasport i,
intratteniment i, terme, ecc.)

• Organizzazione della circolazione e
dell’accesso all’area (traffico, parcheggi,
affollamento, rumore)

• Atmosfera e ospitalità nella località

• Conservazione, condizioni igieniche e pulizia

della località

• Ambiente naturale e attrat t ive paesaggist iche

• Presenza nella strut tura, in cui alloggia, di
dotazioni dedicate a soddisfare specifiche
esigenze (disabili, anziani, non fumator i)

• Cor tesia e professionalità del personale in
contatto con i tur ist i nella località (guide,
uffici informazioni, servizi complementar i,)

• Stato di manutenzione e funzionalità degli
spazi della struttura r icettiva;

Le Terme dell’Emilia Romagna, presentano un cer to fattore di “resistenza”

all ’or ientamento ver so la clientela non strettamente termale (cur ist i ), la regione
stessa fornisce una maggiore propensione verso l’aspetto “cura”. L’Emilia Romagna
r ipor ta, infatt i, la più alta percentuale di provenienza regionale dei curandi Italiani;
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inoltre r isulta essere la regione con il più alto indice di propensione della domanda

all ’esper ienza termale, r ispetto alle altre regioni italiane. Nel complesso le Terme
dell’Emilia Romagna r ipor tano una posizione di mercato, in relazione al mater iale
promo pubblicitar io, molto equilibrata.

Terme di Tabiano: qualità certificata

Pr ime in Europa ed in Italia, le Terme di Tabiano hanno ottenuto la registrazione
EMAS (Environmental Management and Audit Scheme) secondo il Regolamento C.E.

n.761/ 2001 per il proprio stabil imento idropinico e idrotermale, per i servizi non
termali relativi al benesser e fisico, per la produzione di acque minerali termali e
per la fabbr icazione di prodott i di cosmesi all ’acqua termale. Un’impor tante

r iconoscimento che si aggiunge alla cer t ificazione ambientale UNI EN ISO
14001:1996, conseguita il 30 apr ile 2003, e alla cer tificazione qualità UNI EN ISO
9001:2000, ottenuta nel dicembre 2003 come adeguamento del sistema di
gestione qualità esistente, già cer t ificato nel 1999 secondo la norma UNI EN ISO

9002:1994. L’att ività termale svolta a Tabiano ha assunto impor tanza anche come
insieme integrato di servizi per il miglioramento della salute e del benessere
psicofisico dell ’individuo, erogati nel quadro di un ambiente sano e tutelato; la

protezione dell’ambiente, in linea con quanto r ichiamato dalla Legge di r iordino
del settore termale (Legge 323/ 2000), rappr esenta per Terme di Tabiano Spa una
pr erogativa fondamentale: l’acqua termale è util izzata direttamente come veicolo

di prestazioni termal i, cosmetologiche e riabi litat ive alle persone, quindi, non deve
essere soggetta ad alcuna forma di inquinamento. Inoltre, gli aspett i ambientali
connessi con i servizi offer t i dall’azienda e con la fabbr icazione dei prodotti
all ’acqua termale (es. consumi idr ici ed energetici, r ifiut i sanitar i, scar ichi l iquidi,

sostanze per icolose, traffico etc.) devono essere tenuti sotto controllo e migliorati.

Il valore della registrazione EMASassume ancora più impor tanza per due ordini di
motivi:

• i l pr imo posto in graduator ia che Terme di Tabiano S.p.A ha fatto
registrare nel 2002 e nel 2003 in termini di prestazioni curative termali e
r iabil itat ive e di numero di ar r ivi di curandi nell’ambito del CO.T.ER, il
Consorzio Termale Emiliano Romagnolo che raggruppa oltre il 99%

dell’offer ta termale in Emilia Romagna;

• lo Stabil imento Termale e quello di produzione di bott iglie e bombole
all ’acqua termale sono l’att ività economica predominante nella frazione di

Tabiano.
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Ne discende infatt i che, da un lato, i l miglioramento ambientale conseguito può

costituire uno stimolo anche per altre realtà consistenti del settore termale a
livello regionale e nazionale e, dall ’altro, che il medesimo miglioramento può
contr ibuire in modo rilevante alla gestione degli aspett i ambientali della località

parmense. Con il sistema di gestione ambientale impostato, Terme di Tabiano Spa
intende assicurare una gestione sistematica dei propr i aspett i ambientali nel
r ispet to delle disposizioni di legge e nell’ottica del miglioramento continuo della
propr ia prestazione ambientale; al fine di dare concreta attuazione a tali obiett ivi

Terme di Tabiano ha approvato la Polit ica Ambientale, contenente i pr incipi
generali in mater ia di tutela dell ’ambiente, e un Programma Ambientale, tramite il
quale att ivare il miglioramento della propr ia prestazione ambientale. L’insieme

integrato di obiet t ivi e iniziat ive ambientali è realizzato, inoltre, nel quadro di una
struttura organizzativa e di un sistema di procedure gestionali e operative che,
partendo dalla valutazione per iodica degli aspett i ambientali giunge, tramite il
controllo operativo e la sorveglianza dei r isultat i, anche a mezzo di audit

ambientali interni, al r iesame periodico finale della direzione, in applicazione della
fi losofia del ciclo di miglioramento continuo tipica dei sistemi di gestione.

2.6 Il proliferare dello Pseudo-Benessere Termale

In generale, i l grave r itar do nel por re attenzione ai cambiamenti degli st i l i di vita
da par te degli operator i del settore termale ha lasciato libero un enorme varco nel

quale si sono int rodott i - con estrema facil ità - i cosiddett i “Centr i Benessere” o
“Beauty Farm”, sor t i un po’ ovunque, negli ult imi venti anni, molto spesso allo
scopo di r ivitalizzare alberghi scarsamente occupati o allo scopo di r iut i lizzare
enormi fabbr icati in abbandono quali ville, castell i, monaster i e altro. Tale

colpevole disattenzione a questo impor tante processo di cambiamento nei desider i
dell ’utenza ha lasciato ad altr i l ’occasione di intercettare nuovi bisogni
avvalendosi, per altro, di segni e prodott i dist int ivi che da sempre avevano

caratter izzato unicamente il settore termale. Parole quali “terme”, “termale”,
“acqua termale”, “fango termale”, “idrotermale”, idrominerale”, “ thermae”, “spa”
sono state, talvolta, usate in maniera impropr ia.

La legge appositamente varata per il r iordino del Sistema Termale del 24/ 10/ 2000

n.323 (al secondo comma dell’ar t icolo 2 – Definizioni -) stabil isce che:

I termini “terme”, “termale”, “acqua termale”, “fango termale”, “idrotermale”,

“idrominerale”, “thermae”, “spa (salus per aquam)” sono ut i lizzat i esclusivamente

con r ifer imento alle fat t ispecie avent i r iconosciuta efficacia terapeut ica ai sensi del

comma 1, let tera b)”.
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Tuttavia, nonostante le chiare disposizioni legislative, si possono tuttora elencare

centinaia di violazioni a questa legge, come ad esempio, i var i prodott i cosmetici
messi in commercio, anche da multinazionali del settore (cosmetico), che
r ipor tano una o più diciture in violazione della legge: “prodotto contenente estrat t i

termali ”, “fango termale”, “maschera termale”, “bendaggio termale”; molt i sono i
centr i estetici che si fregiano, nelle loro insegne, del nome termale annoverando
trattamenti a base di estrat t i termali nei loro list ini. E ancora: assist iamo a una
proliferazione incontrollata delle c.d. “terme cit tadine” o “city spa” o “urban spa” in

palese violazione della legge non disponendo, tali centr i, di acque termali.

Purtroppo gli abusi e le violazioni della legge 323 r ischiano di penalizzare
ser iamente le aziende termali che continuamente sostengono costi enormi nella

conservazione delle acque termali a fini ter apeut ici , nella r icerca scientifica e nella
innovazione degli impianti di emungimento e di erogazione di trattamenti.

La legge che tutela le caratter ist iche peculiar i delle acque termali, quindi, esiste ma
non sempre viene rispettata, contr ibuendo ad alimentare una enorme confusione

nel settore del benesser e e a disor ientare il consumatore il quale non percepisce
più la differenza esistente fra un Centro Benessere con acqua termale e un Centro
Benesser e pr ivo di acqua termale.

Risulta necessar io r iappropr iarsi dei propr i marchi dist int ivi. È impor tante che sia
fatta chiarezza sul vero significato dell’acronimo “SP A” = Salus per Aquame che la
salute per mezzo dell’acqua non si ott iene util izzando qualsiasi t ipo di acqua, ma si

ott iene unicamente con l’ut il izzo delle acque termali r icche di minerali, le cui vir tù
terapeutiche sono conosciute da millenni e confermate da studi e r icerche
scientifiche testate su milioni di individui e validate in migliaia di pubblicazioni da
medici e scienziati.

A proposito dello scontro-incontro fra terme e benessere, l’isti tuto Doxa ha svolto,
nel 2004, un’indagine allo scopo di conoscere l’opinione dei cittadini sulle cure
termali ed i centr i benessere, alcuni dei dati emersi meri tano par ticolare

attenzione. Le cur e termal i vengono associate più spesso alla possibil ità di
r imettersi in forma, migliorando il propr io stato di salute, infatt i i l 53,5% ha
collegato le cure termali soprattutto alla possibil ità di migliorare lo stato di salute
in generale, i l 20,6% alle possibilità di prevenzione ed il 19,6% alla cura di disturbi

specifici. Inoltre, come si evince dal grafico 12, r ispetto al 1998, aumentano nella
nuova indagine le associazioni delle cur e termali con la possibil ità di r imettersi in
forma (dal 47% al 53,5%) e diminuiscono le altre r isposte (dal 22,4%al 20,6% per

la prevenzione e dal 21,9% al 19,6% per la cura di disturbi specifici).
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Grafico 12. Fonte: Indagine Doxa

In r ifer imento all ’efficacia delle cure termali nell’area delle terapie specifiche: della
pr evenzione e del benessere in generale (r imettersi in forma e migliorare lo stato
di salute) i r isultat i dell ’indagine sono illustrati nel grafico seguente.

Grafico 13. Fonte: Indagine Doxa
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Oltre metà (53%) degli adulti considerano le terme molto efficaci per r imettersi in

forma, 31% per curare alcune malatt ie e quasi altrettanti (30%) per prevenire le
malattie. Se si considerano tutte le associazioni posit ive (molt issimo, molto o
abbastanza efficaci), si osserva che le cure termali vengono considerate efficaci

dall ’88% per r imettersi in forma e per migliorare il propr io stato di salute, dal 77%
per curare malatt ie e dal 69% per prevenir le. L’associazione fra terme e benessere
(anche indipendentemente da disturbi e problemi specifici) r isulta comunque
molto diffusa.

2.7 Analisi del mercato italiano turistico-termale (Domanda/ Offerta)

Nello studio “Impresa Tur ismo 2011” (a cura dell ’Osservator io Nazionale del
Tur ismo), vengono affrontate cinque ar ee tematiche:

1. la pr ima, fornisce una visione di sintesi sulla domanda tur ist ica, sui t rend,

sulle scelte di prodotto e sui canali della comunicazione che influenzano le
decisioni di vacanza;

2. la seconda mira a indagare il tema degli attrattor i del tur ismo e della

competit ività dei ter r itor i;

3. la terza fornisce testimonianze degli operator i di set tore r elativamente alle

esper ienze di successo, relativamente ai prodotti motivazionali come
l’enogastronomia e la cultura del piccolo, dai borghi stor ici ai centr i minor i;

4. la quar ta è un “Compendio tur ismo” sui r isultat i del 2010, che analizza il

compar to r icett ivo e le sue per formance di vendita, le scelte degli italiani, i
prodott i tur ist ici italiani (in termini di r isultato e di compor tamento dei
singoli mercati, italiani e stranier i, e dei target che li scelgono - motivazioni,

canali di influenza, att ività svolte durante il soggiorno). Questa sezione,
inoltre, analizza la capacità dei prodott i tur ist ici italiani di incidere sui
mercat i internazionali;

5. infine, una pr ima visione sul tur ismo nel 2011.

Per gran par te dell ’umanità la conoscenza è una componente fondamentale della
vita, scopr ire il mondo e tutto ciò che ci circonda risulta decisivo per conoscere
non solo gli altr i, ma anche noi stessi ; un piacere unico, insostituibile, che non può

essere sostituito dal semplice relax; nel nostro viaggiare siamo spesso
inconsapevoli del fatto che acquisiamo nuove esper ienze. Un popolo, una città, una
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spiaggia, un lago, un fiume, una montagna, un vulcano, un panorama non sono solo

bellezze o diversità che percepiamo con i cinque sensi, sono anche un’esper ienza
unica di accrescimento personale e collettivo; le nostre scoper te si intrecciano con
quelle degli altr i e formano una rete fit t issima di scambi utile a tutt i.

La r ivoluzione degli ult imi decenni, la più impor tante della stor ia dell ’uomo, quella
che r iguarda la velocità degli spostamenti e la tecnologia, ci permette di vedere nel
corso di un esistenza un numero di luoghi inimmaginabil i a par ità di condizioni
r ispet to a cinquant’anni fa. Il viaggio sembra perdere un po’ di fascino e

l’impossibile, diventato possibile, r isulta meno poetico ed avventuroso; il tur ismo
di massa, fa storcere il naso a molti, quello mordi e fuggi fa addir it tura inorr idire gli
operator i dell ’incoming tur ist ico. Eppure oggi possiamo vivere le esper ienze degli

altr i molto più facilmente e questo può sconfiggere concretamente diffidenze e
paure: vista da lontano spesso la realtà ci appar e distor ta, incomprensioni e
pr egiudizi sono le basi dell ’intolleranza; condividere insieme ad altr i popoli e ad
altre culture esper ienze diverse rafforza, invece, il senso di casa comune e di

umanità. La bellezza insuperabile del viaggio scatur isce dallo stupore e dal piacere
di conoscere nuove realtà e di provare nuove esper ienze; l’opinione dei tur ist i
italiani e stranier i nei confronti dell ’esper ienza tur ist ica nel nostro paese è

complessivamente posit iva, soprattutto grazie ad alcuni fattor i trainanti legati alla
nostra identità: in par t icolare, la “qualità del mangiar e e bere”, e il “senso di
ospitalità” della gente.

Il giudizio attr ibuito dai tur ist i italiani è in media par i a 7,9, in una scala da 1 a 10, e
raggiunge l’8 per quell i stranier i. Lo scorso anno, la stessa indagine aveva r ilevato
un valore medio par i a 7,4 per gli italiani e 7,6 per gli stranier i; dunque, si osserva
un miglioramento consistente, anche se i valor i r imangono ancora distanti

dall ’eccellenza. Gli aspet t i dove il giudizio r isulta evidentemente solo “poco
entusiasmante” possono essere r iassunti in due questioni cruciali: appetibil ità del
contesto e costi; il traffico, l ’organizzazione del terr itor io, l ’offer ta culturale e di

intrattenimento, il r ispetto per l’ambiente, i l ivell i di inquinamento sono tutt i
fattor i di soddisfazione dove il r isultato è ampiamente al di sotto della media.

In sostanza, gli elementi che incidono nella qualità di una destinazione sono
percepiti dai tur ist i come non par ticolarmente br il lanti; per altro, dagli stranier i

tendenzialmente peggio r ispetto agli italiani.

Tabella 15. Giudizio medio attr ibuito sul soggiorno
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Giudizio medio attribuito

sul soggiorno

(minimo:1 – Massimo:10)

Italiani

Stranier i

Europei
Extra

Europei
Totale

TOTAL
E

La qualità del mangiare e bere 8.1 8.2 8.0 8.1 8.1

La cor tesia/ ospitalità della gente 7.9 8.1 7.9 8.0 8.0

L’accoglienza nelle strutture di alloggio 7.9 8.0 7.9 8.0 8.0

La pulizia dell’alloggio 7.8 7.8 7.6 7.8 7.8

La pulizia del luogo 7.5 7.7 7.5 7.7 7.6

L’offer ta culturale 7.5 7.7 7.7 7.7 7.6

L’offer ta di intrattenimento 7.5 7.6 7.6 7.6 7.6

Il costo dell’alloggio 7.6 7.6 7.5 7.6 7.6

Informazioni tur istiche 7.5 7.7 7.5 7.6 7.6

L’organizzazione del terr itorio 7.4 7.6 7.4 7.6 7.5

Il costo della r istorazione 7.4 7.5 7.3 7.5 7.4

Il costo dei trasporti locali 7.3 7.5 7.2 7.5 7.4

Il traffico 7.0 7.3 7.2 7.3 7.1

Offer ta turistica nel complesso 7.9 8.0 8.0 8.0 7.9

Fonte- Osservatorio Nazionale del Turismo- dati Unioncamere

In generale, così come si evince dalla tabella 15, mentre alla quali tà del mangiare e

del bere vengono attr ibuit i i punteggi più alt i, segno di un elevato livello di

soddisfazione dell’utenza, per contro, i cost i sia della r istorazione che degli alloggi
e, ancor più, dei traspor t i locali raggiungono il livello di soddisfazione minore; le
att ività costituenti l ’offerta di intrattenimento e svago r iescono a raggiungere

sufficienti l ivelli di gradimento, l’organizzazione del ter r itor io presenta margini di
miglioramento, mentre il traffico r isulta essere ancora l’elemento peggiore nella
scala di valutazione, necessitando quindi opportuni e incisivi interventi final izzati
ad ott imizzarne le condizioni. Sono evidenze che chiamano in causa il soggetto

pubblico, pr ima di tutto a livello locale: sottolineano la necessità di un impulso
nuovo ad una polit ica ter r itor iale or ientata al miglioramento dei luoghi sia in
termini di cura ambientale che di vivibil ità. Evidenziano anche la necessità di por re

grande attenzione alle polit iche sulle tar iffe del servizio taxi, la questione di fondo
è quasi ovvia: non è possibile far crescere i prezzi dei servizi offer ti se non
aumenta, pr ima, la qualità complessiva del luogo e dei servizi stessi.
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Ovviamente è possibile, ma soprattutto auspicabile, posizionarsi sulla fascia di

mercato “alta qualità, alto prezzo”; per contro, appare semplicemente sciocco
ipotizzare che possa esistere un posizionamento del t ipo “alto prezzo, quali tà
media, o addir it tura bassa”.

I processi di globalizzazione delle offer te disponibil i per la domanda incidono
sensibilmente sulla quota di tur ist i che scelgono ogni anno di tornare in vacanza
nella stessa destinazione. Sebbene in Italia la quota dei tur ist i “ repeater ” si
mantenga su livell i elevati, le dinamiche di competizione con le mete tur ist iche

mondiali erodono quest i segmenti; nel 2010, infatt i, anche l’area prodotto di
offer ta dove la domanda è maggiormente fidelizzata, come quella della montagna,
ha registrato il 69,4% di tur ist i repeater i taliani, contro il 73,5% del 2009, mentre i

tur ist i repeater internazionali sono stati i l 30,3%, r ispetto al 41,3% dell’anno
pr ecedente. Permane comunque, anche nel 2010, in ciascuna area prodotto una
quota di tur ist i fedeli che costituisce lo zoccolo duro di clientela e di ospit i, anche
su quei prodott i dove il processo di fidelizzazione è più complesso, come le grandi

città che nel 2010 hanno ospitato il 50,2% di repeater i taliani ed il 25,2% di
stranier i.

Il settore tur istico r icettivo nel 2010

Per le strut ture r icett ive, i l 2010 si caratter izza come un anno di sostanziale tenuta
r ispet to al 2009 ad eccezione della stagione estiva quando, invece, gli operator i
registrano delle flessioni nelle vendite delle camere che r iguardano in par t icolare il
compar to complementare. L’andamento dell ’anno non è stato lineare, infatt i:

• nel pr imo tr imestre 2010 le imprese ricett ive alberghiere ed

extralberghiere hanno venduto in media il 35,2% delle camere disponibil i,
realizzando un’occupazione sostanzialmente in linea con lo stesso per iodo
del 2009 (-1,9%);

• nel secondo tr imestre, nonostante il maltempo che ha caratter izzato la

pr imaver a, hanno realizzato una media di occupazione delle camere pari al
36,1% in aprile, al 39,7% in maggio ed al 47,5% in giugno, r ispetto al
2009, dunque, si registra una sostanziale parità, Città d’ar te (+3,7%) e

montagna (+2,4%) si confermano prodotti di punta del per iodo;

• l ’estate 2010 si chiude con un bilancio passivo: il mese di luglio, con il
59,9% di occupazione camere, è leggermente in calo r ispetto allo scorso
anno (-3,2%) ed agosto, con il 69% di camere vendute, non raggiunge il

picco degli scorsi anni e si chiude con per formance negative per le imprese
r icett ive (-6%). Tra i due compar ti r icett ivi l ’occupazione camere è
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pressoché in linea nei mesi di luglio (hotel 60,1%, strutture

extralberghiere 59,7%) e agosto (hotel 68,4%, strutture extralberghiere
69,6%), mentre a set tembre le vendite negli hotel sono super ior i (hotel
50,4%, strutture extralberghiere 38,4%);

Grafico 14

• infine come r ilevabile dal grafico 14, l’anno si chiude con un tr imestre di

tenuta, con il 38,5% di camer e vendute ad ottobre (-3,2%), il 34% a
novembre (+3,7%) ed il 31,4% a dicembre3 (-5,3%). Le imprese
alberghiere registrano il 45,4% di occupazione camere ad ottobre, il

36,9% a novembre e il 31,7% a dicembre, mentre le imprese r icett ive
extralberghiere vendono in media circa 3 camere su 10. Rispetto al 2009,
le città mantengono un andamento di crescita in tutt i i mesi del tr imestre.

61

Easy PDF Creator is professional software to create PDF. If you wish to remove this line, buy it now.

http://www.pdfdesk.com


PATTO DI SVILUPPO DISTRETTUALE
Distretto del Benessere Termale

Nonostante le cr it icità, la montagna cost ituisce l’area prodotto in cui per il

mese di dicembre si r i leva la media maggiore di camere occupate (39,2%),
mentre in ottobre e novembre spiccano i valor i medi delle città (53,8% e
42,8%).

Grafico15
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Grafico16

Tabella 16

Occupazione cam ere 2 0 1 0 per area- prodot to ( % )

Mese Città
d’Arte

Montagna Terme Lago Mare Campagna Altre

località

Italia

Gennaio 42.4 42.8 30.0 26.4 20.9 26.3 33.7 33.9

Febbraio 43.9 43.0 30.3 25.9 21.6 27.5 34.8 34.6

Marzo 50.1 39.8 32.1 28.9 25.0 31.3 35.4 36.9

Aprile 51.3 28.8 35.7 31.3 29.2 35.8 40.4 36.1

Maggio 55.1 29.2 39.3 37.4 35.4 41.1 40.0 39.7

Giugno 54.6 38.8 43.7 45.2 49.5 46.8 43.5 47.5

Luglio 66.9 50.0 48.9 66.7 65.2 46.6 48.3 59.9

Agosto 69.0 62.6 66.8 73.7 77.0 57.0 53.4 69.0

Settembre 59.3 37.6 45.1 42.1 43.4 42.1 39.6 45.6

Ottobre 53.8 33.5 44.4 26.0 35.6 39.6 36.8 38.5

Novembre 42.8 31.8 31.3 31.3 28.5 30.9 34.3 34.0

Dicembre 34.5 39.2 36.4 30.9 23.7 26.5 27.6 31.4

Fonte: Osservatorio Nazionale del Turismo- dati Unioncamere
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I target turistici italiani

I giovani

In Italia, i l tur ismo composto dalle due fasce di età agli estremi, ossia i giovanissimi
tra i 18 e 24 anni e gli over 60, rappresenta il 21,1% di quello totale; in par t icolare,
i giovani rappresentano il 9,4%, con una quota leggermente super iore tra gli
italiani (10,5%), che rappresentano, comunque, il 60% di questo target ; tra gli

stranier i, poco meno del 40% dei giovani in vacanza in Italia, i ragazzi provengono
dagli Stati Unit i (rappresentano il 10,7% degli statunitensi in vacanza in Italia),
dall ’Austr ia (9,9%) e dalla Germania (9,3%), mentre, attualmente, su questo target ,

non sono significativi mercati come il Giappone (appena il 3,5% dei giapponesi in
Italia r ientra in questa fascia di età), l ’Olanda (4,7%), la Svizzer a (4,9%) e la
Francia (5,4%).

Grafico 17
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I giovani stranier i

Gli stranier i sono i ver i appassionati delle nostre città, che rappresentano la
destinazione di circa il 40% di questi giovani e, soltanto in seconda battuta,
scelgono le vacanze al mare (28%) o in montagna (15% circa);sono affascinati

dalla bellezza dei luoghi, ma vengono in Italia perché vogliono diver tirsi e fare
spor t. Il made in Italy ha un for te appeal anche sui giovani stranier i, che, durante le
loro vacanze italiane lo vivono soprattutto attraverso la cultura, lo shopping e

l’enogastronomia. Per questo target i consigli degli amici e dei conoscenti sono
un’indicazione preziosa per scegliere la destinazione di vacanza, ma nel loro caso
Internet assume un’autorevolezza par ticolare, e si dimostra in grado di indir izzare
le decisioni in oltre il 35% dei casi, sopr at tutto grazie alle informazioni presenti in

rete.

In par t icolare, accanto alle motivazioni pr incipali, i tedeschi viaggiano alla r icerca
di destinazioni mai visitate (19%), scelgono mete vicine (16%), mentre non si
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r ivelano par ticolarmente sensibil i agli aspet ti culturali o alla convenienza dei

pr ezzi. Amano lo shopping (28%), il buon cibo (22%), ma anche la cultura e,
durante le vacanze in Italia, visitano i monumenti e le mostre. Gli statunitensi sono
part icolarmente influenzati dalle decisioni prese dalla famiglia (che rappresentano

la motivazione pr incipale della vacanza in oltre il 32% dei casi), ma accanto a
questo, scelgono l’Italia cercando località esclusive (26,4%) e r icche di ar te, stor ia e
cultura, e durante le vacanze italiane visitano mostre e musei (27%) e monumenti
(42%), vanno ai concert i e fanno shopping. I br itannici, infine, si affidano

all ’ospitalità di amici o parenti o, in alternativa, vanno alla r icerca di località
esclusive e, accanto alle att ività spor t ive e alle escursioni, cultura, tradizioni e
gastronomia sono al centro dei loro interessi .

Gli stranier i mostrano un interesse limitato verso le aree naturalist iche e termali,
che rappresentano una meta di vacanza r ispett ivamente per il 5,4% e per il 2,5%
dei tur ist i che trascor rono un soggiorno in Italia.

Gli stranier i, anche quelli più giovani, sono i ver i appassionati delle nostre città, che

vedono come luoghi dinamici e r icchi di oppor tunità, in cui coniugare il
diver t imento, l ’ar te e la cultura. Sono attratt i dalle destinazioni culturali (21%) più
esclusive (19%), dalla voglia di scopr ire posti di cui hanno sentito par lare, ma che

non conoscono (18%) e che, oltre agli aspett i ar tist ici e culturali, possono garantire
animazione e diver t imento (17%). La vacanza nelle città è pr ima di tutto
un’occasione per visitare il patr imonio ar t ist ico e culturale, e i r agazzi stranier i non

mancano di vedere le mostre in corso (33%) o i monumenti più famosi (41%
circa); tra le att ività prefer ite, anche la r icerca di buon cibo (23%) e la
partecipazione ai concer t i e agli spet tacoli musicali (19,5%). La scelta della meta
migliore avviene quasi esclusivamente attraverso due canali: i l passaparola di chi

vi è già stato e Internet, ormai in gr ado di offr ire informazioni complete e
aggiornate per ogni esigenza, anche attraverso le sue forme più attuali, come i blog

e i social network.

Il 28% dei giovani che dall’estero viene in vacanza in Italia, sceglie una località
balneare. La voglia di diver t imento rappresenta la motivazione pr incipale per il
29% dei ragazzi stranier i, che scelgono le nostre coste anche in base alla vicinanza
(22%) e alla bellezza del mare e della natura (18%) o per la possibilità di fare spor t

(12%). Per i ragazzi stranier i il mare è soprattutto il posto ideale per dedicarsi allo
spor t (56%), ma anche un luogo di shopping (27%) e di movida (26%); le loro
scelte sono par ticolarmente influenzate dalla famiglia, ma in pr imo luogo, contano

il passaparola (42%) e Internet (26% circa).

Così come per i giovani tur ist i italiani, anche per gli stranier i la montagna italiana è
un luogo dove praticare il proprio spor t prefer ito; accanto a questa, che
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rappresenta la motivazione pr incipale per il 77% dei ragazzi stranier i che fanno

una vacanza sulle nostre montagne, la scelta r icade su destinazioni naturalist iche
belle (45%) e in grado di esser e competit ive sul prezzo (16,3%). La scel ta della
vacanza in montagna è influenzata soprattutto dalle informazioni reper ibil i

attraverso la rete (41%) ma r ispetto alle altre destinazioni è più sensibile alle
indicazioni fornite dalle guide tur ist iche (7,4%), ma anche ai fi lm o ai documentar i.

I senior italiani

Gli italiani scelgono soprattutto la vacanza nelle località balnear i, le coste
rappresentano la destinazione di oltre il 39% degli over 60, che viaggiano alla
r icerca di luoghi per immergersi nel relax, in una natura incontaminata; r ispetto ad

altr i target viaggiano di più alla r icerca di soggiorni legati al benessere e per
seguire eventi o it inerar i ispirati alla religione. La vacanza trascor re all ’insegna
della buona gastronomia, dell ’ar te e dello shopping, che rappr esentano la chiave di
let tura del ter r itor io e delle escursioni nei dintorni del luogo scelto per la vacanza.

A livello generale, sembra trattarsi di un target più abitudinar io, per tanto,
l ’esper ienza personale è la vera discr iminante nella scelta della destinazione di
vacanza, in grado di influenzare le decisioni degli over 60 in oltre il 48% dei casi .

Su questo target , Internet si r ivela in sostanza ininfluente.

Le località termali rappresentano una meta di vacanza per meno del 9% dei tur isti
senior , che le scelgono per i trattamenti nelle spa e nei centr i termali e per

trascorrere per iodi di relax. Il 6,6% va in vacanza nelle aree naturalist iche e
soltanto il 4,8% degli appar tenenti a questo target prefer isce il lago.

Come già anticipato, le località balnear i sono la meta più diffusa tra questo target ,
che le sceglie in oltre il 39% dei casi, le considera luoghi adatt i a una vacanza in

r iposo (37%) e le sceglie in base alla bellezza della natura e del mare (22%).
Rispetto ad altre tipologie di destinazioni, la scelta delle località costiere è più
legata alla convenienza dei prezzi (13%) e all’abitudine di frequentare una

part icolare struttura r icet t iva (11%). Escursioni, shopping e r icerca
dell’enogastronomia locale sono le att ività prefer ite di questi tur ist i, oltre alle gite
in barca, e alla par tecipazione alle sagre e agli eventi tradizionali o a concer t i e
spettacoli musicali.

Le città italiane sono la seconda meta di vacanza, scelte da circa il 24% dei tur ist i
italiani con più di 60 anni; predil igono posti bell i (23%) e r icchi di ar te e cultura
(15%), magar i in occasione di un par ticolare evento culturale. La maggior par te

spende il propr io tempo visitando mostre, musei e monumenti, cercando i miglior i
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r istoranti e le miglior i enoteche dove gustare i prodott i della gastronomia locale e

partecipando agli eventi gastronomici e ai concert i.

Infine, poco meno del 17% dei tur isti italiani over 60 trascor re le propr ie vacanze
in montagna. Sport, natura e relax sono le motivazioni pr incipali per la scelta di

queste destinazioni, e r ispetto alle altre tipologie di vacanza, la scelta è più legata al
possesso di una casa e alle località esclusive. L’offer ta tur ist ica delle località
montane è r icca anche per i tur ist i più adult i, ai quali offre la possibil ità di
pr at icare le att ività spor tive, di fare escursioni, shopping, di apprezzare i prodott i

della gastronomia locale e di assistere ad eventi folclor ist ici e spor t ivi; le decisioni
sul luogo in cui andare in vacanza sono legate quasi esclusivamente all ’esper ienza
diretta.

I senior stranier i

Gli stranier i sono affascinati dalla bellezza del nostro Paese e vengono in Italia per
trascorrere una vacanza all’insegna del relax, scegliendo, pr ima di tutto, le città

(31,5%), seguite dalle località di mare (25%) e dai laghi (16%); anche in questo
caso, si tratta di un target alla r icerca di una “vacanza slow”, dove i r itmi lenti
permettono di scoprire il ter r itor io, che viene scelto propr io per la valenza

naturalist ica e del paesaggio e per la voglia di scopr ire posti nuovi, al di fuor i delle
rotte più conosciute. La vacanza, infatt i, diventa l’occasione per escursioni lungo gli
it inerar i naturalist ici, culturali ed enogastronomici, per visitare mostre, musei e

per par tecipare agli eventi musicali, teatrali, folclor ist ici e della gastronomia locale.

Gli stranier i sono più abituati ad util izzare Internet, che rappresenta un fattore di
scelta significativo soprattutto per le vacanze in città e nelle aree naturalist iche e in
quelle termali.

In par t icolare, accanto alle motivazioni pr incipali, i tedeschi scelgono destinazioni
vicine e facilmente raggiungibil i dal loro Paese, amano lo shopping (36%), il buon
cibo (28%) e la cultura e durante le vacanze in Italia visi tano monumenti e mostre

(42%). I br itannici sono par ticolarmente attratt i da mete al di fuor i delle maggior i
rotte tur ist iche (33%) e scelgono l’Italia cercando località esclusive e r icche di ar te,
stor ia e cultura, e durante le vacanze italiane visitano mostre e musei (28%) e
monumenti (24%) e vanno alla r icerca del buon cibo (28%). Gli statunitensi infine,

mettono al centro dei loro interessi cultura, tradizioni e gastronomia, ma anche
att ività spor t ive ed escursioni alla scoper ta del ter r itor io.

Tra gli stranier i, i l 9% degli over 60 sceglie per le propr ie vacanze una località a

vocazione naturalist ica e il 5,7% una località termale.
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Rispetto alle altre destinazioni, le città e i centr i stor ici sono le mete predilette di

un tur ismo culturale, r ifer ito al patr imonio ar t ist ico e monumentale, quindi,
inter essato alle r isorse ar t ist iche e monumentali, alle mostre e ai musei, ma anche
alle tradizioni e alla cultura delle popolazioni locali. L’occasione per la vacanza,

inoltre, trae spunto dalla presenza di un evento culturale (legato alla musica, al
teatro o al cinema) o religioso; tra i canali che influenzano la scelta della
destinazione di una vacanza in città, questo target si r ivela più sensibile alle
informazioni e alle offer te su Internet (13%), alle indicazioni degli intermediar i di

viaggio (9%) e alla pubblicità (6% circa).

I tur ist i stranier i over 60 scelgono le destinazioni balnear i italiane in funzione della
bellezza delle coste e del mare (37%) e, r ispetto alle altre mete di vacanza, perché

amano tornare nella stessa struttura r icett iva; i l mare è soprattutto il posto ideale
per il relax, da esplorare in barca, ma anche un luogo di shopping (20%), che offre
spettacoli ed eventi legati alla gastronomia tipica e alle tradizioni locali. La scelta
delle località balnear i è par t icolarmente influenzata dai consigli delle agenzie di

viaggi (15%), sebbene il passaparola e l’esper ienza personale rest ino i canali più
di ffusi.

Per i tur ist i stranier i, la montagna italiana è la quar ta destinazione di vacanza,

scelta da poco più del 12% di questo target; la scelta di queste località, appare
part icolarmente legata a fattor i non direttamente tur ist ici, come l’ospitalità di
amici e parenti e il possesso di una casa. Durante la vacanza le att ività più diffuse

sono le escursioni seguendo gli it inerar i naturalist ici (51% circa) ed
enogastronomici (27%), ma r ispetto alle altre destinazioni, la montagna si
trasforma in un’occasione per dedicarsi al benessere e alla cura di se e circa il 22%
dei tur ist i senior si dedica massaggi e trattamenti nelle spa e nei centr i dedicati.

Le famiglie con figli

Il 21% del tur ismo in Italia è formato da famiglie in vacanza con i propr i figli; i l

peso nei nuclei familiar i è leggermente più elevato nel caso degli olandesi (25%),
dei tedeschi (22,7%), dei francesi (22,6%) e degli italiani (21,8%), mentre sono
meno frequenti nel caso del Giappone (appena il 9,3% di chi viene in Italia viaggia
con i figli) e della Spagna (10,5%). La presenza di servizi specializzati è

fondamentale nella scelta di fare una vacanza con i figli; per essere una meta
competit iva sulle proposte per questo target , una destinazione deve specializzare i
servizi fornit i dalle struttur e r icett ive, dai r istoranti, dalle strutture balnear i e da

quelle spor t ive, soprattutto in montagna, al mare, al lago e nelle ar ee a vocazione
naturalist ica. Le mete più frequentate sono il mare per gli italiani (circa il 50%
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delle famiglie) e le città per gli stranier i (34%) che configurano, sin dalla scelta

della dest inazione, due tipologie di segmenti con scelte ed esigenze ben diver se.

Le famiglie italiane con i figli

Anche quando sono in vacanza con figli, gli italiani scelgono senza esitazioni la
vacanza nelle località balnear i, che, infatt i, rappresentano la destinazione di quasi il
50% delle famiglie, seguite dalla montagna e dalle città, mentre i laghi, le località
termali e quelle naturalist iche per questo target restano mete marginali.

In generale, la scelta r icade su destinazioni nelle quali i l confor t, sia del viaggio che
del soggiorno, si abbina a prezzi sostenibil i e alla presenza di servizi in grado di
r ispondere alle esigenze dei figli che sempre più spesso, sono i ver i responsabili

della scelta finale della destinazione. In vacanza, abbinano lo spor t alle escursioni,
seguono gli eventi legati alla musica, alla tradizione e al folclore o alla gastronomia,
fanno shopping e dimostrano di apprezzare la cucina tipica locale. Nella scelta
della destinazione di vacanza si fanno guidare soprattutto dalla propr ia esper ienza

e, r ispetto ad altr i target , sono più influenzati dalle r ichieste dei figli. Internet ha un
peso relativo e più che le offerte messe in rete dagli operator i, sono decisive le
informazioni sulla dest inazione, sulla sua raggiungibili tà, sulle possibil ità di

alloggio e sui servizi . Come già anticipato, i laghi, le località termali e quelle
naturalist iche sono mete decisamente meno frequentate da chi viaggia con i figli, e
rappresentano una meta di vacanza per una quota compresa tr a il 3% e il 4% dei

tur ist i appar tenenti a questo target .

Le famiglie scelgono le località costiere più belle (motivazione di vacanza per cir ca
il 27%) e più special izzate sulle proposte e sui servizi adatt i ai loro figli (28%);
r ispet to alle altre destinazioni di vacanza, nelle località balnear i cercano prezzi

accessibil i (18%), facile raggiungibil ità (17%) e diver t imenti (16%). La vacanza è
fatta di spor t, shopping, eventi legati alla musica, alla gastronomia e alle tradizioni
locali, gite in barca ed escursioni, mentre scar so r isulta l’interesse per le att ività

culturali; le famiglie italiane si confermano un target piuttosto legato alle abitudini
e nella metà dei casi tornano in luoghi che già conoscono.

La montagna è la seconda destinazione tur istica per le famiglie italiane,
frequentata da circa il 22% degli appar tenenti a questo target , che in questo tipo di

vacanza cerca luoghi dove coniugare la bellezza della natura e dei paesaggi (34%),
dove poter fare spor t e dove trovare servizi e proposte special izzati per i bambini
piccoli (24,5%). Rispetto alle altre destinazioni tur ist iche, la scelta è più legata al

possesso della casa o all’abitudine di frequentar e una struttura r icett iva,
part icolarmente r ilevanti sia tra le motivazioni che tra i fattor i che influenzano la
scelta del luogo di vacanza. Lo sport è l’att ività più diffusa (86%) e, r ispetto alle
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altre destinazioni, la montagna si caratter izza come luogo dove potersi dedicare al

relax e alla bellezza nei centr i benessere di cui sono r icche queste destinazioni
(12%). Tra i canali di scelta, oltre all ’esper ienza personale che r isulta determinante
in circa il 63% dei casi, hanno un peso par ticolare le r ichieste dei figli (11,5%) e i

consigli e le indicazioni delle agenzie di viaggi (9%).

Le città sono la terza meta di vacanza, scelta da poco più del 18% delle famiglie
italiane; i centr i urbani sono le mete di chi, anche con i figli, sceglie una vacanza
r icca di ar te e cultura (21%), di chi vuole scopr ire posti nuovi (12%), anche

cogliendo l’occasione della presenza di un evento culturale (8%). La maggior par te,
infatt i, passa il propr io tempo visitando mostre, musei e monument i nelle città e
nei loro dintorni, gustando la buona gastronomia, facendo shopping e

partecipando agli spettacoli musicali, teatrali e agli eventi rappresentativi delle
tradizioni e del folclore; r ispetto alle altre destinazioni, Internet ha un peso
maggiore nella scelta della destinazione (26% circa).

Le famiglie straniere con i figli

Gli statunitensi (62%), i francesi (55%) e gli inglesi 39%) por tano i bambini in
città, i tedeschi prefer iscono il mare (27%), gli olandesi i laghi (40%), gli svizzer i la

montagna (39%). Sin dalle destinazioni scelte, i l panorama del tur ismo composto
dalle famiglie straniere, si r ivela piuttosto composito e diversificato, ma il fascino e
la bellezza dei luoghi colpisce tutt i e una cer ta abitudine a frequentare l’Italia,

permette loro di scegliere in base all’esper ienza personale o ai racconti di amici
una vacanza fatta su misura, ma dove non mancano mai la gastronomia, lo
shopping, l’ar te e gli eventi.

In par t icolare, i tedeschi (i l 23% dei quali viene in vacanza in Italia con i figli),

scelgono destinazioni specializzate sui servizi per bambini (31%), mentre gli
statunitensi pr ivilegiano comunque l’offer ta culturale (29%) e i br itannici la
bellezza dei luoghi e le relazioni sociali; questo target dimostra at tualmente uno

scarso interesse per le località termali (scelte dall’1,8%) e quelle naturalist iche
(4,6%).

Anche con i figli, gli stranier i in Italia cercano un vero e propr io tur ismo culturale,
facendosi spesso guidare dalla voglia di conoscere posti nuovi , non soltanto per

ammirare il patr imonio ar t istico e monumentale (32%), ma anche per la curiosità
di addentrarsi nella cultura, nelle tr adizioni e negli usi locali; spesso, infatt i, i l
viaggio è motivato dalla presenza di eventi folclor ist ici (12%) o, più in generale,

culturali (7%). Questi aspett i vengono sper imentati attraverso la visita a mostre,
musei e monumenti, la par tecipazione agli eventi che raccontano le tradizioni
locali o che promuovono i prodott i enogastronomici, l ’interesse per l’ar t igianato
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locale e, naturalmente, lo shopping e la r icerca della cucina tipica e dei prodott i

locali. Rispetto ad altre destinazioni la scelta delle città è più influenzata dalle
informazioni e offer te su Internet (27%), dalle r ichieste dei figli (19%), dalla
pubblicità (7%) e dalle indicazioni delle guide tur ist iche (6%).

Il 30% delle famiglie che dall’estero viene in vacanza in Italia, sceglie una località
balneare; il mare rappresenta il pr imo prodotto tur ist ico soltanto per il mercato
tedesco e si colloca al secondo posto in tutt i gli altr i, passando da un peso di circa il
34% sul totale delle famiglie in vacanza in Italia per gli Stati Unit i e l’Olanda, al

29% per la Francia e la Svizzer a. La bellezza del mare e della natura rappresenta la
motivazione pr incipale per il 30%, unita alla presenza di offer te mirate sulle
esigenze dei più piccoli (20%); le famiglie straniere scelgono le nostre coste anche

per la vicinanza, perché vi trovano prezzi convenienti e per i diver t imenti. Di
giorno la vacanza è un’occasione per fare att ività spor tiva, escursioni nei dintorni,
gite in bar ca, pr ivata o a noleggio (12%) e sper imentare la cucina locale, mentre di
notte è animata dai concer t i e dagli eventi enogastronomici e folclor ist ici; gli

inter essi per gli aspett i culturali e ar t ist ici sono meno diffusi, ma presenti; le scelte
sono par ticolarmente influenzate da Internet e dai consigli delle agenzie di viaggi,
ma in pr imo luogo contano l’esper ienza diretta (41%) e il passaparola (31%).

Per gli stranier i la montagna italiana è un luogo dove praticare il propr io spor t
pr efer i to; accanto a questa, che rappresenta la motivazione pr incipale per oltre il
48% delle famiglie stranier e che fanno una vacanza sulle nostre montagne, la

scelta r icade in larga par te su destinazioni in grado di offr ire servizi fatt i su misura
per i più piccoli (circa il 36%). A prefer ire la montagna sono gli svizzer i (38,6%)
ma anche i tedeschi (24%), mentre non è r ilevante tra le destinazioni italiane degli
statunitensi e degli olandesi e, soltanto in modo marginale, tra gli inglesi (8%) e i

francesi (4% appena). Per la maggior par te dei tur ist i le att ività pr incipali sono lo
spor t (86%) e le escursioni lungo i sentier i e gli it inerar i naturalist ici (55%), alle
quali si abbinano lo shopping e la gastronomia; la scelta della vacanza in montagna

è influenzata soprattutto dai consigli di chi vi è già stato, ma r ispetto alle altre
destinazioni è più legata alle indicazioni forni te dalle guide tur ist iche (7,4%).

I prodotti ed i comportamenti dei mercati di r ifer imento

Il tur ismo culturale

Le città d’ar te si confermano al secondo posto tra i prodotti tur ist ici, con il 24,2%
delle presenze registrate nel compar to r icett ivo italiano; la r icchezza del
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patr imonio stor ico-ar t istico del ter r itor io registra un for te appeal sul mercato

internazionale considerando che il peso del tur ismo estero cor r isponde al 32,9%
sul totale delle presenze stimate in Italia, ma incide per il 60% su quelle r i levate
nelle località a vocazione culturale.

La dinamicità delle imprese e l’andamento del mercato

L’offer ta r icett iva delle destinazioni culturali italiane è costituita da oltre 25 mila
strutture alberghiere ed extralber ghiere, par i al 17,5% dell’intero sistema r icett ivo

mentre la capacità r icet t iva sfiora, in termini assoluti, gli 850 mila posti letto che
cor r ispondono al 18,5% del totale Italia. Il solo comparto alberghiero delle città
d’ar te conta ben 474.100 posti letto, par i al 56% di quelli presenti nei centr i

culturali e al 22,6% sul totale nazionale, mentre si conferma il trend in crescita
della r icett ività extralberghiera, in part icolare dei B&B (+88,7% gli esercizi e
+92,8% i posti letto) e degli alloggi agr itur ist ici (+28,8% gli esercizi e +33% i posti
let to).

Grafico18

Fonte: Istat 2009

I l tur ismo italiano

Durante il 2010 gli italiani hanno trascorso nelle città d’ar te circa 21,5 milioni di

vacanze e la regione più visitata si conferma il Lazio, che conta quasi i l 20% di
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vacanze nelle sue destinazioni culturali. La Toscana si posiziona al secondo posto

(16,2%) seguita dalla Lombardia (11,8%) ed in misura minore, dalla Emilia-
Romagna (7,8%), dal Veneto (7,1%) e dalla Sicilia (5,9%); i flussi tur ist ici nazionali
provengono pr incipalmente dalla Lombardia (18,4%), dal Lazio e dalla Campania

che si all ineano con circa il 12% di tur ist i, seguit i dalla Sicilia con il 10,1%.
Motivazione ancora più for te della volontà di conoscere la r icchezza del patr imonio
stor ico ar t ist ico (19%) è il desider io di scopr ire le bellezze naturalist iche del
ter r itor io, indicato come motivazione principale del viaggio da un quar to dei tur isti

(24%). Le città d’ar te sono anche luoghi dove concil iare la cur iosità nella scoper ta
di nuovi posti (13,5%) alla possibil ità di relax (17,5%). Nel 14,6% dei casi , invece,
la motivazione r isiede nella possibil ità di essere ospitati da parenti e/ o amici. Tra i

canali di comunicazione, oltre al tradizionale passaparola (39,7%) e alla propr ia
esper ienza personale (33,8%), Internet r isulta il canale di comunicazione più
incisivo nella scelta della destinazione, sia come disponibil ità di informazioni
(15,5%) che a livello di offer te (8,7%). Nel corso del soggiorno i tur ist i visitano

musei e mostre (28,3%) ed i monumenti e sit i di interesse archeologico (27,8%) e
fanno escursioni visitando gli it inerar i nei dintorni (35,4%); la vacanza è, inoltre,
un momento ideale per dedicarsi allo shopping (26%) e alla degustazione della

gastronomia locale (24,4%). I segment i di r ifer imento del mercato: nelle città il
tur ismo degli over 60 r iguarda il 12,6% dei tur ist i, mentre la quota relativa al
target dei giovani tra i 18-24 anni è par i al 9,3%; le destinazioni culturali

registrano, inoltre, i l 17,4% di tur ist i che viaggiano con i figli.

I l tur ismo straniero

In termini di presenze, il tur ismo estero nelle località di interesse stor ico ar t ist ico

rappresenta il 32,9% di quello che sceglie l’Italia. Rispetto ai mercati di
provenienza, le città rappresentano una meta part icolarmente impor tante:

• per il Giappone le città d’ar te accolgono il 68,5% dei tur isti nipponici in

Italia,

• per gli Stati Unit i i l 63,4%,

• per la Spagna il 62,7%.

La spesa tur ist ica diret ta e indiret ta

In media, i tur ist i che soggiornano nelle città d’ar te italiane spendono pro-capite

circa 127 euro per il viaggio di A/ R, che si dimostra più caro per chi viene
dall’estero (gli italiani 95 euro, gli stranier i 151 euro), mentre la spesa per
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l ’alloggio è par i a 44 euro a persona al giorno. I tur ist i che hanno usufruito di un

pacchetto tutto compreso hanno speso 80 euro (gli italiani) e 126 euro (gli
stranier i) e durante il soggiorno, esclusi i costi di viaggio e alloggio, la spesa media
è par i a 69 euro al giorno e nella maggior par te dei casi si tratta di una classe di

spesa che non supera i 60 euro. Nelle destinazioni culturali, quasi un terzo dei
consumi tur ist ici r ientra nel compar to dell’ospitalità (30,3%), mentre il 18,3%
della spesa viene destinato alle att ività r icreative, culturali e di intrattenimento.

Il settore della r istorazione assorbe il 9,6% della spesa per i pasti consumati presso

r istoranti e pizzerie ed il 5,6% per bar , caffè e pasticcer ie; seguono acquisti per
abbigliamento e calzature (10%) e per prodott i di altre industr ie manifattur iere
(9,7%).

I l tur ismo balneare

Il tur ismo balnear e è il pr imo prodotto tur ist ico in Italia per quota di presenze

registrate negli esercizi r icett ivi alberghier i ed extralberghier i; le località balnear i
italiane, infatt i, ospitano il 30,6% delle presenze tur ist iche totali (italiane ed
internazionali) stimate negli esercizi r icett ivi: i l 36,3% delle presenze tur istiche

italiane e il 23,4% delle presenze tur ist iche straniere nella destinazione Italia .

La dinamicità delle imprese e l’andamento del mercato

Gli esercizi r icett ivi delle località balnear i italiane sono quasi 53 mila ed offrono
complessivamente oltre 1 milione e 604 mila posti letto, par i al 34,9% dei posti
let to disponibil i nelle strutture r icett ive italiane. Il compar to alberghiero è
composto da oltre 9 mila esercizi (par i al 17,4% di quell i present i nelle località

marine italiane) ed un totale di oltre 693 mila posti letto (il 43,2% delle
disponibil ità totali nelle dest inazioni balnear i); un parco r icett ivo che fa registrare
un aumento del numero di posti letto del +7% negli ult imi anni (dal 2005 al 2009).

Il compar to extralber ghiero conta quasi 910 mila posti letto distr ibuit i in poco
meno di 44 mila esercizi r icett ivi; i soli campeggi e vil laggi tur ist ici offrono circa
571 mila posti letto (il 35,6% del totale r icett ività nelle destinazioni balnear i), in
leggera diminuzione negli ult imi anni (-3,3% nel per iodo 2005/ 2009).

Grafico 19
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L’andamento delle vendite nelle locali tà balnear i

Complessivamente, nel 2010 il tur ismo balneare registra un andamento in
flessione r ispetto all ’anno precedente; questo trend ha toccato in par t icolare due
periodi:

• inizio dell’anno (fino a marzo), che r isulta ancora for temente influenzato
dagli effett i della cr isi economica, e fa registrare - 8,5 punti percentuali a

gennaio e -7 a febbraio;

• alta stagione, quando le imprese r icett ive, che in pochi mesi devono
realizzare gran parte del fatturato dell’anno, dimostrano meno flessibil ità di

offer ta sui pr ezzi e perdono in media tra i -4,6 punti percentuali (in luglio)
ed i -7,3 punti percentuali (in agosto).

Il tur ismo punta, dunque, sulla bassa stagione, quando la clientela può avvalersi di

una politica promozionale più diffusa, avviata soprat tutto dal comparto
alberghiero; grazie a questo, l’occupazione delle camere fa registrare una
sostanziale tenuta r ispet to al 2009 nei mesi di maggio e giugno, e una crescita a
fine anno, tra novembre e dicembre. Nel dettaglio tr imestrale, le imprese r icett ive

alberghiere ed extralberghiere delle destinazioni balnear i, in inverno vendono tra
le 2 e le 3 camere ogni 10 disponibil i (20,9% l’occupazione camere in gennaio,
21,6% in febbraio e 25% a marzo) e nella stagione pr imaver ile tra le 3 e le 4

camere su 10 (29,2% aprile, 35,4% maggio).
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L’estate si apre a giugno con un’occupazione camere del 49,5%, per ar r ivare al

65,2% a luglio e al 77% ad agosto e scendere al 43,4% nel mese di settembre; nella
stagione autunnale vengono occupate il 35,6% delle camere disponibil i a ottobre, il
28,5% nel mese di novembre e il 23,7% nei dati provvisor i di dicembre.

I l tur ismo italiano

Nel corso del 2010 gli italiani hanno svolto 31,7 milioni di vacanze nelle
destinazioni balnear i del Bel Paese, scegliendo in prevalenza le coste della Ligur ia,

dell ’Emilia Romagna e della Sicil ia. Le regioni dalle quali provengono i flussi
tur ist ici più consistenti di vacanzier i sono la Lombardia (23,4%), la Campania
(11,8%) e il Lazio (9,6%), mentre quelle che contano le quote maggior i di tur ismo

interno sono la Campania (47,3%), la Sicil ia (47,3%), il Veneto (40,5%) e il Lazio
(39,5%). Sulla scelta della destinazione balneare incide sopr at tutto il desider io di
trascorrere vacanze r ilassanti (nel 25,1% dei casi), in un ambiente paesaggistico di
pr egio (23,9%), che offre occasioni di diver t imento (20,1%). La possibil ità di

essere ospitati da amici e parenti muove il 16,6% dei tur ist i italiani, la convenienza
economica il 14,9% e la vicinanza alla località di residenza il 14,7%. Il 40,9% dei
tur ist i italiani conosce la località balneare in cui soggiorna per esserci stato in

vacanza almeno in un’altra occasione ed il 36% la sceglie per i consigli di parenti o
amici; internet influenza le scelte degli italiani sia con informazioni (14,5%) che
con offer te e pacchett i promozionali (6,9%). Nel corso del soggiorno, il 62,4% dei

tur ist i pratica un’att ività spor t iva, i l 34,3% fa delle escursioni giornaliere, i l 19,7%
dello shopping ed il 17,9% degusta prodotti t ipici.

I segmenti di r ifer imento del mercato: i giovani tra i 18 ed i 24 anni rappresentano
il 12,7% dei tur isti che soggiornano nelle destinazioni balnear i, i senior sono il

10% dei tur ist i; i l 22,8% dei tur ist i italiani è in vacanza con i figli.

I l tur ismo straniero

Le località costiere ospitano il 23,4% delle presenze tur ist iche straniere in Italia;
tra i pr incipali Paesi di or igine dei flussi tur istici stranier i, quell i maggiormente
legati al tur ismo balneare sono:

• Francia (le destinazioni balnear i ospitano il 35,4% delle presenze tur ist iche
francesi in Italia),

• Stati Unit i (29,3%),

• Regno Unito (27,3%),

• Germania (24,9%), Austr ia (24,9%) e Spagna (24,4%),
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• Olanda (21,6%) e Svizzera (16,9%),

• Giappone (14,3%).

In par t icolare, la Francia, gli Stati Unit i ed il Regno Unito si r ivelano mercati

impor tanti per la destinazione Italia sia per l’elevato numero di presenze tur ist iche
che per l’incidenza delle vacanze realizzate nelle destinazioni cost ier e sul totale di
quelle realizzate in Italia.

La spesa tur ist ica diret ta e indiret ta

La spesa media sostenuta per trascor rere una vacanza nelle località balnear i
italiane è pari a:

• per il viaggio a/ r , 72 euro per i tur ist i italiani e 174 euro per gli stranier i;

• per l’alloggio, 50 euro al giorno spesi dagli italiani e 59 euro dagli stranier i;

• per i pacchett i tutto compreso, acquistat i dai tur ist i che organizzano la
vacanza con l’aiuto di un’agenzia di viaggio o di un tour operator , 89 euro

spesi al giorno dagli italiani e 116euro dagli str anier i ;

• per gli extra viaggio e alloggio, 62 euro al giorno (59 euro spesi dagli italiani
e 68 euro dagli stranier i).

Tra le spese r eal izzate nel corso del soggiorno tur ist ico, il 31,8% è relativo
all ’alloggio ed il 17,5% ai pasti consumati in r istoranti, pizzer ie, bar , caffè e
pasticcer ie; inoltre, nelle località balnear i i tur ist i dedicano il 17,8% del budget di
vacanza alle att ività culturali e di intrattenimento, il 10,5% agli acquisti di

abbigliamento e calzature e l’8,8% a quelli di prodott i agroalimentar i.

I l tur ismo della natura

I grafici seguenti il lustrano le caratter ist iche assunte dal cosiddetto “tur ismo
verde”.

Grafico 20
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Il tur ismo verso le località della natur a interessa il 3,6% delle presenze stimate

nelle strutture r icett ive italiane nel 2009 e si caratter izza per la forte componente
internazionale, che rappresenta il 59,2% del totale delle presenze nei ter r itor i
coll inar i. Complessivamente gli stranier i che scelgono queste destinazioni sono
pari al 4,8% di quelli in vacanza in Italia; gli italiani sono circa il 40%, par i al 2,6%

del tur ismo interno.

La dinamicità delle imprese e l’andamento del mercato

L’offer ta r icett iva delle località collinar i italiane si compone di 8.676 strutture, i l

6% di quelle presenti sull ’intero ter r itor io nazionale; in termini di posti letto si
traduce in una capacità di circa 188 mila lett i disponibil i, che pesano il 4,1% sul
totale di quell i presenti in Italia. La quota più consistente è composta dagli oltre
3.000 alloggi agr itur ist ici e Country-Houses, che rappresentano il 34,7% del totale

delle struttur e r icett ive situate in località coll inar i e che, dal 2005 al 2009 hanno
incrementato la loro presenza sul terr itor io di circa il +26%; queste strutture
dispongono di circa 37 mila posti letto, in crescita del +31,9% nei quattro anni dal

2005 al 2009. Sono, però, gli alberghi a contare il numero più elevato di posti letto
che, con una disponibil ità di quasi 85 mila, rappresentano il 45,1% del totale;
continua poi a crescere la presenza dei Bed & Breakfast che in quattro anni hanno

visto più che raddoppiare la propr ia numerosità e che, con il 16% di strutture, si
propongono come valida alternat iva alla t ipicità rappresentata dagli agr itur ismi.
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I l tur ismo montano

Nel 2010 le presenze nelle strutture r icett ive che interessano le località di
montagna italiane rappresentano il 12,8% del totale nazionale, che permette alla
montagna di posizionarsi al terzo posto tra i prodotti tur ist ici italiani (dopo il mare

e le città di interesse culturale). Nel det taglio della provenienza dei flussi tur ist ici,
la maggior par te delle presenze sono generate da tur ist i italiani (60,2% delle
pr esenze in montagna).

La dinamicità delle imprese e l’andamento del mercato

Nelle destinazioni tur ist iche legate al prodotto montagna si contano oltre 25 mila
strutture (par i al 17,2% dell’offerta nazionale) da cui der iva una capacità r icet tiva

di oltre 607 mila posti letto (il 13,2% dei posti letto presenti in Italia). L’ospitalità
r icett iva montana si caratter izza per una presenza diffusa di alloggi in affit to, che
in termini di numerosi tà delle strutture (circa 11,7 mila strutture che
rappresentano il 46,8% della r icett ivi tà in montagna) superano la consistenza

alberghiera (circa 7,2 mila esercizi par i al 28,9% della r icett ività in montagna).
Tuttavia, le r idotte dimensioni l imitano l’incidenza in termini di posti letto (circa
318 mila posti letto par i ad oltre la metà della capacità r icett iva dell’area di

r ifer imento), che sono appannaggio delle strutture alberghiere. Nonostante gli
alloggi in affit to siano il punto di r ifer imento per lo scenar io dell ’ospitalità
montana, r ispetto al 2005 propr io questa tipologia r icett iva registra un forte calo

sia in termini numerici (-39,9% di eser cizi) che di capacità r icett iva (-30,4% di
posti letto), influenzando il contesto in modo generalizzato (-20,7% di esercizi in
montagna); a tale flessione, invece, si contrappone la crescita del numero di B&B
(+76,7%) accompagnata anche dall’incremento del numero di posti letto

disponibil i (+86,7%), che va a compensare la media ter r itor iale sostanzialmente
stabile in termini di capacità r icett iva.

L’andamento delle vendite nelle locali tà montane

Come di consueto, la domanda di tur ismo verso le destinazioni di montagna segue
la ciclicità stagionale: buona l’occupazione nei pr imi mesi dell ’anno (42,8% di
camere vendute a gennaio, 43% a febbraio e 39,8% a marzo) e nei mesi di punta

della stagione estiva (50% a luglio e 62,6% ad agosto). Tuttavia, r ispetto allo
scorso anno le strutture r icett ive registrano un calo generalizzato dell ’occupazione
delle camere, soprattutto anche in quelli che sono i per iodi di maggiore affluenza di

clientela.
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I l tur ismo italiano

Sono oltre 16,8 milioni le vacanze effettuate dagli italiani in montagna nel 2010, tra
le pr ime destinazioni si conferma il Trentino Alto Adige (28,3% delle vacanze)

frequentato soprattutto dai tur ist i lombardi (25,6%), venet i (19,7%) e provenienti
dall ’Emilia Romagna (15,2%); a seguire la Lombardia (10,8%) ed il Piemonte
(10%), che beneficiano soprattutto di tur ismo interno (r ispett ivamente il 73,8% e
43%), e la Valle d’Aosta (8,4%; il 45,7% delle vacanze è svolta da lombardi). I

tur ist i che scelgono la montagna come destinazione di vacanza, sono motivati,
innanzitutto, dalla voglia di praticare spor t (34,2%) e, in alternativa, da quella di
r iposarsi (29,1%). Risulta determinante, inoltre, i l desider io di visitare le bellezze

naturali del ter r itor io (27,2%) ma anche di trascor rere la vacanza presso amici e
parenti (23%). La montagna si conferma una destinazione di vacanza di habitué
che att ivano un passaparola efficace, tanto da stimolare il 34,3% di ulter ior i scelte.

Att ività svolte: durante il soggiorno, i tur ist i, così come desiderato, praticano spor t

(81,4%) e conoscono le r isorse del ter r itor io svolgendo escursioni (34%) e
degustando i prodott i t ipici locali (21,5%); nel tempo libero, inoltre, si dedicano
allo shopping (25,5%). I segmenti di r ifer imento del mercato: i giovani

rappresentano il 7,9% dei tur ist i italiani, gli over 60 rappresentano l’11,9% dei
tur ist i italiani; i l 28% dei tur ist i trascor re la vacanza con i figli.

I l tur ismo straniero

Ben il 39,8% delle presenze nelle strutture r icett ive della montagna viene generato
da stranier i; r ispetto ai singoli mercati di r ifer imento, le destinazioni di montagna
rappresentano:

• i l 36,2% delle presenze svizzere in Italia,

• i l 28,4% per l’Austr ia,

• i l 20,6% per la Germania.

La spesa tur ist ica diret ta e indiret ta

In media i tur ist i che trascorrono la vacanza in montagna spendono al giorno pro-
capite circa 79 euro (20 euro di più se provenienti dall ’estero) per raggiungere la
destinazione e quasi 59 euro per l’alloggio; se scelgono il pacchetto tutto compreso
spendono in media circa 94 euro. Una volta sul posto, per l’acquisto di beni e

servizi, spendono in media quasi 76 euro al giorno (quasi 80 euro nel caso dei
tur ist i italiani) e nella maggior par te dei casi la spesa ar r iva a 60 euro (64,8%); la
maggior par te delle spese si concentra nel compar to r icett ivo e r istor ativo a
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pr escindere dalla provenienza dei tur ist i (40,4% sul totale delle spese stimate). In

part icolare, per l’alloggio confluisce il 21,4% delle spese; relativamente agli altr i
settor i, i tur ist i acquistano abbigliamento e calzatur e (19,8%) e svolgono att ività
r icreative, culturali e di intrattenimento (17%).

I l tur ismo termale e del benessere

Le località termali e quelle legate al tur ismo del benessere accolgono il 3,5% delle

pr esenze tur ist iche in Italia; in par t icolare si tratta del 3,8% delle presenze italiane
e del 3% di quelle str aniere.

La dinamicità delle imprese e l’andamento del mercato

L’offer ta r icett iva legata al tur ismo termale conta 3.709 imprese per un totale di
oltre 145 mila posti letto, par i al 3,2% del r icett ivo in Italia; i l compar to
alberghiero è quello che ha il maggior peso sull’offer ta r icett iva termale, con 1.534

strutture (41% del totale dell’offer ta r icett iva termale) per un totale di 110,3 mila
posti letto (76% del totale). Tra le strutture complementar i che caratter izzano
l’offer ta termale, in termini di capacità r icett iva, emergono i campeggi e vil laggi

tur ist ici, che, con oltre 10 mila posti letto, coprono il 28,7% dell’offer ta r icett iva
extralberghiera, gli alloggi in affit to (27,1%) e le case per fer ie (circa il 10%).
Rispetto al 2005, si registra una diminuzione del numero degli alber ghi che

passano da 1.685 unità a 1.534 nel 2009 (-9%) e, sebbene più contenuta, anche dei
posti letto alberghier i (-1,5%); per contro, nell ’extralberghiero si registra un
aumento in termini di esercizi in tutto il compar to ad eccezione degli ostell i della
gioventù (-6,7%). In termini di capacità r icett iva, aumentano in par t icolare i posti

let to nelle case per fer ie (+91,7%) e negli agr itur ismo (+28,2%), mentre
diminuisce la capacità r icett iva degli ostell i (-22,7%), dei B&B (-11%), degli alloggi
in affit to (-8,1%) e dei campeggi (-6,1%).
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L’andamento delle vendite nelle locali tà termali

L’occupazione delle camere nelle località termali non scende mai al di sotto del
30% durante tutto l’anno, con un picco nel mese di agosto quando le strutture
ar r ivano a vendere 7 camere su 10. Rispetto al 2009, si registrano delle contrazioni

nelle vendite delle camere in quasi tutt i i mesi dell ’anno, ad eccezione dei mesi di
giugno, ottobre (quando l’occupazione registrata si all inea a quella dell ’anno
pr ecedente) e dicembre che, invece, registra un aumento (36,4% contro 26,5%);
analizzando tali dati, nel dettaglio, si r i leva:

• nel I tr imestre con il 30% circa di occupazione camere, si assiste ad una

diminuzione, r ispetto al 2009 che tocca il -10% nel mese di gennaio e il -8%
a febbraio, mentre a marzo la distanza si r iduce passando dal 34,4% al
32,1% di occupazione camere;

• anche nei mesi di apr ile (35,7%) e maggio (39,3%) la vendita delle camere

nelle località termali diminuisce r ispetto allo stesso per iodo dell’anno
pr ecedente (r ispet t ivamente -8,8% e -4,8%), mentre a giugno (43,7%) il
dato si allinea a quello del 2009 (43,3%);

• l ’estate vede la metà delle camere disponibil i occupate nel mese di luglio

(48,9%), il 66,8% nel mese di agosto e il 45,1% a settembre;
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• l ’ult imo tr imestre lancia segnali di recupero, con un ottobre in tenuta
(44,4%) e una chiusura d’anno con il segno più, dicembre con il 36,4% di

camere occupate distanzia di circa 10 punti percentuali il r isultato dell’anno
pr ecedente (25,5%).

Grafico 24

I l tur ismo italiano

Nel corso del 2010, le vacanze benessere/ termali degli italiani sono state circa 1,8
milioni, e si sono svolte prevalentemente nelle destinazioni in Toscana (21,6%),
Veneto (18,3%), Lombardia (9,5%) e Campania (8,4%). In Toscana il 45,3% delle

vacanze termali e del benessere sono svolte dai tur isti residenti nel Lazio, in
Veneto il pr imo mercato di r ifer imento è la Lombardia (26,7%), mentre sia per la
Lombardia (48,1%) che per la Campania (28,7%) prevale il tur ismo interno.

Tabella 16

Dest inazione Quota m ercato Regioni d’or igine
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Toscana 21,6%
Lazio (45,3% ) , Toscana (15,5% ) ,

Em ilia Romagna( 19,3% ) ,

Veneto 18,3%
Lombardia (26,7% ) , Veneto (19,6% ) ,

Campania (13,4% ) , Em ilia Romagna (13,4% )

Lombardia 9,5%
Sicilia (24,7% ) , Piemonte (15,7% ) ,

Lombardia (48,1% )

Cam pania 8,4%
Campania (28,7% ) , Lazio (20,7% ) ,

Sicilia 18,8% ) , Lombardia (12,4% )

Grafico25

Fonte osservatorio Nazionale del tur ismo su dati Unioncamere
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Le località termali e legate al wellness sono senza dubbio il posto ideale per

r iposarsi, pr incipale motivazione per il 41,3% dei tur ist i italiani , e per dedicarsi al
benessere e alla cura del corpo (35,7%). Il 17,4% dei tur ist i decide di soggiornare
in queste destinazioni per la vicinanza, il 13,3% per le bellezze naturali del luogo.

Canali di comunicazione: i pr incipali canali che influenzano le scelte dei tur ist i
sono il passaparola di amici e parenti (41,5%), l’esper ienza personale (30%) e
Internet, sia come fonte di informazioni (11,4%) che come offer te acquistate
(7,1%). Chi sceglie di soggiornare in località termali, in vacanza si dedica

pr evalentemente allo spor t (55,4%) e alla cura del propr io corpo (43,2%), inoltre
fa escursioni (39,4%), shopping (18,3%), degusta i prodotti t ipici del terr itor io
(17,2%) e par tecipa ad eventi enogastronomici (9,9%). Segmenti di r ifer imento del

mercato: tra i tur isti italiani che soggiornano nelle destinazioni termali il 22,3% è
rappresentato dagli over 60, il 7,4% da giovani (18-24 anni) e il 13,4% da famiglie
con figli.

Grafico 26

Fonte osservatorio Nazionale del tur ismo su dati Unioncamere

I l tur ismo straniero

Nelle strutture r icett ive termali i l tur ismo internazionale pesa il 3,1% sul totale

delle presenze; i pr incipali mercati di r ifer imento sono:
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• l ’Austr ia (il 10,1% dei tur isti austr iaci soggiorna nelle destinazioni
termali),

• la Svizzera (5,2%),

• la Francia (4,5%).

Grafico27

Fonte osservatorio Nazionale del tur ismo su dati Unioncamere

AUSTRIA (10,1%)

Le destinazioni termal i rappresentano il posto ideale per r iposar si anche per il

mercato internazionale, i l 34,2%, infatt i, lo indica come motivazione pr incipale
sulla scelta della destinazione, il 17,8% è spinto dall ’ospitalità di parenti e amici, i l
14,2% è motivato dal benesser e e dal fitness, il 12,8% sceglie la destinazione per
pr at icare sport. Dopo il passaparola (37,1%), il canale di comunicazione che più

influenza le scelte dei tur ist i austr iaci è Internet (i l 19,6% consulta le offer te sul
web, il 10,9% lo usa per reper ire informazioni). Per questo mercato, inoltre, la
pubblicità ha par ticolar e r ilevanza, sia quella veicolata sulla stampa (influenza

quasi i l 9% delle scelte), sia quella che passa via cavo (7,2%). I tur ist i austr iaci che
soggiornano nelle destinazioni termali fruiscono in maniera att iva del ter r itor io,
pr at icano spor t (59,9%), fanno escursioni (40,1%) ma si dedicano anche alla cura
del corpo in centr i benessere (29,3%); il 14% degusta i prodott i tipici, l’11,1%

partecipa ad eventi enogastronomici. Tra i tur ist i austr iaci che soggiornano nelle
destinazioni termali l ’8,6% è rappresentato dagli over 60, il 15,9% da giovani e il
5% da famiglie con figli.
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Grafico 28

Fonte osservatorio Nazionale del tur ismo su dati Unioncamere

SVIZZERA (5,2%)

Anche i tur ist i svizzer i scelgono le destinazioni termali italiane pr incipalmente
perché le r itengono un posto ideale per r iposarsi (55,6%), o per dedicarsi al
benessere e al fitness (46,1%), ma anche per praticare spor t (45,2%).

Il 16,5% le sceglie per i prezzi convenienti, i l 15,3% approfit ta dell ’ospitalità di

parenti e amici. Il passaparola (62,1%) e l’esper ienza personale (32,7%) sono i
pr incipali canali di influenza che spingono i tur ist i svizzer i nelle destinazioni
termali italiane; impor tante anche il ruolo di internet che influenza il 27,4% dei

tur ist i con le informazioni on-line e il 7,5% con le offer te sul web. Durante la
vacanza i tur ist i svizzer i praticano sport (72,7%), vanno in centr i benessere
(65,5%), fanno escursioni (49,6%), degustano i prodott i t ipici (33,4%), fanno
shopping (27,8%) e acquistano prodotti dell ’ar t igianato locale (25,9%). Tra i

tur ist i svizzer i che soggiornano nelle destinazioni termali l ’11,3% è rappresentato
dagli over 60, meno dell’1% da giovani, mentre il 19,4% da famiglie con figli.

Grafico 29
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Fonte osservatorio Nazionale del tur ismo su dati Unioncamere

FRANCIA (4,5%)

Al pr imo posto tra le motivazioni che spingono i tur ist i francesi a soggiornare nelle
destinazioni termali italiane vi sono la r icerca del benessere e del fitness (44,8%) e

la scelta di un posto ideale per r iposar si (37,1%). Per i francesi le località termali
italiane sono anche una destinazione esclusiva, aspetto che motiva il 19,2% dei
tur ist i; infine, il 19% è motivato dalle bellezze naturali del luogo mentre l’11,6%
dai prezzi convenienti. Per i francesi , dopo il passaparola (57,7%) e l’esper ienza

personale (13,3%), i canali di comunicazione che influenzano la scelta del
soggiorno sono il consiglio dell ’agenzia di viaggio (11,3%) e Internet. I tur ist i
francesi in vacanza si dedicano alla cura del corpo (58,4% va in centr i benessere),

fanno spor t (49,6%), escursioni (46,5%) e si dedicano anche ad att ività culturali,
visitando musei e mostre (21,6%). Tra i tur ist i francesi che soggiornano nelle
destinazioni termali i l 23,4% è r appresentato dagli over 60, l’1,6% da giovani e il
6,9% da famiglie con figli .

Grafico 30
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Fonte osservatorio Nazionale del tur ismo su dati Unioncamere

La spesa tur ist ica diret ta e indiret ta

Per la vacanza termale in Italia i tur ist i spendono in media:

• per il viaggio andata e r itorno 100 euro: 71 euro gli italiani, 148 euro gli

stranier i;

• per l’alloggio, la spesa media giornaliera a persona è di 77 euro: 74 euro gli
italiani, 81 euro gli stranier i;

• per un pacchetto tutto compreso la spesa giornaliera ammonta a 85 euro
per i tur ist i italiani e a 138 euro per quell i stranier i;

• la spesa media giornaliera sul ter r itor io escluso viaggio e alloggio è di 67
euro, a spendere di più i tur ist i stranier i extraeuropei (euro 81), 6 tur ist i su

10 spendono in media fino a 60 euro al giorno.

Analizzando le singole voci di spesa si evince come per ogni euro speso dai tur ist i

nel ramo H (alberghi e r istoranti) un altro euro viene speso sul terr itor io.

Per le strutture r icett ive i tur ist i spendono il 43,5% della spesa totale, i l 7,4% viene
speso in r istoranti e pizzer ie e il 3,4% in bar caffè e pasticcer ie; mentre, tra le altre
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voci di spesa il 21% va alle att ività r icreative, i l 7,7% viene speso in abbigliamento

e calzature.

Tabella 16

Tur ismo TERMALE: Spesa sostenuta per il viaggio e l’alloggio dai
tur ist i che non hanno util izzato pacchett i

Spesa media a persona in euro

Componente di
spesa

Italiani
Stranieri

Europei Extraeuropei Totale
Totale

Viaggio A/ R 70,66 143,97 243,01 147,93 100,38

Alloggio

(media giornaliera)
74,18 79,85 106,31 81,05 76,76

Fonte Osservatorio Nazionale del Turismo dati Unioncamere

Tabella 17

Tur ismo TERMALE: Spesa sostenuta per il pacchetto tutto compreso

Spesa media a persona in euro

Componente di spesa Italiani
Stranieri

Europei Extraeuropei Totale
Totale

Pacchetto

“tutto compreso”
85,39 116,20 593,66 13,18 108,03

Fonte Osservatorio Nazionale del Turismo dati Unioncamere

Tabella 18
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Turismo TERMALE: stima impatto economico della spesa tur ist ica sugli altr i
settor i (%)

Italiani Stranieri Totale

Strutture ricett ive 42,7 44,7 43,5

Ristoranti, Pizzer ie 8,8 5,2 7,4

Bar , Caffè, Pasticcer ie 3,3 3,5 3,4

Totale ramo H 54,8 53,4 54,3

Attività r icreat ive, culturali, intrattenimento 20,7 21,6 21,0

Abbigliamento e calzature 7,8 7,5 7,7

Altre industrie manifattur iere 7,3 7,3 7,3

Agroalimentare 6,0 5,3 5,7

Giornali, guide, editor ia 2,2 2,4 2,3

Traspor ti 1,2 2,5 1,7

Totale 100,0 100,0 100,0

Fonte Osservatorio Nazionale del Turismo dati Unioncamere

L’Economia del Benessere in Italia

Dal convegno dell’AICEB (Associazione Italiana Centr i Benessere) tenutosi a Rimini

i l 14 maggio 2010, si r i leva: “Negli ult imi anni i l mercato del benessere italiano è

stato interessato da un notevole svi luppo sia quant i tat ivo che quali tat ivo; si sono

affermat i nuovi modelli di consumo, con una domanda crescente di servizi che

integrano i t rat tament i termali con i l fitness, la bellezza e il relax” .

Le imprese legate al benessere sono in Italia oltre 30 mila, di cui il 78% nelle
regioni del Nord Italia; all ’interno di questo insieme, i centr i benessere sono 2.488,
pari all ’8% del totale, due terzi dei quali al Nord. Tra il 2004 e il 2008 il settore ha

conosciuto una notevole espansione quantitat iva: seimila imprese in più, par i ad
un incremento del 24%. Al comparto del benessere appar tengono anche i 3.773
esercizi delle località termali e del tur ismo del benessere, i quali accolgono il 4,2%

delle presenze tur ist iche stimate nelle strutture r icett ive alberghiere ed
extralberghiere in Italia. Gli addett i totali sono circa 70 mila.

Tabella 19

93

Easy PDF Creator is professional software to create PDF. If you wish to remove this line, buy it now.

http://www.pdfdesk.com


PATTO DI SVILUPPO DISTRETTUALE
Distretto del Benessere Termale

IMPRESE DEL BENESSERE ATTIVE 2008 Peso (%) Numero imprese

Centr i benessere 8% 2.488

Centr i estetici 80% 24.742

Palestre 12% 3.539

TOTALE IMPRESE DEL BENESSERE 100% 30.769

N° Esercizi ricettivi nelle località termali e del benessere 3.773

TOTALE ( imprese benessere + esercizi r icettivi località

termali e benessere)
34.542

Fonte: elaborazione AICEB su dati ISTAT e Registro Imprese

I l Giro d’Affar i

Gli unici dati ufficiali sono quelli della contabil ità nazionale, che quanti ficano in
circa 21 miliardi di euro la spesa delle famiglie per l’acquisto di beni e servizi per
l’igiene personale. Si tratta di un aggregato che include spese legate al benessere

ma anche spese semplicemente mirate all ’acquisto di prodotti per la pulizia
personale, escludendo d’altra parte le spese per soggiorni e vacanze benessere; si
st ima che il solo giro d’affar i delle SPA (salus per aquam), metà delle qual i

collegate ad hotel, abbia superato nel 2009 il miliardo di euro e raggiunge i 4
miliardi con l’indotto.

I l Business nel 2009

Circa l’andamento del business nel 2009, indagini condotte su un campione
analizzato di oltre 380 centr i benesser e (Key-Stone research) segnalano una
r iduzione di clienti e di trattamenti del 6-7%. Per quanto r iguarda invece le vendite

nelle strutture r icett ive nelle località termali e del benessere, il 2009 ha
confermato la tenuta del settore, grazie anche ad una buona capacità di
destagionalizzazione che permette alle imprese del settore di mantenere
l’occupazione delle camere al di sopra del 30% lungo tutto il corso dell’anno.

Secondo i dati dell ’Osservator io Nazionale del Tur ismo (Isnar t su dati ISTAT), gli
italiani hanno svolto nel corso del 2009 oltre 1 milione di vacanze
benessere/ termali in Italia, di cui 387 mila pr incipali; le destinazioni prefer i te

r isultano essere Veneto, Toscana, Campania ed Emilia-Romagna.

La distr ibuzione regionale delle Imprese del Benessere
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La distr ibuzione geografica delle imprese attive nel settore del benessere è

r ipor tata nella Tab.35; più che in relazione con la distr ibuzione della popolazione,
sembra legata alla presenza di un tessuto imprenditor iale diffuso (la maggior par te
delle att ività del benessere ha una forma organizzativa di t ipo societar io) e alla

vocazione naturale benessere di molt i ter r itor i (Lombardia, Veneto, Toscana e
Campania). La composizione delle att ività di benessere all’interno delle diverse
Regioni (Tavola 2 b) evidenzia un maggiore specializzazione delle regioni del Nord
nei centr i benessere; delle località del centro nei trattamenti estet ici e di quelle

meridionali nelle palestre.

Tabella 20

I MPRESE ATTI VE NEL SETTORE DEL BENESSERE

Regioni Centri Benessere Palestre Centri Estetici TOTALE
VALLE D’AOSTA 15 3 65 83

PIEMONTE 247 233 2.081 2.561

LOMBARDIA 758 649 4.770 6.177

LIGURIA 60 104 743 907

VENETO 221 325 2.464 3.010

FRIULI V.G. 105 99 481 685

TRENTINOA.A. 37 67 477 581

EMILIA R. 173 347 2.296 2.816

TOSCANA 127 207 1.910 2.244

UMBRIA 30 60 365 455

LAZIO 96 137 2.132 2.365

MARCHE 81 121 862 1.064

ABRUZZO 74 150 722 946

MOLISE 9 26 107 142

CAMPANIA 238 342 1.610 2.190

PUGLIA 83 210 1.562 1.855

BASILICATA 11 24 212 247

CALABRIA 36 104 438 578

SICILIA 62 202 891 1.155

SARDEGNA 25 129 554 708

ITALIA 2.488 3.539 24.742 30.769

Nord 1.616 1.827 13.377 16.820

Centro 334 525 5.269 6.128
Sud 538 1.187 6.096 7.821

Fonte: elaborazioni AICEB Confesercenti

su dati Camera di Commercio di Milano e Registro Imprese

Tabella 21
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IMPRESE ATTIVE NEL SETTORE DEL BENESSERE – COMPOSIZIONE%

Regioni Palestre Centri
benessere

Centr i
Estetici

TOTALE

VALLE D’AOSTA 3,6% 18,1% 78,3% 100,0%

PIEMONTE 9,1% 9,6% 81,3% 100,0%

LOMBARDIA 10,5% 12,3% 77,2% 100,0%

LIGURIA 11,5% 6,6% 81,9% 100,0%

VENETO 10,8% 7,3% 81,9% 100,0%

FRIULI V.G. 14,5% 15,3% 70,2% 100,0%

TRENTINO A.A. 11,5% 6,4% 82,1% 100,0%

EMILIA R. 12,3% 6,1% 81,5% 100,0%

TOSCANA 9,2% 5,7% 85,1% 100,0%

UMBRIA 13,2% 6,6% 80,2% 100,0%

LAZIO 5,8% 4,1% 90,1% 100,0%

MARCHE 11,4% 7,6% 81,0% 100,0%

ABRUZZO 15,9% 7,8% 76,3% 100,0%

MOLISE 18,3% 6,3% 75,4% 100,0%

CAMPANIA 15,6% 10,9% 73,5% 100,0%

PUGLIA 11,3% 4,5% 84,2% 100,0%

BASILICATA 9,7% 4,5% 85,8% 100,0%

CALABRIA 18,0% 6,2% 75,8% 100,0%

SICILIA 17,5% 5,4% 77,1% 100,0%

SARDEGNA 18,2% 3,5% 78,2% 100,0%

ITALIA 11,5% 8,1% 80,4% 100,0%

Nord 10,9% 9,6% 79,5% 100,0%

Centro 8,6% 5,5% 86,0% 100,0%

Sud 15,2% 6,9% 77,9% 100,0%

Fonte: elaborazioni AICEB Confesercenti

su dati Camera di Commercio di Milano e Registro Imprese

La distr ibuzione regionale dei Centr i Benessere

Con r ifer imento ai soli centr i benessere, quasi uno su tre opera nella regione
Lombardia (758, par i al 30.5%; Tab.36). Con la Valle d’Aosta, i l Piemonte e la

Ligur ia, un centro benesser e su due è nell’area Nord-Ovest del Paese. Due centr i
benessere su tre sono nelle regioni del Nord. A Sud, la Campania raggruppa più
della metà dei centr i benessere presenti nell’Italia meridionale, escluse le isole

(237 su 451 totali).
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Tabella 22

DISTRIBUZIONE PER REGIONE

IMPRESE DEL BENESSERE (% )

Regioni
Totale imprese
Benessere (*)

Centri
benessere

VALLE D’AOSTA 0,3% 0,6%
PIEMONTE 8,3% 9,9%
LOMBARDIA 20,1% 30,5%
LIGURIA 2,9% 2,4%
VENETO 9,8% 8,9%
FRIULI V.G. 2,2% 4,2%
TRENTINO A.A. 1,9% 1,5%
EMILIA R. 9,2% 7,0%
TOSCANA 7,3% 5,1%
UMBRIA 1,5% 1,2%
LAZIO 7,7% 3,9%
MARCHE 3,5% 3,3%
ABRUZZO 3,1% 3,0%
MOLISE 0,5% 0,4%
CAMPANIA 7,1% 9,6%
PUGLIA 6,0% 3,3%
BASILICATA 0,8% 0,4%
CALABRIA 1,9% 1,4%
SICILIA 3,8% 2,5%
SARDEGNA 2,3% 1,0%

ITALIA 100,0% 100,0%

Nord 54,7% 65,0%

Centro 19,9% 13,4%

Sud + Isole 25,4% 21,6%

Fonte: elaborazioni AICEB Confesercenti su dati Camera di Commercio di Milano e Registro

Imprese

(*) Centr i benessere + palestre + trattamenti estet ici

L’evoluzione quanti tat iva delle Imprese del Benessere

Tra il 2004 e il 2008 le imprese del benessere sono aumentate di 5.876 unità, par i
ad un tasso di crescita del 24%. L’aumento percentualmente più al to si è osservato

nel Lazio (+42%). Notevole la crescita in Campania e Puglia.
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Tabella 23

Evoluzione Imprese nel Settore Benessere
Periodo 2004/ 2008

Regioni
Incrementi

(valore assoluto)
Incrementi

(% )
Contributo (% )

alla crescita

VALLE D’AOSTA 12 17% 0,2%

PIEMONTE 445 21% 7,6%

LOMBARDIA 1.082 21% 18,4%

LIGURIA 121 15% 2,1%

VENETO 567 23% 9,6%

FRIULI V.G. 131 24% 2,2%

TRENTINO A.A. 105 22% 1,8%

EMILIA R. 261 10% 4,4%

TOSCANA 431 24% 7,3%

UMBRIA 120 36% 2,0%

LAZIO 704 42% 12,0%

MARCHE 211 25% 3,6%

ABRUZZO 211 29% 3,6%

MOLISE 27 23% 0,5%

CAMPANIA 512 31% 8,7%

PUGLIA 489 36% 8,3%

BASILICATA 71 40% 1,2%

CALABRIA 101 21% 1,7%

SICILIA 170 17% 2,9%

SARDEGNA 105 17% 1,8%

ITALIA 5.876 24% 100%

Fonte: elaborazioni AICEB Confesercenti

su dati Camera di Commercio di Milano e Registro Imprese

I soggiorni del Benessere

Le località termali e del tur ismo del benesser e (cosiddetto wellness) accolgono il

4,2% delle presenze tur istiche stimate nelle strut ture r icett ive alberghiere ed
extralberghiere in Italia ,ovvero oltre 15 milioni di presenze all’anno.
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Vi è una leggera prevalenza di clientela internazionale, dal momento che la quota

di presenze straniere è super iore (4,4%, contro il 4,1% di clientela nazionale).

Tra le pr incipali motivazioni per le quali i tur ist i italiani scelgono di trascorrere un
soggiorno tur ist ico nelle destinazioni termali e del benessere in Italia c’è la voglia

di benessere e fitness (46%), il desider io di trascor rere una vacanza r ilassante
(35%) in un ambiente naturale di pregio (30%), gli interessi enogastronomici
(21%). Nel corso della vacanza uno su due visita SPA e centr i benesser e; il 37%
pr at ica att ività spor t ive.

Tabella 24

PESO DELLA RICETTIVITA’ TERMALE E DEL BENESSERE %

Località termali e del benessere Posti letto delle strutture r icettive (alberghiere + extra-
alberghiere) r ispetto al totale post i let to in strutture r icett ive in Italia

3,2%

Località termali e del benessere Posti letto delle strutture alberghiere r ispetto al totale post i

letto in strutture r icett ive in Italia
5,1%

Presenze tur istiche in Località termali r ispet to al totale delle presenze tur ist iche in Italia(par i

a circa 15milioni/ presenze annue)
4,2%

Presenze tur istiche italiane in Località termali r ispetto al totale delle presenze tur ist iche

italiane
4,1%

Presenze tur istiche straniere in Località termali r ispetto al totale delle presenze tur ist iche

straniere in Italia
4,4%

Fonte: elaborazioni Isnart su dati ISTAT

In termini di capacità r icett iva, il tur ismo termale del wellness conta circa 3.800

imprese per un totale di 148.918 posti letto (Tab.39), par i al 3,2% del totale Italia;
i l compar to alberghiero conta in località termali 1.596 strutture, per un totale di
111.884 mila posti letto; il 5,1% del totale dei posti letto alberghier i in Italia.

Maggiore della media nazionale la presenza di alberghi a 4-5 stelle (34% contro il

29%); tra le strutture complementar i emergono i campeggi (31% dei posti letto) e
gli agr itur ismo (21%).

Tabella 25
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CAPACITÀ RICETTIVA DELLE LOCALITÀ TERMALI E DEL BENESSERE IN ITALIA

ANNO 2008
T IPOLOGIA N°/ ESERCIZI N°/ LETTI

Strutture alberghiere -di cui a 4 e 5 stelle: 34% 1.596 111.884

Extralberghiero di cui:

- agr iturismi: 21%
2.177 37.034

Totale strutture ricettive 3.773 148.918

T IPOLOGIA ESERCIZI/ % LETTI/ %

Alberghiero 42,3% 75,1%

Extralberghiero 57,7% 24,9%

Fonte: elaborazione. Aiceb su dati ISTAT Osservatorio Nazionale del Turismo

Tra il 2004 e il 2008 il par co r icett ivo è lievemente diminuito nell ’alberghiero (-
0,5% i posti letto) ed è aumentato nell’extralberghiero (+4,3% i posti letto

aggiuntivi).

È alta la quota di tur ismo interno soprattut to per le destinazioni leader di prodotto.
In Emilia Romagna, ad esempio, la quota di tur ismo interno è del 46,7%, in

Toscana il 21%.

Tabella 26

EVOLUZIONE DELLA CAPACITÀ RICETTIVADELLE LOCALITÀ TERMALI E DEL BENESSERE

PERIODO 2004 / 2008
Tipologia Esercizi

Val/ assoluto
Letti

Val/ assoluto
Esercizi
Valore%

Letti
Valore%

Alberghiero -177 -2.225 -2,5% -0,5%

Extralberghiero 576 5.464 9,0% 4,3%

Totale 399 3.239 3,0% 0,6%

Fonte: elaborazione. Aiceb su dati ISTAT Osservatorio Nazionale del Turismo

Infine, va r ilevato che il tur ismo benessere in Italia, che si indir izza pr incipalmente

verso la Toscana, il Veneto e l’Emilia Romagna, atti ra il 5% del tur ismo tedesco e
quote infer ior i di quello br itannico e spagnolo; tra i vacanzier i italiani, i pr incipali
fruitor i sono quelli provenienti da Lazio, Toscana, Emilia Romagna e Lombardia.

L’andamento generale per il 2011
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Con 163,3 milioni di presenze straniere, i l bilancio 2010 del tur ismo italiano ha

sfiorato il record che il compar to aveva stabil ito nel 2007 (163,5 milioni); ma
soprattutto, le previsioni per il 2011, nel caso in cui saranno state suffragate dal
consuntivo annuale avranno fatto registrare un nuovo pr imato, cioè, il

superamento della soglia dei 170 milioni di tur ist i. Le ult ime r ilevazioni effettuate
sul settore spiegano in par te i fort i incrementi con l’effetto “r imbalzo” dovuto alle
cr isi ist ituzionali in atto nella r iva mer idionale del Mediter raneo. È uno dei t rend

individuati dal XVII Rappor to sul tur ismo italiano, presentato a Firenze, per la

pr ima volta con il contr ibuto dell ’Irat ( l’Ist i tuto di r icerche sulle at t ivi tà terziar ie del
Consiglio nazionale delle r icerche) a fianco della società Mercury, autr ice
dell ’indagine alla quale hanno par tecipato i partner ist ituzionali dell ’Istat : Aci,

Isnar t-Unioncamere, Ciset , Enit , Banca d’Italia e il DSCT - Dipar t imento per lo

svi luppo e la compet itivi tà del tur ismo della presidenza del Consiglio dei Ministr i.
Numer i in forte r ipresa, quindi, perché nel 2009 il tur ismo internazionale in Italia
aveva toccato il minimo stor ico degli ult imi quatt ro anni del decennio, con 159,5

milioni di presenze stranier e e 41,1 milioni di arr ivi. Nonostante questo, secondo
gli autor i del Rappor to, nel per iodo tra il 2007 e il 2009 l’Italia sembra aver fatto
meglio fronte alla cr isi, r ispetto ai Paesi concorrenti, la flessione media dei

pernottamenti degli stranier i, r egistrata dall ’ufficio statist ico comunitar io Eurostat,
si è attestata al -1,2% a fronte di un calo più pesante in Grecia (-1,5%), Francia
(-4,7%), Spagna (-5,7%) e nel Regno Unito (2,9%). Così, secondo il Rappor to,

l ’Italia è r iuscita a r iconquistare la pr ima posizione per il mercato tur ist ico
complessivo, domestico e internazionale, nell ’ambito dell ’Unione Europea, con una
quota del 16,8%, considerando solo i flussi internazionali, il Belpaese è in seconda
posizione con una quota del 18%, preceduto dalla Spagna con il 22,7%; le

r ilevazioni ConIstat (dati congiuntur ali) per il 2010 hanno r ivelato però due
tendenze contrapposte: più movimenti per gli stranier i, meno per gli italiani. Si
st ima che nel 2010 le presenze straniere siano aumentate del 2,4% e gli ar r ivi del

4,6%, mentre quelle interne sono diminuite del -3,1% e gli ar r ivi del -2,6%. Un
fenomeno spiegato sia come effetto della cr isi, sia per la concorrenza al r ibasso dei
pr ezzi da par te degli altr i Paesi mediter ranei. Quanto all ’indotto generato dal
settore, i tur ist i arr ivat i nel 2010 hanno speso 95 miliardi di euro, contr ibuendo

alla r icchezza nazionale stimata in oltre 100 miliardi, ovvero il 7% circa del
Prodotto interno lordo italiano. Non sono ancora stati recuperati i mancati introiti
nel per iodo successivo al 2007, ma il sistema ha ret to meglio r ispetto ad altr i

settor i dell ’economia, sottolinea il Rappor to; lo conferma il valore aggiunto del
compar to, ormai il quadruplo r ispetto all ’agr icolo-alimentare e oltre il quintuplo
r ispet to al set tore della moda. Le stime “allargate” sull ’impatto complessivo del
tur ismo per il Paese par lano di quasi 171 miliardi di fatturato e 181 miliardi di

valore aggiunto (13,1% del totale). Il mese di punta per i clienti stranier i – per
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larga par te tedeschi , al 29,6% del totale – è luglio (18,1% delle presenze nel 2010)

mentre per gli italiani è agosto (25,2%); gli ar r ivi dalla Germania, però, sono in calo
r ispet to all ’inizio del decennio, quando erano il 37,3%, i giapponesi e i clienti
asiatici in generale sono i più generosi nelle loro spese sul ter r itor io italiano. Il

Veneto è la regione più frequentata dai tur ist i stranier i (22,5%): uno su due sceglie
per la propria vacanza Veneto, Trentino o Lazio (in quest’ult ima gli stranier i
spendono di più); l ’Emilia Romagna, oltre ad avere il pr imato generale per la
maggior spesa tur ist ica, è la regione più gettonata dagli italiani (14%). Il Rappor to

sottolinea che la maggior par te del movimento tur ist ico non viene r ilevata perché
costituita da pernottamenti in abitazioni per vacanza (seconde case), in quanto tali
non censite come strutture r icett ive: viene però stimato che a ogni presenza in

strutture ufficiali cor r ispondono quasi due presenze in appar tamenti e abitazioni.

I l tur ismo “on demand” del futuro

Nel 2020 la stima degli ar r ivi internazionali raggiungerà la quota di 1,6 miliardi, di

cui 1,2 miliardi sar anno inter regionali e 378 milioni di lungo raggio; le tre
pr incipali regioni per ar r ivi saranno Europa (717 milioni di tur ist i), Est Asiatico e
area del Pacifico (397 milioni), Amer ica e Stati Unit i (282 milioni), seguite

dall ’Afr ica, dal Medio Or iente e dall’Asia del Sud. Est Asiatico e Pacifico, Asia, Medio
Or iente e Afr ica cresceranno ad un tasso del 5%, super iore r ispetto al tasso medio
di crescita del 4,1%, mentre le regioni più mature – Europa, Stati Uniti e Amer ica –

cresceranno più lentamente (Europa 3%).

Queste le previsioni dell ’Organizzazione Mondiale del Tur ismo (UNWTO). Ma cosa

si nasconderà dietro quest i numer i? Che cosa succederà a livello di tendenze e

dinamiche che “movimenteranno” i l tur ista di domani e tracceranno i dest ini di un

intero settore che, al di là di tut te le situazioni congiunturali ed esogene che ne

potranno rallentare temporaneamente la crescita, resterà uno dei volani

dell’economia mondiale, dest inato ad uno svi luppo a ri tmi super ior i r ispetto agli alt r i

compar t i produtt ivi? Non è semplice, ma appare interessante, ipotizzare qualche

r isposta. La pressione competit iva porterà al definit ivo allargamento dei mercati-

chiave a Cina e India, che saranno guidate dallo sviluppo delle classi medie e
dall’affermar si di un tur ismo domestico alla r icerca di prodott i di fascia media ed
economica per viaggi sia leisure sia business. I mercati matur i ( in pr imis l ’Europa) si

troveranno a catalizzar e i loro sforzi sulla “Baby-Boomer Generat ion” , una folta
schiera di individui che, pensionati ma ancora giovani nello spir ito, inseguiranno
l’eterna salute (o l’eterna giovinezza?) in esperienze di viaggio che, alla voglia di
avventura uniranno il crescente bisogno di benessere. Por tator i di bisogni e

necessità specifiche, lanceranno una singolare sfida all ’industr ia dei viaggi e del
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tur ismo, promettendo – in cambio – un abbassamento della stagionalità garantito

da una maggiore disponibil ità di tempo libero. Ma esper ienza e benessere non
saranno solo parole-chiave per descr ivere questo target , se mai si potrà ancora
definir e i segmenti di domanda così come li intendiamo oggi; poiché la crescente

mult i-culturalità della popolazione, frutto del mix di etnie e provenienze diverse,
nonché la perdita di valore (o quasi) dell ’età anagrafica r ispetto alle potenzialità
espr imibil i da ciascun individuo – a prescindere, dunque, dall ’età anagrafica stessa
– renderanno più logico dist inguere i tur ist i in base ad interessi e motivazioni ,

ovvero alle tematica stessa che ispirerà il viaggio. Di fat to, par lar e di nicchie
diventerà il lei t -mot iv dei consumi del futuro; i l viaggio general ista, i l r istorante
generalista, la cultura generalista, la massa acr itica e spersonalizzata, non

potranno più essere presi a r ifer imento. Soggett i “singolar i” nella loro or iginalità e
for temente “personalizzati” nei loro sti li di vita, chiederanno esper ienze di valore
autentiche e contenuti che contr ibuiranno a generare (user generated contents)

attraverso un tam-tam e una condivisione senza precedenti. Infatt i, questi soggett i

unici e individualist i saranno i nodi di una fit ta rete (network) par lante e creativa,
che troverà una sua eloquente espressione – e una identità sociale e collett iva -
nella r icerca di modalità efficaci di gestione delle (sempre più limitate) r isorse.

Risor se non solo economiche, ma anche e soprattutto ambientali e naturali.

La r icerca del low-cost , accentuatasi durante la cr isi, non si ar resterà, ma diventerà
il par adigma classico del viaggiare. Anche quelli di soggiorni e vacanze, sar anno

acquisti estemporanei e dettati dalle necessità (di fuga) del momento; viaggi
sempre più brevi saranno prenotati a r idosso della par tenza, rendendo ancora più
di ffici le per il sistema di offer ta definir e a prior i i propri andamenti, se non
all ’interno di logiche di prodott i differenziati. Infatt i, l ’attenzione alla var iabile

pr ezzo andrà di par i passo con la r icerca di vacanze a tema, durante le quali
pr at icare spor t, dedicarsi al propr io benessere e alla propr ia armonia, r igenerarsi
all ’interno di ter r itor i che ver ranno sempre più pensati come contenitor i

inter at t ivi di stor ia, ar te, cultura, tradizioni culturali ed enogastronomiche (a km-0)
con cui confrontarsi e ar r icchire il propr io saper-fare. I r acconti di viaggio non
saranno solo condivisi e resi disponibili a parole o, meglio ancora, sulla rete
attraverso post , commenti e immagini. Il resoconto del viaggio sar à piuttosto la

r ielaborazione domest ica di un piatto tipico che il tur ista avrà assaggiato durante
la vacanza e del quale gli saranno state raccontate le or igini, le cur iosità ad esso
legati e sarà stato possibile recuperare in loco la r icetta, come pure la degustazione

di un vino o la mostra di un manufatto locale, come spunt i per conoscere una stor ia
di vita, ascoltata direttamente dall ’ar t igiano. Tutto questo a beneficio di un tur ismo
sostenibile. Infatt i, il vero parametro di segmentazione dei tur ist i e, pr ima ancora
della popolazione, sar à la reale adozione di compor tamenti “green” e sostenibil i;
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dall’ut il izzo di fonti di energia r innovabili all ’impiego di pannelli solar i a costi

sempre più competit ivi, da edifici costruit i secondo i pr incipi dell ’architettura
bioclimatica al r icorso ad automobili non alimentate dal petrolio, dalla r ichiesta di
prodott i agroalimentar i che r ispett ino l’equil ibr io del ter r itor io e la salute delle

persone, l’ambiente sarà il vero protagonista del futuro. I modelli di
comportamento saranno or ientati a r idur re la propr ia impronta ecologica in
maniera non più coatta, ma spontanea, e ciò si r ifletter à tanto nelle modalità di
viaggio quanto nella scelta delle soluzioni di soggiorno.

La ricett ività, il tour operat ing e le agenzie di viaggio e di incoming, le imprese di
traspor to saranno in pr ima linea chiamati ad offr ire servizi e prodott i r ispondenti
ad uno stile di vita e di vacanza ecosostenibile; ed è qui che la var iabile prezzo si

r icomporrà con il concetto di qualità per soddisfar e la r icerca di un binomio
(quali tà-prezzo) che non potrà essere eluso in alcun modo. Dal canto loro, le
comunità locali assumeranno un ruolo att ivo nelle esper ienze di vacanza, non solo
in loco, ma – ancor pr ima – sul web; la r ichiesta di informazioni su come spendere

le vacanze agli abitanti delle var ie destinazioni diventerà un’abitudine consolidata,
affermando la necessi tà di costruirsi una rete di “conoscenti” già pr ima della
partenza, traendo vantaggio da scambi e informazioni preziose per fare esper ienza

dei ter r itor i secondo lo st ile “t ipico” del luogo (ulter iore sfaccettatura di un
tur ismo sostenibile). A suppor to, la tecnologia e l’uti l izzo dei disposit ivi mobili, che
diventeranno sempre più “par te integrante” di un individuo in perenne movimento

tanto reale quanto vir tuale, il c.d. ‘on-the-move consumer ’. Ma la tecnologia farà il
suo prepotente e definit ivo ingresso anche nelle strutture r icett ive, divenendo
sempre più sofist icate nella disponibil ità di connessioni wi-fi e in quella par te
strumentale – ma quasi invisibile – che consenti rà di attuare misure di r isparmio

idr ico ed energetico che contr ibuiranno alla soddisfazione complessiva della
clientela. Saranno, altresì, r ispondenti ai bisogni di tur ist i business che avranno
fatto del precariato un modo di lavorare e vivere consono alla “nuova” cultura della

mobilità. Individui mobili nel lavoro e per lavoro, nella rete, nelle propr ie scelte
(dunque, sempre meno fedeli a quella marca che r isulterà pr iva di un concept for te
e identitar io), continueranno a trovare nel tur ismo la migliore soluzione a quel
bisogno di fisicità e di presenza reale in un luogo che Internet e le moderne

tecnologie avranno reso meno necessar ie.

La conoscenza e la voglia di essere protagonisti nelle proprie abitudini
diventeranno gli assi por tanti di un nuovo modello di consumo che troverà nel

concetto di esper ienza la sua sintesi più esplicativa; con ciò, r ichiedendo
all ’industr ia dei viaggi e del tur ismo di investire nell ’ascolto della comunità globale
che vive sui social network e popola la rete, al fine di ottenere gli inputs necessar i a
formulare offer te necessar iamente specializzate e differenziate.
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La fragilità der ivante dall ’esposizione (Tr ip-Advisor docet) dovrà diventare sempre

più un r ischio calcolato, come calcolata dovrà essere tutta la gestione del r ischio
derivante da fattor i esogeni che possono comprometter e non solo gli andamenti
tur ist ici, ma l’intero assetto economico globale. Con ciò r ibadendo che i momenti di

cr isi por tano con sé anche una buona dose di ener gia creatr ice – ovvero
oppor tunità - che solo i più lungimiranti (coloro che guardano al futuro!) possono
avere il coraggio di cogliere, non senza una preventiva e costante formazione (che
in un futuro come quello che si prospetta dovrà essere chiamata talento…), che

continuerà ad essere la decisiva chiave di (s)volta.

3. L’ANALISI DI CONTESTO REGIONALE

3.1. Analisi degli aspetti storico-culturali del Termalismo Siciliano

Ancor pr ima di il lustrare le caratter ist iche dei comuni termali della Sicilia, cui
ver rà dedicata par t icolare attenzione nei prossimi paragrafi , si intende
sottolineare come e perché, fin dalla sua or igine, la cultura siciliana ha esercitato

un ruolo pr imar io, in favore dell’individuazione e dell’evoluzione pratica e
scientifica delle acque termali quale valido strumento terapeutico e di benesser e.
Si fa r ifer imento, a tal fine, all ’ar t icolo di Angelo Pantina pubblicato nell’E-journal

del Dipar t imento di Ar t i e Comunicazione dell’Università di Palermo
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“Le sorgenti termali siciliane tra mito e storia”

Le conoscenze del termalismo in Sicilia affondano le loro origini nella leggenda; i

riferimenti più antichi sono legati soprattutto al mito di Ercole che attraversa tutta la

Sicilia e trova ovunque delle Ninfe che fanno sgorgare per lui delle fonti calde.

I riferimenti su fenomeni termali siciliani entrano nella storia e nella geografia con i

Romani; numerose sono le fonti letterarie che accennano alle terme siciliane: da

Diodoro Siculo che descrive dettagliatamente l’uso della grotta vaporosa,che nel I

secolo a.C. doveva essere ormai consolidato, poiché attinge ad una fonte più

antica; Erodoto (IV secolo a.C.) fornisce indicazioni sulla Terma del Territorio di

Selinunte, indicandola come il luogo ove Minosse avrebbe trovato la morte per

opera di Cocalo, il quale <<avendolo condotto al bagno, tanto il ritenne nella

terma, che da calor soverchio restasse soffocato>> (Erodoto VII 171).

Il primo autore antico a denominare alcune terme siciliane è Strabone (63 a.C. – 23

d.C.): <<l’isola ha dunque in molti luoghi sorgenti di acque calde. Tra queste sono

salmastre le Selinuntine e quelle vicino a Imera. (Strabone VI 2,9).

Plinio, nella sua Naturalis Historiae, descrivendo la successione topografica delle

zone sud-occidentali della Sicilia cita la città di Thermae, anche se in quel periodo

non esisteva un vero e proprio ordinamento urbano per le Terme Selinuntine.

Sotto Costantino (IV secolo a.C.) la Sicilia assume un significato strategico per

Roma; in tale ottica, il territorio della Sicilia sud-occidentale dovette risultare idoneo

alle esigenze politico-economiche che determinarono un potenziamento delle

strutture ricettive e ludico-ricreative connesse alle sorgenti termali.

Nel V sec. d.C. il santo eremita Calogero (venerato in diverse città della Sicilia, di

cui almeno tre presentano fenomeni geotermali: Sciacca,Termini Imerese e Lipari)

con il suo operato misericordioso contribuì alla conoscenza e alla divulgazione

delle pratiche termali.

La conquista della Sicilia da parte dei Musulmani (872-902) apportò distruzione e

sconvolgimenti ma contribuì anche allo sviluppo economico e culturale dell’isola.

La cultura islamica riportò in auge l’uso delle fonti termali ed essi edificarono

numerosi hammame altrettanti importanti edifici termali come a Cefalà Diana, nei

pressi di Palermo, (unico edificio rimasto del periodo islamico).

Di quanto i Musulmani tenessero in gran conto le acque, lo si può dedurre da una

“disposizione costrittiva”, del Conte Ruggero, che riguardava l’uso dei bagni in

Sicilia, da parte dei “saracini” (Al Novario riferisce che il Conte Ruggero non lasciò

ai Musulmani rimasti nell’isola, né forni, né mulini, né bagni).
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Durante il periodo Normanno le terme furono ampiamente utilizzate; come

sostenuto da vari autori, è verosimile che i bagni termali continuarono ad essere

praticati per tutto il Medioevo, per il loro carattere terapeutico e spirituale.

A partire dal XVI secolo un rinnovato interesse alle Terme è rivolto dalla scienza

medica, sia per il rinnovarsi dell’interesse naturalistico, sia per la diffusione di

opere di Botanica con le sue applicazioni in medicina; numerosi medici scrissero

sulle terme e sui benefici delle pratiche termali.

Giovanni Cortese (medico e filosofo presso il collegio di Bologna) ebbe ad

affermare: <<l’uso delle acque termali si sviluppò per primo nel Regno di

Sicilia, sicché i Siculi possono vantarsi di essere stati gli inventori di questo

rimedio>>.

Fino al XVIII secolo le conoscenze e i metodi di utilizzo delle acque termali non

progredirono molto, rispetto al Medioevo, l’acqua rimase sempre un mezzo per

allontanare i veleni responsabili delle malattie.

Lo sviluppo scientifico della medicina, e soprattutto della chimica moderna, rese

possibili le prime indagini sulla composizione delle acque minerali; proprio

nell’Ottocento, con il progredire delle scienze chimiche, l’acqua termale si delinea

come farmaco.

Gli stabilimenti per le cure termali vengono ampliati e potenziati; tra Ottocento e

Novecento, le stazioni termali più note diventano luoghi di incontri e di svago per

quell’elité internazionale sempre in cerca di novità e divertimento.

In conclusione possiamo dire che la storia della Sicilia è storia del mondo

mediterraneo; basta citare l’esempio delle Eolie che, già abitate in età neolitica,

erano divenute polo di attrazione e quindi d’integrazione tra gli emigrati provenienti

dal Mediterraneo centro-orientale.

Proprio a Lipari, durante i lavori di ripristino dello stabilimento termale, sono venute

alla luce una serie di canalizzazioni con relativa caldaia, databili

approssimativamente al XVII secolo a.C. , a riprova di quanto affermato da

Giovanni Cortese, cioè che:” la Sicilia è la madre delle Terme”.

3.2.Comuni termali siciliani

107

Easy PDF Creator is professional software to create PDF. If you wish to remove this line, buy it now.

http://www.pdfdesk.com


PATTO DI SVILUPPO DISTRETTUALE
Distretto del Benessere Termale

Le sorgenti termali in Sicil ia sono localizzate in cinque delle nove provincie

regionali: Agrigento, Catania, Messina, Palermo e Trapani.

Nello speci fico il “Distretto Produttivo del Benessere Termale” vede coinvolt i i
seguenti comuni:

1. Acireale (CT)

2. Aci Catena (CT)

3. Alì Terme (ME)

4. Calatafimi Segesta (TP)

5. Castellammare del Golfo(TP)

6. Geraci Siculo (PA)

7. Lipar i (ME)

8. Montevago (AG)

9. Panteller ia (AG)

10.Sciacca (AG)

11.Sclafani Bagni (PA)

12.Terme Vigliatore (ME)

13.Termini Imerese (PA)

Di seguito, alcune informazioni sulle sorgenti termali presenti in ciascuno dei

comuni sopraindicati 5.

Acireale

Le Terme di Acireale, oltre che un centro di medicina idrologica, fisica e
r iabil itat iva, costituiscono una opportunità di svago e relax: lo splendido par co con

le annesse piscine e campo-giochi, la lussureggiante vegetazione della Timpa, la
magnifica veduta panoramica che si estende da Taormina ad Aci Trezza, l’Etna, le
borgate mar inare; ed ancora la città, con il suo barocco, l’opera dei pupi, le
attratt ive folklor ist iche, la gastronomia.

5 I dat i riferit i ai Comuni termali, t rat t i da uno studio di set tore condot to dalla “ Alimentaria Sicilia Società

Consortile a.r.l.” , sono stat i implementat i ed aggiornat i.
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Centro climatologico e tur istico, dunque, che offre svar iate possibil ità di interesse

ed impiego del tempo libero; non ult ime le manifestazioni estive che, nello scenar io
dell ’ottocentesco Parco Termale, all ietano le ser ate degli ospit i con spettacoli che
spaziano dal teatro alla musica sinfonica, dal cabaret al cinema, dal jazz alla danza.

Lo stabil imento termale di Acireale è aper to tutto l’anno.

Le acque sulfuree-salso-bromo-iodiche-radioatt ive fluiscono a una temperatura di
22 C° dalle falde dell ’Etna, ar r icchendosi lungo il percorso di var i sal i minerali. In
prossimità della sorgente, a 45 metr i di profondità, incontr ano un vasto bacino di

acqua mar ina con la quale si miscelano. Questa mineralizzazione del tutto
peculiare insieme alla alta concentrazione dell’idrogeno solforato, valor izzano al
massimo tutte le qualità terapeutiche di quest’acqua.

Il fango util izzato, vegeto-minerale, si ott iene facendo maturare l’argil la vulcanica
per tre anni nell ’acqua sulfurea, proveniente dall’Etna, che sgorga dalla sorgente
greco-romana di Santa Vener a al Pozzo, ar r icchendosi della microflora sulfurea
super ficiale.

Le applicazioni praticabil i sono tante e specifiche per ogni malatt ia: bagni, fanghi,
massaggi e idromassaggi vengono usati per le malatt ie osteoar t icolar i, r eumatiche
e dermatologiche; con docce fil i formi e maschere facciali si affrontano le dermatiti,

gli eczemi, la sebor rea, l’acne e la psoriasi; le inalazioni, gli humages, gli aerosol, i l
lavaggio nasale, le insufflazioni endo-timpaniche, la ventilo-terapia si r ivelano
assai efficaci nella cura di malatt ie otor inolar ingoiatr iche e respirator ie.

Le Terme sono dotate di un Centro di Benessere e di Medicina Idrologica, Fisica e
Riabil itat iva.

I trattamenti offer t i dal centro termale sono:

• Fangobalneoter apia

• Cure inalator ie e cure per la sordità r inogena

• Settore angiologico e pnumologico

• Dermocosmesi

• Fisiokinesi terapia

Il complesso termale dispone anche di un moderno ed attrezzato centro con

specialist ici di Pneumologia, Neurologia, Ortopedia, Angiologia e Medicina estetica
dove i pazienti possono sottoporsi ad esami clinici e terapie in convenzione con il
Servizio Sanitar io Nazionale.
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Aci Catena

Per una descr izione delle terme presenti nel comune di Aci Catena si fa r ifer imento
al testo “Le terme: una stor ia di acque millenar ie” scr it to da Matteo Donato e
pubblicato nel sito ist ituzionale del comune www.comune.acicatena.ct.it .

“Oggi che le acque sulfuree delle moderne Terme acesi trovano larga utilizzazione

in medicina per la cura di malattie le più disparate, ci sembra di un certo interesse

chiederci quale sia stata attraverso i secoli la conoscenza delle loro qualità

terapeutiche. Per rispondere al quesito, ci serviremo della documentazione sia

archeologica che storica sulle sorgenti e sulle antiche terme romane in contrada

Reitana (comune di Aci Catena).

Anteriormente al suddetto impianto termale, che secondo recenti studi è stato

edificato nel IV secolo d. C., non abbiamo che assai esili tracce, infatti, sembra che

esso sia sorto al posto di un precedente impianto (forse greco); accanto rimangono

i resti del basamento di un tempietto romano forse di età repubblicana,

probabilmente dedicato a Venere. (anche il nome originario dello stabilimento

romano fino al presente rimane sconosciuto: la denominazione di “Terme di S.

Venera al Pozzo” è secentesca, quella di “Terme sifonie” si deve a campanilistiche

conclusioni di una parte della storiografia acese).

I resti termali provano che le qualità terapeutiche delle acque solfuree della

sorgente naturale da tempo godevano di un discreto credito tanto da determinare

l’impianto stesso; due gli ambienti superstiti: precisamente un tepidarium ed un

calidarium (le suspensurae testimoniano che il riscaldamento si effettuava con la

circolazione di aria calda sotto il pavimento, mentre i densi vapori sulfurei

fuoriuscivano dai buchi realizzati con tubuli fittili incassati nella copertura a volta.

Recenti scavi hanno portato alla luce un’ampia vasca quadrangolare pavimentata

che molto probabilmente doveva costituire il frigidarium all’aperto); l’insieme lascia

supporre che le terme fossero un piccolo stabilimento di uso pubblico atto in primo

luogo alla cura di malattie a carattere reumatico e forse di quelle esantematiche.

Il sopraggiungere del Medioevo segna l’inizio di un lunghissimo periodo di silenzio

ed è soltanto dopo più di dieci secoli dalla supposta costruzione dell’edificio

termale che si parlerà di nuovo delle Terme; da quel periodo di silenzio proviene

però una leggenda che avrà tanta influenza, in seguito, sulle concezioni degli autori

che scriveranno sulle nostre acque sulfuree.

La leggenda, che testimonia ancora una volta lo spirito fantastico e la innata

religiosità del Medioevo, narra che nella prima metà del II secolo la vergine Venera
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- la Santa che sulla fine del 1600 sarà assunta a tutrice di Acireale - prestò la sua

opera di apostolato presso le Terme, in qualità di infermiera e che, dopo il martirio,

il suo corpo - secondo alcuni il solo capo - venne gettato nel pozzo, cioè nella

sorgente a pochi metri dalle Terme stesse. Da ciò possiamo desumere che il

luogo, divenuto meta di devoti pellegrinaggi, sia stato molto frequentato in tutti

quegli oscuri anni anche per usufruire delle acque che erano considerate

miracolose: la credenza popolare infatti le riteneva rigenerate del sangue di Santa

Venera. Benché assai viva fosse la devozione, la costruzione in quel luogo di una

Chiesa dedicata alla Santa - l’edificazione di una chiesetta risalente ai primi tempi

del Cristianesimo non ha trovato fino ad oggi un concreto riscontro è opera più

tarda e risale alla fine del 1300.

Nel 1422 nella piana antistante alla sorgiva fu concessa dal re Alfonso d’Aragona

la “Fiera Franca”, grande mercato annuale esente da dazio. Al tempo della

istituzione della Fiera gli impianti termali romani certamente non erano più in

funzione, mentre non v’è da dubitare - tenendo anche conto della credenza

popolare di un intervento miracoloso della Santa, cui già accennato - che in una

certa misura si fruisse delle acque. Mantenendosi costante la devozione degli

Acesi, intorno al 1600 si provvide a restaurare la primitiva chiesa; poi tra il 1622 ed

il 1641 il tempio fu nuovamente riedificato. In quegli stessi anni la “Fiera Franca” fu

definitivamente trasportata in Aquilia Nuova (l’attuale Acireale) non soltanto per i

frequenti e temuti attacchi dei pirati ma anche per le brighe degli Aquiliani che, con

evidente esagerazione, sostennero che l’aria attorno alla chiesa di S. Venera al

Pozzo era malsana per i “miasmi mortali” esalati dalle acque che impaludavano; il

luogo così ritornò ad essere soprattutto meta di malati devoti. Con riferimento al

culto di Santa Venera, è interessante seguire la lunga controversia - iniziatasi

all’incirca nella prima metà del ‘600 e protrattasi per quasi un secolo e mezzo - tra

alcuni scrittori convinti degli interventi miracolosi della Santa ed altri, invece, delle

virtù naturali delle acque. Sono proprio tutti questi scrittori a fornirci indirettamente

delle preziose testimonianze; per quanto ci è dato sapere il primo che abbia scritto

dell’intervento miracoloso di S. Venera è stato Rocco Pirri nella sua “Sicilia sacra”

(1644): “Presso le diroccate terme di Aci è il pozzo di S. Venera le cui acque per

volere di Dio (divinitus) giovano alla salute degli uomini”. Nel “divinitus” è

chiaramente espressa la posizione dell’autore, il quale di conseguenza non

accenna a malattie determinate, ritenendo senz’altro che l’intervento miracoloso

potesse dispiegarsi su tutte; notevole anche “l’eversas AcisThermas”, che

documenta come agli inizi del XVII secolo le terme romane fossero una

costruzione in rovina.
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Della stessa opinione del Pirri si mostrava don Francesco Gravina nella sua “Vita

di S. Venera” (1645), in cui fra l’altro si legge: “... dalla mano liberale di S. Venera,

mercé ad un pozzo di acqua salutare, della quale chi beve con vera devozione,

ancorché di qualunque infermità perduto, ne riporta il guiderdone della salute”;

secondo il Gravina era la “vera devozione” a rendere efficaci i poteri salutari

dell’acqua sì da far guarire da qualsiasi male. Di idee opposte a quelle del Pirri e

del Gravina, furono due gesuiti: padre Ottavio Gaetani, che si mostrò pieno di

riserve circa gli interventi miracolosi, e padre Pietro Salerno, che nelle sue

“Animad versationes in vitas Sanctorum Siculorum”, riferendo la tradizione del

martirio di S. Venera, loda la religiosità della città, ma ammonisce che i miracoli

devono essere attentamente esaminati (miracula diligenter perpenda esse moneo).

Il Salerno, invero, si mostrò dell’opinione che nelle acque del pozzo degli antichi

“Bagni”, prorompenti dalle caverne dell’Etna fosse presente una virtù naturale, una

particolare vis terapeutica (a natura vis in est adversum morbos). Dal testo del

Salerno possiamo ricavare alcune importanti notizie: una prima costituita dal “putei

acqua loti multis sanantur morbis” (dopo essersi lavati con l’acqua del pozzo si

guariscono di molte malattie) che ci fa pensare al tipo di bagno quale oggi si

pratica a Lourdes; un’altra ci è offerta dal “ruinae” (veteres balneae sunt, quorum

ruinae ad huc manent), dato interessante perché ci fa escludere che per quei bagni

fossero usati gli impianti termali. Infine è da notare come anche nel Salerno manchi

un accenno a cure di malattie specifiche.

Contro la posizione del Gaetani e del Salerno, muoveva, pieno di zelo, il

cappuccino Anselmo Grasso, che nelle sue “Ammirande notizie della patria vita a

trionfi della gloriosa S. Venera” (1687) tentava di dare fondamento quasi scientifico

proprio alla tesi dell’intervento miracoloso, citando sia le mutazioni in rosso

dell’acqua (delle quali tosto diremo), sia “le celesti apparizioni del capo della

Santa”, sia le molte grazie ricevute dagli Acesi. Così il Grasso dopo avere

accennato all’interessante “costume ordinario di tutti gli acesi” di lavarsi gli occhi

alla fonte, ci presenta un lungo particolareggiato elenco di malati a suo avviso

miracolosamente guariti, affermando di avere avuto testimonianza diretta di alcuni

casi e concludendo: “Sarebbe non voler mai finire, né senza tedio del lettore, se

qui registrar si volessero tutti i casi particolari delle ricevute grazie per mezzo di

quest’acqua, essendo quasi senza numero i fanciulli lebrosi e rotti, così anche le

persone inferme di scabia e calvizie, di cancrene nelle gambe, e mammelle, di

febbri acute, terzane e quartane, di flussioni d’umori negli occhi, dolori di capo e di

gola ed altri morbi più o meno gravi, che tutti, o di subito, o fra breve tempo sono

per l’intercessione della Beata Venera risanati”. Ed ancora: “Né mancano d’ogni

tempo di concorrere al detto pozzo gli infermi, come ad una speciaria universale
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contro tutti i morbi; alcuni dell’acqua, come anco per virtù divina e soprannaturale,

comparendo quivi talvolta all’istessi infermi la medesima Santa”.

Sempre del nostro autore apprendiamo, inoltre, che presso gli infermi era

consuetudine lavarsi le parti ammalate sia che si trattasse di una malattia della

pelle, che di “mal di canchero”, o di mal della tigna, di dolori in tutte le giunture, di

enfiaggini varie, ecc.; del pari molto ricorrente riscontriamo l’accenno all’uso di

bere l’acqua per curare la stitichezza, l’asma, il mal di gola, le tossi violente.

Accecato dalla sua fede, il Grasso non teme di incorrere in paradossi come il

seguente: “Anzi perché più facilmente guarissero dei loro mali ed infermità si crede

d’aver (S. Venera) dalla pietà di Dio impenetrato che quivi miracolosamente

scaturisse un fonte o pozzo d’acqua solfurea per uso dei bagni aggionti all’istesso

ospedale, in forma di due stanzette a volta, una per gli uomini e l’altra per le donne,

quali stanzette tuttavia in piede ... fino al presente vi sono”.

Le due stanzette a volta sono i resti dell’impianto romano, che arbitrariamente sono

indicate come ospedale preesistente alla sorgente stessa; tuttavia, assieme ai

paradossi ed alle note arbitrarie, il Grasso ci fornisce talora dei dati notevolissimi, si

legga - ad esempio - il seguente passo: “Questo pozzo o fonte è cinto d’attorno

con piccolo muro di forma rotonda, largo di bocca palmi 10 e 3 profondo; ma pieno

d’acqua sorgente e sulfurea infino a faccia di terra. Negli anni passati stava

scoverto in modo che ciascheduno entrar potea liberamente a lavarsi in esso, ma

nel 1642 s’alzò il muretto sopra terra non più di palmi due e fu coverto con grada di

legno e poi nel 1661 fu di novo alzato infin’a palmi sei, né si può prender l’acqua

eccetto ad una fenestrella, il che fu fatto per conservarsi monda dalle sozzure de

gl’infermi che vengono a lavarsi con essa, costumando alcun’altri di beverla per

maggiore devozione della Santa”. Il Grasso, scrivendo “né si può prendere l’acqua

eccetto ad una fenestrella”, accenna ad un dato di fatto proprio del suo tempo,

sebbene ci sembri che esageri circa la ricchezza della sorgente; oggi, però, nulla è

rimasto del muretto originario.

Come localizzare, dunque, la fonte cui egli accenna, dal momento che allo stato

attuale esistono due sorgive? È l’autore stesso che ce ne dà la possibilità,

scrivendo che la Chiesa ricostruita nel 1620 aveva la “porta maggiore come era

prima in faccia del memorando pozzo”. Nel luogo indicato sorge oggi in stato

d’abbandono una recente costruzione in cemento, che doveva servire come nuovo

impianto termale e che invece serve soltanto a proteggere la sorgiva che scorre al

di sotto delle sue fondamenta. La seconda sorgiva (Sorgente Pennisi) è ad una

trentina di metri dell’attuale prospetto delle antiche Terme ed è coperta da una
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costruzione circolare con cupoletta e sfiatatoi laterali, che risale al tempo della

costruzione delle nuove Terme.

Accennando infine alle caratteristiche proprie dell’acqua, il Grasso precisa che non

era calda, sebbene presentasse dei bollori, e che nell’odore e nel sapore era in

tutto simile alle altre acque sulfuree; unico elemento che rimaneva inspiegato - e

quindi miracoloso - era il suo tingersi di vermiglio di tempo in tempo. Invero, a dar

vigore all’idea del miracolo aveva avuto la sua parte un avvenimento naturale che

aveva sviato le menti dei credenti. Nel 1610 e poi ancora nel ‘42, nel ‘47, nel ‘59,

l’acqua improvvisamente e per qualche tempo, si era mutata da color giallo verde

in un rosso-sangue: si grido allora al miracolo e si disse che l’acqua fosse così

colorata dal sangue stesso di S. Venera.

Nel 1660, per ordine del Vicario Generale di Catania, si diede l’avvio ad un

processo sui supposti prodigi avvenuti al pozzo di S. Venera; furono pochi e sul

momento male ascoltati coloro che attribuirono il cambiamento di colore ad un

vicino strato di terra rossa che l’acqua di tanto in tanto toccava, tingendosene.

Delle stesse opinioni del cappuccino Grasso si mostra l’abate veneziano Zilotti,

autore di una “Vita di S. Venera” (1693), in cui fra l’altro leggiamo che “una

costante tradizione assicura che due sale delle spaziose Terme furono trascelte da

S. Venera per l’ospedale”. L’abate non manca di soffermarsi anche sul “pozzo di

acqua sulfurea, della quale chi ne beva con devozione riporta effetti meravigliosi”.

La testimonianza, tratta dal Gravina, accenna ancora una volta ad empiriche cure

idropiniche i cui risultati positivi vengono regolarmente ascritti alla devozione.

Ancora nel 1731 Sebastiano Vasta Cirelli, riecheggiando le idee del Gravina, del

Grasso, dello Zilotti, nel suo “Aci Antico” scriverà, con evidente aggiunta di sua

invenzione, che fu la stessa S. Venera a “drizzare un ospedale in provvedere alle

necessità degli infermi”.

Più tardi, nel 1757, Vito Amico nel suo “Lexicon Topographicum Siculum” nota:

“Acquae in eo (pozzo) sulphureae ebulliunt, cutaneis morbis curandis aptissimae”;

parecchio perplessi ci lascia il bollire delle acque, dal momento che già il Grasso,

come sopra abbiamo rilevato, ci dice, più attendibilmente, che non erano calde,

malgrado che in superficie talora si formassero delle bolle “che - egli aggiunse - ad

un tratto svaniscono”. Molto interessante è invece apprendere che sin da allora le

acque fossero giudicate particolarmente adatte alle cure delle malattie della pelle

(cutaneis morbis curandis aptissimae). La notizia dell’acqua “sulfurea e calda”

ritorna ancora col Biscari, autore di un “Viaggio per tutte le antichità della Sicilia”

(1871), ed è ripresa dal Marmocchi nel “Dizionario geografico”: “... la calda e

sulfurea è utile alle malattie cutanee e chiamasi di S. Venera”.
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A nostro avviso gli autori più che dare una testimonianza di un fatto che costi loro

realmente, sembrano nei loro scritti riecheggiare un antico detto popolare: “Santa

Venera ugghi, ugghi” (Santa Venera bolle, bolle). Donde anche la nostra

suaccennata perplessità. Svanita la leggenda dei miracolosi interventi di S.

Venera, le acque acesi si sono imposte esclusivamente per le loro naturali qualità

salutifere, e del resto il sempre costante ampliarsi e rinnovarsi delle Terme è la più

chiara testimonianza di quanto veramente benefiche esse siano, sicché possiamo

dire che ogni giorno trova riconferma quanto ebbe a scrivere un anonimo

epigrammista greco, del primo secolo a. C., che con molta probabilità si riferiva

proprio ad esse:

Una vecchia operaia, tutta storpia,

al buon nome dell’acque salutari

venne, arrancando con il suo bastone

di quercia, appoggio ai traballanti passi.

impietosì le Ninfe, che sui cupi

fianchi dell’Etna vivono, nell’umida

casa del padre, il rapido Simeto.

E i femori le fece sani e forti

il caldo gorgoglio d’acque etnee.

Il suo bastone essa lasciò alle Ninfe

che l’offerta gradirono, felici

di vederla andar via spedita e dritta.”

Alì Terme

Nel 1800, accanto ad una sorgente già att iva nel 1700, furono scoper te le due fonti
delle Terme Mar ino, le cinque delle Terme Granata Cassibile, la più recente r isulta
la sorgente delle Terme Acqua Grazia, at tivata da qualche anno. Possono,

comunque, considerarsi immobili di interesse stor ico i pr imi due stabil imenti
termali esistenti nel comune.

Terme Granata Cassibile

Le calde acque di queste terme venivano cantate dai lat ini per lo straordinar io
potere che possedevano per la cura di molte malatt ie; anche il fi losofo Car tesio
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parla di queste acque ottime contro i dolor i ar tr itici e contro molt i morbi che

venivano stimati incurabili .

Le acque di t ipo salso- bromo- iodiche, oggi, scatur iscono dalla roccia nello stesso
stabil imento al calore naturale da 28° a 46°, le prestazioni mediche offer te

r isultano essere:

• Bagni

• Fanghi

• Inalazioni

• Aerosol

• Nebulizzazioni

• Insufflazioni tubo-timpaniche

• Massaggi

• Salsobromoiodiche sulfuree

Presso questa struttura è possibile curare: affezioni ar t icolar i, affezioni
delle vie aeree e disfunzioni dell ’apparato udit ivo.

Terme dei Germani Mar ino fu Giuseppe s.n.c.

Le acque salso-bromo-iodiche e sulfuree iper termali (40-46°C); usate per fanghi e
bagni sulfurei,sono indicate per la cura di malatt ie ar troreumatiche, mentre le

terapie inalator ie r isultano efficaci nelle affezioni respirator ie ed
otor inolar ingoiatr iche. Anche i disturbi ginecologici e dermatologici si avvalgono
delle opportune cure con le acque sulfuree; Il complesso termale offre anche

trattamenti estetici.

Patologie trattabil i:

• Osteoar trosi

• Reumatismi extra ar t icolar i

• Sindromi r inosinusit iche bronchiali

• Bronchit i croniche semplici ed ostrutt ive

• Psor iasi

• Eczema e dermatite atopica

• Dermatite sebor roica r icorrente
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• Rinopatia vasomotor ia

• Far ingolar ingit i e sinusit i croniche

• Stenosi tubar ica

• Otit i croniche purulente

• Otite catar rale cronica

Impieghi terapeutici:

• Balneoterapia

• Fangoterapia

• Inalazioni

• Aerosolterapia

• Nebulizzazioni

• Insufflazioni tubotimpaniche

• Massoter apia

• Ir r igazioni nasali

• Humages

• Idromassaggio

Terme Acqua Grazia

Le acque della fonte termale Acqua Grazia sono classificate tra le acque termali
sulfuree- alcaline – salso bromo iodiche – bor iche considerate da sempre le acque
minerali più efficaci nella prevenzione e nella cura delle flogosi ad andamento

cronico-recidivante delle alte vie respirator ie. Possono essere prescr it te in
sostituzione dei farmaci oppure come suppor to alla terapia medica e chirurgica.

Molteplici sono le att ività che lo zolfo confer isce a queste acque:

muco-regolatr ice, immunostimolante, eutrofica, plastico-protett iva.

Lo zolfo inoltre migliora la funzione olfatt iva e, favorendo la produzione di energia,
att iva il metabolismo cellulare. La presenza di iodio e di bromo confer isce a queste
acque att ività antisett ica e sedativa. Al cloruro di sodio spetta, invece, un'azione

antiedemigena e fluidificante. La crenoterapia indicata nella prevenzione e nel
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trattamento delle infiammazioni croniche di orecchio, naso e gola può essere

schematicamente suddivisa in secca e in umida.

Presso l’Hotel Terme Acqua Grazia è possibile usufruire delle seguenti cure:

• cure inalator ie,

• insufflazioni endotimpaniche,

• fangoterapia,

• balneoterapia.

Patologie trattabil i:

• osteoar trosi localizzata o diffusa,

• cervicoar trosi,

• lombar trosi,

• esit i di interventi per ernia discale,

• periar tr ite scapolo-omerale,

• esit i di poliar tr ite reumatica,

• osteoporosi,

• reumatismi extraart icolar i,

• fibromialgia, tendinit i, fibrositi .

L’Hotel Terme Acqua Grazia è dotato anche di Centro Benessere e SPA. I

trattamenti benessere esegui ti sono:

• Bagno turco sulfureo

• Idromassaggio sulfureo

• Bagno turco tradizionale

• Doccia emozionale

• Pressoter apia

• Massaggi.
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Calatafimi Segesta

Le acque Gorga provengono dal Fiume Caldo che gli Elimi chiamarono Cr imiso; la
leggenda nar ra,infatt i, che Cr imiso era un cavernicolo che viveva in una grotta nel

profondo del fiume, un giorno,destato da voci di fanciulle, vide tr e ragazze che alla
sua vista fuggirono; solo una rimase ed accettò di restare con il cavernicolo: era la
pr incipessa Egesta, fuggita da Troia. Questa la leggenda sulle or igini che si
tramanda da secoli. Sempre secondo la leggenda, da Egesta nacque Segesta,

fondata dal figlio Aceste; nel 265 d.C. Segesta cadde sotto l’impero romano e qui,i
Romani, conobbero i bagni e l’uso delle terme.

Le terme Gorga sorgono nell’entroter ra di Calatafimi al confine con il ter r itor io di

Alcamo, le acque che fuor iescono dall’omonima sorgente si raccolgono in una
conca naturale tra agglomerati argil losi e mantengono una temperatura costante di
54°C, sgorgando alla fonte con una por tata di 105 lt/ sec. Le acque e i fanghi, che
costituiscono il loro precipitato naturale, prodotto senza aggiunta di argilla o altro

dal canale che dalla sorgente por ta allo stabil imento (circa 300 metr i), sono state
ampiamente studiate per le loro naturali doti terapeutiche; indagini chimico-
fisiche e batter iologiche ne garantiscono la valenza ter apeut ica come acque

minerali iper termali alcalino-solfuree.

Patologie trattabil i:

• Ar trosi , esit i di reumatismi, esit i di traumatismi,

• Malatt ie dermatologiche (acne, psor iasi, eczema),

• Broncopneumopatie croniche, asma bronchiale,

• Otorinolar ingopatie croniche, sinusit i, r ino-far ingotracheit ie tracheit i
croniche,

• Sordità r inogene,

• Infiammazioni dell ’apparato genitale femminile,

• Gastr it i, colit i, st ipsi.

Impieghi terapeutici:

• Fangoterapia

• Balneoterapia

• Stufe
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• Inalazioni

• Insufflazioni tubo-timpaniche

• Crenoterapia sulfurea

• Ir r igazioni ginecologiche,

• Cura idroponica

Castellammare del Golfo

Il nuovo stabil imento è stato realizzato nel 1958 e ampliato nel 1990 sulle vecchie
e leggendar ie Acque Segestane; le or igini mit iche di queste sorgenti le spiega lo

stor ico Diodoro Siculo affermando che le stesse ninfe prepararono ad Eracle
queste fonti calde per dare refr iger io alle stanche membra del semidio nel suo
leggendar io tragitto da Piloro ad Er ice. Un’altra leggenda è nar rata da Dionisio da
Alicarnasso secondo cui Enea lasciò nelle vicina Segesta par te dei profughi della

dist rutta Troia per popolare la nuova cittadella, scegliendo all’uopo i vecchi e
quanti erano stremati di forze per il lungo viaggio perché potessero giovarsi del
sicuro beneficio delle acque calde. Il significato concorde delle leggende spiega non

solo l’esistenza stor ica ma anche la funzione terapeutica delle acque segestane;
l’acqua che caratter izza lo stabil imento è salso-sulfurea radioatt iva iper termale
(45-47°C) e sgorga da tre diverse sorgenti, viene impiegata per bagni, fanghi,
antroterapia, inalazioni, insufflazioni, per curare malatt ie artroreumatiche,

respirator ie, cutanee e del r icambio.

Patologie trattabil i:

• Malatt ie reumatiche (osteoar trosi ed altro forme degenerative)

• Malatt ie dermatologiche (psor iasi, eczema, dermatite atopica e

sebor roica)

• Malatt ie delle vie respirator ie (far ingo-lar ingit i croniche, r inopatia
vasomotor ia, sinusit icroniche, tracheit i e bronchit i croniche)

Impieghi terapeutici:

• Fanghi ad alto potere terapeutico

• Bagni iper termali in piscina o in vasche

• Stufe naturali sudator ie

• Inalazioni, aerosol ed ir r igazioni nasali
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• Idromassaggi

• Piscine esterne termali

Geraci Siculo

A Geraci Siculo sono presenti sorgenti di acque oligominerali a bassa
concentrazione ionica le cui vir tù sono state individuate dopo accurate indagini,
che hanno così accer tato che le acque agiscono in senso diuret ico e sono

consigliabil i non solo per terapia ma anche per la prevenzione. Per queste sue
quali tà è indicata per la cura della calcolosi delle vie ur inar ie ed in tutte quelle
condizioni cliniche in cui sia auspicabile una att ivazione della diuresi. La sorgente è

fruibile da tutt i coloro che volessero util izzar la; attualmente, infatt i, lo stabil imento
termale è sfruttato solo dall’ industr ia per l’imbott igliamento dell ’acqua minerale.

Il Comune intende oggi valor izzare la straordinar ia r isorsa di cui dispone.

Lipar i

Nel comune di Lipar i, ad una alt itudine di 1077 metr i sul l ivello del mare, sono
situate le “Terme di San Calogero” che furono conosciute dagli abitanti più antichi

dell ’isola ed ebbero notor ietà presso i romani; nei pr essi dello stabil imento esiste
una grotta sudator ia, testimonianza delle att ività termal i organizzate dagli stessi
romani, anche se erano frequenti in tempi ancora più antichi.

Durante i lavor i di r ipr ist ino dello stabil imento è stato scoper to l’impianto termale

più antico del mondo, cioè un insieme di canalizzazioni con relat iva caldaia
r isalenti, addir i ttura, al XVII sec. a.C., quando si sviluppava la civiltà eoliana.
Vengono denominate Terme di San Calogero perché la leggenda racconta che il

santo, per mettere in fuga i diavoli annidati nella località, fece sgorgare
miracolosamente quelle sorgenti dalle acque salutar i, a beneficio dei sofferenti. Le
acque sono iper termali (fra i 40 e gli 80°C) e di or igine vulcanica; sgorgano in mare

e sulla spiaggia, in una pozza naturale alla destra del por to, insieme ai vapor i delle
fumarole. Si praticano bagni, fanghi e inalazioni.

Patologie Trattabil i:

• Patologie del sistema muscolare

• Patologie del sistema scheletr ico

• Patologie della cute

• Patologie del sistema respirator io
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• Patologie del r icambio (disturbi del metabolismo, diabete, alterazioni della
presenza di grassi nel sangue)

Impieghi terapeutici:

• Fangoterapia

• Balneoterapia

• Inalazioni

Lo stabil imento non è attualmente in funzione essendo in corso i lavor i di
r istruttur azione.

Montevago

Accanto all ’antica fonte, circondate dalle colline della valle del Belice e dalla r icca
macchia mediter ranea, all’interno di un verde parco attrezzato, si trovano le Terme

Acqua Pia, dove sono util izzate le acque così come sgorgano dalla sorgente. La
sorgente termale Acqua Pia è costituita da numerose piccole polle sgorganti, dai
calcarei giuresi, alla temperatura di 40 gradi; queste polle sparse in un area di c.a.
100 mq., sono r iunite in un’antica vasca di raccolta che costituisce un punto di

grande interesse naturale. Il centro termale si trova al confine tra le province di
Palermo, Trapani e Agr igento, nel cuore della Sicilia occidentale; un fascino
part icolare r iviene al luogo dalla vegetazione mediter ranea, r igogliosa anche grazie

al mite clima invernale, dalla lontananza dai centr i abitat i, dal silenzio
inframezzato solo dal gorgoglio della sorgente e dalla presenza di una r icca fauna.

Alle terme Acqua Pia si trovano piscine termali per adult i e bambini, benefiche
cascatelle alimentate con l’acqua termale, un insolito salott ino r icavato nell ’ant ica

“vasca delle donne” dove è possibile emulare piacevolmente gli antichi romani, una
piccola ed appar tata piscina r iservata ai residenti.

In convenzione con il Servizio Sanitar io Nazionale, si possono effettuare

trattamenti di fangoterapia, inalazioni e aerosolterapia; i l centro è attrezzato anche
con una salutare sauna, la palest ra, gli idromassaggi, ed è inoltre possibile
pr at icare massaggi manuali ed in acqua sotto l’attenta vigilanza di sanitar i e

personale esper to. La dotazione complessiva comprende anche percorsi per
disabil i e presidio medico, la struttura termale è inser ita in un vasto parco
attrezzato con bungalow , parcheggi , attrezzati anche per camper , nonché diversi
locali pubblici.
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Le Terme Acqua Pia propongono oggi, dopo accurate r icerche, una linea di cosmesi

assolutamente naturale nella formula, i l cui pr incipio att ivo è l’acqua minerale
termale che sgorga naturalmente dalla propria sorgente, r icca di solfat i e sali
minerali.

Si possono curare: esit i da lesioni traumatiche, ar tromiopatie dolorose, osteoar tosi,
nevr it i, nevralgie, malatt ie della pelle (eczema disidrosico, psor iasi, acne, pit ir iasi
vermicolar i, dermatite sebor roica), otiti, r initi anche di natura allergica, sinusit i,
far ingit i, lar ingotracheit i, bronchit i croniche, asma bronchiale.

Impieghi terapeutici:

• Fangoterapia

• Fangobalnereoterapia

• Balneoterapia

• Aerosolterapia

• Inalazioni

• Humages.

Panteller ia

Panteller ia è un'isola di or igine vulcanica posta fra la Sicil ia e l'Afr ica. Attualmente
sull ’isola si notano parecchie manifestazioni di vulcanesimo secondar io, con

emissioni di vapore acqueo: tra queste, alle pendici della Montagna Grande, la
famosa Favar a Grande che può essere visitata attraver so un percorso naturalist ico
immerso nella macchia mediter ranea. In tutta l 'isola è possibile scorgere

manifestazioni di vulcanesimo secondar io: a Kuddia Mida, nella Grotta del Freddo
di Bukkuram e nella sauna naturale di Benicul.

Il Bagno dell 'Acqua chiamato comunemente lago Specchio di Venere, è un bacino
lacustre situato nella par te Nord dell 'Isola ed occupa il fondo di una depressione di

or igine calder ica. Il l ivello delle sue acque è mediamente di 2 metr i sul livello del
mare ed è alimentato sia dalle sorgenti termali che dalle piogge, infatt i nei per iodi
di scarsa piovosità la sua super ficie si r iduce lasciando a secco la fascia marginale

poco profonda e r icca di fango nero-verdastro, dovuto a deposit i di alghe termofile,
dal caratter ist ico odore di zolfo che viene utilizzato, per uso terapeutico, sulla
pelle. Il Lago ha una profondità massima di 12 metr i. Le sorgenti che alimentano il
Lago sono quasi tutte concentrate sulla sponda Sud ed hanno una temperatura

var iabile tra i 40 e i 50°C.
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Le sorgenti termali del Gadir sono conosciute ed apprezzate fin dall 'antichità.

Infatt i la località dove sorgono, Gadir , è un nome di or igine semitica che significa
"luogo protetto". Furono proprio i Fenicio-Punici che per pr imi cominciarono ad
apprezzare le qualità terapeutiche di queste acque. Recenti studi hanno stabil ito

che il probabile stabil imento termale sia stato coper to da un crollo di or igine
vulcanica. Le piccole vasche esistenti scavate nella roccia, si dice che siano i r esti
dell 'antico impianto. Le sorgenti seguono un per corso che dall'alto scende verso il
mare e le acque vengono catturate in queste piccole vasche. Le acque delle

sorgenti, par t icolarmente dolci ma ricche di sali miner ali, servono per curare
soprattutto ar trosi e reumatismi in genere ed hanno una temperatura non costante
che va dai 39°C fino a raggiungere i 50°C. Sulle pareti delle vasche nasce una

part icolare qualità di alga che viene usata con molta efficacia per curare sinusit i,
raffreddor i e piccoli problemi alle vie respirator ie.

Le sorgenti termali di Nicà sgorgano fra gli scogli della r iva mischiandosi subi to
con l'acqua del mare. Hanno una modesta radioatt ività, come quelle di Gadir ,

Sater ia e Scaur i, quindi con indubbie vir tù terapeutiche. Nelle vicinanze si trovano
piccoli deposit i di zolfo, incrostazione di sil ice idrata e di allume.

La temperatura dell'acqua si aggira tra gli 85° e i 100°C.

Il toponimo di Nicà, secondo Angelo D'Aiett i, der iva dall 'arabo e significa stagno
d'acqua per farvi macerare la canapa.

In contrada Bukkuram, da una fenditura, incorniciata da una finestrella esce una

cor rente di ar ia fredda ed il freddo si fa più intenso quando spira vento di scirocco.
Si tratta della cosiddetta Grotta del Freddo.

Probabilmente il fenomeno è dovuto alla circolazione di cor renti d'ar ia che fanno
evaporare l'umidità provocando un abbassamento della temperatura di 10/ 15°C.

All 'entrata della piccola grotta si trova un sedile (dukkena) in cocciopesto, che ci fa
pensare che questo luogo era fr equentato fin dal per iodo punico-romano.

La grotta di Sater ia è conosciuta fin dall 'antichità per la qualità delle sue acque

termali. Recenti studi la fanno identificare con la omer ica grotta di Calipso,
nell 'isola di Or tigia. Al suo interno sgorgano sorgenti d'acqua calda ad una
temperatura di circa 40°che confluiscono in tre vasche. Il nome Sater ia der iva dal
greco "soter ìa" e significa grotta della salute.

In località Khazen (in arabo contrada dei magazzini) si trova un'interessante
costruzione, probabilmente r isalente al per iodo fenicio- punico, facente par te di un
più gr ande ed importante stabil imento termale ormai distrutto dal tempo: la stufa

di Khazen. Questa viene r iscaldata dal calore che fuor iesce dal sottosuolo sotto
forma di vapore che viene immagazzinato in un apposito locale sotter raneo
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somigliante ad una cupola. La radioatt ività nella zona è di 0,07xl\ a. La temperatura

un tempo più elevata, attualmente non supera i 37° C.

Nella contrada Sibà, in località di Benikulà, lungo il costone di Montagna Grande si
trova una grotta naturale aper ta in una grande faglia e divisa, fin dall 'età antica, da

murett i ar t ificiali in due vani: il cosiddetto Bagno Asciutto.

Quello esterno il fr igidar ium, con la vista sulla grande piana di Monastero,
circondato da sedili di pietra e quello interno più piccolo, in cui da una spaccatura
profonda, ad intermittenza, ar r iva vapore d'acqua intorno ai 38°C.

Questa emissione è utilizzata come una vera e propr ia sauna naturale dai panteschi
e dai tur ist i per curare i dolor i reumatici.

Le Favare sono gett i di vapore d'acqua che possono raggiungere anche i 100°Cche

fuor iescono, ad intermittenza, da fessur e della roccia accompagnati, delle volte, da
emissione di anidr ide solforosa e da acido solfidr ico. Le rocce alterate dai gas acidi
e dal vapore d'acqua caldo hanno assunto nelle vicinanze delle bocche un color
rossastro-mattone, visibi le già da lontano. Il vapore, a contatto con l'ar ia più

fredda, si condensa in goccioline d'acqua che, con un pr imit ivo sistema di
canalizzazione , viene raccolta in piccole vasche scavate nella roccia ed util izzate
per abbeverar e gli animali da allevamento. Alla Favara Grande, i contadini , per

favor ire ed aumentare la condensazione del vapore, hanno r icoper to le bocche
terminali con canne e rami secchi di alber i.

Sciacca

Notizie r iguardanti l 'esistenza di attr ezzature termali a Sciacca si hanno già nella
mitologia greca, con la descr izione dello scavo delle grotte vaporose sul monte
Kronio ad opera di Diodoro Siculo, i l quale nar ra che fu Dedalo a creare le opere

murar ie necessar ie a convogliare l vapore in un unico punto. Nei secoli seguenti le
stufe furono abbandonate e solo in epoca paleocr ist iana il loro uso fu r ipr ist inato
da San Calogero. Le grotte, infatt i, vengono oggi chiamate “Stufe di San Calogero”.

Le acque di Sciacca sono sulfur eo-salso-bromo-iodiche iper termali (56°C),
iper toniche, radioatt ive e ricche di idrogeno solforato. Bagni e fanghi sulfurei
r isultano efficaci per la cur a di patologie osteoar t icolar i e reumatiche, mentre
inalazioni, nebulizzazioni, humages, ir r igazioni ed aerosol curano le malatt ie

dell 'apparato respirator io (lar ingofar ingit i, bronchiti, asma bronchiale e sinusit i) e
la sordità r inogena. Anche le affezioni cutanee e ginecologiche traggono benefici
dalle irr igazioni mentre nei sudatoi delle Grotte di S. Calogero si curano gotta ed

ur icemia nonché malattie muscoloscheletr iche. Il complesso termale è dotato di
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attrezzature modernissime utili anche per trattamenti r iabil itat ivi, estetici e

dimagranti.

Nel Nuovo Stabil imento, nelle piscine Molinell i e nello stabil imento delle Stufe di S.
Calogero si praticano, come anzidetto, terapie che util izzano fanghi, bagni,

inalazioni, docce, vapor i.

Il Nuovo Stabil imento Termale, costruzione tipica del Liber ty mediter raneo, sorge
su un promontor io a strapiombo sul mare. Dispone di numerosi e moderni repar t i
specializzati per ogni tipo di cura, recentemente restaurati. Nel Parco vi è una

grande piscina alimentata con acqua sulfurea ed aper ta al pubblico, con una
temperatura che var ia tra i 34°Ce i 38° C.

In un luogo distante dallo stabilimento si trovano altre vasche termali: le Piscine

Mulinell i, così chiamate per la vicina sorgente di acqua termale che le alimenta e
che in epoca remota veniva util izzata per movimentare due piccoli mulini (i
mulinell i). La sorgente che alimenta queste piscine ha sempre goduto, dalle epoche
più remote della stor ia, di par t icolare fama nelle cure dermatologiche, ed ha

caratter ist iche chimico-fisiche diverse da quella util izzata all ’interno dello
Stabil imento. Trattasi di acqua salso-bromo-iodica ed ha una temperatura di 34°.
L'antroterapia si pratica nello Stabil imento delle Stufe di S. Calogero sul Monte

Kronio. A solo 7 km dalla città si trovano queste antiche terme r icavate dalla viva
roccia con al loro interno l’atmosfera satura di vapore acqueo e gas sulfureo ed una
temperatura che raggiunge i 38°-41°Ce con valor i di umidità intorno al 95%.

Le cure termali:

• Fangobalneoterapia

• Antroterapia

• Cure termali per l’apparato respirator io

• Cure termali in otor ino lar ingoiatr ia

• Fisiokinesiterapia

• Dermatologia

• Ginecologia.

Il restauro delle vecchie strutture termali e la realizzazione di quelle nuove ha
permesso di eseguire nuove tecniche terapeutiche all'avanguardia, e nuovi
approfondimenti consequenziali nel campo della ginecologia, antroterapia,

dermatologia, fangoterapia, angiologia, otor inolar ingoiatr ia, apparato respirator io,
magnetoterapia, dietologia, fisioterapia, cinesi terapia.
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Trattamenti terapeutici vengono praticati anche presso i repar t i curativi del

complesso tur ist ico-termale di Sciacca Mare (Hotel Torre del Barone, Cala Regina,
Lipar i, Alicudi), aper to di recente e situato 3 chilometr i a sud-est dalla città di
Sciacca, in un grande parco naturale di 30 ettar i. Il complesso di Sciacca Mare,

dotato di modernissime attrezzature r icett ive e curative, util izza un'acqua
sulfureo-salsobromo-iodica che scatur isce alla falda mer idionale del Monte Kronio,
minerale, iper tonica e iper termale (40 C°), r icca di sali minerali inorganici e mar ini.
L'acqua è indicata per affezioni degli apparati locomotore, respirator io, vascolare

peri fer ico, genitale femminile, endocr ino, per disturbi otor inolar ingoiatr ici e
odontoiatr ici, della crescita, nevralgie, dermopatie, per forme dismetaboliche,
infett ive croniche, neurologiche e degenerative, per ar trosi , esit i di poliar tr ite

cronica dei reumatismi rar i, per casi di r iabil itazione motor ia e mialgie. Le cure
consistono in fanghi (ottenuti con la mescolanza di sabbia mar ina, ar gil la finissima
e acqua sulfurea, e con la loro maturazione in apposi ti bacini, nei quali si formano
sostanze organiche - i solfobatter i - che ne aumentano il potere curativo), bagni,

trattamenti broncopneumologici, trattamenti otor inolar ingoiatr ici (insufflazioni
endotimpaniche e docce nasali), ginecologici (ir r igazioni e aerosol), massaggi e
idromassaggi, docce scozzesi, sauna, e trattamenti speciali.

Sclafani Bagni

Da una sorgente, sita sotto il monte su cui sorge Sclafani, sgorga un'acqua salutare

termo-solfo-salso-bromo-jodica che, da secoli, ha dato giovamento a quanti l 'hanno
usata. Sicuramente, le proprietà benefiche delle acque erano conosciute nei tempi
più antichi e la sorgente è dedicata al dio della medicina Esculapio da cui alcuni
autor i hanno pensato der ivi il nome di Sclafani. Tale acqua, in cui è totalmente

assente ammoniaca, nitr i ti, nitrat i e fosfati, denotando la negatività degli indici
chimici di inquinamento, viene convogliata nelle vasche del vicino stabil imento che
fu costruito nel 1846 a spese del conte di Sclafani e che distrutto, da una frana

staccatasi dal sovrastante monte nel 1851, fu subito dopo ricostruito. L'edificio ha
una struttur a quadrata con un atr io centrale circondato da un ampio corr idoio su
cui si affacciano le stanze per la dimora dei bagnanti. In un'altra ala dello stesso
fabbr icato vi sono le stanze da bagno dove ar r iva l'acqua direttamente dalla

sorgente calda e con il contenuto integrale dei sali minerali di cui è composta. Altra
ala era adibita a pensionato con camere e cucine anche per i familiar i di quanti
venivano a curarsi alle terme. L’edificio oggi si trova in stato di abbandono perché

r imasto chiuso sin dal 1978. Esistono interessanti progett i di recupero.

Patologie curabil i:
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• Malat t ie dermatologiche (dermatit i sebor roiche, acne, psor iasi, erpete,

eczema, crosta lattea, scabbia, empetiggine, sicosi, diatesi foruncolare,
scrofole, sifi l ide)

• Malat t ie reumatiche (degener ative, infiammator ie, post-tr auma, gotta)

• Malat t ie ginecologiche (leucor rea)

Impieghi terapeutici:

• Bagni

• Balneoterapia in acqua sulfurea

• Cr enoterapia

• Pinoter apia

Terme Vigliatore

Già sito termale degli antichi Romani che diedero alla sorgente il nome di Fonte di
Venere, questa località è chiamata anche Castroreale Terme. L'attuale complesso
termale r isale alla seconda metà del XX secolo.

Le acque di Terme Vigliatore (34°C) sono sulfur eo-bicarbonato-alcaline e sono
indicate nella cura delle malatt ie epatobil iar i, gastroenter iche, respirator ie, del
r icambio; sono par ticolarmente indicate nei casi pediatr ici di tonsil l i te, bronchite e

linfatismo. Si util izzano per bibite, bagni, fanghi e inalazioni.

Patologie curabil i:

• Malat t ie reumatiche: osteoporosi ed altre forme degenerative; reumatismi
extrar t icolar i.

• Malat t ie delle vie respirator ie: sindromi r inosinusit iche bronchiali croniche,
bronchit i croniche semplici accompagnate a componente ostrutt iva (con
esclusione dell'asma e dell'enfisema avanzato, complicato dainsufficienza

respirator ia grave o da cuore-polmonare cronico).

• Malat t ie dermatologiche: psor iasi (esclusa la forma pustolosa,
er itrodermica); eczema e dermatite atopica; dermatite sebor roica
r icor rente.

• Malat t ie ginecologiche: sclerosi dolorosa del connett ivo pelvico di natura
cicatr iziale e involutiva; leucor rea persistente.
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• Malat t ie dell'apparato otor inolar ingoiatr ico: Rinopatia vasomotor ia;

far ingolar ingit i croniche; sinusit i croniche; stenosi tubar iche; otiti catar rali .

• Malat t ie dell 'appar to gastroenter ico: dispepsia, sindrome dell 'intestino
irr itabile nella var ietà con stipsi.

• Malat t ie vascolar i: postumi di flebopatie di t ipo cronico.

• Malat t ie del fegato e vie bil iar i: sindromi post colecistectomia; coleci-
stocolangiopatie croniche; discinesie delle vie bil iar i.

Impieghi terapeutici:

• Idropinoterapia;

• Balneoterapia;

• Fangoterapia;

• Massoterapia;

• Inalazioni o aerosol o humage;

• Insufflazioni (sordità r inogena);

• Ir r igazione vaginale;

• Bagno pelvico;

• Fango pelvico e doccia;

• Idromassaggio.

Termini Imerese

Le or igini delle terme r isalgono alla fondazione della città di Thermai, nel 407 a.C.,
sulla sommità di un promontor io in vista del magnifico golfo. Delle salubr i acque di
Thermae Himer enses si favoleggia che già Ercole se ne fosse servito per mettersi in

forma. L’attuale stabil imento termale sorse sulle rovine del precedente nel XVII
secolo. Al nuovo stabil imento fu annesso nel XIX secolo, i l Gran Hotel delle Terme,
su un progetto neoclassico. Fu meta prefer ita della nobiltà e dell ’alta borghesia

palermitana e, fra l’altro, fu sede operativa di Ignazio Flor io ai tempi della mit ica
corse sulle Madonie, la Targa Flor io. Ancora oggi lo stabil imento termale è
destinazione per molti tur ist i italiani ed ester i. La via Por ta Erculea conduce alla
Piazza delle Terme. Su quest 'ult ima prospettano, affiancati, lo "Stabil imento

Vecchio" e il nuovo Grande Albergo delle Terme, entrambi costruiti sui ruder i,
ancora visibil i, di stabil imenti termali romani ed arabi.
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Le acque salso – bromo - iodiche di Termini Imprese, che sgorgano da due sorgenti

a una temperatura di 41°C, r iscaldano le grotte sudator ie e sono impiegate per la
pr eparazione di fanghi terapeutici. Nelle affezioni delle pr ime vie respirator ie si
attuano le inalazioni e gli aerosol, mentre per ar tropatie di natura degenerativa è

indicata l’antroterapia. All ’interno dello stabil imento termale si trovano anche
idropercorsi vascolar i e una piscina termale. Infine si possono cur are le malattie
dell ’infanzia e nelle malatt ie del r icambio quali gotta, e obesità. Sono anche offer t i
servizi di medicina estetica, massoterapia, elettrolisi e pressoterapia. Sono, inoltre,

trattabil i malattie reumatiche ed articolar i, malat t ie dermatologiche.

3.3. Analisi comparativa degli aspetti socio-economici del Termalismo

Siciliano e Nazionale

I l settore termale regionale6

La Sicilia possiede un r ilevante patr imonio idrotermale, con 60 sorgenti

cor r ispondenti al 6% dell’intera offer ta nazionale. Come pr ima r iflessione, sembra
d’obbligo soffermarsi sull ’indiscussa qualità dell’acqua delle sorgenti presenti sul
ter r itor io isolano; per la dist inzione sul t ipo di acque (termali, miner ali per appor ti

endogeni, di t ipo sul fureo) è necessar ia una disamina sulla t ipologia di ter reno che
caratter izza le var ie sorgenti dell ’acqua. A tal proposito r isulta utile una
r ipar t izione tra diverse aree della Sicil ia:

• nella zona del trapanese e del palermitano trattasi di formazioni calcaree e

dolomit iche del Mesozoico, l’acqua di t ipo termale di temperatura media
aumenta di calore con l’aumentare della profondità attraversando le
formazioni pr ima menzionate, ciò che la caratter izza è per tanto la r isalita

tra due ter reni diversi;

• nella zona centrale della Sicil ia si r invengono, invece, acque di t ipo
sulfur eo;

• nelle zone dell’Etna e della provincia di Messina, infine, si assiste a

manifestazioni gassose ed a un tipo di r isalita delle acque per faglia.

In part icolar e in Provincia di Messina è possibile un’ulter iore r ipar t izione in tre
diversi settor i:

• settore or ientale con i Pelor i tani caratter izzato da rocce metamor fiche (da
Ali Terme a Terme Vigliatore);

6 Aggiornamento dell’elaborazione dati – Circuito del Benessere – “Alimentar ia Sici lia”)
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• settore occidentale con i Nebrodi con ter reni di or igine sedimentar ia (oggi

in fase di studio);

• zona delle Isole Eolie con la sua or igine vulcanica;

i r il ievi di t ipo fisico-chimico effettuati in questi ultimi anni dai competenti
Dipar timenti dell ’Università di Messina hanno r iconosciuto la costanza temporale
delle caratter ist iche chimico–fisiche, elemento importante per r iconoscere le
quali tà terapeutiche. Questa ingente r isorsa, caratter izzata dall ’alta qualità delle

acque, è r imasta talvolta inutilizzata se non sottovalutata sia dagli operator i locali
che dalle var ie ist ituzioni competenti, senza la previsione di un progetto di
sviluppo e di valor izzazione delle potenzialità del ter r itor io.

Le terme, situate in contesti ambientali assolutamente unici, se oppor tunamente
valor izzate, possono diventare fonti di r icchezza per intere comunità.

Nella tabella seguente viene rappresentata la var iegata offer ta termale che
contraddistingue la regione Sicil ia.

Tabella 26

Terme
Accreditate*

Concessionario
acque

Temp.ra Tipi di Acque Prestazioni accreditate

TERME DI SCIACCA

Via Agatocle, 2 SCIACCA

(AG)

Azienda autonoma

perle Terme di

Sciacca

56°/ 32°C

Sulfurea

iper ter maleIper tonica

radioattiva

salso-bromo-

iodicheiper toniche

radioattive

alcalino-lit ioseipotoniche

radioattive

FangobalneoterapiaIr r igazioni

vaginaliCure inalatorie Stufe o

GrotteVenti lazione

polmonareCiclo integr ato

dellaventilazione

polmonareciclo di cura della

sordità r inogena
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FINTUR SCIACCA MARE

“CENTRO TERMALE

HOTEL LIPARI”

Contrada Sovareto

SCIACCA (AG)

Azienda autonoma

per le Terme di

Sciacca

40°C
SulfureaSalso-bromo-

iodica

FangobalneoterapiaIr r igazioni

vaginal i con bagnoCure

inalator ieCiclo di cure della

sordità r inogena

TERME ACQUA PIA

Località acque calde

MONTEVAGO (AG )

Terme Acqua Pia SRL 40°C
Sul fureaclorurate,sodiche,

iodichee radioattive

Fangobalneoter apiaCure

inalator ieCiclo cura sordità

r inogena

TERME DEI GERMANI

MARINO

Via Roma, 25

ALI’ TERME (ME)

Terme dei Germani

Mar ino fu Giuseppe

SNC

40°/ 46°C
salso-bromo-iodichee

sulfureeiper termali

FangobalneoterapiaBalneotera

pia KneippCure

inalator ieIr r igazioni

vaginaliInsufflazioni

Endotimpaniche
TERME GRANATA

CASSIBILE

Via Crispi, 1-13

ALI’ TERME (ME)

Terme Granata

Cassibile SRL
28°/ 46°C

Salso-bromo-iodicae

solfurea

Fangobalneoter apiaCure

inalator ieIr r igazioni

vaginaliInsufflazioni

Endotimpaniche

TERME ACQUA GRAZIA

Via Crispi 187

ALI’ TERME (ME)

La Magnolia Hotel Srl 34°C
Salso-bromo-iodica-

bor ica

Fangobalneoter apiaCure

inalator ieIr r igazioni

vaginaliInsufflazioni

Endotimpaniche

TERME

“IGAR”STABI LIMENTO

TERMALE

GRANDHOTEL DELLE

TERME

P.zza delle Terme, 2

TERMINI IMERESE (PA)

Impresa Gestione

Alberghi Ristoranti

(I GAR) SRL

43°C salso-bromo-iodiche

Balneoterapia in piscina

ter maleBalneoterapia

KneippBalneoterapia

ozonizzata Antro terapia

Balneoterapia con

idromassaggio

TERME GORGA

Contrada Gorga

ALCAMO (TP)

diramazione

Calatafimi

Terme Gorga SRL 54°C alcalino- sulfuree
Fangobalneoter apiaCure

inalator ieAntroterapia.

TERME SEGESTANE

Via Arona, 4

Località’ PONTEBAGNI

CASTELLAMMARE DEL

GOLFO (TP)

Terme Segestane di

Buffa Rosaria Alba &

C. SNC

45°/ 47°C

salso-

sulfurearadioat tivaiper ter

male

Fangobalneoter apiaCure

inalator ie

TERME “STEA”

Via Stabilimento, 85

TERMEVI GLIATORE

(ME )

Società Terme e

Alberghi (STEA) SPA
34°C

sulfur eo-bicarbonato

alcaline

FangobalneoterapiaBalneotera

pia con

idromassaggioIr r igazione

vaginale con bagnoCure

inalator ie–Cure

idroponicheVenti lazione

polmonareInsufflazioni

endotimpaniche

Figura 2
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Come si evince dalla figura 2, il patr imonio termale sicil iano presenta una
part icolare distr ibuzione geografica:

• 3 Comuni nella provincia di Messina: Alì Terme, Terme Vigliatore e Lipar i
(più le Frazioni: Panarea e Vulcano);

• 3 Comuni nella provincia di Palermo: Termini Imerese, Ger aci Siculo e

Sclafani Bagni;

• 3 Comuni nella provincia di Trapani: Castellammare del Golfo, Calatafimi
Segesta e Panteller ia;

• 2 Comuni nella provincia di Agr igento: Sciacca e Montevago;

• 2 Comuni nella provincia di Catania: Acireale e Acicatena.

Dall’elaborazione dei dati Feder terme/ 2009, r isulta che, in termini di addett i al
settore, i l contesto nazionale fa r ilevare, nel settore termale, una media di 32
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addett i aziendali, di cui: 14 impiegati a tempo indeterminato (annuali) e 18 a

tempo determinato (stagionali).

Nel complesso, nelle 370 aziende termali italiane operano 19.992. Risulta evidente
che il compar to termale Sicil iano (con meno di 200 addett i, suddivisi tra le 11

aziende in esercizio, Sciacca ed Acireale comprese) oggi, in termini di appor to
all ’occupazione, r isulta attestarsi molto al di sotto della media nazionale. Ciò è
dovuto pr incipalmente sia alla esigua pr esenza di aziende termali, r ispetto alla
quantità di r isorse idro-termo-minerali diffuse sul ter r itor io regionale, sia alla

mancata innovazione strutturale delle aziende presenti, or ientate in massima parte
sul termalismo terapeutico “tradizionale”, come già visto, operativamente
dipendente dal S.S.N.

A ciò va fatta r isalire anche l’esiguità dei r icavi aziendali medi sicil iani (infer iore ad
€.2.000.000,00/ azienda) che si attestano molto al di sotto della media nazionale
(€.3.066.000,00/ azienda); ma il parametro si r ivela ancora peggiore se
consider iamo che ben il 57% delle aziende termali italiane ha un r icavo medio

annuo compreso tra i 4.000.000,00 ed i 6.000.000,00 di euro.

Per tanto, uno degli obiett ivi pr ior itar i del “Distretto Produttivo del Benessere

Termale” si configura tanto nella possibil ità di incrementare il volume dei r icavi

medi aziendali (equiparandoli almeno alla media nazionale, che rappresenta un
incremento par i a circa il 50% dei r icavi attuali), quanto alla possibil ità di
incrementare il numero degli addett i (annuali e stagionali), avvicinandosi alla

media nazionale, (34 addett i/ azienda) che rappresenterebbe nell’immediato un
incremento par i a circa il 50% degli addett i totali impiegati nelle terme sicil iane.

A ciò va aggiunto quello che viene considerato uno degli obiett ivi pr ior itar i di una
polit ica di sviluppo del compar to termale in Sicil ia, e cioè la promozione e

valor izzazione delle r isor se del ter r itor io, ove finora non si è minimamente
considerato (la totale assenza d’impianti ne è prova) che le sorgenti termali sono
por tatr ici di benesser e e r icchezza.

Tenendo presente che soltanto in 8 Comuni, dei 13 menzionati, r isulta presente
almeno un’azienda termale già accreditata al S.S.N., diventa impor tante analizzare i
flussi tur ist ici della regione diversificat i per provincia; infatt i, esiste una stretta
connessione fra terme e ricett ività, in quanto l’offer ta termale si lega

inscindibilmente non solo alla presenza di alberghi termali . ma a tutta
l’organizzazione locale fatta anche di altre strutture r icett ive, alberghiere e non.

Non è un caso se tra i 13 Comuni termali siciliani solo Sciacca, Acireale, Alì Terme,

Lipar i e Panteller ia, per fattor i non cer to legati allo sviluppo del settore termale,
r isultano r icompresi in altrettanti S.L.L.T. (Sistemi di Lavoro Locale Turist ico).
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Dai dati Istat relativi all ’anno 2010, si r i leva che Messina r imane la Provincia

sicil iana con il maggior numero di posti letto in strutture r icett ive alberghiere (con
399 esercizi, 14.513 camere e 30.299 lett i), a seguire: Palermo ( 217 esercizi,
12.329 camere e 28.506 lett i); Trapani (190 esercizi, 7.002 camere e 16.026 lett i);

Catania (136 esercizi, 6.210 camere e 13.152 lett i); Agr igento (117 esercizi, 5.538
camere e 12.281 lett i); Siracusa (124 esercizi, 4.641 camere e 10.420 lett i); Ragusa
( 86 esercizi, 3.864 camere e 9.793 lett i) e ult ima Caltanissetta (15 esercizi, 833
camere e 1.912 lett i).

Nelle tabelle, di seguito r ipor tate, vengono indicati in dettaglio, per singolo
comune, i dati relativi alla r icet t ività degli esercizi alberghier i delle province
sicil iane.
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Tabella 27

Prov.: TRAPANI – Capacità ricettiva – Esercizi Alberghieri – Anno 2010 (Fonte: ONT- Dati ISTAT)

Tipologia

Esercizi alberghieri

(D1) Strutture di piccola dimensione

( meno di 25 camere )

(D2) Strutture di media dimensione

( tra 25 e 99 camere)

(D3) Strutture di grande dimensione

( 100 camere e oltre)

COMUNI Numero Letti Camere Numero Letti Camere Numero Letti Camere

Alcamo 3 78 35 3 214 82 0 0 0

Buseto Palizzolo 1 20 8 1 102 48 0 0 0

Calatafimi-Segesta 2 45 21 0 0 0 0 0 0

Campobello di M azara 0 0 0 1 255 84 1 251 102

Castellammare del Golfo 8 236 106 7 599 238 0 0 0

Castelvetrano 4 224 68 7 776 364 4 1694 762

Custonaci 3 89 39 1 185 85 0 0 0

Erice 8 258 115 6 544 272 0 0 0

Favignana 12 376 168 7 789 366 2 818 308

M arsala 5 167 87 8 828 378 1 246 128

M azara del Vallo 2 79 34 4 665 256 1 372 188

Paceco 2 54 26 0 0 0 0 0 0

Pantelleria 6 146 64 6 755 304 2 576 230

Pet rosino 0 0 0 2 525 176 0 0 0

Salemi 0 0 0 1 76 38 0 0 0

San Vito Lo Capo 41 967 476 6 567 235 2 1017 435

Trapani 5 139 70 5 520 255 0 0 0

Valderice 5 123 53 4 446 190 1 205 108
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TOTALE 107 3001 1370 69 7846 3371 14 5179 2261

Tabella 28

Prov.:PALERMO – Capacità ricettiva – Esercizi Alberghieri – Anno 2010 (Fonte: ONT- Dati ISTAT)

Tipologia

Esercizi alberghieri

(D1) Strutture di piccola dimensione

( meno di 25 camere )

(D2) Strutture di media dimensione

( tra 25 e 99 camere)

(D3) Strutture di grande dimensione

( 100 camere e oltre)

COMUNI Numero Letti Camere Numero Letti Camere Numero Letti Camere

Altavilla M ilicia 1 24 18 1 124 42 1 1026 443

Bagheria 4 90 45 0 0 0 0 0 0

Balest rate 6 268 115 0 0 0 0 0 0

Bolognet ta 1 25 9 1 57 30 0 0 0

Borget to 2 61 31 0 0 0 0 0 0

Campofelice di Roccella 1 28 14 3 472 143 3 2222 918

Capaci 0 0 0 1 96 48 0 0 0

Carini 0 0 0 2 227 110 0 0 0

Castelbuono 2 48 28 2 163 80 0 0 0

Casteldaccia 0 0 0 3 356 138 0 0 0

Castellana Sicula 2 71 26 0 0 0 0 0 0

Cast ronovo di Sicilia 1 19 10 0 0 0 0 0 0

Cefalu 6 166 77 10 1177 455 4 2344 939

Cerda 1 13 10 0 0 0 0 0 0

Cinisi 1 17 16 4 334 140 1 434 210

Collesano 0 0 0 1 173 59 0 0 0

Corleone 2 53 27 0 0 0 0 0 0

Easy PDF Creator is professional software to create PDF. If you wish to remove this line, buy it now.

http://www.pdfdesk.com


Ficarazzi 1 65 24 0 0 0 0 0 0

Gangi 2 78 33 0 0 0 0 0 0

Geraci Siculo 0 0 0 1 60 30 0 0 0

Isnello 1 80 23 1 64 26 0 0 0

Isola delle Femmine 1 31 14 2 206 83 1 771 245

Tabella 28/ a

Tipologia

Esercizi alberghieri

(D1) Strutture di piccola dimensione

( meno di 25 camere )

(D2) Strutture di media dimensione

( tra 25 e 99 camere)

(D3) Strutture di grande dimensione

( 100 camere e oltre)

COMUNI Numero Letti Camere Numero Letti Camere Numero Letti Camere

M isilmeri 1 33 15 0 0 0 0 0 0

M onreale 3 106 47 2 102 57 1 226 109

M ontelepre 2 83 33 0 0 0 0 0 0

Palazzo Adriano 2 50 21 0 0 0 0 0 0

Palermo 43 938 495 33 3592 1785 13 4597 2155

Part inico 1 15 8 0 0 0 0 0 0

Pet ralia Soprana 1 25 13 0 0 0 0 0 0

Pet ralia Sot tana 1 24 10 1 111 40 0 0 0

Piana degli Albanesi 1 24 10 0 0 0 0 0 0

Pollina 1 35 18 0 0 0 1 769 347

Prizzi 1 25 9 0 0 0 0 0 0

Roccapalumba 1 15 9 0 0 0 0 0 0

Santa Crist ina Gela 1 18 7 0 0 0 0 0 0

Santa Flavia 2 70 36 1 182 64 1 842 401
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Termini Imerese 2 82 36 2 363 122 0 0 0

Terrasini 0 0 0 2 286 130 2 2689 984

Trabia 1 42 21 4 429 175 1 265 114

Trappeto 2 68 33 0 0 0 0 0 0

Ust ica 7 199 98 2 142 74 1 616 194

TOTALE 108 2989 1439 79 8716 3831 30 16801 7059

Tabella 29

Prov.:MESSINA – Capacità ricettiva – Esercizi Alberghieri – Anno 2010 (Fonte: ONT- Dati ISTAT)

Tipologia

Esercizi alberghieri

(D1) Strutture di piccola dimensione

( meno di 25 camere )

(D2) Strutture di media dimensione

( tra 25 e 99 camere)

(D3) Strutture di grande dimensione

( 100 camere e oltre)

COMUNI Numero Letti Camere Numero Letti Camere Numero Letti Camere

Alcara li Fusi 1 8 4 0 0 0 0 0 0

Alì Terme 3 90 54 1 45 25 0 0 0

Barcellona Pozzo di Got to 3 80 45 2 162 99 0 0 0

Brolo 0 0 0 2 314 138 0 0 0

Capo d’Orlando 6 138 57 10 877 421 0 0 0
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Capri Leone 1 40 16 0 0 0 0 0 0

Caronia 0 0 0 2 132 69 0 0 0

Castelmola 1 32 16 1 86 35 0 0 0

Cesaro 3 48 25 0 0 0 0 0 0

Falcone 6 147 77 1 50 26 0 0 0

Forza d’Agro 2 48 22 2 282 134 0 0 0

Francavilla di Sicilia 0 0 0 1 98 53 0 0 0

Furci Siculo 2 41 23 1 51 27 0 0 0

Furnari 0 0 0 2 262 123 2 1176 437

Giardini-Naxos 17 473 248 15 1278 632 8 4066 1774

Gioiosa M area 6 132 61 4 571 266 3 1136 439

Granit i 1 8 8 0 0 0 0 0 0

Itala 1 25 9 0 0 0 0 0 0

Leni 1 24 12 0 0 0 0 0 0

Letojanni 5 99 56 6 704 344 1 647 323

Lipari 60 1571 788 31 2627 1298 0 0 0

M essina 8 219 113 12 1257 640 2 388 221

M ilazzo 11 221 130 3 203 92 1 250 130

M ist ret ta 1 18 9 0 0 0 0 0 0

Tabella 29/ a

Tipologia (D1) Strutture di piccola dimensione (D2) Strutture di media dimensione (D3) Strutture di grande dimensione
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Esercizi alberghieri ( meno di 25 camere ) ( tra 25 e 99 camere) ( 100 camere e oltre)

COMUNI Numero Letti Camere Numero Letti Camere Numero Letti Camere

M onforte San Giorgio 1 11 8 0 0 0 0 0 0

M ontalbano Elicona 2 71 36 0 0 0 0 0 0

Nizza di Sicilia 1 25 13 0 0 0 0 0 0

Oliveri 3 55 31 0 0 0 0 0 0

Pace del M ela 1 22 16 0 0 0 0 0 0

Pat t i 2 40 18 5 446 242 0 0 0

Piraino 1 34 21 1 72 26 1 255 126

Roccalumera 1 56 21 0 0 0 0 0 0

Rodi M ilici 1 49 13 0 0 0 0 0 0

Romet ta 1 29 20 0 0 0 0 0 0

San Filippo del M ela 0 0 0 1 56 32 0 0 0

San Fratello 2 73 34 0 0 0 0 0 0

Santa Domenica Vit toria 1 23 11 0 0 0 0 0 0

Sant ’Agata di M ilitello 0 0 0 2 176 96 0 0 0

Sant ’Alessio Siculo 6 115 67 3 396 168 1 418 160

Santa M arina Salina 2 32 15 0 0 0 0 0 0

Santo Stefano di Camast ra 0 0 0 1 74 37 0 0 0

Sinagra 2 26 15 1 52 30 0 0 0

Taormina 41 1060 539 40 4076 2034 5 1271 625

Torregrotta 1 30 18 1 50 27 0 0 0

Tripi 1 43 22 0 0 0 0 0 0

Tusa 1 25 13 2 151 70 0 0 0
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Villafranca Tirrena 0 0 0 2 184 76 0 0 0

Terme Vigliatore 2 94 46 4 419 204 0 0 0

Acquedolci 2 108 32 0 0 0 0 0 0

Torrenova 2 58 32 0 0 0 0 0 0

TOTALE 216 5541 2814 159 15151 7464 24 9607 4235

Tabella 30

Prov.:AGRIGENTO – Capacità ricettiva – Esercizi Alberghieri – Anno 2010 (Fonte: ONT- Dati ISTAT)

Tipologia

Esercizi alberghieri

(D1) Strutture di piccola dimensione

( meno di 25 camere )

(D2) Strutture di media dimensione

( tra 25 e 99 camere)

(D3) Strutture di grande dimensione

( 100 camere e oltre)

COMUNI Numero Letti Camere Numero Letti Camere Numero Letti Camere

Agrigento 13 421 218 6 682 314 7 1612 824

Burgio 0 0 0 1 54 28 0 0 0

Cammarata 3 83 43 1 134 48 0 0 0

Canicat t i 1 18 10 2 104 62 0 0 0

Casteltermini 0 0 0 1 96 32 0 0 0

Favara 1 23 9 0 0 0 0 0 0

Lampedusa e Linosa 34 857 420 7 569 268 0 0 0

Licata 3 91 49 2 165 68 1 1331 490

M enfi 3 91 41 1 120 55 1 754 272

Palma di M ontechiaro 0 0 0 2 144 74 0 0 0

Porto Empedocle 1 25 15 2 186 93 1 237 124

Racalmuto 1 46 23 1 60 34 0 0 0

Ravanusa 1 22 11 0 0 0 0 0 0
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Realmonte 0 0 0 1 100 45 0 0 0

Ribera 0 0 0 1 86 46 0 0 0

Sambuca di Sicilia 0 0 0 1 50 25 0 0 0

Santa M argherita di Belice 1 26 13 0 0 0 0 0 0

Santo Stefano Quisquina 1 61 20 0 0 0 0 0 0

Sciacca 3 154 52 2 379 174 7 3379 1475

Siculiana 2 41 21 1 80 42 0 0 0

TOTALE 68 1959 945 32 3009 1408 17 7313 3185

Tabella 31

Prov.:CATANIA – Capacità ricettiva – Esercizi Alberghieri – Anno 2010 (Fonte: ONT- Dati ISTAT)

Tipologia

Esercizi alberghieri

(D1) Strutture di piccola dimensione

( meno di 25 camere )

(D2) Strutture di media dimensione

( tra 25 e 99 camere)

(D3) Strutture di grande dimensione

( 100 camere e oltre)

COMUNI Numero Letti Camere Numero Letti Camere Numero Letti Camere

Aci Castello 0 0 0 8 840 414 3 1030 418

Acireale 2 59 27 4 349 161 5 1767 780

Belpasso 3 135 51 1 127 50 0 0 0

Biancavilla 1 21 17 0 0 0 0 0 0

Bronte 3 125 52 0 0 0 0 0 0

Calatabiano 0 0 0 1 61 28 1 528 264

Caltagirone 1 51 24 3 308 148 0 0 0
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Cast iglione di Sicilia 3 88 49 1 276 98 0 0 0

Catania 30 824 371 16 1378 696 8 2006 1086

Fiumefreddo di Sicilia 1 32 16 0 0 0 0 0 0

Giarre 2 73 38 0 0 0 0 0 0

Gravina di Catania 0 0 0 1 64 32 0 0 0

Linguaglossa 4 125 57 0 0 0 0 0 0

M ascali 1 13 9 4 410 148 0 0 0

M ilo 2 58 23 0 0 0 0 0 0

M isterbianco 0 0 0 1 198 91 0 0 0

M ot ta Sant’Anastasia 2 70 30 2 222 114 0 0 0

Nicolosi 2 36 21 2 290 132 0 0 0

Palagonia 1 25 13 0 0 0 0 0 0

Pedara 1 35 17 0 0 0 0 0 0

Tabella 31/ a

Tipologia

Esercizi alberghieri

(D1) Strutture di piccola dimensione

( meno di 25 camere )

(D2) Strutture di media dimensione

( tra 25 e 99 camere)

(D3) Strutture di grande dimensione

( 100 camere e oltre)

COMUNI Numero Letti Camere Numero Letti Camere Numero Letti Camere

Ramacca 1 20 10 0 0 0 0 0 0

Randazzo 1 30 15 0 0 0 0 0 0

Riposto 0 0 0 1 170 66 0 0 0

San Giovanni la Punta 0 0 0 3 322 173 0 0 0
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San Gregorio di Catania 0 0 0 1 111 50 0 0 0

San M ichele di Ganzaria 0 0 0 1 87 39 0 0 0

Sant ’Agata li Batt iat i 1 29 19 0 0 0 0 0 0

Santa M aria di Licodia 1 40 19 0 0 0 0 0 0

Viagrande 0 0 0 0 0 0 1 165 104

Vizzini 1 38 17 0 0 0 0 0 0

Zafferana Etnea 0 0 0 3 468 194 0 0 0

Ragalna 0 0 0 1 48 29 0 0 0

TOTALE 64 1927 895 54 5729 2663 18 5496 2652

Tabella 32

Prov.:SIRACUSA – Capacità ricettiva – Esercizi Alberghieri – Anno 2010 (Fonte: ONT- Dati ISTAT)
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Tipologia

Esercizi alberghieri

(D1) Strutture di piccola dimensione

( meno di 25 camere )

(D2) Strutture di media dimensione

( tra 25 e 99 camere)

(D3) Strutture di grande dimensione

( 100 camere e oltre)

COMUNI Numero Letti Camere Numero Letti Camere Numero Letti Camere

Augusta 6 171 91 2 192 74 1 1102 447

Avola 6 109 62 1 85 29 0 0 0

Buccheri 0 0 0 1 49 27 0 0 0

Floridia 1 16 10 0 0 0 0 0 0

M elilli 2 52 21 1 100 52 1 210 103

Noto 10 250 127 6 649 271 2 800 406

Pachino 2 36 30 0 0 0 0 0 0

Palazzolo Acreide 3 73 36 0 0 0 0 0 0

Siracusa 44 1156 569 17 2058 1037 5 2885 1031

Portopalo di Capo Passero 7 161 72 1 47 25 0 0 0

Priolo Gargallo 3 95 45 2 124 76 0 0 0

TOTALE 84 2119 1063 31 3304 1591 9 4997 1987

Tabella 33

Prov.:CALTANISSETTA – Capacità ricettiva – Esercizi Alberghieri – Anno 2010 (Fonte: ONT- Dati ISTAT)
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Tipologia

Esercizi alberghieri

(D1) Strutture di piccola dimensione

( meno di 25 camere )

(D2) Strutture di media dimensione

( tra 25 e 99 camere)

(D3) Strutture di grande dimensione

( 100 camere e oltre)

COMUNI Numero Letti Camere Numero Letti Camere Numero Letti Camere

Butera 1 25 12 1 188 65 1 612 218

Caltanissetta 1 40 24 2 193 97 1 272 136

Campofranco 1 18 10 0 0 0 0 0 0

Gela 2 50 30 3 430 197 0 0 0

M azzarino 1 26 18 0 0 0 0 0 0

San Cataldo 0 0 0 1 58 26 0 0 0

TOTALE 6 159 94 7 869 385 2 884 354

Tabella 34

Prov.:RAGUSA – Capacità ricettiva – Esercizi Alberghieri – Anno 2010 (Fonte: ONT- Dati ISTAT)
Tipologia (D1) Strutture di piccola dimensione (D2) Strutture di media dimensione (D3) Strutture di grande dimensione
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Esercizi alberghieri ( meno di 25 camere ) ( tra 25 e 99 camere) ( 100 camere e oltre)

COMUNI Numero Letti Camere Numero Letti Camere Numero Letti Camere

Chiaramonte Gulf i 4 96 55 0 0 0 0 0 0

Comiso 1 22 18 1 62 36 0 0 0

Giarratana 1 12 7 0 0 0 0 0 0

Ispica 3 92 40 0 0 0 1 850 302

M odica 14 352 148 3 212 94 1 417 193

Pozzallo 5 145 72 0 0 0 0 0 0

Ragusa 20 624 293 9 960 452 4 4105 1441

Santa Croce Camerina 2 52 26 0 0 0 0 0 0

Scicli 3 76 41 3 511 171 1 732 244

Vittoria 4 117 51 6 356 180 0 0 0

TOTALE 57 1588 751 22 2101 933 7 6104 2180

Tabella 35

Prov.:ENNA – Capacità ricettiva – Esercizi Alberghieri – Anno 2010 (Fonte: ONT- Dati ISTAT)
Tipologia

Esercizi alberghieri

(D1) Strutture di piccola dimensione

( meno di 25 camere )

(D2) Strutture di media dimensione

( tra 25 e 99 camere)

(D3) Strutture di grande dimensione

( 100 camere e oltre)
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COMUNI Numero Letti Camere Numero Letti Camere Numero Letti Camere

Aidone 1 25 18 0 0 0 0 0 0

Centuripe 1 23 10 0 0 0 0 0 0

Enna 3 107 52 5 531 263 0 0 0

Leonforte 0 0 0 1 91 29 0 0 0

Nicosia 1 20 10 0 0 0 0 0 0

Piazza Armerina 3 94 49 3 398 190 0 0 0

Piet raperzia 1 40 23 0 0 0 0 0 0

Regalbuto 1 22 12 0 0 0 0 0 0

Troina 0 0 0 1 122 76 1 157 122

TOTALE 11 331 174 10 1142 558 1 157 122
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I l movimento tur istico regionale

Nonostante i programmi e le iniziat ive, volte a favor ire flussi tur ist ici destagionalizzat i, tra
le quali l ’impegno ver so il tur ismo congressuale, i flussi si caratter izzano per la breve
durata e ancora per la prevalente concentrazione nella stagione estiva.

Il volume degli ar r ivi in Sicil ia r isulta, comunque, notevolmente infer iore a quanto si
regist ra in altre Regioni italiane, soprattutto se si guarda alle posizioni leader , occupate da:
Veneto, Trentino, Emilia Romagna e Toscana.

Tabella 36

ITALIA/ REGIONI- ARRIVI, PRESENZE E PERMANENZA, NEGLI ESERCIZI RICETTIVI

ANNO 2010 (GRADUATORIA / ARRIVI)

Regione
Totale (% ) / Totale

Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Permanenza media

(giorni/ pro capite)

1 VENETO 14.583.515 60.820.311 13,5% 16,59% 4,1

2 LOMBARDIA 12.298.940 31.126.864 11,4% 8,49% 2,5

3 TOSCANA 11.353.113 42.031.975 10,5% 11,46% 3,7

4 LAZIO 10.289.243 30.696.554 9,5% 8,37% 2,9

5 TRENTINO A.A. 8.897.570 43.759.449 8,2% 11,93% 4,9

6 EMILIA ROMAGNA 8.844.219 37.674.889 8,2% 10,27% 4,2

7 CAMPANIA 4.543.257 18.556.993 4,2% 5,06% 4,0

8 SICILIA 4.025.082 13.503.839 3,7% 3,68% 3,3

9 LIGURIA 3.666.732 13.754.235 3,4% 3,75% 3,7

ALTRE REGIONI (11) 28.953.659 74.633.773 26,9% 20,36% 2,5

TOTALE ITALIA 100,0% 100,00% 3,4

Elaborazione dati ISTAT

Come evidenziato nella tabella 36, in termini di ar r ivi tra le Regioni italiane la Sicil ia, con

una media par i al 3,7%, si attesta solo all ’8° posto, for temente distanziata da Veneto
(13,57%), Lombardia (11,44%), Toscana (10,56%), Lazio (9,57%), Trentino A.A. (8,28%)
ed Emilia Romagna (8,23%).

Tabella 37

ITALIA/ REGIONI- ARRIVI, PRESENZE E PERMANENZA, NEGLI ESERCIZI RICETTIVI

ANNO 2010 (GRADUATORIA / PRESENZE)
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Regione
Totale (% ) / Totale

Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Permanenza media

(giorni/ pro capite)

1 VENETO 14.583.515 60.820.311 13,5% 16,5% 4,1

2 TRENTINO ALTO ADIGE 8.897.570 43.759.449 8,2% 11,9% 4,9

3 TOSCANA 11.353.113 42.031.975 10,5% 11,4% 3,7

4 EMILIA ROMAGNA 8.844.219 37.674.889 8,2% 10,2% 4,2

5 LOMBARDIA 12.298.940 31.126.864 11,4% 8,4% 2,5

6 LAZIO 10.289.243 30.696.554 9,5% 8,3% 2,9

7 CAMPANIA 4.543.257 18.556.993 4,2% 5,0% 4,0

8 LIGURIA 3.666.732 13.754.235 3,4% 3,7% 3,7

9 SICILIA 4.025.082 13.503.839 3,7% 3,6% 3,3

ALTRE REGIONI (11) 28.953.659 74.633.773 26,9% 20,3% 2,5

TOTALE ITALIA 100,00% 100,00% 3,4

Elaborazione dati ISTAT

Per quanto r iguarda il numero delle presenze turistiche complessive, la Sicil ia, con una
media approssimativa par i al 3,6% , scende al 9° posto, preceduta da Veneto (16,5%),

Trentino A.A. (11,9%), Toscana (11,4%), Emilia Romagna (10,2%), Lombardia (8,4%),
Lazio (8,3%), Campania (5%) e Ligur ia (3,7%).

Tabella 38

SICILIA - ARRIVI E PRESENZE NEGLI ESERCIZI RICETTIVI – ANNO 2010

Provincia

Elaborazione dati ISTAT

Per quanto r iguarda i dati inter regionali, in termini di ar r ivi, Palermo è la provincia con il

maggior numero di ar r ivi ( 900.048, par i al 22,3% del dato regionale), seguita da Messina
(851.494, par i al 21,1%), Catania (671.410, par i al 16,6%), Tr apani (570.481, par i al
14,1%), Agr igento (404.802, par i al 10%), Siracusa (317.499, par i al 7,8%) e a seguire

Ragusa, Caltanisset ta ed Enna.

Per quanto r iguarda, invece, il numero di presenze tur ist iche è Messina la provincia che
mantiene saldamente il ver t ice della graduator ia con 3.441.742 presenze (par i al 25,4% del

dato regionale), seguita da Palermo (2.746.899, par i al 20,3%), Trapani (1.959.224, par i al
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14,5%), Catania (1.741.335, par i al 12,8%), Agr igento (1.346.882, par i al 9,9%), Siracusa

(1.164.371, par i al 8,6%) e ancora a seguire Ragusa, Caltanissetta ed Enna.

Nonostante non sia possibile una completa e totale r ilevazione dei dati relativi ad arrivi e
presenze negli “alloggi in affitto” va sottolineato il consistente dato r ifer ibile alla

provincia di Trapani: 47.525 ar r ivi e 199.778 presenze (entrambi, par i al 33,8% del dato
regionale), a seguire Catania (ar r . 25.468 - pres. 109.087), Messina (ar r . 24.229 – pres.
124.907), Agr igento (ar r . 16.607 – pres. 51.595), Siracusa (arr . 8.863 – pres. 47.859),

Palermo (ar r . 7.978 – pres. 27.409), infine Ragusa, Enna e Caltanissetta.

Tabella 39

SICILIA - ARRIVI E PRESENZE NEGLI ALLOGGI IN AFFITTO – ANNO 2010

Provincia Italiani Stranier i Totale

Ar r ivi Presenze Ar r ivi Presenze Ar r ivi Presenze

Trapani 30.204 144.254 17.321 55.524 47.525 199.778

Catania 18.077 84.341 7.391 24.746 25.468 109.087

Messina 14.885 71.358 9.414 53.549 24.299 124.907

Agr igento 11.868 41.281 4.739 10.314 16.607 51.595

Siracusa 4.321 28.519 4.542 19.340 8.863 47.859

Palermo 5.791 17.488 2.187 9.921 7.978 27.409

Ragusa 5.463 13.461 1.639 4.385 7.102 17.846

Enna 1.184 2.855 716 1.528 1.900 4.383

Caltanissetta 626 6.868 158 1.013 784 7.881

Totale

Elaborazione dati ISTAT

Tabella 40

SICILIA - ARRIVI E PRESENZE NEGLI ESERCIZI RICETTIVI – ANNO 2010

(PER T IPO DI LOCALITÀ)

TOTALE ESERCIZI RICETTIVI

Località (a)

LOCALITA' di INTERESSE TURISTICO

Città di interesse stor ico e ar tist ico 558.501 1.275.965 488.556 1.056.729 1.047.057 2.332.694

Località montane 12.192 25.161 3.161 6.319 15.353 31.480

Località lacual i - - - - - -

Località mar ine 725.728 2.201.023 553.069 2.206.756 1.278.797 4.407.779

Località termali 38.116 249.036 29.653 192.324 67.769 441.360

Località collinar i e di inter esse var io 46.161 118.212 30.625 61.002 76.786 179.214

Totale 1.380.69 3.869.397 1.105.064 3.523.130 2.485.762 7.392.527
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ALTRE LOCALITA'

Capoluoghi di provincia n.a.c. (b) 142.722 389.822 78.237 290.669 220.959 680.491

Comuni n.a.c. ( c) 957.174 3.947.108 361.187 1.483.713 1.318.361 5.430.821

Totale 1.099.89 4.336.930 439.424 1.774.382 1.539.320 6.111.312

TOTALE GENERALE 2.480.59 8.206.327 1.544.488 5.297.512 4.025.082 13.503.839

a) cfr . Avver tenze

b) Capoluoghi di provincia non altr iment i classi ficati

c) Comuni non altr iment i classificati

Le località sicil iane con il più elevato livello di attratt ività tur ist ica r isultano esser e quelle
marine, con un volume complessivo: di ar r ivi par i a 1.278.797 (il 31,7% del volume
regionale) e di presenze par i a 4.407.779 (il 32,6%, di quelle r egionali), seguono le Città di

interesse stor ico e ar t ist ico con 1.047.057 arr ivi (par i al 26% di quelli regionali) e
2.332.694 presenze (pari al 17,2%).

Ad esclusione dei Comuni di Acireale e Sciacca (per precisione, stat ist icamente r icompresi

in altr i settor i) visto che insieme, nel 2010, hanno fatto registrare 154.975 ar r ivi e 625.861
presenze, le località termali siciliane hanno fatto registrare complessivamente, nel 2010,
67.769 arr ivi (1,6% del volume regionale) e 441.360 presenze (par i al 3,2 di quelle
regionali).

Tabella 41

SICILIA - ARRIVI E PRESENZE NEGLI ESERCIZI RICETTIVI – ANNO 2010
( PER AREA DI PROVENIENZA)

Località (a)
Esercizi Alberghieri Esercizi Complementar i Totale Esercizi Ricettivi

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

ITALIA 2.122.328 6.646.821 358.266 1.559.506 2.480.594 8.206.327

Francia 267.972 919.709 34.388 91.370 302.360 1.011.079

Germania 224.183 842.703 34.186 132.159 258.369 974.862

Regno Unito 85.619 330.962 11.266 48.329 96.885 379.291

Paesi Bassi 53.275 182.852 18.039 67.629 71.314 250.481

Spagna 90.185 202.686 12.714 30.006 102.899 232.692

Belgio 44.557 182.553 7.531 23.030 52.088 205.583

Svezia 28.350 127.229 6.435 28.143 34.785 155.372

Polonia 25.868 116.453 5.001 24.726 30.869 141.179

Austr ia 29.164 88.823 4.266 15.100 33.430 103.923

Danimar ca 19.495 69.229 5.801 33.556 25.296 102.785

Ir landa 15.676 66.695 3.280 12.496 18.956 79.191

Malta 13.988 40.618 2.470 9.497 16.458 50.115
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Rep.Ceca 7.959 33.208 3.019 11.367 10.978 44.575

Finlandia 6.274 34.457 1.556 8.272 7.830 42.729

Romania 8.132 29.612 1.233 7.166 9.365 36.778

Ungher ia 6.986 25.687 1.265 4.346 8.251 30.033

Slovenia 5.006 14.851 2.014 5.886 7.020 20.737

Por togallo 5.936 16.262 762 2.121 6.698 18.383

Grecia 6.683 15.342 743 2.019 7.426 17.361

Slovacchia 2.986 11.901 1.087 3.960 4.073 15.861

Lussemburgo 2.987 10.610 342 1.026 3.329 11.636

Estonia 1.877 6.819 750 2.328 2.627 9.147

Bulgar ia 1.956 7.304 326 1.570 2.282 8.874

Lituania 1.971 6.274 456 1.277 2.427 7.551

Cipro 523 1.469 431 1.180 954 2.649

Lettonia 641 2.016 240 577 881 2.593

TOTALE 3.080.577 10.033.145 517.867 2.128.642 3.598.444 12.161.787

Nel corso del 2010, nella nostra Regione, hanno soggiornato 2.480.594 Italiani, per un
totale di 8.206.327 presenze tur ist iche e 1.544.488 stranier i per un totale di 5.297.512
presenze; tra gli arr ivi stranier i, i l numero maggior e di tur isti provenivano da: Francia

(302.360), Germania (258.369), Stati Unit i d Amer ica (123.627),Spagna (102.899), Regno
Unito (96.885), Paesi Bassi (71.314), Svizzera (55.397), Belgio (52.088), Russia (40.609),
Svezia (34.785), Austr ia (33.430), Polonia (30.869), Danimarca (25.296), Norvegia

(12.720).

Tabella 42

SICILIA - ARRIVI E PRESENZE NEGLI ESERCIZI RICETTIVI – ANNO 2010
( PER AREA DI PROVENIENZA)

Località (a)
Esercizi Alberghier i Esercizi Complementar i Totale Esercizi Ricettivi

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arr ivi Presenze

ALTRI PAESI EUROPEI

Russia 39.010 267.261 1.599 6.054 40.609 273.315

Svizzera 46.924 150.495 8.473 30.444 55.397 180.939

Norvegia 10.504 33.567 2.216 5.959 12.720 39.526

Croazia 2.777 8.282 528 2.079 3.305 10.361

Turchia 2.809 9.152 325 923 3.134 10.075

Islanda 1.957 4.481 638 1.684 2.595 6.165

Altr i Paesi Europei 18.489 63.385 1.732 7.766 20.221 71.151

TOTALE 122.470 536.623 15.511 54.909 137.981 591.532

Stati Uniti d Amer ica 114.874 309.437 8.753 27.911 123.627 337.348
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Giappone 36.418 62.269 1.100 2.994 37.518 65.263

Altr i Paesi extraeuropei 113.504 302.057 14.008 45.852 127.512 347.909

TOTALE PAESI

EXTRAEUROPEI
264.796 673.763 23.861 76.757 288.657 750.520

TOTALE PAESI ESTERI 1.345.515 4.596.710 198.973 700.802 1.544.488 5.297.512

TOTALE GENERALE 3.467.843 11.243.531 557.239 2.260.308 4.025.082 13.503.839

Le presenze tur ist iche straniere sono state complessivamente 5.297.512, la permanenza
media di tur ist i stranier i in Sicil ia è stata di 3,4 giorni.

I Russi , con una permanenza media di 6,7 giorni, sono stati i tur ist i che nel 2010 hanno

soggiornato più a lungo (273.315 presenze), seguit i da Svedesi con una permanenza media
di 4,4 giorni (155.372 presenze), Danesi con una permanenza media par i a 4 giorni
(102.785presenze), Inglesi e Belgi con una permanenza media par i a 3,9 giorni (379.291

presenze i pr imi, 205.583 i secondi), Tedeschi con una permanenza media di 3,7 giorni
(974.862 presenze), da Olandesi permanenza media 3,5 giorni (presenze 250.481),
Francesi con una permanenza media di 3,3 giorni (1.011.079 presenze), Svizzeri con una
permanenza media di 3,2 giorni (180939 presenze), Norvegesi con una permanenza media

di 3,1 giorni (39526 pr esenze), Statunitensi (permanenza media 2,7 giorni, presenze
337.348).

I l movimento tur istico nelle 5 Province termali siciliane

Ai fini di una specifica anal isi dei bacini d’utenza, è utile analizzare il dettaglio dei
componenti tur ist ici che costituiscono il movimento, in termini di ar r ivi e presenze, nelle
c.d. “province termal i” che, per l’appunto, coincidono con i terr itor i maggiormente

interessat i dal movimento tur ist ico in Sicilia.

Tabella 43

PROV.: MESSINA - ARRIVI E PRESENZE NEGLI ESERCIZI RICETTIVI – ANNO 2010( PER AREA DI PROVENIENZA)

Località (a) Esercizi Alberghier i Esercizi Complementar i Totale Esercizi Ricettivi

Ar r ivi Presenze Ar r ivi Presenze Ar r ivi Presenze

ITALIA 393.737 1.376.630 64.340 353.218 458.077 1.729.848

Germania 75.502 360.198 6.083 30.081 81.585 390.279

Regno Unito 31.635 170.000 1.304 6.236 32.939 176.236

Francia 39.573 115.153 4.425 13.967 43.998 129.120

Paesi Bassi 15.660 79.803 2.478 12.080 18.138 91.883

Belgio 11.899 62.730 802 2.814 12.701 65.544

Danimarca 6.002 29.130 2.095 17.339 8.097 46.469
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Spagna 13.844 41.198 999 2.911 14.843 44.109

Svezia 6.241 30.091 1.730 12.830 7.971 42.921

Polonia 7.406 40.161 546 2.630 7.952 42.791

Austr ia 9.566 39.880 651 2.526 10.217 42.406

Altr i Paesi Unione Europea 31.585 149.355 3.838 20.506 35.423 169.861

Totale 642.650 2.494.329 89.291 477.138 731.941 2.971.467

Tabella 44

PROV.: MESSINA - ARRIVI E PRESENZE NEGLI ESERCIZI RICETTIVI – ANNO 2010( PER AREA DI PROVENIENZA)

Località (a)
Esercizi Alberghier i Esercizi Complementar i Totale Esercizi Ricettivi

Ar r ivi Presenze Ar r ivi Presenze Ar r ivi Presenze

ALTRI PAESI EUROPEI

Russia 19.131 148.843 296 1.818 19.427 150.661

Svizzer a 13.137 52.805 1.288 6.132 14.425 58.937

Norvegia 2.415 9.798 147 701 2.562 10.499

Altr i Paesi d’Europa 6.056 30.286 218 1.980 6.274 32.266

Totale 40.739 241.732 1.949 10.631 42.688 252.363

PAESI EXTRAEUROPEI

Stati Uniti d Amer ica 30.493 93.585 994 3.698 31.487 97.283

Altr i Paesi extraeuropei 43.703 107.452 1.675 13.177 45.378 120.629

Totale 74.196 201.037 2.669 16.875 76.865 217.912

TOTALE GENERALE 757.585 2.937.098 93.909 504.644 851.494 3.441.742

Per quanto r iguarda Messina, la Provincia con il maggior numero di presenze (3.441.742),
i tur isti Italiani, rappresentano approssimativamente il 53,7% degli ar r ivi complessivi (con
un numero complessivo di presenze par i a 1.729.848 ), mentre i tur ist i stranier i

rappresentano il 46,3% (con 1.711.894 presenze complessive), tra i quali i Tedeschi con il
9,5% degli ar r ivi (presenze 390.279 ); seguono: Francesi con il 5,1% degli ar r ivi (presenze
129.120), Inglesi con il 3,8% degli ar r ivi (presenze 176.236 ), Russi con il 2,2% degli arr ivi
(presenze 150.661), Olandesi con il 2,1% di ar r ivi (presenze 91.883), Belgi con l’1,4% di

arr ivi (presenze 65.544), Danesi con lo 0,9% di ar r ivi (presenze 46.469) Svedesi con lo
0,9% di ar r ivi (presenze 42.921), Austriaci con l’1,1% di ar r ivi (presenze 42.406),
Polacchi con lo 0,9 di ar r ivi (presenze 42.791 ), Svizzeri con l’1,6 di ar r ivi (presenze

58.937) e Statunitensi con il 3,6 di ar r ivi (presenze 97.283).
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Tabella 45

PROV.: PALERMO - ARRIVI E PRESENZE NEGLI ESERCIZI RICETTIVI – ANNO 2010
( PER AREA DI PROVENIENZA)

Località (a)

UNIONE EUROPEA

ITALIA 442.544 1.291.382 39.303 141.853 481.847 1.433.235

Francia 93.680 282.366 4.696 11.538 98.376 293.904

Germania 58.691 223.733 5.853 23.449 64.544 247.182

Svezia 11.100 68.254 493 1.181 11.593 69.435

Belgio 14.275 66.440 887 2.582 15.162 69.022

Spagna 27.857 59.153 1.408 2.647 29.265 61.800

Regno Unito 22.268 53.750 1.597 5.637 23.865 59.387

Paesi Bassi 13.413 42.442 3.089 12.140 16.502 54.582

Polonia 5.772 29.109 407 885 6.179 29.994

Austr ia 9.373 24.348 804 2.932 10.177 27.280

Danimar ca 6.349 21.851 401 1.781 6.750 23.632

Altr i Paesi Unione Europea 14.305 45.320 1.770 4.454 16.075 49.774

Totale 719.627 2.208.148 60.708 211.079 780.335 2.419.227

ALTRI PAESI EUROPEI

Russia 9.401 63.657 159 470 9.560 64.127

Svizzera 12.109 34.206 1.181 3.422 13.290 37.628

Norvegia 2.233 6.874 250 586 2.483 7.460

Altr i Paesi d’Europa 4.754 12.963 581 2.825 5.335 15.788

Totale 28.497 117.700 2.171 7.303 30.668 125.003

PAESI EXTRAEUROPEI

Stati Uniti d Amer ica 43.083 95.882 1.253 2.701 44.336 98.583

Altr i Paesi extraeuropei 42.773 99.494 1.936 4.592 44.709 104.086

Totale 85.856 195.376 3.189 7.293 89.045 202.669

TOTALE GENERALE 833.980 2.521.224 66.068 225.675 900.048 2.746.899

Per quanto r iguarda la provincia di Palermo, i tur ist i Italiani, rappresentano
approssimativamente il 53,5% degli ar r ivi complessivi (con un numero complessivo di
presenze par i a 1.433.235), mentre i tur ist i stranier i rappr esentano il 46,5% (con

1.313.664 presenze complessive), tra i quali i Francesi con il 10,9% degli ar r ivi (presenze
293.904); seguono: Tedeschi con il 7,1% degli ar r ivi (presenze 247.182), Statunitensi
con il 4,9% di ar r ivi (presenze 98.583), Spagnoli con il 3,2% di ar r ivi (presenze
61.800),Inglesi con il 2,6% degli ar r ivi (presenze 59.387), Olandesi con il 2,6% di ar r ivi

(presenze 54.582), Belgi con l’1,6% di ar r ivi (presenze 69.022), Svizzeri con l’1,4 di ar r ivi
(presenze 37.628), Svedesi con lo 1,2% di arr ivi (presenze 69.435), Austr iaci con l’1,1%
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di arr ivi (presenze 27.280), Russi con l’1% degli ar r ivi (presenze 64.127), Danesi con lo

0,7% di ar r ivi (presenze 23.632) e Polacchi con lo 0,6% di ar r ivi (presenze 29.994).

Tabella 46

PROV.: TRAPANI - ARRIVI E PRESENZE NEGLI ESERCIZI RICETTIVI – ANNO 2010
(PER AREA DI PROVENIENZA)

Località (a) Esercizi Alberghier i Esercizi Complementar i Totale Esercizi Ricet tivi

Ar r ivi Presenze Arr ivi Presenze Arr ivi Presenze

Germania 23.948 67.139 6.510 26.034 30.458 93.173

Francia 21.267 63.990 5.544 17.321 26.811 81.311

Regno Unito 9.413 34.937 3.861 20.864 13.274 55.801

Paesi Bassi 9.989 23.469 5.664 22.476 15.653 45.945

Svezia 6.919 18.741 3.032 9.863 9.951 28.604

Spagna 8.418 18.841 2.951 6.704 11.369 25.545

Belgio 5.718 13.863 2.409 7.843 8.127 21.706

Danimar ca 2.993 8.293 1.996 10.159 4.989 18.452

Polonia 3.333 7.344 1.144 4.527 4.477 11.871

Austr ia 2.422 5.789 1.052 3.924 3.474 9.713

Altr i Paesi Unione Europea 11.346 31.662 6.812 22.818 18.158 54.470

Totale 413.585 1.357.865 121.038 485.397 534.623 1.843.262

Tabella 47

Prov.: TRAPANI - Arrivi e presenze negli esercizi ricettivi – Anno 2010
(per Area di provenienza)

Località (a)

ALTRI PAESI EUROPEI

Svizzera 4.641 13.468 1.679 7.898 6.320 21.366

Norvegia 3.325 9.801 1.164 3.102 4.489 12.903

Russia 1.185 4.684 344 1.172 1.529 5.856
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Altr i Paesi d’Europa 2.035 6.270 1.149 3.788 3.184 10.058

Totale 11.186 34.223 4.336 15.960 15.522 50.183

PAESI EXTRAEUROPEI

Stati Uniti d Amer ica 6.674 15.394 1.703 4.569 8.377 19.963

Altr i Paesi extraeuropei 8.521 36.363 3.438 9.453 11.959 45.816

Totale 15.195 51.757 5.141 14.022 20.336 65.779

TOTALE GENERALE 439.966 1.443.845 130.515 515.379 570.481 1.959.224

Per quanto r iguarda la provincia di Trapani, i tur ist i Italiani, rappresentano

approssimativamente il 67,9% degli ar r ivi complessivi (con un numero complessivo di
presenze par i a 1.396.671), mentre i tur ist i stranier i rappresentano il 32,1% (con 562.553
presenze complessive), tra i qual i Tedeschi con il 5,3% degli ar r ivi (presenze 93.173);

seguono: Francesi con il 4,6% degli ar r ivi (presenze 81.311), Inglesi con il 2,3% degli
arr ivi (presenze 55.801), Olandesi con il 2,7% di ar r ivi (pr esenze 45.945), Spagnoli con
l’1,9% di ar r ivi (presenze 25.545),Svedesi con l’1,7% di ar r ivi (presenze 28.604), Belgi con
l’1,4% di ar r ivi (presenze 21.706), Statunitensi con l’1,4 % di arr ivi (presenze 19.963),

Svizzeri con l’1,1 di ar r ivi (presenze 21366), Danesi con lo 0,8% di ar r ivi (presenze
18.472), Polacchi con lo 0,7% di ar r ivi (presenze 11.871), Austriaci con lo 0,6% di ar r ivi
(presenze 9.713) e Russi con lo 0,2% degli ar r ivi (presenze 5.856).

Tabella 48

PROV.: CATANIA - ARRIVI E PRESENZE NEGLI ESERCIZI RICETTIVI – ANNO 2010 (PER AREA DI PROVENIENZA)

Località (a) Esercizi Alberghier i Esercizi Complementar i Totale Esercizi Ricettivi

Ar r ivi Presenze Arr ivi Presenze Arr ivi Presenze

UNIONE EUROPEA

ITALIA 397.542 863.055 67.627 294.318 465.169 1.157.373

Germania 25.726 65.574 6.705 24.123 32.431 89.697

Francia 25.395 58.950 8.064 22.023 33.459 80.973

Spagna 16.012 39.150 3.346 9.237 19.358 48.387

Regno Unito 7.061 21.488 1.588 5.437 8.649 26.925

Polonia 4.179 10.269 2.201 14.540 6.380 24.809

Paesi Bassi 4.781 13.834 2.615 10.782 7.396 24.616
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Belgio 4.491 10.826 1.330 3.966 5.821 14.792

Austr ia 2.969 7.260 748 2.636 3.717 9.896

Danimarca 1.534 4.826 662 2.333 2.196 7.159

Svezia 1.620 3.967 440 1.946 2.060 5.913

Altr i Paesi Unione Europea 19.997 54.393 4.406 14.853 24.403 78.1464

Totale 511.307 1.153.592 99.732 406.194 611.039 1.559.786

ALTRI PAESI EUROPEI

Svizzer a 6.964 14.881 1.720 4.892 8.684 19.773

Russia 4.094 13.255 476 1.406 4.570 14.661

Norvegia 848 2.788 149 403 997 3.191

Altr i Paesi d’Europa 6.078 16.649 768 2.272 6.846 18.921

Totale 17.984 47.573 3.113 8.973 21.097 56.546

PAESI EXTRAEUROPEI

Stati Uniti d Amer ica 13.029 52.834 1.683 9.760 14.712 62.594

Altr i Paesi extraeuropei 20.815 50.588 3.747 11.821 24.562 62409

Totale 33.844 103.422 5.430 21.581 39.274 125.003

TOTALE GENERALE 563.135 1.304.587 108.275 436.748 671.410 1.741.335

Per quanto r iguarda la provincia di Catania, i tur ist i Italiani, rappresentano
approssimativamente il 67,9% degli ar r ivi complessivi (con un numero complessivo di
presenze par i a 1.396.671), mentre i tur ist i stranier i rappresentano il 32,1% (con 562.553

presenze complessive), tra i quali i Francesi con il 4,9% degli ar r ivi (presenze 80.973);
seguono: Tedeschi con il 4,8% degli arr ivi (presenze 89.697), Spagnoli con il 2,8% di
arr ivi (presenze 48.387),Statunitensi con il 2,1 % di ar r ivi (pr esenze 62.594), Inglesi con

l’1,2% degli ar r ivi (presenze 26.925), Svizzeri con l’1,2 di ar r ivi (presenze 19.773),
Olandesi con l’1,1% di ar r ivi (presenze 24.616), Polacchi con lo 0,9% di ar r ivi (presenze
24.809), Belgi con lo 0,8% di ar r ivi (presenze 14.792), Russi con lo 0,6% degli ar r ivi
(presenze 14.661), Austriaci con lo 0,5% di ar r ivi (presenze 9.896), Danesi con lo 0,3% di

arr ivi (presenze 7.159) e Svedesi con lo 0,3% di ar r ivi (presenze 5.913).

Tabella 49

PROV.: AGRIGENTO - ARRIVI E PRESENZE NEGLI ESERCIZI RICETTIVI – ANNO 2010
(PER AREA DI PROVENIENZA)

Località (a)
Esercizi Alberghier i Esercizi Complementar i Totale Esercizi Ricettivi

Ar r ivi Presenze Ar r ivi Presenze Ar r ivi Presenze

UNIONE EUROPEA

ITALIA 211.083 765.023 33.714 169.291 244.797 934.314

Francia 39.355 146.592 4.266 8.396 43.621 154.988

Germania 18.893 39.669 4.004 13.176 22.897 52.845
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Regno Unito 8.631 26.853 1.264 4.216 9.895 31.069

Spagna 12.107 17.882 1.716 2.885 13.823 20.767

Belgio 3.967 9.731 826 2.047 4.793 11.778

Paesi Bassi 4.147 7.534 1.808 4.242 5.955 11.776

Austr ia 2.627 4.301 462 1.265 3.089 5.566

Danimarca 1.305 2.290 367 687 1.672 2.977

Svezia 967 1.773 322 555 1.289 2.328

Polonia 714 1.420 303 718 1.017 2.138

Altr i Paesi Unione Europea 4.110 10.568 973 2.151 6.372 12.719

Totale 307.906 1.033.636 50.025 209.629 357.931 1.243.265

Tabella 50

PROV.: AGRIGENTO - ARRIVI E PRESENZE NEGLI ESERCIZI RICETTIVI – ANNO 2010
(PER AREA DI PROVENIENZA)

Località (a)
Esercizi Alberghier i Esercizi Complementar i Totale Esercizi Ricettivi

Ar r ivi Presenze Ar r ivi Presenze Ar r ivi Presenze

ALTRI PAESI EUROPEI

Russia 3.336 26.070 95 176 3.431 26.246

Svizzer a 4.246 9.594 1.079 3.118 5.325 12.712

Norvegia 832 1.627 202 362 1.034 1.989

Altr i Paesi d’Europa 3.629 7.062 220 734 3.849 7.796

Totale 12.043 44.353 1.596 4.390 13.639 48.743

PAESI EXTRAEUROPEI

Stati Uniti d Amer ica 10.764 20.889 1.150 2.241 11.914 23.130

Altr i Paesi extraeuropei 19.653 28.807 1.665 2.937 21.318 31.744

Totale 30.417 49.696 2.815 5.178 33.232 54.874

TOTALE GENERALE 350.366 1.127.685 54.436 219.197 404.802 1.346.882

Per quanto r iguarda la provincia di Agrigento, i tur ist i Italiani, rappresentano
approssimativamente il 60,4% degli ar r ivi complessivi (con un numero complessivo di
presenze par i a 934.314), mentre i tur ist i stranier i rappresentano il 39,6% (con 412.568
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presenze complessive), tra i quali i Francesi con il 10,7% degli arr ivi (presenze 154.988);

seguono: Tedeschi con il 5,6% degli arr ivi (presenze 52.845), Spagnoli con il 3,4% di
arr ivi (presenze 20.767), Statunitensi con il 2,9% di arr ivi (pr esenze 23.130), Inglesi con
il 2,4% degli ar r ivi (presenze 31.069), Olandesi con l’1,4% di ar r ivi (presenze 11.776),

Svizzeri con l’1,3% di ar r ivi (presenze 12.712), Belgi con l’1,1% di ar r ivi (presenze
11.778), Russi con lo 0,8% degli ar r ivi (presenze 26.246), Austriaci con lo 0,7% di ar r ivi
(presenze 5.566), Danesi con lo 0,4% di ar r ivi (presenze 2.977), Svedesi con lo 0,3% di

arr ivi (presenze 2.328) e Polacchi con lo 0,2% di ar r ivi (presenze 2.138).

3.4.Analisi comparativa degli assetti imprenditoriali del Termalismo
Siciliano e Nazionale

Grafici e tabelle seguenti i l lustrano in modo chiaro le caratter ist iche che il termalismo

sicil iano e nazionale ha assunto in ambito imprenditor iale.

Grafico 31. Numero delle imprese termali per aree geografiche al 31/ 12/ 2010

Fonte: Federterme e Unioncamere
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Grafico 32. Imprese termali organizzate come Soc. di Capitali al 31/ 12/ 2010

Fonte: Federterme e Unioncamere

Tabella 51

ALBERGHI NELLE LOCALITÀ TERMALI E AZIENDE CON STABILIMENTI TERMALI (ANNO 2010)

CIRCOSCRIZIONI

TERRITORIALI

ALBERGHI IN LOCALITÀ TERMALI AZIENDE CON STABILIMENTI TERMALI

TOTALE POSTI LETTO
POSTI LETTO

PER ALBERGO
TOTALE POSTI LETTO

POSTI LETTO

PER ALBERGO

NORD 757 51.092 67,5 177 13.823 78,1

NORD-OVEST 158 9.032 57,2 30 2.926 97,5

NORD-EST 599 42.060 70,2 147 10.897 74,1

CENTRO 612 43.901 71,7 57 3.699 64,9

MEZZOGIORNO 165 15.350 93,0 144 10.345 71,8
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ITALIA 1.534 110.343 72,0 378 27.867 73,7

Fonte: Federterme e Unioncamere

Tabella 52. Bilancio consolidato del settore termale (anni 2008/ 2009)

Fonte: Federterme e Unioncamere

Grafico 33
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Tabella 53

Grafico

34.

Ripartizione dei r icavi totali per classi di fatturato delle imprese(Anno 2009)
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Tabella 54. Rimborsi del SSN per le cure termali: determinazione dei tetti di spesa per il 2009 (migliaia

di euro)
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Tabella 55. Pagamenti effettuati dalle aziende sanitarie per le cure termali (Anni 2008-2009)
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Fonte:

Elaborazione

Federterme

su dati RGS

(Siope)

Grafico 35.

Ripartizione

dei r icavi

totali per

classi di

fatturato

delle imprese

(Anno 2009)

Fonte: Federterme

Tabella 56: Indicatori Economici reddituali del Settore termale (Anni 2008-2009)
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Fonte: Federterme

Tabella 57. La performance del Settore termale nel biennio 2008 – 2009

(Variazioni percentuali a Prezzi correnti)

Fonte: Federterme e Istat

Tabella 58. Immobilizzazioni materiali e immateriali nel settore termale

(Consistenze di fine periodo in migliaia di euro)
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Fonte: Federterme

Grafico 36. Il “Moltiplicatore” del settore Termale (dati in milioni di euro)

La produzione delle terme più quella dell ’indotto equivale a quasi i l 5% della
produzione realizzata complessivamente dai 34 mila alberghier i e 97 mila esercizi
complementar i present i in Italia.
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4. IL DISTRETTO PRODUTTIVO DEL BENESSERE TERMALE

4.1.Denominazione del distretto

“La salute è uno stato completo di benessere fisico, psicologico e sociale e non solo

l’assenza di malat t ia” sono queste le parole dell ’Organizzazione Mondiale della Sanità
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(OMS) che, fin dalla sua fondazione, avvenuta nell ’apr ile del 1948, ha inteso la salute

nella sua accezione più ampia e completa e non come semplice assenza di infermità.

In tale prospett iva, i l distretto produtt ivo sul termalismo in Sicil ia non può che
assumere la denominazione di “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”.

4.2.Localizzazione del distretto

Il Distretto Produttivo “Distretto Produttivo del Benessere Termale”, si trova nel

ter r itor io della Regione Sicil ia e coinvolge soggett i pubblico-pr ivati appar tenenti a
cinque delle nove provincie regionali, nello speci fico si tratta di Agr igento, Catania,
Messina, Palermo e Trapani, nelle cui aree si localizzano le sorgenti termali sicil iane7.

4.3.Sede del distretto

È stata identificata quale sede del “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale” il
Palazzo Municipale del comune di Alì Terme sito in via Francesco Cr ispi, 289 – 98021

Alì Terme.

4.4. Rappresentante del Patto Distrettuale

In ottemperanza a quanto previsto nell’ar t. 7 del D.A. n.152 dell’1 dicembre 2005, i
soggett i par tecipanti alla sottoscr izione del presente Patto di Sviluppo del Distretto
Produtt ivo “Distretto del Benessere Termale”, di comune accordo, hanno designato

quale Rappresentante del Patto di Sviluppo, la professoressa Margher ita Fer ro, nata il
20.11.1964 ad Aci Catena e residente ad Aci Catena in via Nizzeti , 98

Al Rappresentante competerà di:

• formulare la r ichiesta di r iconoscimento del distretto;

• rappresentar e il distretto produttivo nella consulta di cui all ’ar t. 8 del
predetto decreto;

• monitorare le diverse fasi di realizzazione del patto di sviluppo industr iale.

4.5. Soggetti aderenti al Patto Distrettuale

Si r ipor tano di seguito i soggett i sottoscr it tor i del Patto di Sviluppo del “Distretto

Produttivo del Benessere Termale”.

7 Per approfondiment i si veda paragrafo dedicato
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La par te pubblica è costituita dagli EE.LL. in cui sono ubicate le sorgenti termali e

dagli altr i soggett i Pubblici (Univer sità Centr i di r icerca ecc…) che hanno presentato
manifestazione d’interesse all ’Assessorato Regionale alle Att ività Produtt ive, Servizio
2 - Distrett i Produtt ivi.

Sono, dunque firmatar i:

Tabella 59. Soggetti Pubblici firmatari del Patto di Sviluppo Distrettuale

ENTE PUBBLICO RAPPRESENTANTE LEGALE

Città di Acireale Antonino Garozzo

Comune di Aci Catena Pietro Di Miceli

Comune di Alì Terme Lorenzo Grasso

Comune di Castellammare del Golfo Marzio Bresciani

Comune di Geraci Siculo Bartolo Vienna

Comune di Montevago Calogero Impastato

Comune di Panteller ia Alber to Di Marzo

Comune di Sciacca Vito Calogero Bono

Comune di Sclafani Bagni Giuseppe Leone

Comune di Termini Imerese Salvatore Burrafato

Consorzio Val d’Agrò Antonia Puzzolo

Per quanto concerne la par te pr ivata, si è scelto di inser ire all ’interno del Distr et to
Produtt ivo “Distretto Produttivo del Benessere Termale”, le PMI aventi sede legale

nel ter r itor io della Regione e aventi oggetto e att ività sociale att inente e compatibile
con il “Distretto Produttivo del Benessere Termale”, in coerenza con i seguenti
codici di attivi tà ISTAT - Ateco (attr ibuito dalla CCIAA):

Tabella 60. Codici ATECO

CODICE BREVE DESCRIZIONE

55.10.00 Alberghi

55.20.51
Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and

breakfast, residence, alloggio connesso alle aziende agricole

79.11.00 Attività delle agenzie di viaggio

79.12.00 Attività dei tour operator

70.21.00 Relazioni pubbliche / consulenza
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96.04.20 Stabilimenti termali

96.04.10 Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali)

20.42.00 Fabbricazione di prodotti per toletta: profumi, cosmetici, saponi e simili

21.10.00 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base

93.29.20 Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali

82.99.99 Altri servizi di sostegno alle imprese nca

70.22.09
Altre attività di consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo-

gestionale e pianificazione aziendale

46.46.30

Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici

- incluso il commercio all'ingrosso di strumenti e apparecchi per uso medico e

ospedaliero

28.99.20 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori)

L’elenco completo dei soggett i pr ivati aderenti al Patto di Sviluppo del “Distretto

Produttivo del Benessere Termale” è il seguente:
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4.6. Realtà produttiva del Distretto del Benessere Termale

La Sicil ia è r icca di sorgenti termali. Tuttavia, questa r isorsa è rimasta per lungo

tempo sottovalutata e inutil izzata. In passato il termalismo veniva inteso soltanto
sotto l’aspetto tradizionale di cura, oggi, invece, ha modificato il suo indir izzo: dal
campo medico e del massaggio terapeutico si è passati al benessere completo. Ecco
perché, oggi più che mai, ha senso par lare di un vero e proprio compar to produtt ivo

del “Benessere Termale” e scommettere su di esso.

Il termalismo, soprattutto negli ult imi anni, ha assunto color iture nuove e si è andata
allargando la tradizionale immagine della stazione termale: da un luogo di cure per

pazienti ad un vero e propr io albergo per la salute, per la prevenzione, l’esal tazione
del fisico, il suo mantenimento in forma e per la sua bellezza. Per non par lare del fatto
che, sempre più spesso, si r icor re alle cura termali in età infantile (elemento su cui i l
“Distretto Produttivo del Benessere Termale” vuole puntare, quale mercato di

sviluppo).

Quanto detto finora potrebbe far pensar e che il futuro sviluppo del termalismo
r isieda esclusivamente nel tur ismo; in r ealtà, quello tur ist ico è solo uno degli Asset

intorno a cui può svilupparsi i l termalismo in Sicil ia. Gli altr i due sono: sanità e
commercializzazione del prodotto termale.

Nel fare ciò, si intende r ifarsi ad alcune best pract ices nazionali ed internazionali con
l’obiett ivo di r i lanciare in Sicil ia un settore, quale è quello termale, potenzialmente

molto produttivo, ma troppo a lungo svalutato.

Da qui nasce la ragione di un “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale” che sappia
mettere a sistema le notevoli r isorse naturali, ma anche umane di questo compar to

r iuscendo a costruir e un unico marchio di qualità che si declini appunto in:

1. tur ismo,

2. sanità e

3. produzione/ commercio/ r icerca prodotti termali (cosmetici, sanitar i,
apparecchiature elettromedical i / disposit ivi medici)

comunicando e garantendo alta qualità di prodotto e servizio.

Tuttavia, raggiungere alt i livell i di qualità non è cosa facile, r ichiede non pochi
inter venti che, come vedremo in seguito, sono la base intorno a cui si costruisce il
Patto di Sviluppo della “Distretto Produttivo del Benessere Termale” (si veda, in

proposito, paragrafo dedicato). Ciò cui aspira il “Distretto Produttivo del Benessere

Termale” è una razionalizzazione delle r isorse presenti sul ter r itor io regionale in
modo tale che ogni componente mantenga e valor izzi la propr ia identità ter r itor iale e
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che le une insieme alle altre cooper ino in sinergia per lanciare in ambito nazionale e

internazionale il prodotto “Benessere Termale” della Sicil ia. Il ruolo del Distretto sarà
quello di “guidare”, “or ientare” tutte le componenti del compar to termale verso
inter venti che siano strategicamente r ilevanti per la valor izzazione delle r isorse

termali; in un procedimento che procede dal “basso”, cioè dalle concrete esigenze,
cr it icità e potenzialità del ter r itor io.

È notor io che la Sicilia goda di un r icco patr imonio naturale, stor ico, ar t istico-

culturale ed enogastronomico! Tuttavia, i l tur ismo stenta a decollare e seppure il
mercato sicil iano, soprattutto negli ult imi anni, sta cercando di divenire competit ivo
sul mercato nazionale ed internazionale, ancora molto può e deve essere fat to per
dare adeguato valore alle grosse potenzialità dell’intero terr itor io regionale.

Come osserva il Dipar t imento Tur ismo della Regione Sicil ia all ’interno del
Programma Tr iennale di Sviluppo Tur ist ico 2007-2009, “i l prodotto turismo che la

Sici lia può offr ire r isulta sempre più ar t icolato, giacché il ter r i tor io presenta una

molteplici tà di prodott i tur ist ici che innovano le formule del tur ismo tradizionale” . In
ambito internazionale, la notor ietà della Sicil ia è ancora strettamente legata alla
r icchezza del patr imonio ar t ist ico e monumentale. Del resto, i l Rappor to sul Tur ismo
in Sicilia (2003) metteva in evidenza che l’Isola è identificata per il 50% per il suo

valore stor ico-ar t ist ico e solo per il 31% per le sue coste, i l che è esattamente
contrar io al t ipo di tur ismo pr evalente offer to e praticato in Sicil ia, cioè quello
balneare. Ciò che, probabilmente, ancora non si coglie è che l’isola, oltre al patr imonio

stor ico-ar tist ico e a quello balneare, gode di un ampio patr imonio naturalist ico-
termale, che non mette in discussione il tur ismo balnear e e il ruolo che esso ha
assunto nel corso dei decenni, ma piuttosto costituisce un valore aggiunto; non solo
perché si può operare un’integrazione tra quello balnear e e ar t ist ico-culturale e

quello naturalist ico-termale, ma anche perché si può r iposizionare e differenziare
l’offer ta tur ist ica della Sicil ia, proponendo l’isola come meta per altre tipologie di
tur ismo (congressuale, ambientale, eno-gastronomico e termale, appunto) e quindi

per al tr i target di tur isti.

Una piena valor izzazione del patr imonio esistente, attraverso mirate azioni di
marketing permetterebbe di realizzare la tanto auspicata destagionalizzazione dei

flussi tur ist ici. In effett i quello vissuto dalla Sicilia è il cosiddetto paradosso della
stagionalità che oltre ad essere legato alla presenza di grandi r icchezze, è legato anche
alla questione del clima che risulta essere mite quasi per 9 mesi l’anno. Va, inoltre,
sottolineato che il termalismo (che più interessa in questa sede), la cui fruizione non è

influenzata dalle condizioni meteorologiche, può essere oggetto di un’offer ta tur ist ica
appetibile in qualsiasi per iodo dell’anno.

Secondo l’analisi condotta in seno all’Osser vator io Tur ist ico della Regione Sicil ia,

sebbene l’att ività tur ist ica rappresenti i l più consistente settore industr iale della
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regione che trae la propr ia forza dal grande patr imonio naturale, ar t ist ico e

paesaggistico, i flussi tur ist ici in Sicil ia sono ancora inadeguati: molto ancora bisogna
fare per util izzare al meglio le r isorse. In termini di marketing, esiste una Marca
Sicil ia, costituita da un mix di elementi nella memoria del mercato del tur ismo che

determina appetibil ità dell ’isola, conferendo valore ai prodott i e ai servizi tur ist ici
offer t i. Si tratta di un mix di notor ietà, esper ienza, giudizio e passaparola; la sicil ianità
emerge con tutta la sua forza come elemento dist int ivo posit ivo in opposizione a

realtà spesso piatte e pr ive di cultura, immagini, valor i e usanze.

Nel complesso il “Distretto Produttivo del Benessere Termale” conta 68 soggett i di
cui:

• 11 Pubblici (10 Comuni e 1 Consorzio Tur ist ico);

• 57 Pr ivati.

Il fatturato globale del compar to è approssimativamente par i 300.000.000,00 di euro.

I volumi di impor t/ expor t sono, in media, piuttosto bassi.

Il grado di occupazione è dato da 1530 addett i in 57 imprese; dato che, si r it iene,

possa aumentare in concomitanza con la realizzazione degli interventi di sviluppo per
il comparto presenti nel presente lavoro.

Allo stato attuale, i l compar to termale in Sicil ia è di cer to sottostimato e non

pienamente valor izzato. Tuttavia, si è convinti che, con una programmazione e
gestione adeguata degli interventi di sviluppo, il ter r itor io regionale possa avere tutte
le car te in regola per fare del termalismo una delle più impor tanti e reddit izie att ività

dell ’economia sicil iana. Questo è l’obiet tivo che si pone il costituendo “Distretto

Produttivo del Benessere Termale”.
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5. IL PIANO STRATEGICO PER IL SETTORE TERMALE SICILIANO

5.1.Analisi S.W.O.T.

Il tur ismo rappresenta una voce impor tante per l’economia regionale (PIL), in questi
ult imi anni, come visto nelle precedenti analisi, si r i leva una significativa flessione (in
termini sia di ar r ivi che di presenze) che amplia il divar io esistente con le regioni

leader del tur ismo termale nazionale(Veneto, Toscana ed Emilia Romagna); tutto ciò,
nonostante, i l tur ismo sicil iano affondi le propr ie radici in un insieme di asset : terme,
cultura, stor ia, tradizione, natura, paesaggio ed enogastronomia che distingue la

Sicil ia dalle altre pr incipali destinazioni tur istiche internazionali. Tale peculiare
elemento di esclusività regionale va considerato lo strumento pr incipe con il quale
att ivare e promuovere una compet izione sostenibile e di successo.

In generale, possiamo dire che il costante decremento delle quote di mercato, che ha

caratter izzato il settore tur istico e termale siciliano, in questi ultimi anni , va
r icondotto a due fattor i prevalenti:

• fattore endogeno, inadeguatezza dell’offer ta dovuta a carenze in termini di qualità del
prodotto, disorganici interventi di r iorganizzazione aziendale, carenze in termini di

regolamentazione del settore, l imitati o inefficienti investimenti infrastrutturali,
divergenze a livello ter r i tor iale;

• fattore esogeno, crescita della compet izione a livello europeo, cor relata ad una
tendenza strutturale di spostamento dei flussi tur ist ici, verso nuove destinazioni,
or ientati da una sostanziale differenziazione della domanda, dipendente dalla

continua evoluzione degli st i l i di vita.

Come per qualunque settore produtt ivo, gli obiett ivi di sviluppo del termalismo

possono essere raggiunti solo sulla base di un piano strutturato e strutturale, che
consenta alla Sicil ia di conquistar e una posizione leader , nello scenar io europeo, in
termini di capacità di attrazione tur ist ico-termale. A tal fine, in termini di valutazione

del contesto regionale, r isulta utile condur re l’analisi mediante un procedimento
mult i-level, partendo, quindi, da un cosiddetto basic-level (l ivello base o pr imario), per
poi procedere per successivi gradi di approfondimento, cercando così d’individuare
compiutamente element i di for za, debolezza, oppor tunità e minacce.

Analisi degli elementi di “forza” e di “debolezza” del settore termale siciliano
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Le tabelle seguenti r ipor tano gli elementi di forza e di debolezza del settore termale

sicil iano in r ifer imento al contesto ter r itor iale e a quello aziendale.

Tabella 62. ELEMENTI DI FORZA (STRENGHTS)

CONTESTO TERRITORIALE

Cod. Status Impatto

ST1
Elevato livello quant itativo, qualitat ivo e

terapeutico del patr imonio idro-termo-
minerale regionale;

a)capacità di elevare il l ivello competit ivo d’immagine del

prodotto, in funzione della componente, acqua, a
caratter izzazione regionale esclusiva;
b) capacità di elevare il l ivello competit ivo d’immagine del

prodotto, in funzione della componente, qualità, che può
essere scient ificamente cer tificabile;

ST2
Elevato numero di sorgent i termali r icadent i
in terr itor i mar ini e/ o costier i;

a) capacità di elevare il livello competitivo dell’immagine

del prodotto in funzione della componente, acqua marina

(talassoterapia), che può essere cer tificabile, in termini di
qualità ambientale;

b) capacità di elevare il l ivello competit ivo del prodotto
termale, in funzione della naturale possibilità di integrare
l’offer ta termale a quella balneare;

ST3

Elevato livello quant itat ivo, diffuso, del
patr imonio regionale: archeologico, stor ico,
culturale naturalist ico, paesaggist ico,

ambientale, enogastronomico e della
tradizione;

a) capacità di elevare il l ivello competit ivo dell’offerta

termale, in funzione della variegata possibilità di integrare
il prodotto Terme con altrettant i prodotti tur ist ici,
considerabili di nicchia;

ST4
Condizioni geo-climat iche favorevoli anche
nei mesi invernali;

a) capacità di elevare il l ivello competit ivo dell’offerta
tur ist ico termale, in funzione di una più ampia stagionalità

tur ist ico-r icett iva;
b) naturale capacità di favor ire processi di
destagionalizzazione dei flussi tur istici

ST5

Elevato livello quant itativo e qualitat ivo di
produzione e trasformazione, regionale
cer tificata, di: oli essenziali ed essenze

agrumarie, arboree e floreali (util izzabili
quali component i dei c.d. “t rattament i
aggiunt ivi”, r ifer ibili alla domanda di

benessere olist ico);

a) capacità di elevare il l ivello competit ivo dell’offerta
benessere (di t ipo olist ico), in funzione di componenti
naturali aggiunt ivi (oli, essenze, estratt i, ecc…) a

cer tificabile caratter izzazione regionale esclusiva;

CONTESTO AZIENDALE

Cod. Status Impatto

SA1
Cost ituzione di un “Distretto Produttivo del
Benessere Termale”;

a) elaborazione di un piano strategico di sviluppo
integrato del sistema tur ist ico-termale siciliano;

SA2

Diffusa caratter izzazione pr ivat ist ico-

gest ionale delle aziende termali aderenti al
Distretto, quasi il 100% (considerato l’avvio
delle procedure di pr ivat izzazione delle

uniche 2 par tecipate dalla Regione: Sciacca e
Acireale);

a) elevato livello di attenzione e interesse personale al
perseguimento degli obiet t ivi progettuali;

b) elevato livello di conoscenza diret ta delle
problematiche operat ivo-gest ionali degli impiant i e dei
bisogni aziendali;
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SA3

Elevato livello di know-how acquisito in

termini di programmazione negoziata e
progettazione integrata, a livello Comunale,
Comprensoriale e Provinciale, da par te dei

soggett i aderent i al Distretto;

a) capacità di favor ire ed elevare il l ivello di interazione
sinergica tra soggett i pubblici e pr ivat i;
b) capacità di limitare il l ivello di conflit tualità tra i diversi

por tator i d’interessi (stakeholders) aderent i al Distretto, in
favore di una celere definizione delle fasi programmatiche
e attuat ive

Tabella 63. Elementi di debolezza (WEAKNESSES)

CONTESTO TERRITORIALE

Cod. Status Impatto

WT1
Inadeguatezza e sostanziale carenza
normativa, in termini di Governance e di
regolamentazione del settore;

a) impossibilità a definire validi cr iter i di salvaguardia ed
ott imizzazione d’uso del patr imonio idro-termo-minerale;
b) elevata carenza in termini di tutela dell’integr ità,

quanti-qualitativa, del patr imonio idro-termo-minerale;
c) elevato r ischio potenziale di decremento del livello
competit ivo d’immagine del prodotto, in forza della

componente, qualità (per l’elevato livello di r ischio:
contaminazione);
d) impossibilità di definire adeguat i standard gest ionali,

inerent i lo sfrut tamento del patr imonio idro-termo-
minerale, att i a contrastare, sia gli abusi in termini di
ut il izzo delle acque, sia l’inerzia imprenditor iale, in

termini di sfruttamento delle r isorse, mantenuta in forza
di uno stato di sostanziale monopolio d’uso della
concessione;

WT2
Scarsa attenzione riservata al settore
termale regionale, da parte dei policy

makers;

a) carenza di polit iche mirate alla valor izzazione ed allo

sviluppo del settore;
b) assenza di supporto, in termini di aiut i e/ o agevolazioni,
agli operator i del settore;

c) decremento del potenziale livello di at trat tività
terr itor iale locale, cor relato alla valor izzazione del
patr imonio idro-termo-minerale, con inevitabili

r ipercussioni sui r imanent i compart i tur istici regionali;
d) limitazione della capacità polit ico gest ionale, di incidere
significat ivamente nei processi di destagionalizzazione

delle attività tur istico-r icettive regionali;

WT3

Scarsa attenzione dei policy makers locali
verso gli aspett i inerent i l’immagine

ecologico-ambientale, dei ter r itor i termali,
in termini di espletamento ed erogazione
dei servizi pubblici;

a) incremento del gap competit ivo dell’offerta di
benessere termale, r ifer ibile alla componente immagine,
conseguente all’assenza di una cer tificabile qualità

ambientale del ter r itor io;

WT4 Scarsa attenzione dei policy makers locali
alle tematiche inerent i la qualità
dell’ambiente urbano, in termini di:

abbatt imento delle barr iere architettoniche,
dotazione e manutenzione del verde
pubblico e degli arredi, controllo

a) incremento del gap competit ivo dell’offer ta di
benessere termale, r ifer ibile alle component i qualità e
sicurezza, conseguenti ad una insoddisfacente vivibilità

del ter r itor io;
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dell’inquinamento acust ico,
regolamentazione del traffico veicolare,
limitazione dell’incidenza di att i vandalici

e/ o di episodi di diffusa illegalità, ecc..;

WT5

Carente dotazione quanti-qualitativa di
strut ture afferenti al sistema di ospitalità:
r istorazione, mobilità, at tività sport ivo-

amator iali, offerta r icreat iva e culturale,
ecc…;

a) incremento del gap competit ivo dell’offerta di

benessere termale, r ifer ibile alla componente qualità,
conseguente ad una insoddisfacente vivibilità del
terr itor io;

WT6

Eccessiva marginalità geografica nel

contesto Europeo, della regione Sicilia,
r ispetto alle regioni leader del settore
termale italiano (Veneto, Toscana, Emilia

Romagna)

a) incremento del gap competit ivo dell’offerta tur ist ico-

termale, r ifer ibile alla componente viaggio (facile
accessibilità);
b)incremento del gap competit ivo dell’offer ta tur ist ico-

termale, r ifer ibile alla componente prezzo;

WT7

Insufficienza quant i-qualitat iva della
dotazione infrastrutturale complessiva:
aeroportuale, por tuale, stradale e,

ferroviar ia;

a) incremento del gap competit ivo dell’offerta tur ist ico-
termale, r ifer ibile alla componente viaggio (facile

accessibilità);
b)incremento del gap competit ivo dell’offer ta tur ist ico-
termale, r ifer ibile alla componente prezzo;

WT8
Alta concentrazione, est iva, dei flussi
tur ist ici quasi esclusivamente or ientat i
dall’offer ta del tur ismo balneare;

a) decremento del livello competit ivo dell’offer ta termale,

in forza della possibilità di integrare il prodotto Terme con
prodott i tur ist ici diversi, non balneari, considerabili di
nicchia che in atto non r isultano sufficientemente

valor izzat i;
b) scarsa capacità di occupazione delle strut ture r icettivo-
termali, nei per iodi di bassa stagione;

c) instabilità del mercato del lavoro;
d) elevata ciclicità economica, in alcuni terr itor i regionali,
ove r isulta prevalente il segmento balneare, a maggiore

concentrazione stagionale;

CONTESTO AZIENDALE

Cod. Status Impatto

WA1
Sperequazione del regime di tassazione

regionale, del settore termale, r ispetto ad
altr i ter r itor i nazionali;

con conseguente ulter iore incremento del gap competit ivo,

dell’offer ta termale siciliana, r ifer ibile alla componente
prezzo;

WA2

Elevata carenza quant i-qualitat iva della

dotazione complessiva di strut ture
r icettivo-termali e di impiant i, in termini di
t rat tament i affer ibili al benessere termale;

a) incremento del gap competit ivo dell’offerta r icettivo-
termale e complementare, r ifer ibile alla componente

qualità e diversificazione del prodotto;

WA3
Inadeguato livello di formazione del
personale addetto al settore termale e del
benessere termale;

a) incremento del gap competit ivo d’immagine del

prodotto, r ifer ibile alla componente, qualità;

WA4

Scarsa attenzione degli imprenditor i del
settore termale alle tematiche inerent i la
tutela ambientale in termini di

espletamento e cer tificazione dei processi
produtt ivi;

a) incremento del gap competit ivo d’immagine del
prodotto, r ifer ibile alla componente, qualità;
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WA5

Scarsa propensione degli imprenditor i del
settore termale alla qualificazione e/ o
r iqualificazione formativa personale e degli

operator i, in termini di innovazione dei
processi gest ionali e produtt ivi aziendali;

a) incremento del gap competit ivo dell’offer ta termale,

r ifer ibile: sia alla componente prezzo, a causa delle
mancate economie di gestione, sia alle component i qualità
e innovazione del prodotto;

WA6

Scarsa propensione degli imprenditor i del
settore alla cooperazione intersettor iale, in

termini di realizzazione, valor izzazione e
promo-commercializzazione dell’offer ta
termale;

a) incremento del gap competit ivo dell’offer ta termale,
r ifer ibile sia alla componente prezzo, a causa delle
mancate economie di scala, sia alla componente immagine,

a causa della limitata capacità promozionale;

WA7
Scarsa propensione degli operator i, del

settore termale, alla cooperazione con
operator i di altr i segmenti tur ist ici;

a) incremento del gap competit ivo dell’offer ta termale,
r ifer ibile alla possibilità di integrazione del prodotto
Terme con altrettant i prodott i tur istici, considerabili di

nicchia;

Analisi delle “opportunità” e delle “minacce” del settore termale siciliano

Seguono le tabelle relative alle minacce e alle oppor tunità r iscontrate nel settore
termale sicil iano.

Tabella 64. Opportunità (OPPORTUNITIES)

Cod. Elemento Impatto

O1

Attuazione del piano strategico di sviluppo
integrato del sistema tur ist ico-termale siciliano, in

forza della cost ituzione al “Distret to Produttivo del
Benessere Termale”;

a) ottimizzazione del sistema tur istico-termale

siciliano in termini di prodotto, immagine e offer ta
termale e integrata;
b) acquisizione di significative aliquote del mercato

termale e del benessere

O2
Espansione del volume dei flussi tur ist ici
provenient i dai Paesi emergent i (Cina, India, Asia
sud-Orientale, Brasile ecc..);

a) possibilità di acquisire ulter ior i aliquote di
mercato in forza dell’ampliamento del potenziale

bacino di utenza, conseguente all’incremento del
volume di domanda di servizi tur ist ici;

O3

Espansione del volume della domanda di servizi

benessere dovuta alla maggiore r ichiesta di relax e
cura della persona, formulata dalla potenziale
utenza, in forza del processo di accelerazione dei

r itmi “socio-esistenziali” dei Paesi occidentali;

a) possibilità di acquisire ulter ior i aliquote di

mercato in forza dell’ampliamento del potenziale
bacino di utenza, conseguente all’incremento del
volume di domanda di servizi benessere;

O4

Espansione del volume della domanda di servizi
termali dovuta alla “Diret tiva dei dir itt i dei pazient i
all’assistenza sanitar ia transfrontaliera”, approvata

dal Parlamento Europeo, il 19 gennaio 2011, con la
quale viene favor ita la libera circolazione dei
pazient i termali europei (previo recepimento della

stessa da par te dei Paesi membri);

a) possibilità di acquisire ulter ior i aliquote di
mercato in forza dell’ampliamento del potenziale

bacino di utenza, conseguente all’incremento del
volume di domanda di servizi termali, grazie alle
favorevoli condizioni geo-climatiche siciliane;

O5 Completa attuazione della L.323/ 2000, inerente il
r iordino del sistema termale Italiano e la

a) limitazione del gap esistente, in termini di
promo-commercializzazione, tra terapie termali e
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contestuale consacrazione medico-scient ifica
Ist ituzionale, a livello nazionale, dell’efficacia delle

cure termali;

farmacologiche, con conseguente espansione del
volume di domanda di servizi termali;
b) incremento del livello competit ivo d’immagine

del prodotto, in forza di una componente,
qualità/ efficacia, cer t ificata;

O6

Incremento quanti-qualitat ivo ed accelerazione
attuativa degli intervent i regionali in tema di

trasport i e infrastrut ture, in forza della consistente
disposizione di fondi (Fondi Strut turali Europei)
con conseguente limitazione del gap

infrastrutturale stradale, portuale ferroviar io ed
aeroportuale;

a) incremento del potenziale livello di competit ività
dell’offer ta tur ist ico-termale, r ifer ibile alla
componente viaggio/ facile accessibil i tà;

b)incremento del potenziale livello di competit ività
dell’offer ta tur ist ico-termale, r ifer ibile alla
componente prezzo;

O7

Incremento del livello di aiuti al tur ismo (Fondi
Strut turali Europei) con inevitabili r icadute
positive sul settore tur ist ico-r icett ivo in genere e

quindi anche sul segmento r icettivo-termale;

a) possibilità di acquisire ulter ior i r isorse

economico-finanziar ie, in regime di aiuti, necessar ie
all’attuazione di intervent i migliorat ivi, in termini
quant i-qualitativi, delle strutture r icettivo-termali,

con conseguente incremento del livello competitivo,
r ifer ibile alla componente qualità;

O8
Incremento e sviluppo delle att ività termali di
fil iera (produzione e vendita di prodotti, sanitar i e

dermocosmetici, termali: acque, argille, ecc…;

a) possibilità di espansione del volume dei r icavi

detraibili dalle attività termali;
b) incremento del potenziale livello competit ivo
dell’offer ta di benessere termale, r ifer ibile alla

componente, immagine;
c) espansione dei periodi di at tività ed operatività
aziendale;

d) decremento dell’eccessiva ciclicità economica
aziendale;
e) decremento dell’eccessiva dipendenza dal S.S.N.

Tabella 65. Minacce (THREATS)

Cod. Elemento Impatto

TT1

Innalzamento dei parametr i competit ivi in forza
dell’ingresso, sul mercato Europeo, dei nuovi Paesi
membr i (Est-Europei) , dotat i di maggior i r isorse

economico finanziar ie(Fondi Strut turali) e quindi di
maggior i capacità d’invest imento;

a) ulter iore incremento del gap competit ivo
dell’offer ta tur ist ico-termale, siciliana, r ifer ibile alla

componente prezzo;

TT2

Decremento del potere d’acquisto delle famiglie,
europee (italiane in par ticolare), in forza

dell’at tuale congiuntura economica che caratter izza
l’andamento dei mercat i occidentali; con
conseguente potenziale r iduzione della domanda di

servizi afferent i al benessere termale;

a) Contrazione dei volumi afferent i alla domanda di
servizi di benessere termale;
b) ulter iore incremento del gap competitivo

dell’offer ta tur ist ico-termale, siciliana, r ifer ibile alla
componente prezzo;

TT3

Contrazione delle r isorse finanziar ie dest inate al
S.S.N., conseguente sia alla congiuntura economica

in atto, sia all’attuazione delle politiche nazionali in
termini di “federalismo fiscale”;

a) Diminuzione dei r icavi r ifer ibili alle entrate
derivant i dal sistema di convenzionamento col
S.S.N.;
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TT4

Inaspr imento del Sistema credit izio interbancar io,
dovuto all’avvento dell’attuale cr isi economica, con
conseguente contrazione delle possibilità di

accesso al credito da parte delle PMI

b) Diminuzione della capacità d’invest imento
aziendale e conseguente incremento del gap
competit ivo del sistema termale siciliano rifer ibile

alle component i qualità e innovazione del prodotto;

Quanto messo in luce dalla precedente analisi sarà impiegato nel successivo processo

di programmazione degli inter venti da por re in essere per consentire uno sviluppo
adeguato del settore termale in Sicilia.

5.2.Mission

La Mission del “Distretto Produttivo del Benessere Termale” può r iassumersi nel
modo seguente:

“COLTI VARE IL DESIDERIO DI BENESSERE TRA NATURA,

CULTURA E TRADIZIONE”

In r ifer imento alla Sicilia e all’offer ta termale di cui dispone, la Mission si traduce in
inter venti mirati che si sviluppino secondo i tre Asset fondamentali di:

1. tur ismo,

2. sanità e

3. produzione/ commercio/ r icerca prodotti termali (cosmetici, sanitar i,

apparecchiature elettromedical i / disposit ivi medici).
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Quadro delle azioni strategiche distrettuali

Interventi
di base

Aree di Intervento

Riorganizzazione dei segmenti “tradizionali”
Integrazione delle offer te terapeutico-termali “t radizionali” con offer te comp
estendere la permanenza media dei curandied incrementare gli arr ivi

Attivazione di nuovi segmenti
• Promozione di prodotti tur istici-termali focalizzati su target specifici (con
con la finalità di acquisire e fidelizzare nuove fasce di cl ientela (cur ist i);
• Monitoraggio dei programmi regionali inerenti la realizzazione di gra
individuare nuovi potenziali bacini di utenza e ad intercettare nuovi flussi
l ’integrazione dell ’offer ta terme/ eventi

Governance

- Coinvolgimento stakeholders
- Promozione della Regione all’estero

Formazione Termale

Filiera Termale
• Regolamentazione
e Monitoraggio

• Regime di aiuti
(economici/ fiscali)

Piano Strategico e Definizione Priorità Regione

-Analisi market ing
Segmenti / Paesi target
- Creazione di un data base informativo
segmenti/ Paesi target

Infrastrutture Territorio

Strutture Aziendali

Prodotti turistici e termali integrati
Consentono la realizzazione dei prodotti necessari allo sviluppo ed alla

degli asset progettuali

RAPPORTO QUALITÀ / PREZZO L’incremento del livello di gradimento, alla potenzi

detraibi le dal rappor to quali tà/ prezzo, rappresenta l’obiet t ivo pr ior i tar io del piano distret

Le opzioni del piano distrettuale

I cr i ter i adottat i per l’individuazione delle opzioni strategiche scatur iscono
emergenze emerse dall’analisi per individuare le azioni a maggiore impatt

settore
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Opzioni

Strategiche

Regionali

per il

Termalismo

…derivano dall’analisi di benchmark !

…sfruttano i punti di forza esistenti !

…compensano le debolezze esistenti!

…attivano gran parte dei margini di miglioramento individuati dall’analisi lim

evidenziati !

…determinano il massimo impatto sulla filiera termale e sull’economia della R

contrastando l’attuale trend negativo in termini di arrivi e presenze turistiche

…attivano tutti gli elementi e gli attori della catena del valore, impattando dir

rimanenti segmenti turistici regionali !

Quadro Sinottico Generale delle Componenti di Competitività individuate nel S
Termale
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VIVIBILITÀ Offr ire

un soddisfacente livel lo di

vivibili tà, significa far

maturare nel tur ista la

convinzione di trovarsi in un

posto ideale per vivere; cioè

qualità di:

ACCESSIBILITÀ

Offr ire una facile accessibilità,

significa “rendere l’uso

personale dell’automobile

un’opzione e non un bisogno ;

cioè, qualità di:

OSPITALITÀ

Offr ire una buona ospitali tà,

significa far vivere all’ospite

un’esper ienza, così piacevole,

da fargli avver t i re il desider io

di r ipeter la ancora; cioè

qualità e convenienza di:

sig

A

ev

o

Organizzazione Territor iale
Attività socio-relazionali

Patrimonio/ Offerta:
Paesaggistica, Naturalistica

Ambientale e
Stor ico/ Culturale,

Pulizia e decoro urbano

Dotazione/ offerta di verde
pubblico, piste ciclabili e

aree pedonali

Controllo del traffico,
dell’ordine pubblico e

dell’inquinamento
atmosfer ico e acustico

Mezzi e servizi di trasporto
locale e/ o urbano

Offerta strutture e servizi di
benessere termale

Offerta strutture e servizi
r icettivo/ alberghieri

Offerta strutture e servizi
per svago e tempo libero

Offerta locali e servizi
d’Intrattenimento

Offerta locali e servizi
enogastronomici

INTEGRAZIONE DEL SISTEMA

INTERMODALE DELLA MOBILITÀ EXTRA-
URBANA Servizi

Pubblici Bus, taxi
collettivi, ecc…

INTEGRAZIONE DEL SISTEMA DI

INFRASTRUTTURE PRIMARIE

Aeroporti, Porti
Stazioni Ferroviarie
Svincoli Autostradali
Strade/ Extra-urbane
Nodi d’interscambio

SISTEMA INFORMATIVO Info
point Car tellonist ica
stradale Car tellonist ica

turistica

QUALITÀ AZIENDALE TERMALE

QUADRO SINOTTICO GENERALE DELLE COMPONENTI DI COMPETITIV

INDIVIDUABILI NEL SISTEMA AZIENDALE “TERMALE – RICETTIVO”

OSPITALITÀ E SERVIZIO

L’ospitalità, più della cor ret ta

ma impersonale accoglienza,

significa far vivere al cliente

un’eccellente esper ienza

relazionale, per cui bisogna:

“soddisfare i suoi bisogni” e

“realizzare i suoi desider i”.

ACCESSIBILITÀ

Avere una buona accessibil ità

per un’azienda termale non

significa solo essere

“comodamente raggiungibili ”,

ma, soprat tutto aver e:

STRUTTURA

Avere un’at traente

struttur a-“termale-r icett iva”,

non vuol dire soltanto avere

una discreta “locat ion” unita

ad una buona acqua termale,

significa anche avere:

IM

un’
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ECCELLENZA QUALITATIVA DI: Front-
line Division

(Problem Solving);
Room Division

(Accomodation-room service);
Food & Beverage
(Ristorazione);

Thermal Division
(Sevizi Termali) ;

Wellness Division
(Servizi Benessere);
Banqueting Division
(Servizi Cer imonie);
Congressual Division

(Servizi Congressuali) ;
Formazione Professionale

E

ADEGUATO LIVELLO QUANTITATIVO E

QUALITATIVO DI:
Finiture e arredi;

Spazi comuni coperti;
Spazi comuni esterni;

Aree verdi e attrezzate:
(Solarium , percorsi vita);

Palestre/ Impianti Sportivi;
Terapie e Impianti termali:

Fanghi, Cateter ismi,
ir rigazioni e aerosol;

Docce/ Vasche/ Piscine
Percorsi “Kneipp”

Stufe/ Grotte/ Saune;
Trattamenti Benessere:
Balneo-fango-terapia;

Terapie Dermo-cosmetiche;
Terapie Olistiche;

INTEGRAZIONE DEL SISTEMA DI

ACCESSIBILITÀ E MOBILITÀ ESTERNA

PER CLIENTI: Disabili
Anziani

Famiglie / Bambini piccoli

INTEGRAZIONE DEL SISTEMA DI

ACCESSIBILITÀ, MOBILITÀ, PARKING:
Autopullman
Autovetture

INTEGRAZIONE DEL SISTEMA DI

ACCESSIBILITÀ E MOBILITÀ INTERNA

PER CLIENTI:
Disabili
Anziani

Famiglie / Bambini piccoli

Attivare

un Sistema

di Qualità

significa

…programmare il servizio in base alle esigenze del cl iente!

La tutela dell’ Immagine aziendale
Per essere in grado di mantenere e tutelare la propr ia immagine

devono poter gestire e controllare i propr i proces
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PA

…erogare un servizio conforme a quello concordato!

…acquisire beni e servizi adeguati ai propr i standard qualitativi!

…gestire i propr i processi produttivi r ispettando i requisit i stabili t i!

…personale, sempre in ordine, qualificato e attento alle esigenze del cl iente!

…effettuare puntuali control li durante l’erogazione dei servizi!

…r isolvere cordialmente malintesi, problemi e/ o error i r i levati!

…gestire in maniera soddisfacente eventuali disservizi!

…gestire i disservizi come condizione sufficiente ad att ivare tempestivamente l
migliore!

…responsabilizzare e coinvolgere il personale nell ’innovazione dell’operatività
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5.3. Programma d’azioni

Quanto detto finora, permette di identificare obiett ivi, strategie ed interventi che il
“Distretto Produtt ivo del Benesser e Termale” intende por re in esser e nel tr iennio
successivo al suo r iconoscimento presso l’Assessorato alle Att ività Produtt ive –

Servizio 2 - Distrett i Produtt ivi.

Obiettivi e Strategie

Gli obiett ivi che il “Distretto Produttivo del Benessere Termale” intende
raggiunger e sono i seguenti:

1. Rafforzare la competit ività del compar to termale sicil iano

2. Cr eare un Circuito Termale Regionale

3. Promuovere e commercializzare l’offer ta termale sicil iana in Italia e
all ’estero

1. Rafforzare la competitività del comparto termale siciliano

Le caratter ist iche assunte oggi dalla domanda nazionale ed internazionale del

prodotto termale impongono interventi finalizzati a migliorarne la competit ività. A
tal fine, r isultano necessar i interventi di natura strutturale ed infrastrutturale che
coinvolgano in pr imo luogo le imprese facenti par te del compar to, in secondo

luogo le aree terr itor iali in cui esse si localizzano.

2. Creare un Circuito Termale Regionale

Uno dei più grossi l imit i allo sviluppo del compar to termale sicil iano risiede nella

mancanza di un “circuito”, una rete che unisca e metta in comunicazione tutte le
aree termali della Sicil ia.

La realtà termale sicil iana r isulta, infatt i, frammentata: ad un elevato numero di

sorgenti termali (ben 13) non cor r isponde un altrettanto elevato sviluppo del
compar to e soprattutto del “Circuito Termale”!

Bisogna adeguare la qualità delle realtà produtt ive facenti par te del compor to

termale agli standard internazionali e costruire un Marchio d’area che permetta
(tramite azioni di marketing mirate) di fare della Sicil ia una destinazione termale
di r i l ievo internazionale.
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Un aiuto in questa direzione è fornito dalle nuove tecnologie che consentono di
digitalizzare e mettere in rete tutte le informazioni uti li .

3. Promuovere e commercializzare l’offerta termale siciliana in Italia e
all’estero

All’adeguamento dell ’offer ta termale sicil iana agli standard e alla domanda

internazionali, deve corr ispondere un’azione di promozione e
commercializzazione adeguata che, nel caso della “Distretto Produttivo del

Benessere Termale”, deve tener presente dei 3 grandi Asset di sviluppo:

1. tur ismo,

2. sanità e

3. produzione/ commercio prodott i termali (cosmetici e sanitar i)

In tal senso, è fondamentale att ivare mirate azioni di marketing e
internazionalizzazione.

Azioni/ Interventi

Nella programmazione degli intervent i si è cercato di compiere scelte che fossero
in linea con gli obiett ivi individuati nella presente trat tazione e con le esigenze

manifestate dagli stabil imenti termali e dalle amministr azioni comunali8.

Osservator io del Benessere Termale Siciliano

Secondo la logica progettuale sottesa al presente Patto di Sviluppo Distrettuale,

l ’Osservator io del Benessere Termale deve r appresentare lo “scheletro” del
dist retto, vale a dire la struttura portante, che lo sostiene nel suo progresso di
sviluppo. Non deve stupire, dunque, il ruolo pr ior itar io che gli si affida. Al suo

interno, un team di esper t i si occuperà di suppor tare le att ività d’implementazione,
sviluppo e gestione del costituendo “Distretto Produttivo del Benessere

Termale”, attraver so:

ü Studio analisi e progettazione in mater ia di:

• Innovazione,

• Internazionalizzazione,

• Sviluppo sostenibile

8 I dat i sono stati raccolt i t ramite quest ionari conoscitivi somminist rat i agli stabiliment i termali e agli EE.LL.
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ü Assistenza tecnica di suppor to e affiancamento ai soggett i aderenti al

dist retto

ü Monitor aggio e controllo

L'Osservator io avrà il compito di monitorare gli aspett i socio-economici del
compar to, approfondendo l’analisi e la conoscenza della fi l iera del benessere

termale, proponendo iniziative per la tutela delle r isorse naturali, per
l’ammodernamento e l'internazionalizzazione delle aziende e dell’intero compar to,
nonché la r istrutturazione del settore, la qualificazione dei prodott i termali

sicil iani, mediante la cer t ificazione di fi l iera e la messa in atto di iniziat ive comuni
di marketing e valutando e or ientando i programmi e i progetti previst i o realizzati
dal distretto, dagli enti pubblici e dagli operator i del settore.

La creazione dell’Osservator io del Benessere Termale Siciliano rappresenta
condizione necessar ia affinché il “Distretto Produttivo del Benessere Termale”

una volta r iconosciuto e costituito, possa funzionare conducendo gli interventi
pr esenti nella programmazione tr iennale e monitorando costantemente lo stato di

avanzamento di ciascun progetto, dunque dell’intero processo di sviluppo del
dist retto.

Per l’att ività dell ’Osservator io del Benessere Termale Siciliano (da qui in avanti,

denominato “Intervento 0”) si prevede una spesa par i a 300.000,00 euro (nel
tr iennio considerato)

Le schede che seguono r iassumono brevemente gli interventi. Nei confronti degli
inter venti i l “Distretto Produttivo del Benessere Termale” potrà porsi come Ente

Attuatore o Ente Promotore. Nel pr imo caso spetter à al distretto l’attuazione (nelle
modalità e con i costi che esso stesso stabil irà) dell ’intervento; nel secondo,
l’attuazione sarà affidata ad altr i che potranno decidere di coinvolgere in maniera

più o meno r ilevante il distretto.

Si procede con la presentazione (tramite breve schede-intervento) degli altr i
inter venti in cui i l Dist retto si pone sia quale ENTE PROMOTORE che quale ENTE

ATTUATORE.

Scheda Intervento 1

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Riqualificazione dell’offer ta termale
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Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto prevede la realizzazione di interventi volt i
all ’att ivazione, la r iqualificazione e l’ampliamento di
strutture connesse al compar to del tur ismo termale
(sala convegni, impianti spor tivi, centr i di r iabil itazione
motor ia ecc…).

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni per l’att ivazione, la r iqualificazione e
l’ampliamento d’iniziat ive sostenibil i, volte
specificatamente alla diversificazione e alla
destagionalizzazione dell ’offer ta tur ist ica regionale
inerenti in par t icolare allo sviluppo delle fi l iere
dell ’offer ta termale, congressuale, spor t iva, della pesca-
tur ismo, dell ’i t ti tur ismo, del bipor t ismo nautico e del
tur ismo “non tradizionale”, anche in aree interne di
pregio ambientale, avendo cura che siano r ispondenti i l
più possibile ai segmenti di domanda sempre più
emergenti, ad esempio tur ismo escursionistico, di
avventura, soggiorni per anziani ecc..

Asse 3

Obiettivo Operativo 3.3.2

Soggetto Beneficiario PMI aderenti al distretto

Importo € 5.000.000,00

Risultati Attesi

Un miglioramento strutturale dell ’offer ta tur ist ico-
termale sicil iana può consentire lo sviluppo del
compar to, rafforzando la sua competit ività nazionale ed
internazionale e ponendo le basi per la
destagionalizzazione tur ist ica.

Scheda Intervento 2

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Riqualificazione dell’offer ta r icettiva

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto prevede la realizzazione di interventi volt i
all ’att ivazione, la r iqualificazione e l’ampliamento delle
strutture r icett ive inser ite all’interno del “Distretto
Produtt ivo del Benessere Termale”.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni per l’att ivazione, la r iqualificazione e
l’ampliamento dell ’offerta r icett iva locale e delle
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cor relate att ività di completamento, da realizzarsi nelle
aree a vocazione tur ist ica, mediante r iconversione e/ o
r iqualificazione del patr imonio immobiliare già
esistente, con par ticolar e r ifer imento ad edifici stor ici e
di pregio sit i nei centr i stor ici, nei borghi mar inar i ed
agli edifici della tradizione rurale garantendone le
condizioni di accessibil ità alla pubblica fruizione ed in
relazione alla capacità dei ter r itor i di soppor tar e il
car ica antropico der ivante dai predett i insediamenti
produtt ivi e con processi produtt ivi r ispettosi
dell ’ambiente.

Asse 3

Obiettivo Operativo 3.3.1

Soggetto Beneficiario PMI aderenti al distretto

Importo € 2.000.000,00

Risultati Attesi

Un miglioramento strutturale dell’offer ta r icet tiva
all ’interno del distretto termale consentirà di elevare la
qualità e la competit ività nazionale ed internazionale
dell ’intero compar to.

Scheda Intervento 3

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Eco-termalismo

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto prevede la realizzazione di interventi che
incentivino il r isparmio energetico, i l tur ismo
sostenibile ed ecocompatibile, quali ad esempio
introduzione di impianti fotovoltaici per
r iscaldamento/ raffreddamento delle acque termali,
interventi per r isparmio idr ico, r iduzione produzione
r ifiut i, incentivazione alla raccolta differenziata ecc…)

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Interventi integrati di eco-innovazione dei processi
produtt ivi (r isparmio energetico e idr ico, r iduzione
delle emissioni atmosfer iche, r iduzione della
produzione dei r ifiuti) ma anche organizzativi e logist ici
in un’ott ica di distretto produttivo.

Asse 5

Obiettivo Operativo 5.1.1

196

Easy PDF Creator is professional software to create PDF. If you wish to remove this line, buy it now.

http://www.pdfdesk.com


PATTO DI SVILUPPO DISTRETTUALE
Distretto del Benessere Termale

Soggetto Beneficiario PMI aderenti al distretto

Importo € 7.000.000,00

Risultati Attesi

Se è vero che la nozione di benessere è strettamente
legata alla sostenibil ità ambientale, interventi di eco-
innovazione non possono che determinar e un
miglioramento della qualità e della competit ività del
distretto del benessere termale sicil iano oltre che della
sua immagine, sia all’interno che all’esterno.

Scheda Intervento 4

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Riqualificazione aree attrezzate

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto prevede la realizzazione di interventi att i a
r iqualificare le aree produttive esistenti con par ticolare
r ifer imento alle zone in cui sono localizzate strutture e
sorgenti termali.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni volte al sostegno del miglioramento delle
condizioni di contesto, della funzionalità delle aree
produtt ive in termini di organizzazione logist ica,
finalizzate alle economie di scala, alla r iduzione degli
impatt i ambientali ad alla r i-funzionalizzazione dei
centr i servizi integrati.

Interventi infrastrutturali tendenti alla r iqualificazione
delle aree attrezzate, nonché alla bonifica e al recupero
di insediamenti imprenditor iali abbandonati.

Asse 5

Obiettivo Operativo 5.1.2

Soggetto Beneficiario PMI aderenti al distretto

Importo € 40.000.000,00

Risultati Attesi

Con un miglioramento della qualità dell ’offer ta termale
si può ottenere una reale compet it ività dell’intero
compar to tanto sul panorama nazionale quanto su
quello internazionale, valor izzando l’enorme quantità e
delle r isorse presenti sul ter r itor io regionale.
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Scheda Intervento 5

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Incentivazione allo sviluppo imprenditor iale

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto mira ad incentivare gli investimenti in
sviluppo e innovazione del compar to termale attraverso
il r icorso a regimi di aiuti a favore delle imprese
aderenti al distretto.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni volte alle definizioni di un regime di aiuti che
consenta alle imprese, attraverso un unico strumento, la
possibil ità di operare tra più st rumenti agevolativi, ivi
compreso il credito d’imposta, per investimenti
esclusivamente finalizzati a perseguire obiett ivi di
sviluppo di t ipo non generalista entro i l imit i di
intensità di aiuto consentit i.

Asse 5

Obiettivo Operativo 5.1.3

Soggetto Beneficiario PMI aderenti al distretto

Importo € 1.000.000,00

Risultati Attesi

Questo tipo intervento mira ad agevolare, sul fronte
dell ’imprenditor ia pr ivata, lo sviluppo del compar to
termale e, con esso, l’incidenza del settore sul PIL
regionale.

Scheda Intervento 6

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Laborator io termale permanente

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto prevede la realizzazione di interventi att i a
sviluppare il compar to sotto il profi lo dello studio, della
r icer ca e della sper imentazione del prodotto termale.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Acquisizione di servizi specialist ici e beni strumentali
da par te delle PMI, anche in forma associata, funzionali
all ’incremento del grado di innovazione tecnologica, di
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processo e organizzativa delle imprese.

Asse 4

Obiettivo Operativo 4.1.2

Soggetto Beneficiario PMI aderenti al distretto

Importo € 5.000.000,00

Risultati Attesi

Oltre a migliorare la conoscenza delle qualità
terapeutiche di fanghi e acque termali, si pongono le
basi per lo sviluppo dell’attività di
produzione/ commercializzazione del prodotto termale.

Scheda Intervento 7

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Informatizzazione del sistema di gestione

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto mira ad util izzare le nuove strumentazioni
tecnologiche per “digi talizzare” tutto il mater iale
medico-sanitar io e render lo disponibile e condivisibile
a distanza, tramite l’impiego della rete Internet.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni innovative a sostegno delle imprese
appar tenenti a fi liere produtt ive o a gruppi di imprese.

Asse 5

Obiettivo Operativo 5.1.1

Soggetto Beneficiario PMI aderenti al distretto

Importo € 400.000,00

Risultati Attesi

Il mater iale car taceo con cui si è finora gestito il sistema
sanitar io delle car telle e delle pr enotazioni , potrà essere
affiancato da quello digitale con il r isultato di
un’ott imizzazione dei tempi e di una maggiore
accessibil ità alle informazioni.

Scheda Intervento 8

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”
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Titolo dell’intervento Aggregazione delle PMI del distretto

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto mira a stimolare, facil itare e sostenere il
processo di aggregazione delle imprese aderenti al
distretto al fine di creare dei “forum di concer tazione”
che affrontino e diano r isposte alle esigenze della
categoria e migliorare l’offer ta e la commercializzazione
del prodotto/ servizio termale.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azione di r afforzamento della fi liera tur ist ica, mediante
l’avvio di nuove iniziative imprenditor iali di
aggregazione e di integrazione tra gli attor i sulla fi l ier a,
ivi compresa l’att ivazione di sistemi comuni di gestione
di servizi a sostegno dell’imprenditor ia tur istica locale
con par ticolar e r iguardo all ’ut il izzo di processi e
tecnologie innovativi e alla valor izzazione delle aree e/ o
dei ter r itor i individuati come destinazione.

Asse 3

Obiettivo Operativo 3.3.3

Azioni volte a incentivare l’associazionismo delle PMI al
fine di conseguire una migliore offer ta e
commercializzazione di prodott i e servizi di qualità nei
mercati extraregionali e nei confronti della grande
distr ibuzione

Asse 5

Obiettivo Operativo 5.1.3

Soggetto Beneficiario PMI aderenti al distretto

Importo € 20.000,00

Risultati Attesi

La chiave di volta per il successo del sistema
imprenditor iale siciliano sta nell’unione tra i soggetti
che lo costituiscono, al fine di mettere in rete le diverse
pract ices , scambiarsi le esper ienze, mettere in comune
le esigenze, nonché le spese in comunicazione
promozione, r icerca ecc…

Scheda Intervento 9

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Acque e fanghi termali: prodotti d’eccellenza
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Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto mira a sviluppare gli aspett i produtt ivo-
industr iali del compar to tramite inter venti che mirano a
fare del termalismo un settore d’eccellenza nel
panorama produtt ivo sicil iano.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni di sostegno all’attività di r icerca industr iale e di
sviluppo sper imentale in connessione con fil iere
produtt ive, distrett i tecnologici e produtt ivi in settor i di
potenziale eccellenza che sper imentino un elevato
grado di integrazione tra Università, centr i di r icerca,
PMI e grandi imprese.

Asse 4

Obiettivo Operativo 4.1.1

Soggetto Beneficiario PMI aderenti al distretto

Importo € 1.000.000,00

Risultati Attesi

Il compar to del termalismo, finora sottovalutato in
Sicil ia può divenir e uno dei prodott i di eccellenza del
sistema Sicilia, divenendo una voce impor tante del PIL
regionale.

Scheda Intervento 10

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Comunicazione e promozione tur istica

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto mira ad attuare azioni di comunicazione
integrata che consentano di promuovere il tur ismo
legato al benessere termale sicil iano in modo efficace ed
efficiente e presso i target giusti.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni di comunicazione e promozione dell’immagine
tur ist ica della Regione ed inter venti a sostegno della
commercializzazione di prodott i tur ist ici ter r itor iali
(borse, fiere, educational tour , mater iali divulgativi).

Asse 3

Obiettivo Operativo 3.3.1

Soggetto Beneficiario EE. LL. aderenti al distretto

Importo € 1.400.000,00

Risultati Attesi Ci si aspetta di colpire i potenziali clienti/ fruitor i del
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benesser e termale e indur li, tramite mirate azioni di
marketing, a scegliere le località termali della Sicil ia
quali meta delle loro vacanze.

Scheda Intervento 11

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Servizi alle PMI del Distretto del Benessere Termale

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto mira a r idur re il deficit conoscit ivo e
relazionale tipico delle micro e piccole imprese
attraverso servizi di assistenza, marketing, promozione,
logist ica ecc…che siano condivisi ed integrati.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni di realizzazione di servizi comuni (promozione,
marketing, logist ica, servizi informativi, cert ificazione
ambientale e di or igine di prodott i, rappor t i con la PA
ecc..) in favore di imprese distrettuali o gruppi di
imprese, finalizzati a: deficit conoscitivi e relazionali
t ipico delle micro e piccole impr ese, promuovere ser vizi
di assistenza tecnica alle impr ese.

Asse 5

Obiettivo Operativo 5.1.1

Soggetto Beneficiario PMI aderenti al distretto

Importo € 700.000,00

Risultati Attesi

Le imprese aderenti al dist retto potranno usufruire di
servizi che faciliteranno la costruzione di un vero e
propr io “circuito termale” sicil iano, in cui le diverse
componenti non sono in competizione tra loro, bensì in
rappor to di complementar ietà: insieme creano
l’ident i tà del benessere termale in Sici lia.

Scheda Intervento 12

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Creazione del marchio del Benessere Termale
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Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto mir a a costruire un marchio che espr ima
l’Ident i tà del benessere termale sicil iano, racchiudendo
in sé valor i quali salute, benessere, qualità e relax.
Questo marchio connoterà e accompagnerà l’offer ta
termale sicil iana tanto nel mercato italiano quanto in
quello internazionale.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni a sostegno della creazione di marchi d’ar ea, di
cer t ificazione ambientale, di qualità e di club di
prodotto con r iguardo alla loro diffusione nei mercati a
livello nazionale e internazionale.

Asse 3

Obiettivo Operativo 3.3.1

Soggetto Beneficiario “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Importo € 200.000,00

Risultati Attesi
Si otter rà di unificare sotto un marchio comune l’intero
compar to termale e di “vender lo” ai mercati.

Scheda Intervento 13

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Indagini di mercato

Breve sintesi della
proposta progettuale

Non basta avere un buon prodotto per r iuscire a
posizionarlo sui mercati internazionali. Si r ichiede
l’appor to di dati specifici che consentano di
comprendere le caratter ist iche delle diverse aree e,
sopr attutto, di chi le abita. È per questo motivo che
studi e r icerche di mercato sono propedeutici al lancio
sul mercato del prodotto termale sicil iano.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni propedeutiche (ad es. studi di fatt ibil i tà e
r icer che di mercato) volte a favor ire l’accesso del
settore produtt ivo verso i mercati ester i.

Asse 5

Obiettivo Operativo 5.2.1

Soggetto Beneficiario EE. LL. aderenti al distretto

Importo € 200.000,00

Risultati Attesi Un’adeguata conoscenza dei mercati rende efficaci ed
efficienti i successivi investimenti fatt i per far conoscere
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e “vendere” i prodott i termali.

Scheda Intervento 14

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Titolo dell’intervento Assistenza tecnica al distretto

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto mira a fornire alle imprese aderent i al
distretto servizi di assistenza tecnica e consulenza in
mater ia di sviluppo produtt ivo del sistema termale nei
mercati ester i.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Servizi di assistenza e consulenza specialist ica a favore
di PMI volt i a suppor tare lo sviluppo dei sistemi
produtt ivi sicil iani nei mercati inter nazionali di
r ifer imento.

Asse 5

Obiettivo Operativo 5.2.1

Soggetto Beneficiario PMI aderenti al distretto

Importo € 500.000,00

Risultati Attesi

La competenza di tecnici che conoscono i mercati
internazionali e guidano le imprese nel lancio del
prodotto termale sicil iano, permetterà azioni mirate ed
efficaci nei confronti dei giusti target.

Seguono le schede-intervento in cui i l Distretto si pone quale ENTE PROMOTORE,

ma non quale ENTE ATTUATORE.

Esiste un motivo per cui si è deciso di inser ire nel piano degli interventi del
costituendo “Distretto Produttivo del Benessere Termale” anche questo secondo
tipo di azioni: in un’ott ica di pianificazione strategica, infatt i, anche i seguenti

inter venti , seppur non strettamente legati alle PMI costituenti il distretto, sono
molto impor tanti al fine di migliorare l’intera offer ta termale e la sua competit ività
sul panorama nazionale e mondiale.
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Scheda Intervento 15

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore Comuni aderenti al distretto

Titolo dell’intervento Valor izzazione delle identità locali

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto prevede una ser ie di att ività volte a
migliorare la qualità della vita dei residenti e aumentare
l’appeal del terr itor io che assieme alle terme può così
offr ire anche elementi di pr egio culturale che
espr imano la reale identità del luogo.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Realizzazione di infrastrutture culturali per il
miglioramento della qualità della vita dei residenti e la
valor izzazione delle identità locali.

Asse 3

Obiettivo Operativo 3.1.4

Soggetto Beneficiario EE. LL. aderenti al distretto

Risultati Attesi

Il miglioramento della qualità della vita nei comuni
termali consentirà di aumentarne l’attratt ività, quindi
anche la competit ività sul panorama nazionale quanto
internazionale

Scheda Intervento 16

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore Comuni aderenti al distretto

Titolo dell’intervento Riqualificazione del “terr itor io delle terme”

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto prevede interventi di r iqualificazione nei
comuni termali con par ticolare attenzione nei confronti
delle aree rilevanti sotto il profi lo culturale, stor ico e
ambientale.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Interventi di r iqualificazione integrata, con cr iter i di
qualità architettonica ed edilizia sostenibile, per
l’insediamento, l’incubazione e il rafforzamento di
funzioni e servizi urbani e metropolitani, anche tramite
r iuso di strutture esistenti o forme di comodato del
patr imonio immobiliare pubblico in disuso.

Asse 6

Obiettivo Operativo 6.1.1
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Soggetto Beneficiario EE. LL. aderenti al distretto

Risultati Attesi
Interventi di r iqualificazione nelle aree dei comuni
termali ne aumentano l’appeal, migliorando di
conseguenza, la competit ività dell ’intero compar to.

Scheda Intervento 17

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore Comuni aderenti al distretto

Titolo dell’intervento Interventi di infrastrutturazione informatica

Breve sintesi della
proposta progettuale

Una delle condizioni per lo sviluppo del “circuito delle
terme”, di un network che facil it i lo scambio e
l’acquisizione di informazioni, best pract ices ecc.. è la
presenza di una infrastruttura tecnologico-informatica
adeguata.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Interventi di infrastrutturazione informatica ed
implementazione dei sistemi informativi per la gestione
delle polit iche strategiche ed ambientali in ambito
urbano e terr itor iale.

Asse 6

Obiettivo Operativo 6.1.1

Soggetto Beneficiario EE. LL. aderenti al distretto

Risultati Attesi

La presenza di une rete che colleghi i var i “nodi” del
distretto ne facil iterà la cooperazione e collaborazione,
oltre ad essere il presupposto fondamentale per la
presenza di un vero e propr io “circuito delle terme”

Scheda Intervento 18

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore Comuni aderenti al distretto

Titolo dell’intervento La stor ia r ivive con la tecnologia

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto prevede l’impiego di nuovi strumenti
tecnologici per “r ivitalizzare” il patr imonio stor ico-
culturale esistente, consentendo non solo di far
circolare le conoscenze, ma anche di fruire il bene
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stor ico in modo nuovo e diverso.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni di sostegno allo svi luppo e alla diffusione di
nuove applicazioni tecnologiche sia per la
conservazione e gestione del patr imonio che per la
promozione e comunicazione della conoscenza.

Asse 3

Obiettivo Operativo 3.1.2

Soggetto Beneficiario EE. LL. aderenti al distretto

Risultati Attesi
Ci si aspetta che un intervento di questo tipo possa far
aumentare l’interesse nei confronti del sito culturale
consentendone una fruizione, anche vir tuale.

Scheda Intervento 19

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore Comuni aderenti al distretto

Titolo dell’intervento Benessere dell’ar ia

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto r iunisce in sé una ser ie di interventi att i a
migliorare la qualità dell’ar ia nei comuni termali,
nell ’ott ica di un più ampio concetto di eco-termalismo.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni di recupero e tutela della qualità dell ’ar ia nelle
aree urbane.

Asse 6

Obiettivo Operativo 6.1.3

Soggetto Beneficiario EE. LL. aderenti al distretto

Risultati Attesi

Il miglioramento della qualità dell ’ar ia determinerà un
miglioramento della qualità della vita nei comuni
termali con la conseguenza di aumentare l’appeal
dell’offer ta termale per gli amanti del benessere.

Scheda Intervento 20

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore Aziende Sanitar ie

Titolo dell’intervento L’informatizzazione nel sistema sanitar io

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto mira ad diffondere l’uso degli strumenti
elettronici nel sistema sanitar io, in modo da consentire
oltre che i servizi di teleprenotazione, telepagamento e
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telediagnosi, anche il cosiddetto governo clinico remoto
attraverso la realizzazione del fascicolo sanitar io
elettronico.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni volte a incrementare la diffusione di servizi di e-
health (teleprenotazione e telepagamento, telediagnosi,
governo clinico remoto attraverso la realizzazione del
fascicolo sanitar io elettronico), r icor rendo diffusamente
al r iuso di soluzioni e pratiche già sper imentate,
laddove disponibili.

Asse 4

Obiettivo Operativo 4.2.2

Soggetto Beneficiario Aziende Sanitar ie

Risultati Attesi

Ne conseguirà una velocizzazione dei tempi e una
accessibil ità remota al sistema oltre che la possibil ità di
reper ire le informazioni mediche di un cliente in
maniera sempre più facile e veloce.

Scheda Intervento 21

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore Università ed enti di r icerca aderenti al distretto

Titolo dell’intervento Ricerca e innovazione per il termale

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto mir a ad intervenire sul fronte della r icerca
scientifica in mater ia di termalismo.

Esso include le att ività di formazione e informazione del
personale medico e paramedico; la collaborazione
scientifica tra università e aziende termali, l ’ist ituzione
di borse di studio per chi opera nel set tore della
medicina termale ecc..

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni di qualificazione dell’offer ta di r icerca nei settor i
di r ilevanza strategica regionale, favorendo la messa in
rete di Università ed enti di r icerca pubblici e pr ivati e
promuovendo una gestione manager iale della rete e
una maggiore finalizzazione della loro att ività di r icerca
al trasfer imento di innovazione verso il settore
produtt ivo.

Asse 4
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Obiettivo Operativo 4.1.2

Soggetto Beneficiario Università ed enti di r icerca aderenti al distretto

Risultati Attesi

Con il miglioramento di r icerca e formazione in campo
medico si otter rà una maggiore consapevolezza delle
peculiar ità dei prodott i termali e delle loro possibil ità di
impiego.

Scheda Intervento 22

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore Comuni aderenti al distretto

Titolo dell’intervento Segnaletica del “Benessere Termale”

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto prevede, in tutt i i comuni termali, la
realizzazione di segnaletica stradale che r ipor t i i l
marchio del distretto e le informazioni più impor tanti
sulle strutture/ aziende (aderenti al dist retto) si tuate
nel terr itor io.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Interventi nei centr i a maggiore attratt ività tur ist ica e
nei sit i di interesse per la migliore fruizione da parte dei
visitator i quali la realizzazione di adeguata segnaletica
stradale e pannelli informativi ed esplicativi o la
realizzazione di nuovi parcheggi, anche con il concorso
di r isorse finanziar ie pr ivate.

Asse 3

Obiettivo Operativo 3.3.3

Soggetto Beneficiario EE. LL. aderenti al distretto

Risultati Attesi

Un’adeguata segnaletica è di fondamentale impor tanza
per garantire oltre che la r iconoscibil ità dei comuni
termali anche e soprattutto la loro accessibil ità da par te
dei potenziali clienti/ fruitor i del benesser e termale.

Scheda Intervento 23

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore Comuni aderenti al distretto

Titolo dell’intervento Realizzazione di eventi di r ichiamo
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Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto prevede la realizzazione di event i di
r ichiamo soprattutto sul tema del benessere: eventi
spor tivi, concorsi di bellezza, fiere di settore ecc…, in
mesi dell ’anno diversi da quelli più inflazionati .

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni volte ad aumentare l’attratt ività ter r itor iale
dell ’offer ta tur ist ica regionale, mediante la
realizzazione e/ o il cofinanziamento di eventi di grande
r ichiamo tur ist ico, di natura culturale, folklor ist ica,
spor tiva, volt i all ’incremento della fruizione di sit i/ beni
paesaggistici , culturali e ambientali già valor izzati,
avendo cura alla ver ifica della r icaduta delle stesse
azioni sul terr itor io su cui insistono, con r iguardo anche
alle finalità di diversificazione e destagionalizzazione
dei flussi tur istici.

Asse 3

Obiettivo Operativo 3.3.1

Soggetto Beneficiario EE. LL. aderenti al distretto

Risultati Attesi
Il r isultato più r ilevante è quello della
destagionalizzazione dei flussi tur ist ici

Scheda Intervento 24

Ente promotore “Distretto Produtt ivo del Benessere Termale”

Ente attuatore Università ed ist itut i di r icerca

Titolo dell’intervento Osservator io dei flussi tur istici di matr ice termale

Breve sintesi della
proposta progettuale

Il progetto prevede l’ist ituzione di un osservator io
permanente dei flussi tur ist ici di matr ice termale che,
non solo conduca r ilevazioni statist iche, ma effettui
un’azione d’indir izzo nei confronti delle scelte
strategiche del settore.

Linea di intervento del
PO FESR 2007-2013

Azioni volte ad acquisire, sistematizzare e diffondere,
anche mediante e reti e sistemi informativi telematici la
conoscenza del mercato tur ist ico r egionale, ivi
comprese le r ilevazioni statist iche per or ientare le
scelte strategiche ed imprenditor iali del settore.

Asse 3

Obiettivo Operativo 3.3.3

Soggetto Beneficiario Università ed ist itut i di r icerca
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Risultati Attesi

La r ilevazione costante dell ’andamento del settore
consente da un lato di monitorare i r isultat i degli
interventi posti in esser e per sviluppare il comparto
termale, dall ’altro di cor reggere il t iro laddove
r isultasse necessar io

6. IL PIANO FINANZIARIO

Di seguito, il piano finanziar io di massima relativo alla programmazione tr iennale

degli interventi del costituendo “Distretto Produttivo del Benessere Termale”.

Si precisa che nella seguente tabella sono state inser ite le azioni nei confronti delle
quali , come anticipato in precedenza, il “Distretto Produttivo del Benessere

Termale” è sia Ente Promotore che Ente Attuatore.

La coper tura finanziar ia sarà regolata, così come previsto dalla normativa vigente,
dagli specifici bandi di assegnazione, che definiranno in par t icolar modo le
intensità e le forme di aiuto, il divieto o la possibil ità di cumulo con altr i aiut i

comunitar i, nazionali, regionali e locali ed eventualmente le regole di cumulo.

Grafico 37
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Tabella 66

INTERVENTO
VALORE INTERVENTO

(100%)
QUOTA A CARIC

DELLA REGIONE (4

0 Osservatorio del Benessere Termale Siciliano € 300.000,00 € 120.00

1 Riqualificazione dell’offerta termale € 5.000.000,00 € 2.000.00

2 Riqualificazione dell’offerta r icettiva € 2.000.000,00 € 800.00

3 Eco-termalismo € 7.000.000,00 € 2.800.00

4 Riqualificazione aree attrezzate € 40.000.000,00 € 16.000.00

5 Incentivazione allo sviluppo imprenditoriale € 1.000.000,00 € 400.00

6 Laboratorio termale permanente € 5.000.000,00 € 2.000.00

7 Informatizzazione del sistema di gestione € 400.000,00 € 160.00

8 Aggregazione delle PMI del distretto € 20.000,00 € 8.00

9 Acque e fanghi termali: prodotti d’eccellenza € 1.000.000,00 € 400.00

10 Comunicazione e promozione turistica € 1.400.000,00 € 560.00

11
Servizi alle PMI del Distretto del Benessere

Termale
€ 700.000,00 € 280.00

12 Creazione del marchio del Benessere Termale € 200.000,00 € 80.00

13 Indagini di mercato € 200.000,00 € 80.00

14 Assistenza tecnica del distretto € 500.000,00 € 200.00

TOTALE GENERALE € 64.720.000,00 € 25.888.00

Tabella 67

INTERVENTO VALORE INTERVENTO
PIAN

ANNO 2012
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0 Osservatorio del Benessere Termale Siciliano € 300.000,00 € 100.000,00

1 Riqualificazione dell’offerta termale € 5.000.000,00 € 2.500.000,00

2 Riqualificazione dell’offerta ricettiva € 2.000.000,00 € 1.000.000,00

3 Eco-termalismo € 7.000.000,00 € 3.500.000,00

4 Riqualificazione aree attrezzate € 40.000.000,00 € 20.000.000,00

5 Incentivazione allo sviluppo imprenditor iale € 1.000.000,00 € 500.000,00

6 Laboratorio termale permanente € 5.000.000,00 € 2.500.000,00

7 Informatizzazione del sistema di gestione € 400.000,00 € 200.000,00

8 Aggregazione delle PMI del distretto € 20.000,00 € 10.000,00

9 Acque e fanghi termali: prodotti d’eccellenza € 1.000.000,00 € 500.000,00

10 Comunicazione e promozione turistica € 1.400.000,00 € 700.000,00

11 Servizi alle PMI del Distretto del Benessere

Termale
€ 700.000,00 € 350.000,00

12 Creazione del marchio del Benessere Termale € 200.000,00 € 100.000,00

13 Indagini di mercato € 200.000,00 € 100.000,00

14 Assistenza tecnica del distretto € 500.000,00 € 250.000,00

TOTALE € 64.720.000,00 € 32.310.000,00
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CONCLUSIONI

Nella realtà attuale, i concett i di wellness e fitness hanno in par te superato quello di

cura tout cour t : non più il r igido r ituale albergo-terme, ma un concetto di salute in
senso più ampio che deve le sue motivazioni alla voglia di restare giovani ed
efficienti, abbat tere lo stress, mantenersi att ivi e felici, curare il propr io corpo
esteticamente.

Con la cresci ta delle cure cosiddette “collater ali” (bagni, fanghi, inalazioni,
ir r igazioni e r iabil itazioni), ci si è resi conto che negli stabil imenti termali si può
andare per i motivi più disparati e il pubblico stesso è cambiato: i l numero sempre

più elevato di giovani e famiglie ha fat to superare nell ’immaginar io collet tivo
quell’idea di termalismo collegata a file di anziani con bicchieroni in mano che
girano per i viali degli stabilimenti.

Inoltre, sono sempre più diffusi it inerar i tur ist ici abbinati alla permanenza nelle

località termali: percorsi nel verde, it inerar i ar t istici, ma anche eno-gastronomici
perché oggi più che mai si pensa che il wellness non è dato solo dalle r inunce, ma
anche dal godimento di prodott i genuini, dalla visita di un’abbazia o di una vallata,

dall ’uso di prodott i naturali.

In questa prospett iva, la Sicil ia ha molte car te da giocare!

La scommessa sta nel “mettersi insieme”,

fare sistema per creare il

Circuito del Benessere Termale Siciliano

I l Rappresentante del Patto Distrettuale

Prof.ssa Margher ita Fer ro

______________________________________________________
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